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l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Sindacati: 
forse andremo 
allo sciopero 
generale 

Se il governo non dare oggi risposte convincenti su occupa 
zione e investimenti i sindacati sono intenzionati ad arrivare 
a breve scadenza alla proclamazione di uno sciopero genera* 
le. Su questi temi infatti le posizioni dell'esecutivo sono 
giudicate dalla Federazione unitaria poco soddisfacenti. Ma 
anche all'interno dello stesso governo la polemica non man
co. Ieri il ministro Marcora. insieme al presidente della Con-
findustria, ha pesantemente attaccato Spadolini. A PAG. 2 

n 

La realtà della 
nostra politica 

Non è mancata e non 
mancherà, in questo come 
in ogni altro caso, la rifles
sione nostra su noi stessi: sui 
motivi, cioè, per cui è potu
to accadere il clamoroso er
rore che ha fatto e fa tanto 
discutere. Ma proprio per
ché non usiamo certo alcu
na indulgenza, nella critica 
che a noi medesimi rivolgia
mo, possiamo con serenità, 
ma anche con la necessaria 
fermezza, considerare gli e-
lementi preoccupanti che si 
sono manifestati e si mani
festano nel contegno altrui. 

Non si tratta soltanto del
la fioritura di insulti e di 
contumelie volgari contro il 
nostro partito e contro "l'U
nità», quasi che tutta intiera 
la vicenda nostra assumesse 
il suo senso da questo episo
dio. Molte di tali volgarità, 
nelle quali si sono distinti 
non soltanto forze di destra, 
ma anche organi di stampa i 
quali tendono a presentarsi 
come progressisti, si defini
scono e si condannano da so
le. Ciò non significa, natu
ralmente, che non vi si deb
ba riflettere: poiché in talu
ne posizioni vi è stata una 
carica di violenza e di odio 
nei nostri confronti tanto fa
natica da potere apparire a 
molti, sino a ieri, come su
perata o inattuale. Cosi non 
e. e bisogna saperlo. Biso
gna non stancarsi mai di ri
cordare, con giustificato or
goglio, che cosa sia stata e 
sia la storia grande dei co
munisti e deU'«Unità» di
nanzi al persistere di tanta 
volontà distruttrice. Il fatto 
principale, però, è che sia
mo di fronte al tentativo di 
far dimenticare i molti e 
gravi episodi che hanno av
vilito e avviliscono la vita 
pubblica. Non si sa bene in 
quale modo e da chi sia sta
to immaginato il falso. Biso
gna tuttavia riconoscere 
che il suo effetto è stato 
grandemente benefico, per
lomeno nell'immediato, per 
tutti coloro, e non sono po
chi, i quali hanno di che 
preoccuparsi. 

Uno dei dati positivi di 
una lotta per il risanamento 
morale lungamente com
battuta non soltanto dai co
munisti è stato quello di a-
prire ampi spiragli di verità 
sopra l'effettivo svolgimen
to di molte conturbanti vi
cende del malaffare nazio
nale. Non da ora si cerca di 
chiudere questi spiragli: e si 
pensa che il momento sia 
venuto. Ma la forzatura è 
assai evidente. I fatti sono 
troppo gravi e drammatici 
perché il segretario demo
cristiano possa pensare che 
essi vengano dimenticati. 

Il guasto prodotto dai 
molti episodi di malcostu
me, di corruttela, di mal
versazioni, non sta soltanto 
nella frequenza del loro ma
nifestarsi — il che già ne e> 
sclude la mera occasionali-
tà — ma nell'ostinazione 
con cui si è voluto ogni cosa 
insabbiare e coprire, com
presi gli arbitrii più eviden
ti (ad esempio quelli petroli
feri), ed è questo che ha fat
to e fa parlare non solo noi 
dell'esistenza — certo — 
anche di problemi istituzio
nali, ma comunque di vizi, 
non individuali, organici e 
profondi, di una malattia 
politica che può corrodere 
la democrazia, di un siste
ma di potere da sostituire. 

Ma è proprio perciò — ed 
è questa la discussione che 
più ci interessa poiché essa 
muove da commentatori 
più seri — che suona infon
dato il collegamento che si 
cerca di stabilire tra la li
nea e la pratica politica che 
i comunisti sono venuti ela
borando e una qualsiasi ipo
tesi non dico di arroccamen
ti ringhiosi e settari, ma an
che di più nobili volontà di 
orgoglioso isolamento. Per
fettamente al contrario, la 
linea che abbiamo chiamato 
dell'alternativa democrati
ca tende a sottolineare la 
sollecitazione unitaria che è 
costitutiva del modo di esse
re dei comunisti italiani. 
Sollecitazione che, natural
mente, per non suonare co
me un astratto richiamo, ha 
dovuto sempre essere capa
ce di misurarsi con le con
crete condizioni storiche, 
con il muoversi della realtà. 
con i medesimi risultati vol
ta a volta raggiunti dalla so
cietà e dalla lotta politica. 

Ciò non significa la can
cellazione delle forme uni
tarie trascorse: credo, per e-
sempio, che fummo giusta
mente polemici verso tanti 
— anche amici — che a-
vrebbero voluto convincerci 
che l'idea medesima dell'u

nità antifascista era cosa 
del tutto arcaica, quando in
vece i fatti stessi sono venu
ti provando che vi sono si
tuazioni e momenti nei qua
li va riverificata un'intesa 
di fondo sui princìpi costitu
tivi della repubblica. E, tut
tavia, le medesime forme 
della unità, il bisogno delle 
reciproche alleanze, le inte
se e le convergenze sociali e 
politiche chiedono di essere 
continuamente ripensate e 
rinnovate. In questo cammi
no, si colloca l'idea dell'al
ternativa come sforzo per 
rifuggire dal paralizzante 
dilemma tra l'isolamento — 
in cui altri ci vorrebbero co
stringere — e una accetta
zione supina di metodi e 
pratiche di esercizio del po
tere che non soltanto non 
possono essere considerate 
percorribili da forze pro-
gressistiche, ma che vengo
no disamorando molti — e 
allontanandoli — non dalla 
politica'soltanto, ma dalle i-
dee democratiche. 

Questo è l'assillo nostro. 
di grande forza democrati
ca, nazionale, di innovazio
ne e di trasformazione. E, 
come chiarimmo, quella 
che fu chiamata — ma con 
un'enfasi che non fu nostra 
invenzione — la «seconda 
svolta di Salerno» e l'accen
to giusto e doveroso attorno 
a quella che è stata definita 
la «questione morale» non 
vollero in alcun modo si
gnificare sottovalutazione 
del ruolo delle forze politi
che organizzate in partiti 
oppure la pretesa di dettare 
leggi per il loro interiore 
rinnovamento. 

Di altro si è trattato e si 
tratta. In realtà, proponen
do la linea dell'alternativa e 
operando per crearne le 
condizioni siamo venuti in
nanzitutto lavorando su noi 
stessi e sulle nostre idee per 
vedere se non era innanzi
tutto nostro obbligo precisa
re meglio elaborazioni teo
riche, contenuti, obiettivi 
politici nel momento stesso 
in cui chiedevamo ad altri di 
riflettere anch'essi sui moti
vi per cui, con ogni eviden
za, processi di distacco pro
fondo tra partiti e paese si 
sono venuti manifestando. 

Non oggi, e non perché si 
è caduti in una trappola, 
scopriamo che Io scandali
smo è l'opposto di una linea 
volta al consolidamento e al 
rinnovamento della demo
crazia. alla soluzione dei 
mali del paese, alla medesi
ma opera di risanamento. 
Gli scandali non sono stati 
inventati dai comunisti. L* 
errore compiuto è in piena 
contraddizione con la linea 
nostra: perché la questione 
che abbiamo posto è quella 
di cogliere i motivi sostan
ziali delle forme degenera
tive presenti nella vita poli
tica e nell'esercizio del po
tere. Nessuna deformazione 
polemica può nascondere 1' 
esistenza di questo proble
ma: che è problema essen
ziale dell'avvenire della de
mocrazia e del paese. Su di 
esso veniamo lavorando 
cercando di fornire non sol
tanto analisi, ma le indica
zioni di una via d'uscita, cer
tamente senza impazienze 
ma anche senza rassegna
zioni. Ed è proprio perche la 
linea dell'alternativa demo
cratica può fornire una pro
spettiva positiva tracciando 
un compito nuovo all'insie
me delle forze di sinistra e, 
in esse, al medesimo Partito 
comunista, proprio perché 
questa linea può rendere 
compiuta la democrazia ita
liana, diventano grande
mente più difficili i nostri 
compiti. Quanto più si verrà 
proponendo non astratta
mente una possibilità di ri
cambio democratico e di 
rinnovamento, tanto più si 
verrà scuotendo l'attuale si
stema di privilegi e si senti
ranno minacciati, innanzi
tutto. coloro che sanno di a-
vere colpe reali. 

La strada, dunque, è assai 
difficile: e gli errori si paga
no assai cari. Non ci spaven
ta riconoscerli, quando li 
commettiamo, perché non 
abbiamo niente da nascon
dere e nessun altro fine che 
quello di contribuire a por
tare fuori l'Italia da una si
tuazione preoccupante. Così 
è stato anche questa volta. 
Non abbiamo lezioni da da
re a nessuno. Ma non ci pare 
troppo chiedere alle altre 
forze politiche, e innanzi 
tutto alla Democrazia Cri
stiana. di assolvere al dove
re di guardare in faccia an
ch'esse agli errori loro e di 
correggerli 

Aldo Tortorella 

Dichiarazioni ai giornalisti di un figlio del consigliere de 

Una ennesima versione 
della famiglia Cirillo 

Solo di recente è stato indicato al giudice 
l'uomo imposto dalle Br come intermediario 

Si cerca l'informatore della cronista dell'Unità - Oggi la discussione alla Camera 
Richiamo socialista al «fatto certo e grave» del riscatto pagato alle Brigate rosse 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Non è da escludere che nei pros
simi giorni e settimane, nuove notizie sul tor
bido affare Cirillo, su chi ha pagato il riscatto 
e tramite chi, possano venire alla luce. Dopo 
la significativa intervista rilasciata dal mini
stro Scotti ad un settimanale, nella quale re-
sponente de chiedeva a Cirillo di parlare e di 
chiarire come effettivamente fossero andate 
le cose nel rapporto con le BR, si è fatto vivo 
ieri Franco Cirillo, uno dei figli dell'esponen
te regionale sequestrato e poi rilasciato nel 
luglio scorso dai terroristi. 

L'intento della dichiarazione è sicuramen
te polemico, dato che inizia con la frase «di
nanzi all'insistenza con cui da più parti si 
chiedono chiarimenti». E, in effetti, alcune 
cose nuove le dice. La prima abbastanza in
verosimile: «Soltanto nella fase finale del ra
pimento — dice il figlio di Cirillo — improv
visamente ed inopinatamente fu avanzata 
dai brigatisti una proposta di riscatto con 
tassativa disposizione di ricercare i fondi nel
l'ambito familiare e di tenere assolutamente 
fuori dalla vicenda la Democrazia Cristiana». 
Sarebbero stati cioè gli stessi brigatisti a 
preoccuparsi di tenere fuori dalla trattativa 
il partito della Democrazia Cristiana. Questa 

(Segue in ultima) 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Ora il punto è: chi ha passato a 
Marina Maresca le notizie ed i documenti che 
sono stati pubblicati suHMJnità» a proposito 
del «caso Cirillo»? I magistrati indagano a 
ritmo serrato su questo. I tre giudici Alemi, 
Mancuso e Pace, hanno passato ieri tutta la 
mattina a lavorare, ma non hanno ascoltato 
un'altra volta la redattrice dell'«Unità» che 
da venerdì, dal momento dell'arresto, si rifiu
ta di fare il nome della sua «fonte» di infor
mazioni. 

Forse Marina Maresca sarà di nuovo inter
rogata stamane; intanto il fascicolo che la 
riguarda è slato trasmesso dal giudice istrut
tore Alemi alla Procura della Repubblica, per 
accertare se gli atti relativi alla sua posizione 
possono riguardare direttamente l'indagine 
dei magistrati sul pagamento del riscatto di 
un miliardo e mezzo alle BR per la liberazio
ne di Ciro Cirillo. 

Conversando con i giornalisti il giudice A-
lemi ha dichiarato che si sta valutando l'ipo
tesi, data la posizione di Marina Maresca, di 
spiccare a suo carico anche un mandato di 
arresto per il reato di concorso in falso. Un 
provvedimento che, se venisse, aggraverebbe 
notevolmente la posizione giudiziaria della 
(Segue in ultima) 8 . P« 

La Procura 
di Roma ha 
aperto due 

procedimenti 
ROMA — Anche la Procura 
della Repubblica di Roma da 
ieri sì occupa della vicenda 
del documento sul caso Ciril
lo pubblicato daW Unità. Due 
distinti procedimenti sono 
stati aperti dal sostituto pro
curatore Antonio Marini. Il 
primo riguarda il reato di 
-diffamazione aggravata» ed 
è scaturito da querele degli 
onorevoli Scotti e Piccoli; il 
secondo si basa sull'ipotesi di 
reato dì -diffusione di noti
zie false e tendenziose atte a 
turbare l'ordine pubblico». 

(Segue in ultima) 

Ha ammesso casi isolati 
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Rognoni: una 
mossa Br 

la «campagna 
sulle torture» 

Nel dibattito alla Camera il ministro dice: 
«Non c'è stata violenza programmata» 

ROMA — Il governo non in
tende compiere, come invece 
aveva chiesto il PCI, proprie 
indagini di tipo amministra
tivo sui denunciati casi di 
violenza e persino di tortura 
ai danni di persone arrestate 
per atti di terrorismo. Esso si 
rimette alle conclusioni cui 
giungerà l'autorità giudizia
ria per quegli episodi di cui è 
stata investita (15 in tutto: 7 
denunciati nel Veneto, gli al
tri nel Lazio), e solo su quella 
base prenderà eventualmen
te i provvedimenti discipli
nari e le misure di sua com
petenza. 

Lo ha annunciato ieri sera 
alla Camera il ministro dell' 
Interno Virginio Rognoni ri
spondendo alle decine di in
terpellanze e interrogazioni 
che da tutte le parti erano 
sfate presentate sull'onda 
delle dununce di inquietanti 
episodi, e anche delle preoc
cupazioni e delle emozioni 
suscitate da queste denunce 
nell'opinione pubblica demo

cratica. Nel suo rapporto, che 
non sempre è parso al livello 
dell'allarmante complessità e 
articolazione delle segnala
zioni — stamane a Rognoni 
replicherà per i comunisti 
Bruno Fracchia — il ministro 
dell'Interno ha molto insisti
to sulla assoluta necessità di 
condurre la lotta al terrori
smo nel pieno rispetto dei 
metodi della legalità e dei di
ritti degli inquisiti. Non c'è 
— ha detto — alcuna violen
za programmata, nonché mai 
una direttiva dai vertici, o 
una pratica generale. Da qui, 
però, anche una sottile di
stinzione tra la riaffermazio
ne della necessità e della ef
fettualità di un» «severo e ri
goroso rispetto delle leggi e 
dei diritti civili», e la non e-
sclusione dell'ipotesi che 
«qualche eccesso o abuso 
si sia verificato», sicché «se 

g. f. p. 
(Segue in ultima) 

Tornava da Bologna dove aveva assistito alla partita di calcio 

14 anni, e morto tra le fiamme 
nel treno di tifosi della Roma 

Andrea Vitone si trovava nella terzultima carrozza dell'espresso che ha preso fuoco 
nei pressi della stazione di Civitacastellana - Incendio ad opera di alcuni teppisti? 

ORTE - L'interno del vagone distrutto dalle fiamme 

siamo sempre diversi 

R ITENIAMO che sia un 
dovere esprimere anche 

da parte nostra un sincero 
rammarico per quanto acca
duto nei giorni scorsi a 'l'U
nità». non senza aggiungere 
nel contempo che ci sentia
mo interamente e incondi
zionatamente solidali col no
stro giornale e con i nostri 
compagni di lavoro. Ci si la
sci dire che soltanto dei co
munisti 'puliti* e dei giorna
listi integri avrebbero sapu
to, con la prontezza e con la 
franchezza dette quali hanno 
dato prova, riconoscere l'er
rore compiuto e affermare V 
esigenza di concorrere all'ac-
certamehto delta verità, a 
qualunque costo e quale che 
ne sia il prezzo da pagare. 
Ma ci sia anche consentito dì 
rivolgere una parola di senti
ta riconoscenza ai nostri av-
versan. i quali ci si sono but
tati addosso non solo con la 
foga di chi andava cercando 
da sempre l'occasione di col
pirci (diciamolo volgarmen
te, per maggiore chiarezza: 
di prenderci in castagna), 
ma non hanno saputo na
scondere uno stupore, che, 
secondo noi, sarebbe un pec
cato oggi non sottolineare. 

Non uno, infatti, appena è 
stato palese l'errore in cui 
siamo caduti (da noi imme
diatamente riconosciuto) ha 
detto. 'C'era da aspettarse
lo» oppure: -Ecco i soliti co
munisti», due frasi, o oltre o-
natoghe, che chiunque avreb
be pronunciato nei confronti 
dei democristiani se si fosse 
avuta notizia di un nuovo 
scandalo pubblico, dopo tutti 
quelli che, in un modo o ntll' 
altro, sono venuti in questi 
anni alla luce. Per noi è art-

data tutto al contrario. An
che coloro che più ci odiano 
non hanno saputo tacere la 
loro meraviglia che un gior
nate come il nostro -sempre 
così controllato e cauto», 
-sempre cosi attento e avve
duto» (sono parole loro) sia 
potuto incorrere nello sbaglio 
accertata. Chi ha espresso 
questo stupore — e non c'è 
nessuno che lo abbia nasco
sto — ha implicitamente 
ammesso che non è mai stato 
possibile cogliere per quasi 
quarant'anni questo nostro 
giornale e il PCI in fallo: e la 
stessa forsennata campagna 
montata sul nostro errore è 
chiaro indizio secondo noi di 
due fini: primo, che si tenta 
di coprire la verità che, pure 
errando. -l'Unità» ha solleci
tato, secondo, che -finalmen
te» i nostri nemici credono di 
poterci far passare come So
miglianti a loro, dopo molti 
decenni che si erano visti co
stretti ad ammettere la no
stra diversità. 

Ma i comunisti hanno sa
puto mostrarsi diversi anche 
in questa non felice occasio
ne. È mai accaduto infatti 
che sull'altro sponda si rico
noscesse con la prontezza e 
con la lealtà e con la severità 
dal PCI e da noi praticate il 
torto di cui ci si era resi re
sponsabili? Mai. Ma quelle e-
rano complicità in furti, in 
truffe, in abusi e fors'anche 
in sanguinose stragi. Da par
te nostra c'è stato soltanto 
un errore di leggerezza. Lo 
ripetiamo: siamo riconoscen
ti a coloro che, rivelando in
volontariamente quanto ci 
rispettano, si sono stupiti 
persino di questo 

ForMbf sosto 

ROMA — Tornava a casa, in 
treno, da Bologna dove do
menica aveva assistito, in 
compagnia di alcuni amici. 
all'incontro di calcio della 
Roma. Ma il rientro di An
drea Vitone, quattordici anni 
ad aprile, si è trasformato in 
tragedia. È morto, probabil
mente per asfissia, in seguito 
ad un incendio che ha deva
stato la carrozza dell'espres
so che l'altra notte riportava 
i tifosi romani nella capitale. 
Un incendio provocato da 
teppisti? È un interrogativo 
inquietante. È successo in
torno alle 22,30. Il convoglio 
era giunto nei pressi della 
stazione di Civitacastellana. 
Ad un tratto, nella terzulti

ma vettura del treno — quel
la in cui viaggiavano Andrea 
Vitone e i suoi compagni — 
si son levate alte le fiamme. 
È stato dato l'allarme e il 
macchinista ha provveduto 
ad azionare la rapida, il fre
no di emergenza. C'è stato 
un fuggi fuggi generale e nel 
giro di alcuni minuti la car
rozza si è trasformata in un 
immenso rogo. " Dentro . si 
sperava che non fosse rima
sto alcun passeggero. Ma 
poi, spente le fiamme, è ba
stato un sommario sopral
luogo per fare la terribile 
scoperta. Il corpo di Andrea 
Vitone era completamente 
carbonizzato. Il vagone è 
stato poi rimorchiato alla 

stazione di Orte. E' toccato ai 
genitori, giunti da Roma, ri
conoscere il corpo di Andrea. 
I coniugi Vitone infatti era
no andati alla stazione Ter
mini ad attendere l'arrivo 
dell'espresso. Ma il treno vi 
giungeva con 240 minuti di 
ritardo e mancante del vago
ne incendiato. Le cause della 
tragedia non sono ancora 
note. Si fanno solo ipotesi: la 
più terribile, una bravata di 
teppisti, scontenti del risul
tato negativo, per la Roma, 
dell'incontro di calcio? O an
cora un mozzicone di siga
retta abbandonato irrespon
sabilmente nelle pieghe dei 
sedili? È in corso l'indagine. 

I SERVIZI IN CRONACA 

Cala l'inflazione 
A marzo siamo 

sotto al 16% 
MILANO — Il ritmo dell'inflazione è ancora 
diminuito in marzo, dopo la flessione già re
gistrata nei due mesi precedenti. Sulla base 
dell'indice provvisorio elaborato dal Comune 
di Milano, il costo della vita è aumentato nel 
corso di questo mese dello 0,92 per cento. Ri
spetto al marzo dello scorso anno l'aumento 
è del 15,76 per cento. Il capoluogo lombardo 
ha sfondato dunque verso il basso il fatidico 
tetto del 16%. Milano è una delle città guida 
nella rincorsa dei prezzi, è quindi presumibi
le che il dato troverà conferma anche sul pia
no nazionale. La riduzione del ritmo inflazio
nistico si fa di mese in mese più sensibile. In 
febbraio a Milano i prezzi erano aumentati 
del 1,39% il che portava il rincaro su base 
annua al 16,76 per cento. * * 

Terremoto: 
1200 rimasti 
senza casa 

E drammatico il primo sommario bilancio 
dei danni provocati in Calabria, Basilicata e 
Campania, dal terremoto di domenica matti
na. In decine di comuni, le abitazioni risulta
no danneggiate all'80% e almeno 1200 perso
ne sono rimaste senza casa. Il ministro della 
Protezione civile, Zamberletti, ha già visitato 
molte delle zone colpite, coordinando i primi 
soccorsi. Due centri operativi sono stati isti
tuiti in Basilicata e in Calabria. Per i senza 
tetto sono già state assegnate roulotte. A Ma-
ratea, più di 150 persone hanno trovato rifu
gio negli alberghi. Da domenica mattina e 
fino al primo pomeriggio di ieri le scosse re
gistrate dagli apparecchi, sempre con epicen
tro nel Golfo di Policastro, sono state almeno 
trenta. A PAG. 4 

Le nostre «corse di primavera» 
presentate ieri sera a Roma 

ROMA — IL 7* Giro delle Regioni metterà in 
vetrina i campioni e gli atleti già iscritti — 
almeno 26 squadre provenienti da tutti e 5 i 
continenti — sulla suggestiva e storica piazza 
del Campo di Siena venerili 26 aprile alle ore 
I l e dopo la sfida •tipo pista- toccherà Mon-
summano Terme, Bologna, Gattco a Mare, 
San Sepolcro, Acquasparta,SangeminÌ, Porto 
San Giorgio per concludersi il 1* maggio stili' 
accogliente lungomare dì Gìutianeva, in A-
brano. Il Liberazione e i Giochi sportivi del 
25 astile si svolgeranno a Caracalla, a Roma, 
comV ormai tradizione. Le nostre corse di 
primavera tono tute presentate ieri a Roma 

durante una simpatica serata di sport, di mu
sica e di canzoni nel corso della quale si sono 
esibiti in concerto «La Serpìente Latina», il 
cantautore Stefano Rosso, te majorette? di 
Acauasparta e il complesso caratteristico dì 
Valtìnfreda. Un recital divertente e insolito 
reso più vivo da tanti sportivi che hanno vo
luto esserci vicini nei «Teatro Tenda* di Mot-
fese hi piana Mancini. Ora il lavoro di orga-
niaanone continua perché il «grande ap
puntamento dì primavera» possa aver luogo 
nel suo spirito sempre nuovo e nei suoi prota
gonisti com'è costante e nuovo anche il mon
do deHo sport dilettante. 

ALTRE NOT1ZE NCUO SPORT 

Una violenza 
troppo spesso 
incoraggiata 

È probabile che nessuno dei 
teppisti che hanno dato fuo
co al treno intendesse pro
vocare la morte di quel ra
gazzo, cosi come il giovane 
che all'Olimpico tre anni fa 
aveva causato la morte di uà 
altro giovane, non aveva a-
vuto intenzione di uccidere. 
Non c'è stata intenzionalità 
— sembra finora — ma nel 
conto della violenza questa 
voce era presente; non volu
ta ma non evitata. 

La rabbia dei vinti. A Ro
ma si sfoga incendiando un 
treno, a Como quella dei mi
lanisti prendendo a sassatei 
propri giocatori. Pensare 
che bastino misure di poli
zia significa illudersi: prima 
che le armi — proprie ed 
improprie — occorre toglie
re un certo tipo di cultura 
che fa identificare la dignità 
di un uomo con la sua squa
dra di calcio, h sconfitte di 
questa con una propria 
sconfitta. 

Ormai in molte città ita
liane la paura della violenza 
costringe la gente a restare 
in casa appena è sera: ma 
l'incubo si allarga se ormai 
si deve aver paura di andare 
ad uno stadio a vedere quel
lo che impropriamente è 
chiamato un gioco, ma che 
Io è allo stesso titolo per cui 
si chiama gioco anche la rou
lette russa. 

Quello che continua m 
mancare, nell'educazione 
sportiva italiana, è la consa
pevolezza che Io sport, an
che le discipline cosiddette 
•violente», si basano prima 
di tutto sulla lealtà. Ma chi 
può darla, questa consape
volezza, se già la scuola i-
gnora che lo sport è parte 
della nostra società? 

È quindi, prima di tutto, 
un problema di revisione del 
costume, di educazione ri
spetto agli altri, di rifiuto 
della violenza come fatto 
culturale. Compito non faci
le, certo, in un mondo spor
tivo che la violenza ha indi
rettamente incoraggiato nel 
momento in cui incoraggia
va tangibilmente la creazio
ne di quei club, in motti dei 
casi degenerati in forme or
ganizzate di prevaricazione 
e dì intolleranza. 

La sinistra 
francese 
delusa 

(ha perso 
100 seggi) 

pensa 
alla 

rivincita 
Dal nostro corrispondente 
PARIGI — La speranza che 
la sinistra aveva nutrito di 
recuperare con una più 
grande • mobilitazione dei 
suoi elettori il terreno per
duto domenica scorsa è stata 
delusa: il secondo turno delle 
cantonali francesi ha confer
mato l'insuccesso registrato-

. si nel primo. Anzi lo ha ap
profondito poiché se le per
centuali restano pressappo
co le stesse ribadendo un 
rapporto destra-sinistra di 
quasi parità (49,30% alla si
nistra e 49,60% alla destra) 
è in termini di seggi che è 
costretta a misurare oggi la 
portata dell'insuccesso. Il 
che non è secondario se si 
tiene conto che da domani in 
poi, con la riforma ammini
strativa varata dal governo 
Mauroy, è dai consigli gene
rali eletti domenica che di
penderà il potere esecutivo 
locale e quindi l'applicazio
ne o meno di un orientamen
to politico di progresso socia
le ed economico quale vuol 
essere quello del governo di 
sinistra. 

Globalmente oggi su 93 di
partimenti 58 saranno am
ministrati dalla destra e solo 
35 restano nelle mani della 
sinistra. Il rapporto prece
dente, quello del '76, era di 
51 contro 44. In totale la si
nistra perde circa 100 seggi 
mentre la destra ne guada
gna 267 su un totale di 2.015 
di cui 166 di nuova creazio
ne. In seno allo schieramen
to di destra sono i gollisti i 
maggiori beneficiari di que
sta elezione (con un guada
gno di 144 seggi) il che rilan
cia Chirac come leader in
contrastato della nuova op
posizione. 

A sinistra è il PC Fa paga
re più duramente questo ar
retramento con una perdita 
di 45 consiglieri, seguito dai 
radicali di sinistra a meno 27 
e dai socialisti a meno 7. E se 
il PS resta la prima forza 
cantonale con oltre 500 con
siglieri generali e una per
centuale nazionale del 34% 
che ne fa il primo partito di 
Francia, è tuttavia la destra 
che dispone della maggio
ranza e che può far pesare i 
suoi orientamenti conserva
tori a livello locale (un vero e 
proprio contropotere) quan
do la riforma di decentra
mento entrerà in vigore. Era 
questa senza dubbio una po
sta politica importante che 
la sinistra ha mancato, ma 
non la sola. Perché era ovvio 
che questo voto — eia destra 
ha giocato su questo tutte le 
sue carte — non poteva non 

'costituire una prima verifica 
su scala nazionale della ade
sione popolare a dieci mesi 
dalla eccezionale vittoria 
della sinistra e daWavvio 
delle prime riforme di strut
tura. 

È innegabile che il mo
mento di questa verifica non 
era il più favorevole alla si- ' 
nistra al potere. E questo 
per una serie di ragioni che 
vanno dalla pesantezza dei 
problemi ereditati dalla pas
sata e più che ventennale ge
stione conservatrice del po
tere, alla inevitabile lentezza 
nella maturazione dei frutti 
delle riforme appena o addi
rittura non ancora avviate, 
dalla lacunosa capacità mo-
bilizzatrice della sinistra at
torno alla propria politica di 
cambiamento, al carattere e-
stremamente composito ed 
evidentemente instabile del
la maggioranza elettorale» 
manifestatasi un anno fa at
torno a Mitterrand. Di que
sto l'opposizione ha saputo 
approfittare riuscendo a ri
costituire la sua unità nello 
spirito di rivincita, strumen
talizzando tutti i motivi con
giunturali compresa la crisi, 
non certo innocente, del 
franco scatenatasi proprio 
alla vigilia del secondo tur
no. Detto questo, va tuttavia 
aggiunto che la sinistra non 
si i sottratta a un primo esa
me critico e autocritico, Mit
terrand stesso alTindomani 
del primo turno aveva parla
to ai 'scarsa coerenza e inci
sività » neWazione di governo 
ammettendo indirettamente 
che non sempre sii riusciti a * 
tenere conto ad un tempo 
degli interessi espressi dm un 
arco composito ai categorie e 
forze sociali confluite netta 

(Segue in ultima) 
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Oggi incontro conclusivo tra i sindacati e il governo 

Vittorio Merloni Giovanni Marcerà 

Con Minucci e Petruccioli . 

L'assemblea 
della redazione 

di Milano 
MILANO — I giornalisti dell'tUnità» hanno discusso ieri, in una 
assemblea tesa e appassionata, la vicenda della pubblicazione sul 
nostro quotidiano del falso documento sul riscatto Cirillo. Ieri 
mattina, i redattori delP.Unità» di Milano si sono riuniti oltre che 
col compagno Petruccioli, anche con Minucci, della segreteria na
zionale del Partito. Stamane una analoga riunione si svolgerà al-
l'«Unità. di Roma, alla presenza del compagno Natta. All'assem
blea Petruccioli ha confermato di aver rimesso sin da giovedì, 
assieme al condirettore Del Bosco, il proprio mandato agli organi
smi dirigenti del PCI. Petruccioli ha quindi fornito una ricostru
zione dettagliata dei fatti. Sono intervenuti nel dibattito 15 com-
Fagni: la discussione è durata 4 ore e mezzo. Generale è stato 

apprezzamento per la correttezza e la sensibilità mostrata dalla 
direzione che sì è assunta le proprie responsabilità nell'episodio. 
Negli interventi sono emerse sia valutazioni critiche, sia indicazio
ni su come rilanciare il quotidiano comunista come giornale di 
informazione e di massa. E questo con la consapevolezza della 
gravità della campagna anti-PCI lanciata all'indomani del teaso 
Cirillo». Concludendo il dibattito, il compagno Minucci ha voluto 
definirlo «serio, ma sereno, con grande capacità di guardare al 
futuro». Minucci, accogliendo anche osservazioni critiche e proble
matiche, ha ribadito gli elementi di valutazione sul «caso Cirillo» 
contenuti nel documento della Direzione e ha riaffermato l'impe
gno del Partito nei problemi che il giornale si trova di fronte e per 
dare ad essi la soluzione più forte e adeguata perché l'«Unità» sia 
messa in grado di affrontare con prestigio e mezzi adeguati la sua 
funzione essenziale nella vita e nella lotta del Partito. 

È morto a Foggia 
il cardinale Felici 
«Un vero curiale» 

Fu lui che annunciò reiezione di due papi 
Sua la revisione del codice canonico 

CITTA DEL VATICANO — 
Colpito da improvviso malo* 
re mentre presiedeva una so
lenne funzione religiosa sul 
sagrato della cattedrale di 
Foggia è morto ieri in ospe
dale, dove era stato subito 
trasportato, il cardinale Pe
ricle Felici, all'età di 70 anni. 
Era nato, infatti, a Segni, 
non molto lontano da Roma, 
il 1° agosto 1911. Giurista il
lustre, latinista di fama 
mondiale ma soprattutto co
noscitore della macchina cu
riale, Felici mise in luce que
ste sue qualità intellettuali e 
la sua competenza tecnica 
nella fase preparatoria del 
concilio Vaticano II. Nomi
nato da Giovanni XXIII se
gretario generale del Conci
lio e della commissione di 
coordinamento dei lavori, 
ebbe modo di avere continui 
e stretti contatti con i vesco
vi venuti da tutto il mondo. 
Fu così che alla chiusura del 
Concilio, avvenuta nel di
cembre 1963, fu nominato 
segretario della Pontifìcia 
commissione per l'interpre
tazione dei decreti conciliari 
della quale divenne successi
vamente presidente. 

Fu, pero, nel 1967 che Feli
ci divenne un prelato di pri
mo piano, allorché Paolo VI, 
il 21 febbraio, lo nominò pre
sidente della Pontificia 
Commissione per la revisio
ne del codice di diritto cano
nico, e il 26 giugno lo elevò 
alla porpora cardinalizia. 
Dieci anni dopo, il 13 settem
bre 1977, divenne anche pre
sidente del supremo tribuna
le della segnatura apostoli
ca. La sua notorietà rimane 
però legata al fatto che per 
circa 15 anni ha guidato la 
commissione per la revisione 

del codice. Ha così svolto un ; 
intenso lavoro di studio e di 
consultazione con le varie 
conferenze episcopali, nazio
nali, guadagnando stime e 
consensi. -

Ecco perché negli ultimi 
conclavi Felici, che ha sem
pre impersonato l'ala tradi
zionalista ma illuminata, fu 
tra i papabili. Invece, nella 
veste di protodiacono, toccò 
a lui pronunciare dalla log
gia centrale della basilica di 
San Pietro il fatidico «Habe-
mus papam», in occasione 
dell'elezione al pontificato di 
papa Luciani il 26 agosto 
1978 e di papa Wojtyla il 16 
ottobre dello stesso anno. Il 
suo nome, però, rimane lega
to al nuovo codice varato 
qualche mese fa. Esso sosti
tuirà quello promulgato il 27 
maggio 1917 da Benedetto 
XV. 

. Con Felici è scomparso 
anche l'ultimo rappresen
tante di quei cardinali bona
ri, amanti della buona tavola 
e della battuta, tipici dei se
coli andati. Grande cultore 
della lingua latina e della la
tinità ha lasciato molte ope
re di poesia e di prosa: Juve-
nilìa. Otta aestiva* Femina 
flammae sacerdotalis, Montis 
Cervini carmen, ecc. Durante 
i lavori conciliari la sua lin
gua latina era forbita, rispet
to a molti vescovi che spesso 
alternavano al latino l'ingle
se o il francese. E forse pochi 
sanno che il suo hobby era la 
fotografia. Si era costruito 
perfino un piccolo laborato
rio per sviluppare le fotogra
fie. Un vero curiale era Feli
ci. che nascondeva la fer
mezza dei prelato dietro la 
giovialità del carattere. 

Alceste Santini 

> Verso lo sciopero generale? 
Mar cor a attacca Spadolini 

La federazione unitaria pone al centro investimenti e occupazione - Al convegno de di 
Torino il ministro dell'Industria e Merloni contro la politica economica dell'esecutivo 

ROMA — Oggi nuovo incontro tra sin
dacati e governo. Il bilancio di questa 
nuova fase di trattative verrà poi fatto 
domani in una riunione del Comitato 
direttivo della Federazione CGIL CISL 
UIL. E molti dirigenti sindacali — tra 
cui Fausto Vigevani, Pio Galli, Giorgio 
Benvenuto — già parlano di sciopero 
generale. Tutto questo alla vigilia della 
manifestazione che vedrà sfilare per le 
vie di Roma oltre duecentomila metal
meccanici non con l'obiettivo di richie
dere le dimissioni di Spadolini, come ha 
spiegato Pio Galli, segretario generale 
della FLM, ma per ottenre una «svolta 
radicale negli indirizzi di politica eco
nomica e industriale del governo». È 
questo anche il senso della richiesta di 
fondo che proporranno i sindacati oggi 
al governo. Bisognerà discutere innan
zitutto di occupazione «correggendo il 
tiro rispetto al passato», come ha sotto
lineato in una dichiarazione il segreta
rio della CGIL Fausto Vigevano, «anche 
se dopo un anno una politica recessiva 
non la si cambia dall'oggi al domani». 

Ma intanto bisognerà strappare alcu-. 
ni primi risultati concreti. Anche per 
non dar ragione a chi, come Ezio Ta-
rantelli suU'«Espresso», fa risalire le 
cause dei fenomeni recessivi in atto nel 
Paese al rifiuto opposto dal sindacato 
alla proposta, sostenuta allora soprat
tutto dalla CISL, di uno «scambio poli
tico» tra predeterminazione dei punti di 
scala mobile e misure certe del governo. 
Le riflessioni del noto economista vici
no alla CISL sono, crediamo, anche una 
testimonianza di non superate polemi- , 
che interne al sindacato. Ad ogni modo 
ieri pomeriggio le segreterie delle tre 

Confederazioni si sono riunite per met
tere a punto un documento che dovreb
be fare un po' il bilancio di quanto si è 
discusso con la coalizione di Spadolini, 
ad esempio in materia di fisco e prezzi, 
sia di quanto dovrà essere oggetto del 
confronto di oggi e cioè l vari capitoli 
relativi ad investimenti e occupazione. 
È l'osso più duro da affrontare. 

. Tra le richieste da discutere ci sono: 
misure specifiche in settori come l'e
nergia, la chimica, le partecipazioni 
statali; il piane straordinario per le zo
ne terremotate; lo stralcio della legge 
760 sul mercato del lavoro. 

Secondo notizie d'agenzia il governo 
si accingerebbe a proporre ai sindacati 
lo stanziamento di 6 mila miliardi del 
fondo di Investimenti almeno in parte 
per la soluzione dei punti di crisi delle 
cosiddette «zone calde» e in parte per i 
settori dell'energia e della ricerca se
condo le linee del piano a medio termi
ne. Per quanto riguarda gli sgravi fisca
li si parla della restituzione entro la fine 
dell'anno di 4900 miliardi di imposte (di 
cui 4.000 ai lavoratori dipendenti), con
dizionati però al non superaménto del 
tetto del 16% per il costo del lavoro. Gli 
aumenti delle tariffe telefoniche, infi
ne, non dovrebbero riguardare le fami
glie con meno di 400 scatti; interesse
rebbero invece tutte le altre utenze: uf
fici dello Stato, aziende e 1 cosiddetti 
•grandi parlatori». 

Mentre proseguono questi contatti 
tra governo e sindacati, mentre si ripar
la di sciopero generale, la Confindu-
stria continua a lanciare segnali di osti
lità. Ancora ieri Vittorio Merloni, pren
dendo la parola ad un convegno della 
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DC a Torino, ha lamentato che «nulla di 
concreto è stato fatto per contenere 
realmente il costo del lavoro». Anche il 
progetto di legge sulle liquidazioni, se
condo il presidente degli imprenditori 
privati, rènde «utopico il tetto del 16 per 
cento». Può darsi, aggiunge, «che gover
no e sindacati stiano sulla via per rag
giungere un accordo. Noi vorremmo sa
perne di più». Un tono di minaccia, dun
que, non a caso assunto alle tribune del 
convegno democristiano. E ancora in 
questa sede sono apparse chiare le di
verse spinte che agitano la coalizione di ; 
Spadolini. Infatti il ministro dell'Indu
stria Giovanni Marcora ha affiancato 
Merloni per attaccare il governo. «L'in
sistenza con la quale da molte parti si 
vuol far credere che la situazione è mi
gliorata - ha detto — se non addirittura 
capovolta, rispetto ad un anno fa, crea 
pericolose illusioni; permangono infatti 
i meccanismi strutturali che creano 1' 
inflazione: il costo del lavoro e il deficit 
pubblico... Nulla di concreto è stato fi
nora fatto per aggredire le cause strut
turali dell'inflazione... Anche il disegno 
di legge sulle liquidazioni è su questa 
linea... L'unico strumento usato è stato 
quello della stretta creditizia, con effetti 
soffocanti per le imprese». E a questo 
punto ci sarebbe da chiedersi: ma il de
mocristiano Marcora, ministro dell'In
dustria, a nome di chi parla, dove ha 
operato fino ad oggi? È anche alla luce 
di questo piccolo coro — Tarantelli, 
Merloni, Marcora — che appare impor
tante, ad ogni modo, l'incontro di oggi 
tra sindacati e governo. 

b.u. 

Conclusa l'inchiesta sulla gang del contrabbando 

Davano via libera ai Tir carichi 
di «bionde»: 12 mai i i idi cattura 
Una grossa organizzazione italo-svizzera - Il traffico scoperto dalla GdF - Arrestato un 
ufficiale dello stesso Corpo - Chiamato in causa il sottosegretario alle Finanze, Colucci 

- ' DàHa nostra redazione - '_ 
GENOVA — Dieci mandati di 
comparizione, dodici mandati 
di cattura, una richiesta di au
torizzazione a procedere nei 
confronti di un parlamentare 
socialista: è il bilancio dei prov
vedimenti assunti dalla magi
stratura genovese nell'ambito 
dell'inchiesta su una grossa or
ganizzazione contrabbandiera 
italo-svizzera, scoperta grazie a 
mesi e mesi di pazienti e meti
colose indagini della Guardia di 

Finanza di Genova. -
La notizia sulla prima onda

ta di arresti era stata clamoro
sa: al termine di una operazione 
segretissima, nell'ottobre dello 
scorso anno, finirono in carcere 
il tenente colonnello Giuseppe 
Coppola, comandante del grup
po della Guardia di Finanza di 
Aosta; un alto dirigente della 
Dogana, Elio Tributato, anch'e-
gli — come Coppola — trasferi
to ad Aosta da Genova; un im
prenditore di Santa Margheri-

Rinviate le manifestazioni 
con Berlinguer in Abruzzo 

ROMA — 11 compagno Enrico Berlinguer non ha potuto re
carsi sabato e domenica in provincia di Chieti per una indi
sposizione. Il segretario generale del PCI ha rinviato alle 
prossime settimane il suo viaggio in Abruzzo. 

La delegazione del PCI 
al congresso socialdemocratico 

ROMA — La delegazione del PCI che si recherà al prossimo con
gresso del partito socialdemocratico italiano è composta dal com
pagno Gianni Cervetti, della direzione nazionale del Partito e se
gretario del comitato regionale lombardo, dalla compagna Alfonsi
na Rinaldi, del Comitato centrale e segretaria della federazione di 
Modena, dal compagno Enrico Morando, segretario della federa
zione di Alessandria. 

Fulminati a colpi di lupara a Palermo 
PALERMO — Duplice omicidio a Palermo, nella borgata San 
Lorenzo Colli. Le vittime sono un commerciante di abbigliamento, 
Luigi Canale, di 34 anni, e il 43enne Giuseppe Montesanto. I due 
erano a bordo di un'autofurgone e uscivano da un garage, quando 
sono stati fatti segno a numerosi colpi d'arma da fuoco, sembra 
fucili caricati a lupara. Luigi Canale che era alla guida dell'auto
mezzo è deceduto all'istante; il Montesanto pochi istanti prima. 

Giornali e RAI: difficili trattative 
mentre proseguono le azioni di lotta 

ROMA — Radio e telegior
nali ridotti all'osso senza fil
mati e servizi; «dirette* tv che 
saltano; due giorni di totale 
black-out mercoledì e vener
dì; giovedì, venerdì e sabato 
senza giornali per altri tre 
giorni consecutivi di sciopero 
da parte dei giornalisti della 
carta stampata: in questa si
tuazione stanno andando a-
vanti, molto stentatamente, 
le trattative tra editori e sin
dacati per i nuovi contratti di 
lavoro di poligrafici e giorna
listi. 

Oggi imprenditori e Fede
razione della stampa si in
contrano (ore 16) per tentare 
di ricucire le fila della tratta
tiva bruscamente interrotta a 
meta della settimana scorsa. 

Ieri, invece, sono ripresi i 
colloqui tra editori e sindaca-
ti dei poligrafici. Si è trattato 
di un incontro interlocutorio 

che proseguirà mercoledì 
mattina. Ieri gli editori han
no consegnato ai sindacati un 
documento con le loro valu
tazioni sulle richieste con
trattuali dei lavoratori. Il do
cumento sarà esaminato oggi 
dalla segreteria unitaria sin
dacale e poi dal coordina
mento nazionale della cate-
ftoria. Sempre oggi si riunirà 
a «commissione contratto* 

dei giornalisti. 
Le prime valutazioni dei 

dirigenti dei poligrafici han
no tatto intendere che il do
cumento degli editori contie
ne risposte sostanzialmente 
negative alle richieste dei 
sindacati: -Ci sono pochi 
spazi — hanno commentato 
alcuni esponenti della FU-
LIS — vedremo quali strade 
si possono ancora esperire' 
prima di giungere a una 
nuova rottura».- in particola

re nel documento messo a 
punto dagli editori vengono 
respinte le richieste dei sin
dacati relative agli orari di la
voro e ai turni, alla classifi
cazione unica. Secondo i diri
genti del sindacato a questo 
punto si tratta di approfon
dire il confronto per verifi
care se le posizioni degli edi
tori sono ancora suscettibili 
di modifiche o se esse sono 
rigide. Se gli editori — si af
ferma ancora negli ambienti 
del sindacato — dovessero 
restare sulle posizioni attua
li, resterebbero ben pochi 
margini per far procedere la 
trattativa. 

Come è noto uno dei nodi 
più intricati, per quello che 
riguarda la trattativa che in
teressa i poligrafici, resta 
quello della utilizzazione del
le nuove tecnologie. I sinda

cati sostengono di non avere 
preclusioni ma di voler con
trattare questo aspetto del 
contratto in modo da non do
ver subire una ristrutturazio
ne selvaggia dei processi pro
duttivi. - .' 

Con i giornalisti Io scontro 
è particolarmente acuto sulla 
parte salariale della piatta
forma contrattuale. Le posi
zioni sono lontanissime: gli e-
ditori giudicano le richieste 
dei giornalisti totalmente i-
naccettabili; t giornalisti af
fermano che la consistenza 
delle richieste salariali è am
piamente giustificata dai sa
crifici accettati negli anni 
•corsi, quando la categoria si 
è fatta carico della situazione 
di crisi delle aziende; anche 
se spesso la crisi era provoca
ta da dissennate e spericolate 
conduzioni manageriali più 
che da difficoltà oggettive. 

ta Ligure, Giacomo Cristofo-
retti; il commerciante genovese 
Vincenzo Giarelli; il lombardo 
Giancarlo Carcano, residente a 
Verbania; infine tre autisti, A-
lessandro Barerà, Angelo Carrà 
e Franco Titola, che, in date di
verse, alla guida di «TIR» cari
chi di «bionde» con una somma
ria copertura di confezioni di 
pannolini per bambini, aveva
no passato il valico del Gran 
San Bernardo contando sull'or-
mai collaudato meccanismo 
che consentiva un varco del 
tutto «indolore». 

L'inchiesta, affidata dappri
ma al sostituto procuratore 
Giancarlo Pellegrino, poi al 
giudice istruttore Roberto Fu-
cigna, è proseguita per tutto 1' 
inverno, coperta da un riserbo 
senza smagliature: nei giorni 
scorsi, alle ultime battute dell' 
istruttoria, qualche indiscre
zione; e pare abbia coinvolto 
anche un parlamentare sociali
sta, l'onorevole Francesco Co-
lucci. Alla pubblicazione della 
notizia, non confermata né 
smentita dalla magistratura, 1' 
onorevole Colucci ha risposto 
con una lettera ad un quotidia
no genovese in cui senve fra I* 
altro: «Fin d'ora affermo cate
goricamente la mìa completa e-
straneità, ...ho la precisa con
vinzione che anche in questo 
caso si tratti di una azione in
quadrata in un clima di perse
cuzione e di caccia alle streghe 
che negli ultimi mesi si svolge 
contro Ja classe politica e in 
particolare contro il PSI*. 

Sta di fatto, comunque, che 
dalla Procura della Repubblica 
di Genova una richiesta di au
torizzazione a procedere indi
rizzata alla Camera è partita: lo 
ha confermato iri mattina il 
giudice istruttore che, nel corso 
di una conferenza stampa, ha 
fatto il punto sulle conclusioni 
cui è giunta l'inchiesta. 

Mandati di comparizione, 
dicevamo, spiccati contro im
putati a piede libero o in libertà 
provvisoria: t tre autisti dei 
«TIR», ì due comaschi Giancar
lo Carcano ed Enea Basilico 
(che sarebbero gli organizzatori 
e •amministratori* del contrab
bando); l'ex spedizioniere Albi
no Spedale che. per conto del 
Giarelli avrebbe tenuto contat
ti a Genova con il funzionario 
doganale Elio Tribulato; Vitto
rio lìberi e Gioacchino Puleo, 
due figure «minori», con compi
ti di «manovalanza» più o meno 
qualificata; Maria Pia Sala, ti
tolare di una elegante boutique 
nel centro storico di Genova, 
accusata di reticenza circa i 
suoi rapporti con il colonnello 
Coppola; infine Michele Drago
na, il brigadiere della Guardia 
di Finanza che era di servizio 
come capo-posto ai valico del 
Gran San Bernardo quando 
passarono i «TIR» carichi di 
•bionde»; a suo carico non prove 
ma una sari* di indizi, che co
munque Dragone contesta af
fermando la propria completa 
estraneità al traffico illecito. 

E mandati di cattura, desti
natari gli imputati tuttora in 
carcere ed alcuni latitanti; fra 
quanti non abbiamo già nomi
nato, un cittadino svizzero pa
drona di un hotel sito proprio 
nella tona di confine: Pino Cri-
stoforetti; Enrico fabrizioli, 
anche lui svizzero; Edilio Leve-
ratto, genovese; Luigi Sabatini; 
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Renato Formi, svizzero; Abra
mo Maffina. 

Il lunghissimo elenco di im
putazioni parla di contrabban
do, falso, associazione per de
linquere, corruzione. Una cor
ruzione di consistenza notevo
le: per ogni camion che passava 
il valico, sostiene l'accusa, toc
cavano al funzionario doganale 
7 milioni e al colonnello Coppo
la dieci milioni. E di camion 
con «bionde» ne passavano in 
media quattro ogni settimana. 

Quanto al suo presunto coin
volgimento, l'on. Colucci ha di
chiarato: «I rischi politici dei 
parlamentari, specie se ricopro
no incarichi di governo, stanno 
raggiungendo il limite di guar
dia, al di là del quale saranno 
definitivamente scoraggiate la 
dedizione alla "cosa pubblica" 
e l'accettazione della ingrata ed 
onerosa vita dell'uomo pubbli
co». E ha aggiunto: «Smentisco 
nel modo più categorico ed in
dignato che possa esserci corre
lazione o connessione tra la mia 
segnalazione (una delle tante 
che ci vengono chieste dal no
stro elettorato) perché l'istanza 
di un funzionario dello Stato 
fosse esaudita e l'organizzazio
ne di un contrabbando di siga
rette che, peraltro, trova in me 
un agguerrito e puntiglioso ne
mico». L'on. Colucci ha conclu
so riservandosi «ogni compe
tente azione a tutela della sua 
onorabilità». 

Rossella Michienzi 

Assassinio 
di Valarioti: 

il mandante è 
Giuseppe Pesco 

ROSARNO — Il presunto 
capo-mafia di Rosamo (in 
provincia di Reggio Cala
bria), Giuseppe Pesce, 51 an
ni, è stato rinviato a giudizio 
dal giudice istruttore di Pal
mi per l'assassinio del segre
tario della locale sezione co
munista, Giuseppe Valarioti, 
ucciso a Nicotera subito do
po le elezioni del giugno 
1980. Nel rapporto, gli inqui
renti hanno denunciato Giu
seppe Pesce come mandante 
dell'omicidio. Il processo è 
stato già fissato per il 4 giu
gno prossima 

I senatori del gruppo comunista 
tenuti ad esser* presenti 

SENZA ECCEZIONE ALCUNA e*a 
seduta aiiUniaiiaToiio di osai mar
tedì 23 ali* or* t .30 (decreto Ni-
eoleaiW»). 

• • • 
I deputati comunisti sona tenuti 

ad essere presenti SENZA ECCE
ZIONE ette seduta di aoai. martedì 
23 morso. 

• • • 
' L'aoaamMoo dot troppo dei de

putati comunieti a convocete per 
martedì 23 morso. aN* oro 

Una mela guasta 
prima o poi bisogna 
staccarla dall'albero 
Cara Unità. 

i partiti di governo non finiscono mai di 
stupirci. Mentre il Paese ha un impellente 
bisogno di uscire dalla grave crisi economi
ca, sociale e morale che da anni lo trava
glia, essi non hanno nessuna preoccupazio
ne e si perdono in accese baruffe in fami
glia, non per studiare di correggere la rotta 

'• ed uscire dal vicolo cieco in cui ci hanno 
cacciato, ma per contendersi le piazze mi
gliori, le poltrone più fruttifere, le presi
denze e altri posti d'oro. 

Tutte queste beghe dimostrano sfaccia
tamente che la loro vera politica è quella di 
anteporre i propri interessi di parte a quelli 
del Paese. 

Il Paese è giunto a un bivio: o ha il corag
gio di costruire quella alternativa democra
tica che è proposta dal PCI. o va verso un 
drammatico declino; ed allora saranno 
guai per tutti. 

Occorre combattere soprattutto ogni for
ma di assenteismo abitudinario, di pigrizia. 
di parassitismo, cominciando dai vertici al
le basi, dall'alto in basso. Una mela guasta, 
prima o poi bisogna slaccarla dall'albero. 

SILVIO FONTANELLA 
(Genova) 

Avere delle leggi 
in un testo scorrevole 
comprensibile, accessibile 
Caro direttore. 

é quasi impossibile riuscire a leggere una 
Gazzetta Ufficiale: decreti che non vengono 
convertiti in legge, decreti modificati dal 
Parlamento, commi soppressi, aggiunti. 
modificati, richiami a leggi fasciste, a de
creti luogotenenziali ecc. ecc. 
• Il fatto è che le leggi non sono comprensi

bili né accessibili, non solo a chi deve osser
varle ma neanche a chi deve farle rispetta
re; tanto è vero che si intreccia il meccani
smo delle risoluzioni ministeriali, delle cir
colari. che. spesse volte contraddittorie, 
trasformano il testo originario di una legge. 

Ricordando il detto: 'La legge non am
mette ignoranza: mi viene da domandare: 
può darsi che ignoranti siano i legislatori 
che non sanno esprìmersi? 

Ritieni giusto che ogni cittadino di mo
desta cultura non debba avere davanti le 
leggi in un testo scorrevole, comprensibile 
ed accessibile? 

MICHELANGELO 1LARDI 
. (Castellammare del Goifo - Trapani) 

Sono venuti a mancare 
quei presupposti 
citati dal dott. Carli 
Spett. Unità, 

il dott. Guido Carli, con un intervento su 
Repubblica del 7/3 ha affermato che «/te/ 
corso delle trattative (in materia di esclu
sione dell'indennità di contingenza dal cal
colo dell'indennità di anzianità) si rilevò 
l'incoerenza dell'istituto dell'indennità di 
anzianità, così come concepita, in presenza 
della stabilità di fatto del rapporto di lavo
ro e del livello dei trattamenti di pensione». 

È però sotto gli occhi di tutti noi il preoc
cupante stato detta stabilità dell'occupa
zione e dei trattamenti pensionistici; è quin
di possibile sostenere che il contraente - la
voratore è stato ancora una volta raggirato 
e che governo e forze imprenditoriali hanno 
disatteso te 'premesse» riferite da uno dei 
*padri» del noto accordo. 

Venuti a mancare fondamentali presup
posti (e non certamente per colpa dette for
ze del lavoro), vorrei invitare il dott. Guido 
Carli a girare i suoi preoccupati interroga
tivi ai suoi successori confindustriali, non-
chi a quelle forze politiche che. dopo aver 
discriminato vistosamente, pretendono di 
governare il Paese addossando ogni costo 
della loro grettezza, della loro ignavia, sul
le sole spalle delle classi lavoratrici. 

CRISTINA MUNARINI 
(Reggio Emilia) 

Buon senso vorrebbe 
che quel «tetto» venisse 
rivalutato con l'inflazione 
Spett. Unità. 

5i parla tanto di 'fiscal drag», questo 
meccanismo mostruoso che aumenta in 
modo iniquo te tasse che dobbiamo pagare 
e che, a causa dell'inflazione, ci salassa 
sempre più. rendendoci ogni giorno più po
veri (si tratta ovviamente solo dei lavorato
ri dipendenti, che il registratore di cassa 
applicato alle buste paga lo hanno da sem
pre). Si studia, si discute, si tratta: il gover
no concede maggiori detrazioni d'impasta, 
soprattutto per i familiari a carico. 

Ma per beneficiare di tati detrazioni c'è 
un importo di reddito che il famigliare non 
deve aver superato: questo importo, come 

J juasi tutti sanno, è di tire 960.000 annue al 
ordo degli oneri deducibili. Buon senso 

vorrebbe che questo importo venisse rivalu
tato ogni anno al tasso d'inflazione: invece 
questo non avviene. È fermo dal lontano 
1976. il che significa che con l'inflazione 
nel frattempo verificatasi, questo importo 
dovrebbe corrispondere oggi a circa lire 
2.100.000. Mantenendo invece fermo quel 
tetto, aumentano ogni anno i contribuenti 
che perdono il diritto a detrazioni legitti
me. 

Non riesco a non pensare che si tratta di 
una truffa. A N N A 0 A L F A R R A 

(Belh.no) 

Non era rimasto nessuno 
Signor direttore. 

porto a conoscenza quanto accadutomi il 
20 febbraio u.s. presso la Saub di Luino. 

Presentatomi a detto servizio sanitario. 
distante 11 km dalla mia residenza e quindi 
sostenendo delle spese, per ottenere un vistò 
di accesso agli istituti convenzionati su una 
ricetta medica per anatisi di laboratorio, 
venivo indirizzato, dall'infermiera di servi
zio al banco informazioni, presso l'ospeda
le di Luino. 

Mi sono recato all'ospedale, dove mi so
no sentito dire che il medico incaricato e»a 
di turno di riposo. 

Ritornai alla Saub per delucidazioni e 
chiesi all'infermiera di cui sopra di poter 
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parlare con il responsabile sanitario. Con 
sorpresa seppi che egli era lo stesso medico 
dell'ospedale in turno di riposo. 

La vice responsabile era in ferie. Anche il 
responsabile amministrativo era di riposò. 
In breve: non vi era alcuno autorizzato ad 
esaudire la mia legittima richiesta. 

Tale disservizio mi costringerà a prende
re un giorno di ferie per ottenere quello che 
in definitiva è un mio diritto. 

Dove lavoro io si fa in modo che ci sia 
sempre qualcuno in grado di espletare l'or
dinaria amministrazione. 

MARIANO GIROLDI 
(Cunardo - Varese) 

La crisi degli alloggi 
per i terroristi 
e per i carabinieri 
Cara Unità 

le recenti retate dei terroristi tra l'altro 
hanno messo in luce che. al contrario della 
povera gente la quale non trova casa eppure 
viene sfrattata perché non si procura dena
ro con rapine o sequestri, ai terroristi riu
sciva facile procurarsi appartamenti sfitti. 

I loro covi infatti venivano affittati da 
padroni di casa che aggiravano la legge sul
l'equo canone, non solo, ma violavano quel
la che obbliga a denunciare alla polozia i 
contratti di affitto. Questi proprietari han
no preferito affittare case a super pagatori 
extra equo canone. La vergogna è proprio 
questa: sono questi padroni che invocano la 
pena di morte; sono toro, con la faccia ipo
crita. che si indignano quando muore as
sassinato dai terroristi un magistrato, un 
carabiniere; se poi uno di questi cerca una 
casa in affitto, per lui e la famiglia, magari 
quello stesso appartamento che affittano ai 
terroristi, il magistrato o il carabiniere si 
sente rispondere dal proprietario che l'ap
partamento è vuoto ma gli serve per il figlio 
o la figlia che si sposa. 

Tutto ciò in barba alle leggi e alla libertà 
che questi signori conclamano ad alta voce. 

GIULIO LANARINI 
(Gradisca di Isonzo • Gorizia) 

Come se i vaglia 
fossero nati adesso 
Cara Unità 

un nostro simpatizzante svizzero mi ha 
raccontato le disavventure della moglie an
data in ferie a Bordighera. 

Rimasta senza soldi si faceva inviare il 
. 23 febbraio 1982 un vaglia di 1199.95 fran

chi svizzeri, pari a lire 775.000. che ritirò 
regolarmente alla Posta locale. Qualche 
tempo dopo, un secondo vaglia di Frs. 
ólO.uguale a lire 400.000. dallo stesso uffi
cio postale non le venne pagato motivando 

• il rifiuto coti.la necessità della conferma 
dell'Ufficio postale svizzero emittente, ag- • 
giungendo che per l'operazione occorrono 
lire 10.000. -

La signora fa vedere to scontrino del pre
cedente vaglia riscosso, e le viene risposto 
che è stato un errore dell'impiegata, già 

' punita in proposito. 
Afelio stesso albergo dove essa alloggia

va, anche una famiglia svedese inveiva con
tro tutti perchè non aveva più una lira e non 
poteva riscuotere un vaglia inviatole da 
Stoccolma, 

Ho voluto scivervi per denunciare questo 
fatto che danneggia il buon nome dell'Italia 
turistica per colpa di organismi statali an-
chilosati. G U I D O CESARI 

(Wettingen - Svizzera) 

Con quei cinque minuti 
sarebbe risolto il problema 
della Democrazia? 
Egregio direttore. 

una Democrazia è tanto più sana e forte 
quanto più approfondita è la consapevolez
za dei suoi cittadini sui principali problemi 
del Paese. 

Orbene, poiché la consapevolezza di cui 
sipario scaturisce soprattutto da un conti
nuo e meditato confronto di idee, program
mi. critiche, promesse e reali atteggiamenti 
dei partiti, c'è da chiedersi; come può la 
massa dei cittadini italiani effettuare tale 
raffronto 

— Quando molti non sanno leggere? 
— Quando solo pochi, statistiche alla 

mano, leggono giornalmente un quotidia
no? 

— Quando solo pochissimi giornalmente 
leggono due o più quotidiani di opposte o 
differenti tendenze? 

— Quando la Radio e la TV della RAI si 
rifiutano di cedere, giornalmente. 5-7 mi
nuti delle loro trasmissioni ad un partito in 
modo che questi possa esprimere, libera
mente. il proprio pensiero sul!'argomento 
ritenuto più opportuno dando così origine a 

J \uella 'controinformazione» senza la qua-
e è inutile parlare di Democrazia? 

Da quanto precede si deve ammettere, 
con amarezza, che i cittadini, nella maggio
ranza. non potendo effettuare il necessario 
raffronto di cui si i parlato, non partecipa
no alla vita del Paese con l adeguata consa-

, pevolezza. 
È un crimine, questo, voluto e perpetrato 

da tutti coloro che detengono il potere, con
vinti come sono all'assioma' 'Tieni l'uomo 
nell'ignoranza, nel bisogno e nella paura, e 
10 avrai schiavo». 

È su questo crimine che ho voluto richia
mare l'attenzione con la finalità di convin
cere ciascuno di noi a compiere, da ora in 
avanti, tutto ciò che è in nostro potere per 
eliminarlo. 

Ma come è possibile far conseguire ai 
cittadini una maggiore consapevolezza? 

La risposta al quesito potrebbe essere de
cisamente positiva a condizione che gli ulti
mi 5-7 minuti del telegiornale delle ore 20 
fossero, ogni giorno, a disposizione di un 
partito perche, con la massima libertà, pos
sa riferire ciò che più gli aggrada. 

DANTE COLABUCCI 
(Roma) 

Col fratello 
Caro direttore, 

vorrei farti una domanda che riguarda 
noi donne nubili Pur avendo vissuto con un 
fratello scapolo, non possiamo avere il di
ritto alta reversibilità come le donne sposa
te; eppure le tasse le paghiamo anche noi e 
11 eosto della vita aumenta tutti I giorni 

Chissà quando il governo si deciderà a 
fare questa legge... * I N E S C 0 L 0 M W 

(Milano) 
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Werther 
Quanti giovani 
figli di quel 
suicidio? 

Del dilettissimo Goethe 
che amo tutto intero prefe
risco la vecchiaia alla giovi
nezza, perché mi affascina 
più la sua straordinaria ca
pacità (volontà) di soffrire e 
di saper soffrire — senza 
quasi mostrarlo — nel ri
cordo delle cose perdute, 
che la giovanile, ossessiva, 
trionfale macerazione (in 
lui però sempre con tacita 
saviezza) per le cose non 
ancora ricevute e ancora da 
conquistare. E di questa 
sua gioventù non amo trop
po il Werther, che mi irrita 
e mi fa commuovere, me
scolandomi, dentro all'or
rendo pateracchio di una 
natura tutta vallette ame
ne, zompi di api e fiori o 
procellosi fiumiciattoli 
sciolti dalla furia di piog
gia, tempesta, fulmini. So 
bene che l'operetta preziosa 
è l'archetipo di molte cose e 
quindi va celebrata (-Uno 
che scrive il Werther a ven
tiquattro anni non è certo 
un gatto» disse Goethe da 
vecchio); ma in quanto ad 
apprezzarla fino in fondo, e 
dato che ognuno ha i suoi 
gusti, mi tengo altri fogli 
stretti in mano. 

Però non dimentico la de
finizione, l'indicazione lu
cida di Mann, nel suo sag
gio del '39, quando parla, in 
una occasione, di 'Senti
mentalismo snervante, di
sintegrante del libricino»; e 
in un'altra, di ^piccola ope
ra, di modesta mole ma con 
una inaudita carica di sen
timento esplosivo». Sembra 
anche a me che questi siano 
i segni caratteristici dell'o
pera, che ne indicano anche 
la durata tempestosa e at
tuale: una fragilità, una te
nuità latente che si aggru
ma con una certa cupezza 
infuocata, per contrazioni 
improvvise, non dentro a 
un cuore (anche se solita
rio) ma dentro a una intera 
società; con una pienezza 
straordinariamente lieve 
nella scrittura, che scava 
ma non preme. 

Infatti sembra non una 
vicenda privata ma una vi
cenda che si svolge in pub
blico, di fronte a molti spet
tatori; anzi, con loro parte
cipazione. Anche se, come 
sosteneva Gundolf, la so
stanza dell'opera, la sua a u-
tentica verità, non è l'amo
re infelice in se stesso, ma 
quel soffrire da parte dei 
protagonisti della propria 
esistenza. Non è un amore 
che brucia ma una vita gio
vane che si consuma per 
poca legna da ardere. Han
no anche notato, che muore 
Werther ma non muore 
Goethe, solo perché Goethe 
doveva raccontare (o regi
strare) la morte di Werther 
'Goethe non soccombe, 
mentre soccombe Werther, 
perché nella poesia ha raf
figurato come realtà una 
cosa che in lui era conti
nuamente possibile; e nel 
fatto stesso di potersi osser
vare e esprimere aveva già 
in sé superato e dominato 
Werther». 

Il tormento continuo e 
apparentemente ridondan
te di Werther consiste 'nel
la forzata rinuncia di cattu

rare ciò che sta sfuggendo 
via»; cioè l'attimo, che se è 
goduto è anche subito di
strutto e non lascia altro 
che cenere. Se Werther non 
è la storia lacrimosa di un 
amore inappagato che si 
autodistrugge secondo un 
rituale datato, allora è an
cora una storia attuale, che 
si può leggere in chiavi di
verse. Lotte è ciò che non si 
può avere (quindi un dato 
persistente, eterno come 
dato metaforico; in effetti 
la ragazza 'produce» solo 
segni 'esemplari»); ma Wer
ther potrebbe senza scrupo
lo essere caricato dì una 
mitragliata di simboli del 
nostro tempo: la droga, lo 
spleen, l'insofferenza socia
le, l'incostanza nel lavoro, 
l'inquietudine nei rapporti 
che si condensa nell'affetto 
morboso per i bambini — 
quasi come per i cagnetti 
bastardi. Un simbolo, ai no
stri giorni, che non dovreb
be avere più faccia ed età. 
Werther e bello, emaciato; 
veste bene; è curato; ha la 
cameriera e un servitore; 
anche un cavallo; oggi in
vece il suo in terprete ideale, 
voglio dire -reale», io credo 
sarebbe, potrebbe essere o 
essere stato John Belushi, 
grasso, ridicolo, disperato e 
con gli occhiali; però valen
te e deciso, purtroppo mor
to a trentatrè anni di droga 
appena ieri. Un Werther di
rettamente • tempestato 
dentro a una solitudine glo
bale. 

:*Quel che potrebbe acco
munare i due personaggi, 
avrebbe potuto essere il pe
so di un destino segnato dal 
germe della distruzione; 
ma nel caso di Belushi, con 
l'aggiunta, in un tentativo 
estremo di salvarsi, di un 
tuffo nel mare dell'ironia, 
del sarcasmo. Anche se un 
tuffo inutile. Se si volesse 
completare il quadro, do
vremmo ricordare anche 
che gli occhi della Lotte dì 
Werther sono non di Car
lotta di Wetzlar sulla Lahm 
ma di Massimiliana la Ro
che di Ehrenbreitstein, spo
sata a Francoforte con Pie
tro Brentano commercian
te di olio e formaggio. 

Dunque Lotte e un as
semblaggio mentre Carlot
ta è una giovane reale ama
ta da Goethe. Il Werther è 
stato finito nel marzo del 
1774; nel 1826 Carlotta col 
marito, di passaggio a Wei
mar, va a visitare Goethe. E 
la prima volta dopo qua
ranta anni. Goethe di anni 
ne ha sessantasei; lei quat
tro di meno. Goethe, ormai 
immerso nel fuoco inferna
le della vecchiaia che arriva 
è freddo, informale; corret
to, evasivo. Lei se ne va via 
quasi subito dopo il pranzo 
e scriverà che ha incontrato 
solo un vecchio signore che 
non gli ha fatto una im
pressione gradevole. Gli a-
mori si spengono e restano 
le ombre terribili. Ombre 
che durano. Anche questa 
conclusione dovrebbe esse
re messa nel conto, rifacen
do le penne alla celebre o-
peretta, dopo due secoli. 

Roberto Roversi 

150 anni fa, il 22 marzo 1832, moriva il più grande rappresentante 
dello «spirito tedesco» - In questi giorni le due Germanie lo celebrano, 

eserciti di studiosi si mobilitano 
Ma i suoi eroi sono protagonisti anche nei nostri giorni? 

Quattro personaggi 
in cerca di Goethe 

Wilhelm Meister 
Kafka gli disse: sbagli strada 

Wilhelm Meister, l'amato Guglielmo 
dì ricorrenti letture, è uno dei tanti pel* 
legrini che si muovono nell'universo let
terario del nostro tempo. Il romanzo di 
Guglielmo è un libro sull'evoluzione spi
rituale del suo protagonista e del parte
cipe lettore. Le parti si scambiano, i pre
stiti si invetr iano; e come il libro ac
compagna, al pari del Faust, la lunga 
vita di Goethe, così Guglielmo cammi
na, negli anni, spalla a spalla con il let
tore che Io ha incontrato ai tempi in cui 
era, anche lui, alle prese con la forma
zione di sé medesimo. La compagnia e 
numerosa, ma Io sguardo si sofferma su 
due immagini della memoria, sulle figu
re di altri due viandanti, Mignon, ambi
gua e dolcissima, e l'arpista destinato 
alla follia. La narrazione non ha il so
spetto incanto profuso dalia figlia del 
visir, l'abile Shahrazad; non rende stu
pidi, come scrisse E.M. Forster parlando 
delle Mille e una notte, ma ris\ eglia la 
mente e dà frutti sempre nuot, i. Le mis
sioni di Guglielmo Meister continuano 
a produrre inquietudine. 

Il 17 maggio del 1807, Goethe scrisse 
nel suo diario: -Stamani alle sei e mezzo 
ho cominciato a dettare il primo capito
lo degli Anni di pellegrinaggio». Il pre
cedente libro di Guglielmo e del 1796: 
Gli anni di noviziato di Guglielmo Mei
ster. Il primo libro, La missione teatrale, 
era stato scrìtto tra il *75 e T86, ma sarà 
ritrovato solamente agli inizi di questo 
secolo. Densi, frammentari, i libri del 
Meister si sono lasciati alle spalle la 
massonica macchinosità e l'affanno del
la tesi. Sono diventati lievi, grazie alla 
complicità che lega il lettore all'autore. 

Gli anni di pellegrinaggio si addensano 
in un presente che si rivela come som
ma di eternità; il pellegrino ha imparato 
il significato della parola che Io designa: 
peregrinare, andare di luogo in luogo, 
essere straniero agli occhi degli altri ma 
soprattutto agli occhi di sé medesimo. 
Pellegrino dentro se stesso è l'uomo d' 
oggi, straniero per quell'altro uomo che 
aveva in sé e che era centro e misura 
dell'universo. Wilhelm Meister è andato 
in avanscoperta. La missione teatrale lo 
ha portato fuori, a vìvere la vita, a ricor
darsi, come dice Goethe, di vivere. 

Il pellegrinaggio, se un tempo ebbe 
come fine inatteso la rinunzia, oggi ha 
toccato paesi diversi e inesplorati, dove 
l'avventura e l'azzardo non lasciano 
spazi conclusi. La passione e l'ironia 
goethiane sono strumenti buoni per u-
n'indagine infinita, aperta alle possibi
lità. L'imperativo morale della rinunzia 
che guiderà Guglielmo, per il lettore di 
oggi ha il senso di un rifiuto del fine. Gli 
accoliti della Torre, la società segreta 
che ha predisposto il destino di Gugliel
mo Meister, per il lettore complice e par
tigiano, non hanno di che cantare vitto
ria: Guglielmo Meister deve abbandona
re la sposa Natalie per farsi viandante, 
de» e obbedire alle regole della Torre, 
che gli ingiungono di non rimanere più 
di tre notti nello stesso luogo, ma pro
prio in questa condanna egli trova la 
sua liberazione dagli ordini della Torre 
stessa. . ' 

Peregrinare è farsi sempre di nuovo 
straniero, sfuggire continuamente alle 
regole, mascherarsi sempre con i panni 
dello sconosciuto. L'ironia di Guglielmo 
Meister ha la meglio sul destino. 

L'antico lettore attento alla propria e-
voluzione spirituale accettava la missio
ne teatrale e, alla fine, anche un'altra 
missione, quella di medico, che Goethe, 
memore dei propri studi di medicina e 
delle esperienze di scienziato, presta al 
suo eroe. Curare, guidare le sorti, guari* 
re? Come in un lento romanzo del reali
smo, a questo punto, passano gli anni. 
Ospite inatteso, giunge un giovane 
scrittore praghese di nome Franz Ka
fka, che in materia di cure e di guaritori 
ne sa più di Goethe. Egli ci fa capire 
molto bene che non è possibile guarigio
ne alcuna, e quindi la cura è impostura 
e inganno. Figura demoniaca anch'esso 
come i viandanti di Goethe, Kafka at
traversa il nostro secolo seminando di
sperazione tra i guaritori. 

Se Goethe ha detto: ricordati di vive
re, Kafka dice: non si può non vivere. È 
una massima che, nella sua dimessa pe
rentorietà, induce il lettore a riflettere 
sulla malattia e a chiedersi se, per caso, 
la malattia non sia un'invenzione dei 
guaritori. S i immagini Io scompiglio 
nella Torre, nella quale erano stati scrit
ti i decreti sul destino di Guglielmo Mei
ster e sulle malattie che, dal punto di 
vista di una salute presunta, affligge
rebbero il mondo. 

Mignon ci incanta e ci commuove. L' 
arpista si è perso nella sua pazzia. L'an
tico lettore non sa se seguirli o no. Segue 
volentieri Guglielmo nei suoi travesti
menti e nelle sue metamorfosi di pelle
grino, al di là dell'ultima parola, del re
sto non conclusiva, di uno dei libri capi
tali del nostro tempo. 

Ottavio Cecchi 

Carlotta 
\JX donna non 
è gelosa 
(nel romanzo) 

Se c'è una donna sposata e accanto a lei una ragazza più giovane; 
se diversi sono i caratteri fra le due: volitivo, deciso, quasi maschi
le, quello di Carlotta, la moglie, invece dimesso, remissivo, tessuto 
di seduzione femminile, quello di Ottilia, la ragazza; se esse hanno 
per oggetto del loro desiderio (passato, per l'una, presente per 
l'altra) lo stesso uomo, ebbene, immediatamente quella situazione 
diventerà uno scenario dove gli attori hanno la parte già assegnata 
e il sentimento che esprimono sarà, come tutti ci aspettiamo, la 
gelosia. 

Invece non succede così nelle «Affinità elettive». Scritta da Goe
the nel 1809, l'opera è proprio un romanzo e perciò ci perdoneran
no i germanisti, gli esperti di quel «grandissimo vecchio», se dal 
romanzo tiriamo fuori i due personaggi femminili e ci interroghia
mo sul loro rapporto. Carlotta e Ottilia. 

Carlotta dimostra una straordinaria conoscenza «dell'intimo 
delle cose*, della differenza che esiste fra gli uomini e le donne. 
Osserva che "gli uomini pensano più al particolare, al presente, e 
con ragione, poiché essi sono chiamati a fare, a agire; le donne, 
invece, pensano più alla catena di conseguenze ond'è intessuta la 
vita e questo con ugual ragione, poiché il loro destino è legato a 
questo nesso: Carlotta è moglie concreta. 'Noi donne non andia
mo tanto per il sottile- e tuttavia sensibile -se sì ripensa a tutti gli 
uomini che si sono visti e conosciuti e se ci si confessa che poca 
cosa siamo state noi per loro, che poca cosa essi furono per noi, 
quale malinconia'Noi incontriamo l'uomo di spinto senza intrat
tenerci con lui; incontriamo il saggio, senza imparare da lui; 
l'uomo che ha molto viaggiato, senza informarci, l'uomo tutto 
amore senza usargli una gentilezza: Capriccioso, al contrario, il 
marito di Carlotta, quell'Edoardo che "aveva conservato qualcosa 
di fanciullesco-. 

La ragazza, appena uscita dal collegio, rappresenta forse l'amore 
che può sopravvivere solo se separato dall eros, se mantenuto nei 
confini dell'astinenza (per troppa bellezza, candore, ingenuità?), 
se basato sulla rinuncia. Quarto personaggio, il Capitano. «Un 
uomo del suo talento, con la sua cultura, le sue doti...», amico 
carissimo di Edoardo. 

Lentamente, sulla scacchiera del romanzo, le due coppie si 
scambiano: tra Edoardo e Ottilia, tra Carlotta e il Capitano si tesse 
una nuova trama: -Ognuno ni sentiva felice e faceva parte agli 
altri della propria felicità: Tuttavia, quando l'amore si deve rea
lizzare, e non potrebbe realizzarsi che come tradimento, è il fanta
sma dell'essere amato che ciascuno stringerà fra le braccia. Le due 
donne, però, anche se il sogno di quel legame balza in tutta la sua 
evidenza davanti ai loro occhi, non si dividono. Eppure Goethe sa 
bene che -le donne sposate, benché non si amino l'urta con l'altra, 
pure si tengono strette in una tacita lega, specialmente contro le 
ragazze giovani: 

Ottilia viene affidata da Edoardo, disperato di non poter realiz
zare J a sua passione, a Carlotta; l'uomo parte jnentre la moglie 
annuncia: -Ci terremo unite,'donne con donne, e lavoreremo an
che in comune, per non concedere agli uomini troppo vantaggio 
su di noi-. La storia precipita con la nascita del bambino di Carlot
ta e Edoardo che avrà il volto del Capitano e gli occhi di Ottilia, 
quasi a riassumere in sé ciò che non è potuto accadere. La sua 
morte e poi quella di Ottilia e di Edoardo, chiudono «Le affinità 
elettive*. - - -

Protagonisti del romanzo sono due donne, benché l'amore resti
tuisca isolatamente ciascuno dei quattro personaggi: «Così tuttiin-
sieme proseguono, ognuno a suo modo, la vita quotidiana, con e 
senza pensieri». Fra Carlotta e Ottilia circolano poche parole, men
tre ciascuna rivolge esplicitamente all'uomo il proprio discorso 
d'amore. Forse Carlotta si sente maternamente vicina a Ottilia; 
comunque è lei ad avvicinarla a Edoardo ed è sempre lei ad imma
ginarseli come la coppia «più adatta*. Solo per un'idea assoluta del 
dovere — idea che si offriva in quei tempi —, resterà con il marito, 
evitando di fare -io come amica e un'altra come sposa*, la felicità 
di Edoardo cui avrebbe corrisposto la propria felicità. 

Se le due coppie si formano riproducendo, ineluttabilmente, 
come avviene in natura «le affinità elettive», cioè l'associarsi di 
particolari elementi chimici, Carlotta è vicina a Ottilia -per questa 
singolare affinità, e forse ancor più per la delicatezza di senti
mento delle donne, che abbracciano con tenero affetto il bambino 
d'un uomo amato, anche se appartiene a un'altra-. Ecco l'intui
zione: affinità tra due donne al posto della rivalità, della competi
zione. -

In Goethe l'assenza di competizione, sullo sfondo calmo di quel
l'idillio, senza sesso, dove i protagonisti si riaccoppiano perché non 
gli è dato di restare scoppiati, sembra regolata da leggi universali, 
ma a noi che sappiamo come, da allora, si è evoluta ed evolve la 
storia, viene spontaneo di considerare la diversità fra il clima sen
timentale in cui agiva Carlotta e quello di mille vicende «moderne* 
dove tutto si è contratto, raggrinzito. Lì il senso del dovere era 
immenso; l'amore, quando si presentava, totale- i sentimenti domi
natori di uno spazio straordinario, superiore ali interesse, all'avidi
tà di guadagno (anche perché si trattava di persone ricche, senza 
problemi materiali). 

Nessun ritratto d'epoca, inesistenti le analogie con la realtà. E 
proprio per aver disegnato un quadro dei rapporti umani insolito, 
una signora avvertì Goethe che non poteva approvare il suo libro; 
Io considerava immorale e non l'avrebbe mai consigliato a una 
signorina. Quella signorina sarebbe, magari, arrivata a chiedersi se, 
invece di considerare un'altra dorma la sua rivale, non avrebbe 
dovuto, invece, valorizzare la «singolare affinità* fra le donne e di 
qui innovare e liberare il rapporto con «gli altri», con l'altro sesso, 
con l'uomo. Perché quel senso del dovere, quella sublimazione, 
quell'amore, quei sentimenti erano (e sono), in definitiva, il risul
tato di una civiltà costruita su regole dove le donne hanno avuto 
poca voce. 

> Carlotta e Ottilia paiono intravedere che la costruzione dei rap
porti umani, quale si è venuta determinando, potrebbe essere rove
sciata. Ma forse è solo una visione da romanzo; il mondo gira e «le 
affinità elettive* le ha affidate ad un libro del 1809. 

Letizia Paolozzi 

La questione preliminare 
può essere, radicalmente, se 
sta lecito discorrere del perso
naggio Faust, se sia corretto 
assumere Faust come perso
naggio. E non si tratta tanto 
del problema, che pure è tnia-
hcabile, della legittimità di 
una riduzione unitaria dell' 
immenso arco che da//*Urfaust 
conduce all'ultimo atto delta 
tragedia È troppo noto che 
quel complesso di esperienze 
di scrittura, che va dal 1772, 
credibilmente, al 1331, quando 
Goethe sigilla il manoscritto 
per costringersi a terminare di 
fatto un'opera naturalmente, 
organicamente interminabile, 
può essere assunto come il pri
mo modello storico di work in 
progress, di -opera in diveni
re*. che si costituisce come tale 
nel proprio programma ogget
tivo, e al di là, eventualmente, 
di ogni soggettiva e contrad
dittoria intenzione, nel tempo, 
del proprio autore. La nozione 
di un personaggio in progress è 
dunque, immediatamente, una 
nozione più credibile e atten
dibile. Ma con l'avvertenza, 
non meno immediata, che è V 
estere in progress del perso

naggio che è l'oggetto della 
rappresentazione in quanto 
esso rimane, costitutivamente, 
non più sussumibile sotto altra 
categoria. 

Eroe di un'opera -incom
mensurabile*, Faust appare 
come l'eroe -incommesurabtle* 
per definizione, ma minacciato 
dalla potente astrazione sem
plificatrice che lo ha rapida
mente soppresso nel -fausti
smo: Lukàcs aveva perfetta
mente compreso questo nodo, 
concludendo i propri Studi sul 
•Faust», e ponenao il problema 
della -fine del "periodo delV 
arte"-. Nella seconda parte del 
Faust, quando Faust esce dal 
-piccolo mondo; per operare 
nel -grande mondo*, accade di 
necessità che -il suo destino 
individuale non può ormai es
sere altro che uno scorcio dello 
sviluppo di tutto il genere u-
mano*. Ma dove il nesso con la 
Fenomenologia pare appunto 
farsi più stretto (-il Faust di 
Goethe e la Fenomenologia del
lo spirito di Hegel sono da con
siderarsi unitariamente come i 
massimi prodotti artistici e 
concettuali del perìodo classi
co tedesco-), emerge il -para-

Faust 
Ecco il suo segreto, ma non ditelo 
dosso-- Goethe -abbozza un 
Congedo per la secondo parte 
del Faust; i tersi più importan
ti dal lato concettuale e dal la
to estetico sono i seguenti- "La 
vita dell'uomo è una poesia si
mile a questa- / ha un princi
pio, ha una fine, / ma non è 
però un tutto intiero per sé"-

Eppure, il superamento del 
faustismo, e della critica del 
faustismo, è nello stesso gran
de sbocco utopico che vince e 
dissolve la scommessa e il pat
to d'apertura. È nell'attimo 
supremo della felicità come 
presentimento. Ma i -momen
ti* che costituiscono l'opera e 
l'eroe, come Goethe per primo 
sapeva e sottolineava, riman
gono irriducibili nella loro au

tonomia, e nell'autonomia dei 
loro significati. Alla -cattiva 
infinita- della lita, e alla -cat
tiva razionalizzazione-, se così 
voghamo definirla, di quella 
infinita. Goethe oppone l'idea 
di un -centro*, per l'opera co
me per la figura, che m tanto 
agisce come -centro-, in quan
to rimane assolutamente invi
sibile e impronunciabile. La 
vero premessa del Faust, i7 l'e
ro prologo dV/flJrfaust, come è 
noto, è nel discorso Zum Sha
kespeare-Taf del 1771. Esso a-
pre la lettura moderna di Sha
kespeare, ma liquida, di fatto, 
con il -periodo dell'arte*, quel
lo che adesso vorremmo chia
mare il -periodo del personag
gio- E ancora Lukàcs che sot

tolinea l'importanza della di
chiarazione a Eckermann, e vi 
riconosce la confessione del 
•modo di composizione* del 
capolavoro, allorché Goethe 
parla di -momento* costrutti
vo che -si collega al complesso 
dell'opera soltanto per un leg
giero riferimento a quanto pre
cede e a quanto segue*. 

Il carattere di -monade*, di 
•microcosmo», in ogni -mo
mento*, determina, con la 
struttura incommensurabile e 
interminabile dell'insieme, an
che l'incommensurabilità e V 
interminabilità della rappre
sentazione dell'eroe come tate, 
e del suo destino. Il -centro- è 
ovunque (centrum est ubique. 

alla lettera, come da formula), 
e ogni -momento*, soltanto o-
gni -momento-, raccoglie in sé 
quel tutto che nel tutto in sé 
non é rappresentabile, e non è 
rappresentato. Non é più pos
sibile, in una figura di destino, 
e in una sua oggettivazione ar
tistica, un -tutto intiero per 
sé: 

È m questo, allora, che il 
personaggio di Faust si defini
sce, infine, come colui che por
ta in sé la struttura dell'opera 
nel suo farsi. E qui non è sol
tanto in giuoco la correlazione 
oggettiva tra l'eroe e l'opera 
che lo rappresenta e lo defini
sce. E in gioco l'ideologia del 
testo. Se Faust non è la figura 
del faustismo volgare, ma qua

si il suo opposto, è però quella 
figwa che si determina a par
tire dalla propria impossibilità 
a realizzarsi come totalità. 
Questa impossibilità, in tanto 
ha significato e vita, m quanto 
si regge sopra una esigenza in
terna di sperimentazione ine
sauribile della totalità, poiché 
soltanto in tale sperimentazio
ne, ovviamente, l'impossibilità 
si rende proclamatile, verifi
cata 

Se si trattasse di un proble
ma di alta letteratura, in si
tuazione di altissima lettera
tura come questa, sarebbe già 
molto. Sfa si tratta, per tutta 
questa problematica, di qual
che cosa che è infinitamente 
più vasto e più rilevante. Dopo 
il Faust, per dirla quasi in epi
gramma, non c'è più un desti
no umano che sia pensabile co
me un tutta Ciò che è alta
mente emozionante, presso 
Goethe, è che questo, Goethe, 
mettendo mano al Faust, non 
lo sapeva, né poteva saperlo. Il 
suo -mondo intenzionale*, 
quale si rispecchia 
ncH'Urfaust, e ne decide la sor
te, i costruito in direzione as
solutamente antitetica. Il 
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Faust era nato da un'idea do
minante, da un nucleo (da un 
•Ut», proprio), che era precisa
mente quello della rappresen
tabilità unitaria di una totali
tà di destino umano. Non si 
può indicare meglio il fenome
no che ricorrendo un'altra cot
ta alle parole di Lukàcs, quan
do avverte che, per Goethe, 
contro quanto i scritto nel 
Congedo, contro tutto ciò per 
cui il Faust sì innalza come te
stimonianza, -ogni uomo era 
sempre stato un tutto che ave
va non solo un principio e una 
fine, ma otteneva dal destino 
da lui vissuto contorni compiu
ti e chiusi: Nel 1831, sigillan
do l'opero, Goethe diagnostica 
che una simile illusione, stori
camente, è finita per sempre. 
Ma questo, che è il segreto del 
destino di Faust, i un segreto 
storicamente intollerabile. E 
per un tale aspetto, che ipoi il 
suo aspetto essenziale, Faust 
pare a me un personaggio «n-
corm essenzialmente indecifra
to. Tollerarne il segreto, allora, 
non è affatto un problema in
terpretativo, ma i un compito 
storico, genericamente umano. 

Edoardo Sanguinati 

II Sole 
di Giovanni Godoli. Le più attua
li concezioni relative alla struttura 
del sole, alla sua influenza sulla 
terra, in un libro accessibile a tutù. 
«PBE», pp. xit--28«, L. 12 ooo. 

Wittgenstein 
Osservazioni sui colori. Attraver
so queste riflessioni il filosofo vien
nese costruisce una vera e propria 
grammatica del vedere. 
«Paperback*», pp. XIX-III , L. 7000. 

Agamben 
Il linguaggio e la morte. Un semi
nario sul luogo della negatività. 
«Saggi», pp. U - I J S , L. ij 000. 

Biblioteca 
di storia dell'arte 
Rudolf Wìttkotver, Arte e archi-
lettura in Italia (1600-1750). 
pp. jccnr-j». eoo }S tlhanaiiorj e 318 
urric fuori tota. 

Emil Kaufmann, L'archici tura del
l'Illuminismo. 
pp. xxix-179, eoo 22J ìlhzoraaoai. 

Viktor Lazarev, Storia della pittu
ra bizantina. 
pp, TU 497. eoa «76 ilhstmjoni. 

Storia 
dell'arte italiana 
Settecento e Ottocento. 
Anna Gitani Cavina, Il Settecento 
e l'antico. Roberto Gabetti, Archi-
lettura italiana dei Settecento. 
Amerigo Restuccì, Cuti e archi-
letture nell'Ottocento. Sandra Pin^ 
to, L«t promozione delle arti negli 
Stati italiani dall'età delle riforme 
allVmta. 
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Il sisma ha colpito decine di comuni della Calabria e della Basilicata già degradati 

Più di mille persone rimaste sema casa 

Sala 
operativa 
centrale 
a Napoli 

NAPOLI — È stata istituita 
presso gli uffici dell'Alto com
missariato di Napoli, la sala o-
perativa centrale per il coordi
namento della protezione civile 
che elabora i dati relativi al si
sma avvenuto domenica, tra
smette le disposizioni del mini
stro Zamberletti e riceve la in
formazioni dai centri operativi 
di soccorso di Mormanno e Ma-
ratea. 

Lo ha reso noto, in un comu
nicato, l'ufficio stampa del mi
nistro Zamberletti. Là sala ope
rativa è diretta dall'ingegner 
Fabrizio Ruggiero, comandante 
dei vigili del fuoco di Latina, 
che è affiancato dai collabora
tori Santoro, Fattorini, De Meo 
e Mennito. 

Oggi, intanto, sono stati atti
vati i centri operativi del X Co-
militer, dei comandi militari 
della 15. zona (Cosenza) e della 
21. zona (Salerno). 

Il generale Pietro Grandinet-
ti — comandante della 15. zona 
militare — è stato designato re
sponsabile del coordinamento 
dei concorsi militari. 

Da domenica 
nel golfo di 

Policastro più 
di 30 scosse 

ROMA — Una «piccola» scossa 
di terremoto, non superiore al 
quinto-sesto grado della scala 
Mercalli è stata registrata la 
scarsa notte con epicentro nella 
stessa zona del golfo di Polica
stro dove alle 10,44 di domeni
ca è stata registrata una scossa 
del settimo grado (da domenica 
alle ore 14 di ieri, le scosse sono 
state in totale 30). Lo comunica 
l'Osservatorio centrale geofisi
co di Monteporzio, in provincia 
di Roma, su dati di stazioni più 
vicine all'epicentro. La storia 
sismica di quella zona, ha os
servato il geofisico Rodolfo 
Console, dell'Osservatorio di 
Monteporzio, fa pensare che 
non ci siano scosse ulteriori. Il 
punto più vicino a Policastro, 
interessante dal punto di vista 
sismico, è Lagonegro che nel 
1836 ha subito una scossa del 
nono grado Mercalli. Intanto 
una nuova scossa del quarto 
grado della scala Mercalli è sta
ta registrata ieri anche a Faen
za. 

Situazione drammatica anche nelle campagne 
Il terremoto, dal mare, è risalito fino alle falde 

del Pollino - La sistemazione nelle roulotte 
I sopralluoghi di Zamberletti 

Dal nostro Inviato " rv .-•'.;;• --vi. :, SI* 
SCALEA (Cosenza) — Stavolta non c'è, come per il 23 novembre dell'80, un tcratere» circoscritto 
dalle scosse del terremoto. Il sisma, lo dicevano già domenica sera un gruppo di giovani geologici nella 
sala consiliare del Comune di Maratea, è avvenuto nelle profondità del Golfo di Policastro, poi si è 
ripercosso sulla costa andandosi a incuneare nelle vallate più profonde, lungo quelle suggestive 
spaccature che segnano il confine calabro-lucano. Così, se alcuni comuni seppure più vicini all'epicen
tro sono stati risparmiati, altri, distanti anche 40-50 chilometri, hanno ricevuto in pieno l'onda d'urto 
delle scosse. Ancora una volta sembra che una malvagia intelligenza abbia guidato la furia inesorabile 
del terremoto. Il sisma ha risalito valli e calanchi che dalla costa si diramano nell'interno ed è andato 
a colpire i poveri paesi incastonati sulle desolate montagne della dorsale costiera. Da Praia, da Scalea, 
da Cirella, nella fascia costiera, sembra che le scosse siano salite per le strade impervie che si 

attorcigliano su strapiombi di 
selvaggia bellezza, fino alle fal
de del Pollino. Lungo la statale 
18 scorrono le immagini dei 
centri colpiti sulla costa. A 
Praia, ad Aieta,' a Sangineto, 
già risaltano chiaramente i pro
blemi messi a nudo dal sisma: i 
danni maggiori si sono registra
ti nei quartieri fatiscenti che i 
distorti meccanismi dello •svi
luppo. turistico, qui hano la
sciato, ancora abitati dalla po
vera gente, a pochi passi dai re
sidence, dagli alberghi e dai vil
laggi lussuosi. I cinquanta sen
za tetto di S. Nicola Arcella, i 
35 di Aieta, gli altri di S. Dome
nica Talao e le altre famiglie 
sfrattate domenica sera dalle 
ordinanze di sgombero a S. Ma
ria del Cedro e in altri centri 
turistici, vivevano ancora nei 
borghi degradati ormai com
pletamente circondati dai ca
sermoni della speculazione edi
lizia. Ma i danni li hanno ripor
tati pure edifici pubblici di re
cente costruzione. 

A Praia a Mare, l'ospedale, 
realizzato appena 15 anni fa, ha 
un'ala intera seriamente com
promessa. A Sangineto e in al
tri comuni, le scuole e gli asili 
sono stati chiusi per accerta
menti. Nell'interno, il centro 
più danneggiato è Papasidero. 
E impossibile arrivarci dalla 
costa: la statale 504 è da mesi 
ostruita da un'enorme frana. 

Il sisma di domenica l'ha 
messa nuovamente in movi
mento e altri macigni ciclopici 
si sono staccati dalla montagna 
e ora minacciano la parte bassa 
dello stesso abitato. Perfino i 
resti del tozzo castello norman
no che sembravano sfidare i se
coli, sono ora solo macerie. 

Oltre 290 sono i senzatetto 
accertati finora «ma — ha av
vertito il - sindaco Giuseppe 
Conte, raggiunto per telefono 
— si tratta sicuramente si una 
cifra destinata a salire, man 
mano che procede il lavoro dei 
tecnici del Comune e del Genio 
civile che stanno effettuando i 
sopralluoghi e le perizie*. 
: Ieri nella piazza di Papaside
ro era stata allestita una cucina 
da campo inviata dal Coordina
mento della protezione civile e 
in serata, dal centro di soccorso 
stabilito a Mormanno, è giunto 
un primo stock di 50 roulotte. 

Questo piccolo comune (me
no di 1.500 abitanti) è il primo 
di quel rosario di paesi colpiti 
dal terremoto che - prosegue 
verso nord fino a Mormanno 
appunto: centri interni isotati, 
sorti, nei secoli, come rifugio di 
monaci e di popolazioni che 
fuggivano dalle coste infide e 
malsane e condannati inesora
bilmente, negli ultimi decenni, 
dalle logiche più spietate dell' 
abbandono. 

In questa zona, oltre a Papa
sidero, i senzatetto «ufficiali» e-
rano saliti, ieri sera, già a circa 
500. La situazione più grave ri
sulta quella di Lalno Castello 
dove 40 famiglie sono state fat
te evacuare da case dichiarate 
pericolanti. 

A Mormanno, a Laino Borgo 
e Grisolia, interi quartieri, già 
fortemente degradati, minac
ciano di crollare. Non si hanno 
ancora notizie invece dalle 
campagne dove parecchie fami
glie contadine vivono di un'a
gricoltura poverissima fatta di 
poca terra e di qualche capo di 
bestiame. 

Gli stessi coordinatori dei 
soccorsi, ieri sera a Mormanno, 
ammettevano che l'asprezza 
del territorio aveva reso assai 
difficile l'intervento sui monti 
isolati dalle frane e dagli smot
tamenti di interi costoni roccio
si. 

II ministro Zamberletti, do
po essere stato in mattinata a 
Maratea, ha tenuto ieri sera un 
vertice operativo a Mormanno. 
La situazione è definita ancora 
allarmante per il grave dissesto 
geologico del territorio colpito 
e per la preesistente fragilità 
del patrimonio edilizio. Ieri, ci 
sono stati nuovi momenti di 
tensione dopo che l'osservato
rio geodinamico dell'Università 
della Calabria aveva registrato 
una trentina di scosse lievi, 
sempre nell'Alto Tirreno co
sentino. Un «colpo di grazia» 
sembra essersi abbattuto, col 
terremoto di domenica, su que
sta parte di Calabria. Le scosse 
hanno dato un'altra spinta all' 
opera di degradazione avviata 
da tempo: dietro i danni dei 
drammatici secondi di domeni
ca mattina ci sono lunghe storie 
di torti, sacrifìci e speranze de
luse di questa terra svenata dai 
flussi emigratori e prostrata dal 
sottosviluppo. 

Gianfranco Manfredi 

Due testi al processo di Lucca 

«Il de Danesi 
fu il tramite 

Gelli-Mozzanti» 
Dall'inviato 

LUCCA — Nuova tappa nel 
processo contro il segretario 
della Federazione lucchese del 
Pei Enrico Cecchetti, querelato 
dal «piduista* Emo Danesi per 
un manifesto nel quale si affer
mava come l'ex deputato de fi
gurava nella famigerata lista di 
Li ciò Gelli, nella vicenda Eni-
Petromin e celle «inchieste per 
l'assassinio del giornalista Mi
no Pecorella. 

Scontata la presenza nella li
sta della P2 e il ruolo di tramite 
tra Celli e Mezzanti svolto nel
la vicenda Eni" per il petrolio 
dell'Arabia Saudita — sui qua
li, giustamente, si proseguirà 1' 
ascolto dei testi per chiarire fi
no in fondo la verità — resta 
comunque da approfondire il 
modo nel quale il nome di Emo 
Danesi è apparso nella vicenda 
Pecorelli — OP. Il tribunale, 
confermando ie decisioni dell' 
ultima seduta, non ha ritenuto 
necessario accettare le richieste 
di accertare presso l'autorità 
giudiziaria romana se, come e 
perché Danesi compaia nell'in
chiesta Pecorelli. La richiesta 
di approfondimento avanzata 
dagli avvocati Neppi-Modona e 
Verdi&nelli, che difendono il 
compagno Cecchetti, sostenuta 
dallo stesso pubblico ministero, 
è stata inspiegabilmente anco
ra una volta respinta dal tribu
nale perché irrilevante ai fini 
processuali, quasi che il «figu
rare» in una inchiesta escluda 
un ruolo di «soggetto proces
suale» che può andare dall'im
putazione fino alla testimo
nianza. 

Non è, ovviamente, un pro
blema lessicale. Il punto è se 
Danesi è stato o no chiamato 
dalla magistratura romana per 
essere ascoltato sulla vicenda 
Pecorelli. Danesi lo esclude ma 
non ci sono riscontri che con
fermino o meno l'affermazione 
dell'ex parlamentare de. Si sa, 
comunque, che il precedente 
giurì d onore del Parlamento 
(anche se non ha veste giuridi
ca) Io aveva già ascoltato pro

prio sul suo ruolo di «interme
diario» fra l'allora ministro Bi-
segua e il direttore dell'agenzia 
OP-Pecorelli (si parlò di una 
valigia con trenta milioni); non 
sarebbe, questo, particolare in
differente poiché se dovesse ri
sultare che Danesi è stato 
«chiamato» dalla magistratura 
romana per essere interrogato 
quale testimone, l'ex parla
mentare de potrebbe rischiare 
addirittura l'incriminazione 
per falsa testimonianza avendo 
egli dichiarato il contrario al 
Tribunale. 

L'udienza di ieri è stata rapi
da ed ha visto anche la deposi
zione di altri due testi: Donato 
Speroni del «Mondo» e Gianni 
Rossi, coautore con Lombrassa, 
del libro «In nome della loggia». 
Ambedue i testi hanno confer
mato d'essere a conoscenza del 
rapporto intercorso fra Gelli e 
Danesi che avrebbe fatto da 
tramite ad un incontro con il 
professor Mezzanti, allora pre
sidente dell'Eni. Danesi, secon
do il racconto fatto dal profes
sor Mezzanti, con una telefona
ta avrebbe raggiunto a Vienna 
l'ex presidente dell'Eni che 
successivamente avrebbe in
contrato Gelli il quale gli a-
vrebbe mostrato una serie di 
carte relative alla vicenda Eni-
Petromin, dichiarandosi in gra
do di ritirarle dalla circolazio
ne. 

Si è introdotto, a questo 
punto, un nuovo elemento se
condo cui a fornire il numero di 
telefono di Vienna a Emo Da
nesi sarebbe stato il vice presi
dente dell'Eni Di Donna. Da 
qui la richiesta dell'avvocato di 
Danesi di ascoltare anche que
sta testimonianza, ritenuta in
vece superflua dall'avvocato 
Neppi-Modona e dallo stesso 
PM e non presa in considera
zione dal tribunale. 

La prossima udienza si terrà 
il 24 maggio prossimo per pro
seguire l'ascolto dei testi fino 
ad oggi non presenti, come Ca
racciolo e Io stesso presidente 
Mozzanti. 

Renzo Cassìgoli 

Fermato dall'antiterrorism* 
s«spts« dal PCI di Avtiiano 

AVEZZANO — In merito al fermo effettuato dall'antiterrorismo 
di Aacoli Piceno di Giampiero Sorgi, iscritto al PCI, la Federazione 
ooaiunieta marsicana invita la magistratura competente a fare, con 
la •aanma urgenza, piena e completa luce sulle eventuali respon-
aaèilità dal fermato. 

I comunisti ribadiscono l'impegno più fermo nella lotta contro il 
11 l'tvemone. Il comitato direttivo della Federazione, in 

i dell'accertamento di tutta la verità su questo episodio, so-
, con affetto immediato, Giampiero Sorgi dal partito. 

Il CD della Federazione di A vessano 

MARATEA — -// turismo a 
Maratea è più forte e più soli' 
do del terremoto: È solo una 
battuta ad effetto dell'assesso
re regionale alle attività pro
duttive e turismo che tenta di 
sdrammatizzare una situazio
ne che per gli operatori turisti
ci della prestigiosa località sul 
Tirreno si preannuncia, dopo 
la scorsa domenica, particolar
mente delicata. 

Per questo amministratori 
locali e responsabili dell'azien
da di soggiorno si sono precipi
tati a censire i danni nel setto
re. Le strutture ricettive alber
ghiere hanno retto bene, tant'è 
vero che adesso, negli alberghi, 
sono ospitati 130 senza tetto 
del centro storico. Qualche 
preoccupazione c'è ancora per 
il molo d'attracco, abituale 
punto di approdo per decine di 
mezzi nautici. I marosi potreb
bero provocare altri danni, an
che se con piccoli lavoretti si 
pensa di rimetterlo in sesto. La • 
tendenza generale dunque è ; 
quella di rassicurare tutti colo
ro che per la prossima estate . 
avevano deciso di trascorrere * 
le vacanze nella zona. Non si 
nascondono i problemi, ovvia- ' 
mente, ma si fa presente che 
Maratea sarà comùnque in 
grado di ospitare, per te prossi
me ferie, migliaia di turisti ita
liani e stranieri. 

Nel centro storico della cit
tà, invece, i problemi non man
cano. Il sisma ha interessato, 

Maratea: 
ora un colpo 

anche per 
il turismo 

Il centro storico inagibile - 100 abitazioni 
sgomberate - I senzatetto negli alberghi 

danneggiandole notevolmente, 
le abitazioni con oltre 100 
sgomberi. L'abitato è stato di
visi in nove zone nelle quali o-
perano 12 squadre di tecnici. 
La sospensione dell'erogazione 
dell'acqua (l'approvvigiona
mento avviene con autobotti 
della Provincia e della Regio
ne), come la chiusura della sta
tale 18 Acquafredda-Castro-
cucco sono state decise in via 
cautelativa, mentre dalle pri
me ore del mattino sono state 
liberatela strada statale 18, la 
provinciale 3 e la strada del 
porto dai pesanti massi che o-
struivano le carreggiate. 

Nella tarda mattinata, con 
l'arrivo del ministro alla prote
zione civile Zamberletti, ac

compagnato dai sottosegretari 
agli interni Sanza e Spinelli e 
dal commissario di governo 
della Basilicata Stellato, nel 
municipio di Maratea si è te
nuto un vertice con gli ammi
nistratori dei comuni del Lago-
negrese ed esponenti della 
Giunta regionale. 

Si è fatto, così, il punto dei 
danni dell'intera zona, anche 
se la stima è ancora provvisò
ria e ci vorranno almeno altri 
due giorni per consentire ai 
tecnici di ultimare le perizie. 

A Rivello 30 famiglie sono 
state sistemate in ricoveri 
provvisori ed il sindaco ha 
chiesto al più presto almeno 30 
roulotte. 'La situazione è criti
ca — ha detto l'assessore di Ri

vello, Miraglio — perché nel 
centro storico le case sono ad
dossate le une alle altre e quin
di secondo le segnalazioni che 
ci giungono gli sgomberi caute
lativi potrebbero interessare 
altre 150 persone: 

A Trecchina, a pochi chilo
metri da Maratea, su 40 abita
zioni visitate dai tecnici, ben 
17 sano state dichiarate inagi
bili; a Lagonegro un grande e-
dificio in cemento armqto (pa
lazzo Albano) è stato fatto 
sgomberare dalle 37 famiglie 
che lo abitavano e per altri due 
giorni le scuole resteranno 
chiuse. 

Danni ad abitazioni si se
gnalano anche a Nemoli e Lau-
ria, nell'interno del Lagone-
grese e persino nei piccoli co
muni come S. Severino, Roton
da e Viggianello, alle pendici 
del monte Pollino. Ma le mag
giori preoccupazioni per i tec
nici sono i dissesti idrogeologi
ci con la ripresa massiccia del 
fenomeno delle frane, da que
ste parti molto numerose. Non 
a caso la federazione comuni
sta potentina, in una presa di 
posizione resa nota l'altro gior
no, getta un grido d'allarme 
chiedendo la predisposizione 
di un immediato piano di rias
setto, prima che la scossa di 
domenica non provochi danni 
anche maggiori a centri abita
ti, frazioni rurali e campagne. 

Arturo Giglio 

MARATEA — Un'immagine del centro storico 

Sardegna: verso 
la riconferma della 
giunta di sinistra 

CAGLIARI — In Sardegna si va verso la ricomposizione della 
maggioranza di sinistra e laica. È fallito infatti il tentativo di dar 
vita ad una.giunta regionale minoritaria basata sul cosiddetto 
•polo laico». La proposta era stata avanzata dai liberali, e subito 
raccolta e caldeggiata dalla DC, che mirava chiaramente a far 
naufragare la giunta di sinistra e laica e a riconquistare l'egemonia 
perduta, mettendo fuori dal governo isolano i comunisti. La mano
vra è subito saltata a seguito della netta risposta negativa dei 
socialisti, e dopo l'ultimo tentativo dei sardisti di ricomporre l'uni
tà autonomistica. Il comitato centrale del PSd'A ha riconfermato 
la piena disponibilità ad appoggiare lo schieramento di sinistra e 
laico prendendo atto della «impraticabilità attuale dell'ipotesi ten
dente a dar vita ad una giunta di unità autonomistica». Nella 
seduta di oggi è, quindi, scontata la rielezione del presidente socia
lista Franco Rais, che sarà votato dai partiti della maggioranza 
dimissionaria. Lo schieramento è composto da 22 comunisti, 9 
socialisti, 4 sardisti e 4 socialdemocratici. E stato anche comunica-. 
to l*«appoggio autonomo» dei due consiglieri radicali. Non è invece 
ancora nota la disponibilità dei repubblicani, che sono stati invita
ti dai partiti della sinistra ad entrare direttamente in giuta. «Attin
gendo al patrimonio politico della sua tradizione, e dimostrando il 
grande realismo e il coraggio che contraddistinsero l'azione di Ugo 
La Malfa, il PRI — ha sostenuto il segretario regionale del nostro 
partito, compagno Gavino Angius parlando a Cagliari nel corso di 
una manifestazione popolare — può contribuire concretamente 
alla soluzione della crisi sarda. Non chiediamo agli amici repubbli
cani di rinunciare alla prospettiva unitaria, ma proprio se non si 
vuole allontanare questa prospettiva, bisogna ammettere che oggi 
non vi sono altre strade all'infuori della riconferma della maggio
ranza uscente. L'unità deve essere il punto di arrivo di un processo 
politico, non può essere il punto di partenza». 

g. p. 

Oggi al Senato la conversione in legge, del «Nicolazzi bis» 

Il decreto-casa al voto finale 
ma potrebbe essere migliorato 

ROMA — Al limite della sca
denza costituzionale fissata 
per il 26, il Senato convertirà 
oggi in legge il decreto sulla 
casa che va sotto il nome di 
«Nicolazzi-bls». Salvo sorpre
se dell'ultima ora,.il pròvve?. 
dimento «passerà» nel testo 
giunto dalla Camera. "-.-, _V 

In verità, i tempi tecnici 
per migliorare le norme non 
mancherebbero: su questo 
tasto hanno insistito in mo
do particolare i senatori co
munisti per 1 quali è interve
nuto ieri in aula Lucio Liber
tini. 

Il parlamentare comuni
sta ha ricordato che il decre
to — anche se l'iniziativa in
calzante del PCI e il rapporto 
positivo stabilito in alcuni 
momenti tra comunisti, so
cialisti e altri settori demo
cratici hanno permesso di 
introdurre contenuti nuovi e 
positivi — contiene ancora e-
lementi negativi e limiti in 
tale misura che i comunisti, 
pur non agendo per farlo de
cadere, non possono votarlo, 
né astenersi. 

I tempi, ormai, sono assai 
stretti — ha proseguito Li
bertini — e le responsabilità 
di questa situazione appar
tengono interamente alla 
maggioranza e alle sue divi
sioni interne. I comunisti si 
rendono conto, quindi, del 

fatto che ulteriori, profonde 
modifiche non sono possibi
li. Tuttavia, se vi fosse una 
seria volontà del gruppi poli
tici saremmo ancora in tem
po a correggere — attraverso 
^una intesa globale — alcune 
storture evidenti, delle quali 
settori della stessa maggio-

Esplosivo 
in cella 

nel carcere 
di Poggioreale 

NAPOLI — Alcuni candelotti 
di dinamite sono stati trovati in 
una cella del «Padiglione Mila
no» nel carcere di Poggioreale, a 
Napoli 

La scoperta è stata fatta da
gli agenti di custodia durante 
una perquisizione per la ricerca 
di armi nel padiglione dove so
no chiusi anche morti esponenti 
della nuova camorra organizza
ta che fa capo a Raffaele Cutolo 
il quale, però, è chiuso nel car
cere di Ascoli Piceno. 
; I detenuti che erano chiusi 
nella cella dove è stato trovato 
l'esplosivo — e che sono stati 
portati in altro padiglione — 
sono stati tutti denunciati per 
possesso di esplosivo. Un in
chiesta è in corso ed è coordina
ta dal magistrato di sorveglian
za sul carcere napoletano. 

ranza hanno seria coscienza. 
Ed ecco le proposte avan

zate dal PCI: 
1) i contratti di abitazio

ne che vanno in scadenza su
perano il milione: . perché 
non adottare lo stesso tratta
mento applicato per le finite,-: 
locazioni degli artigiani e del. 

Dissequestrate 
a Cornale 
lattine di 

Coca Cola 

COMO II Procuratore della 
repubblica di Como ha ordi
nato il totale dissequestro 
deUa partita di lattine di «Co
ca Cola», provenienti dallo 
stabilimento di Nogara (Co
mo) sequestrato 1*8 febbraio 
scorso in seguito ad alcuni e-
pisodi di malore attribuiti al
la bibita. 

Nel darne notizia, la filiale 
italiana della Coca Cola e-
xport corporation sottolinea 
con soddisfazione che il so
pralluogo e la perizia «hanno 
accertato la perfezione tecni
ca e sanitaria sia negli im
pianti sia del processo di fa-
bricazione e la totale inno
cuità per la salute della bibi
ta Coca Cola». 

commercianti prorogate di 
due anni?; • 

2) consentire alle Regio
ni di programmare fin da ora 
gli interventi sull'intera area 
dei contributi Gescal; 

3) decidere l'obbligo di 
affittare ad equo canone per 
chi abbia più di due case; -
" , • 4) chiarire i limiti in cui 
opereranno i nuovi meccani
smi procedurali (a questo 
proposito la dizione usata 
nell'art. 8 del decreto è alme
no equivoca). 

La questione vera — a 
questo punto — non è quella 
dei tempi tecnici, ma di uno 
sforzo unitario che dovrebbe 
animare la maggioranza. In 
caso contrario, sarà essa che 
si assumerà tutte le respon
sabilità delle contraddizioni 
di questa legge. Per parte no
stra — ha concluso Libertini 
— continueremo la battaglia 
per applicare ciò che di giù* 
sto è stato introdotto nel de
creto e per correggerne le 
storture. E soprattutto lavo
reremo per quel vasto arco di 
misure che sono necessarie e 
che il governo si dimostra in
capace di adottare: dalla leg
ge dei suoli alla riforma delle 
procedure, dalle innovazioni 
necessarie nel finanziamen
to al credito alla riforma del
l'imposizione fiscale sulla 
casa. 

Tesseramento PCI: 18.830 reclutati nella fase più acuta del dibattito sulla Polonia 

Oltre un milione e mezzo gli iscrìtti 
Ancora una volta ì risultati del nostro 

tesseramento sono destinati a fare notizia: 
alla data dell'I 1 marzo, i compagni con la 
tessera del 1982 erano 1.501.877(87,53% del 
totale degli iscrìtti); i nuovi iscritti 50.463; le 
donne 377J294. 

Si tratta di un segnale importante, anche 
se noi continuiamo a considerarlo^ Inade
guato e non ancora soddisfacente. È un se
gnale politico, non solo organizzativo, per 
chi sa comprendere l'attualità e il valore del 
partito di massa, e l'intimo legame che esi
ste tra l'organizzazione del Partito e la poli
tica che esso sviluppa. 

Coloro che ci attendevano a questo varco. 
erano molti, quest'anno più che nel passato, 
Tra il tesseramento del 1982 e quello degli 
anni precedenti, ci sono di mezzo tante no
vità, prima fra tutte la drammatica vicenda 
polacca, e la posizione che abbiamo assunto, 
non solo per ribadire la nostra autonomia 
internazionale — la qual cosa, da molto 
tempo, non poteva essere messa In dubbio 
se non dal più faziosi e Incorreggibili tra 1 
nostri avversari —, soprattutto per quella 
che, nel Comitato Centrale e nelle migliaia 
di assemblee e di dibattiti tenuti in ogni 
sezione e negli organismi dirigenti, abbia
mo definito: una nuova fase della lotta per 
il socialismo in Italia e nell'occidente euro
peo. 

Ebbene, proprio di questo «Farro» voglia
mo discu fere, per dire che dall 'inizio di gen
naio (quando stava concludendosi l'attività 
del congressi regionali, che è stata causa di 
un rallen tamen to nell'Impegno organista to 
del tesseramento) all'I1 marzo, abbiamo re
clutato 18,830 nuovi iscritti, e nello stesso 
periodo, hanno rinnovato la tester» 374.338 

compagni, di cui 101.871 donne. 
Ciò vuol dire che in appena due mesi, nel 

giorni più «ca/di» del dibattito e della pole
mica sulla Polonia, quando non pochi ci vo
levano quasi orfani e senza bussola, ogni 
sera, se avessimo potuto contarci, ci sarem
mo accorti di avere oltre 6.000 iscritti in più 
del giorno prima. 

E soltanto un dato quantitativo? Non cer
tamente, Anzi, se stiamo alla quantità, il 
risultato è ancora troppo scarso. Non pos
siamo Ignorare che In alcune realtà locali e 
regionali c'è ancora uno scarto con I risul
tati del precedente anno, anche se li con
fronto è falsato dall'impegno profuso, da 
ottobre a gennaio, nello svolgimento del 
congressi e dall'avvio dell» riforma delle 
strutture organizzative, che ha imposto un 
dibattito molto 'Interno» dimostratosi poco 
conciliabile con l'Iniziativa «aperta» del tes
seramento e del proselitismo. 

CIÒ che è da sottolineare è piuttosto la 
qualità. In gran parte nuova e significativa, 
per la motivazione più forte e consapevole 
che viene data all'adesione al Partito da 
parte del nuovi Iscritti, ma anche dagli al
tri, In tempi di battaglia */n mare aperte», 
come si è detto, guardando avanti, vincen
do I pessimismi, superando gli atteggia
menti assurdamente difensivi 

Questo deve indurci a riflettere sull'inse
gnamento di due federazioni che già hanno 
raggiunto il cento per cento degli iscritti, 
Ragusa e Caltanisetta, e di molte organiz
zazioni del Mezzogiorno che, prima e dopo 
la Conferenza meridionale di Napoli, hanno 
esteso la fona organizsata del Partito, con-

Ì ulstandonuovi militanti:la Campania con 
,583 iscritti In più rispetto ali» stessa data 

dell'anno scorso, di cui 5.745 nella sola Na
poli e 1.925 a Salerno; la Sicilia 1.444, di cui-
755 a Siracusa e 525a Catania; la Puglia che 
supera la media nazionale; in Calabria, 
Crotone 324 in più; In Lucania, Potenza 209; 
l'Abruzzo, l'altra regione, dopo la Campa
nia, che ha superato il numero degli iscritti 
del precedente anno e la Federazione di 
Chieti alle soglie del cento per cento, con 
808 iscritti in più rispetto alla stessa data 
del 1981. 

Così come dobbiamo valutare. In ogni se
zione, nei comitati di zona e in tutte le fede
razioni, I risultati di un reclutamento che è, 
ovunque, ancora troppo limitato, e le ragio
ni delle zone d'ombra esistenti anche in a-
ree considerate tradizionalmente forti. 

Spesso l'Impedimento deriva da una vi
sione troppo ristretta della politica e dell' 
Impegno del Partito, che limita, quando 
non impedisce, la presentazione del vero 
volto del PCI e della sua politica alle larghe 
masse. Il rovescio della medaglia è dato dai 
risultati e dai passi in avanti compiuti negli 
ultimi due mesi, quando una maggiore sen
sibilizzazione di tutte le nostre organizza
zioni e l'impegno tenace di migliala di com
pagne e compagni in ogni sezione, hanno 
rappresentato l'elemento determinante. 

Oli esempi del ritardi che ancora si regi
strano nel centro-nord (Torino, Milano, Ve
rona, Firenze, Siena, in quasi tutu l'Emilia, 
Pesaro, Ancona, Roma) hanno tutti una 
motivazione particolare e diversa. Rappre
sentano tuttavia un insegnamento che vale 
per tutto il Partito: che non possiamo mal 
accontentarci di quello che abbiamo rag
giunto, anche quando sembra molto; che 

bisogna vincere le sottovalutazioni dell'im
pegno organizzato di massa; che l'aumento 
degli Iscritti è una delle condizioni per il 
rinnovamento del Partito, per riaffermare 
la nostra diversità, e anche per comprende
re le nuove forme dell'impegno politico di 
cui tanto si discute. 

Il bilancio che oggi siamo in grado di fare 
sulla prima fase della campagna del tesse
ramento — che, come si sa, concluderemo 
nell'autunno prossimo — è un punto dipar
tenza positivo. Pensiamo comunque cosa a-
vrebbe potuto essere questo bilancio, già 
cosi rilevante politicamente, se, davvero, 
fossimo stati in grado di mettere in campo 
tutte le forze di cui disponiamo, tutti 1 co
munisti, tutti I dirigenti ad ogni livello, do
vunque, sapendo e dimostrando che non c'è 
nessuno troppo Importante per non dedi
carsi al più Importante degli impegni di un 
comunista: quello del proselitismo di nuovi 
Iscritti, del ritesseramento dei compagni 
casa per casa, della, costruzione di nuove 
sezioni e nuclei, perché più ramificata ed 
estesa sia la presenza del partito tra le mas
se, nelle zone, nei quartieri, nelle fabbriche 
e in tutti I luoghi di lavoro. 

Questo deve essere llmpegno peri prossi
mi mesi, fino a giugno, quando faremo un 
ulteriore bilancio del nostro lavoro, in una 
situazione politica e sociale In cui non basta 
più la conferma di una grande fona di mas
sa, occorre la sua espansione, per fare fron
te all'inasprimento dello scontro politico e 
di classe e per essere all'altezza degli obiet
tivi die la politica dell'alternativa et pone, 
In termini sempre più ravvicinati. 

Gianni Gi*xfr«sco 

# * ' • * * - * » » * — — . . . — * . 
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Proposti nella requisitoria 14 anni per l'organizzatore del sequestro del generale USA 

Rapimento Dozier: per Savasta 
il PM chiede la pena dimezzata 

Richieste ridotte anche per gli altri brigatisti che hanno collaborato nel rapimento - Per i «duri» Di Lenardo 
e Alberta Biliato 30 e 29 anni - Il pubblico ministero ha anche parlato delle presunte torture 

Dal nostro inviato ' 
VERONA — «USA champion», 
ovvero «campione degli Stati 
Uniti d'America», stava scritto 
in grande sul giubbotto sporti
vo indossato ieri da Antonio 
Savasta al processo di Verona. 
Una coincidenza casuale o vo
luta? Fatto sta che, al termine 
della requisitoria del PM Gui
do Papalia, al brigatista che 
organizzò il rapimento di Do
zier e che dieci minuti dopo la 
cattura iniziò a confessare a 
ruota libera, viene riservato 
un trattamento del tutto parti
colare, anche se previsto. 
Quattordici anni di reclusione 
in tutto, esattamente sedici in 
meno dei coimputati latitanti 
o non pentiti. 

Essere «campioni» (di disso
ciazione), insomma, rende. 
Giustamente? È probabile. Ma 
è anche certo che in questo ca
so non si è di fronte ad un 
«pentito»: proprio ieri Savasta 
— molto tranquillo e allegro -
faceva sapere ad un giornali
sta che se la lotta armata aves
se delle prospettive e trovasse 
seguito, beh, allora tornereb
be anche ad impugnare le ar
mi. Del resto la legge del feb
braio 1980, per concedere con
grui sconti di pena agli ex ter
roristi, non richiede il penti
mento ma, appunto, la colla
borazione. 

Ieri la requisitoria del PM 
Papalia ha tenuto largamente 
conto di questo principio, nel 
chiedere le pene. Facciamo un 
po' di bilanci. Per Ruggero 
Volinia, il veronese che per 
primo e spontaneamente indi
cò la prigione di Dozier, molte 
attenuanti e riduzioni, richie
sta finale: due anni e otto mesi 
(poi ci sarà anche la condanna 
per banda armata in un suc
cessivo processo, ma si può già 
prevedere che il giovane usci
rà di carcere in pochissimi an
ni). Per tutti i pentiti, indipen
dentemente dal ruolo svolto 
nel rapimento — c'è chi lo ha 
ideato, chi vi ha partecipato in 
modo subalterno — condanna 
a trent'anni; ma con l'applica
zione del quarto articolo della 
legge pentiti del febbraio '80, 
volano via due anni di aggra
vanti, e i ventotto rimanenti 
vengono dimezzati. Dunque, 
14 anni di carcere per Antonio 
Savasta, Emilia Libera, Gio
vanni Ciucci. Emanuela Fra-
scella ed Armando Lanza. 

Per Roberto Zanca, l'infer
miere arruolato dai brigatisti 
che ha ammesso le proprie re
sponsabilità senza però andare 
fino in fondo, fingendosi — 
secondo l'accusa — una perso
na coinvolta quasi a propria 
insaputa. 12 anni di reclusio
ne, grazie alle attenuanti ge

neriche ed alla «minima parte
cipazione al fatto*. 

Ed eccoci ai duri. Cesare Di 
Lenardo ed Alberta Biliato. 
Per loro, rispettivamente, 30 e 
29 anni; non si sono pentiti. In
fine i latitanti: 28 anni per 
Francesco Lo Bianco, Barbara 
Balzarani, Umberto Catabia-
ni, Vittorio Antonini, Luigi 
Novelli e Remo Pancelli, cioè i 
membri dell'esecutivo o della 
direzione strategica che hanno 
organizzato il sequestro del 
generale; 30 anni invece per 
Marcello Capuano e Pietro 
Vanzi che vi hanno partecipa
to direttamente, introducen-
dosi in casa Dozier e portando
si via alla fine, «per ricordo», 
anche i gioielli della signora. 

La requisitoria del PM è du
rata meno di due ore. Buona 
parte di essa, e qui sta forse la 
sua maggiore attualità, ha af
frontato più o meno diretta
mente il tema delle «torture». 
Papalia ha rivolto «un grazie 
motivato alla polizia che ha la
vorato nella più stretta legali
tà»; Ha ricordato l'attività di 
frenetiche perquisizioni sin 
dai primi giorni del rapimen
to: «C'è stato un continuo con
tatto fra funzionari di polizia e 
persone sospettate, alcune so
no state anche condotte nel 
mio ufficio; ebbene, mai ho ri

cevuto lamentele, non dico 
denunce, di comportamenti 
scorretti, non dico di abusi». 
Ed anche alla scoperta del co
vo si è arrivati «nella più piena 
legalità», senza alcun maltrat
tamento, grazie esclusivamen
te «alle indagini sagaci della 
polizia giudiziaria». 

Insomma, Papalia ha voluto 
rendere una testimonianza 
per attestare che, sino alla li
berazione di Dozier, nei giorni 
maggiormente drammatici e 
tesi dell'indagine, tutto si è 
sempre mantenuto nella più 
stretta legalità. Ma dopo? Tre 
imputati — Di Lenardo. il 
pentito Lanza e la «dura» Bilia
to, quest'ultima però molto in 
ritardo — hanno denunciato 
di avere subito torture abomi
nevoli. Questa è, ovviamente, 
materia di altri processi in cor
so, sui quali, pur citandoli e-
spressamente. Papalia non ha 
voluto pronunciarsi. 

Però il PM non ha smentito 
che torture ci siano state dopo 
la liberazione di Dozier, anzi 
fra le righe ne ha fatto intrav-
vedere la possibilità: «Se do
vesse emergere la responsabi
lità di qualcuno, occorre dire 
che quel qualcuno ha tradito 
prima di tutto se stesso e quel
la polizia che ha sempre agito 
correttamente. Con questo 

non intendo anticipare giudizi 
né influire sui fermenti e sul 
dibattito in corso nella stessa 
polizia; ma questo dibattito 
può portare ad un ulteriore 
sviluppo in senso democratico 
di quella istituzione, è bene 
che vada avanti». Insomma, 
pare di capire, al di là delle 
inchieste giudiziarie secondo 
il PM è utile che si accenda 
nella polizia la discussione sul
l'uso di metodi violenti di in
terrogatorio, è utile che even
tuali deviazioni vengano cor
rette e impedite in primo luo
go proprio dall'interno del 
corpo. 

Ieri sono iniziate anche le 
prime arringhe difensive, an
che se piuttosto brevi. L'avvo
cato Guarienti ha potuto solo 
chiedere ulteriori riduzioni di 
pena per il professor Armando 
Lanza (e fra queste, l'atte
nuante di avere agito «per mo
tivi di particolare valore mo
rale e sociale»). L'avvocato Te-
baldi, difensore d'ufficio di 
Luigi Novelli e Marcello Ca
puano, ha giudicato poco cre
dibili le chiamate di correità 
dei pentiti, in quanto «non 
spontanee, non disinteressate, 
prive di riscontri, basate su 
nomi di battaglia e su ricogni
zioni fotografiche anomale». 

Michele Sartori 

WASHINGTON — Il vulcano del monte S. Elena, che lo scorso maggio era ritornato attivo dopo un 
sonno di circa 140 anni con una spaventosa eruzione che provocò 18 morti e spazzò via 40 
chilometri di zona circostante, nei giorni scorsi è entrato di nuovo in azione, questa volta, pare, 
senza provocare seri danni. NELLA FOTO: un versante della montagna con nello sfondo i vapori 
dell'eruzione. 

Estratti 
i nomi dei 
giurati del 
processo 

Moro 
ROMA — Il Presidente della 
Corte di Assise di Roma, dottor 
Severino Santiapichi. il giudice 
a latere Nino Abbate e il pub
blico ministero Nicolò Amato 
hanno avviato ieri le operazioni 
per la formazione della giuria 
popolare che, a cominciare dal 
14 aprile prossimo, giudicherà, 
insieme con i magistrati «toga
ti», i terroristi coinvolti nel pro
cesso per la strage di via Fani, il 
rapimento e l'uccisione di Aldo 
Moro e gli altri numerosi reati 
attribuiti alla colonna romana 
delle Brigate rosse. 

Nell'aula intitolata al dottor 
Vittorio Occorsio (il pubblico 
ministero romano che il 10 lu
glio del 1976 fu assassinato da 
un «commando, del gruppo 
neofascista di «Ordine nuovo»), 
i magistrati hanno estratto dal
l'urna il nome di cinquanta 
persone che risultano iscritte 
negli elenchi dei giudici popo
lari. La stessa giuria dovrà giu
dicare anche gli imputati nel 
processo per il «7 aprile», che 
coinvolge anche il professor To
ni Negri. 

Subito dopo l'estrazione dal
l'urna sono state avviate le in
dagini anagrafiche per accerta
re la idoneità delle persone de
signate dalla sorte a far parte 
della Corte di Assise quali giu
dici popolari. 

Le persone prescelte con il 
sorteggio di ieri dovranno pre
sentarsi al Presidente della 
Corte di Assise, Santiapichi, il 
25 marzo prossimo. Il magistra
to, sulla base degli accertamen
ti anagrafici, stabilirà la loro i-
doneita a poter far parte della 
giuria popolare, che sarà com
posta da sei membri titolari e 
da dodici supplenti. 

Neìla formazione della giuria 
popolare il dottor Santiapichi 
dovrà anche tener conto delle 
eventuali giustificazioni che 
ciascuna delle persone sorteg
giate presenterà per non entra
re a far parte delia Corte come 
giudice popolare. 

Anonima 
sequestri 

sarda: 
s'impicca 
imputato 

CAGLIARI — L'allevatore 
Gonario Mulas, 29 anni, uno 
degli imputati nel processo 
contro la «superanonima se
questri sarda», si è ucciso in 
carcere impiccandosi nella 
propria cella con un lenzuo
lo. Il corpo senza vita di Mu
las è stato trovato dai com
pagni di cella al ritorno dal-
r«aria». 

L'allevatore era accusato 
dei sequestri di Gianluca 
Locci (un bambino di sette 
anni, rapito e liberato nel "78) 
e del commerciante Puppo 
Troffa (tenuto sotto seque
stro per ben otto mesi). Nel 
corso del processo — giunto 
ieri alla ventesima udienza 
— Mulas si era sempre rifiu
tato di deporre. 

Ieri mattina era stato ac
compagnato con gli altri 92 
imputati alla palestra di 
Monte Mixi dove si svolge il 
•processone». Ma l'udienza 
non si era potuta svolgere 
per la malattia di uno dei 
giudici. Rientrati in carcere, 
t suoi compagni di cella era
no usciti per l'ora d'aria. Mu
las, rimasto solo, ha tolto 
dalla sua brandina un len
zuolo, ne ha legato un'estre
mità alle sbarre della fine
stra e l'altra se l'è stretta, in
torno al collo. È quindi salito 
su uno sgabello ed è poi sal
tato giù. 

Il processo riprenderà gio
vedì. Nel corso dell'udienza 
la corte dovrebbe concludere 
l'interrogatorio degli impu
tati del sequestro Schild (pa
dre, madre e figlia sordomu
ta), per poi cominciare a sen
tire quelli del sequestro Bus
si, un tecnico della Ferrari, 
mal liberato. 

Non versati 
metà 

dei con
tributi 

GESCAL 
ROMA — Oltre la metà dei 
contributi GESCAL per la 
casa pagati dai lavoratori del 
settore pubblico e privato, o 
non sono stati versati o sono 
stati sottratti agli scopi ai 
quali erano destinati. Infatti, 
meno della metà del gettito è 
andato alla Cassa depositi e 
prestiti. Negli ultimi sei an
ni, invece dei 7.369 miliardi 
dovuti, ne sono stati versati 
appena 3.013. Cioè, 4.355 mi
liardi in meno. 

La denuncia di questa gra
ve irregolarità è stata pre
sentata alla Procura della 
Repubblica di Roma dai de
putati Milani (PdUP) e Bas-
sanini (Lega socialista) e dal 
responsabile del settore casa 
del PdUP Musacchio. Nell'e
sposto alla magistratura si 
sostiene che in base alle cifre 
del monte-salari complessi
vo, l'entità dei contributi 
versati alla Cassa depositi e 
prestiti appare «macroscopi
camente inferiore al dovuto». 
In particolare, le differenze 
tra i contributi dovuti dalle 
imprese private e dall'ammi
nistrazione pubblica e quelli 
effettivamente versati si ag
gira attorno ai seicento mi
liardi l'anno. 

Secondo dati forniti dalla 
direzione generale della Cas
sa depositi e prestiti alla 
Commissione LLPP della 
Camera dagli anni *76 all'81 
sono stati versati 3.013 mi
liardi. Applicando, invece, 
all'ammontare del salario la 
trattenuta dello 0,35 pagata 
dal lavoratore e un contribu
to dello 0,70 da parte del da
tori di lavoro per il settore 
privato, la somma da versare 
sarebbe dovuta essere di 
7.389 miliardi. 

I piduisti Birindelli, Bittoni e luminello al processo di Bologna 

Italicus: si cerca chi dice 
la verità fra i tre ufficiali 

«Qualcuno mente» afferma il PM Luigi Persico - Cercano di salvarsi con le ritrattazioni 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — «Chi dice la 
verità?». Con questa doman
da MI PM Luigi Persico, in 
chiusura di udiènza dèi pro
cesso Italicus, ha tracciato 
ieri un grosso interrogativo 
sulla vicenda della P2 che ve
de direttamente coinvolti il 
generale Bittoni, arrestato 
per falsa testimonianza, 1* 
ammiraglio Birindelli e il co
lonnello Domenico Tuminel-
lo, tutti e tre iscritti alla log
gia di Gelli. Diceva la verità 
Bittoni prima di ritrattare ed 
essere arrestato? La dice Bi
rindelli, oppure il colonnello 
Tuminello? 

Riassumendo la vicenda 
che li accomuna e che da due 
mesi ormai travaglia il già 
faticoso cammino del pro
cesso, ricorderemo su che co
sa è nato l'affare-P2 nel pro
cesso per la strage dellTtali-
cus. Fu nell'autunno scorso 
che il generale a riposo Luigi 
Bittoni, rispondendo alle do
mande del giudice Romano 
Galasso che indaga sulla P2 
affermò che in agosto del "74 
l'ammiraglio Birindelli andò 
a trovarlo per informarlo 
che negli ambienti missini di 
Arezzo gli attuali imputati 
Frane i e Malentacchi (con 1* 
aggiunta del loro camerata 
Batani) erano ritenuti re
sponsabili del massacro. 

Bittoni ha confermato in 
un primo tempo anche in au
la, poi, dopo che il colonnella. 
Tuminello aveva cambiato 
versione (anch'egli in un pri
mo tempo non aveva avuto 
dubbi in proposito), ha ri
trattato. Birindelli, da buon 
navigatore si è sempre bar
camenato, affermando tutto 
e il contrario di tutto. Ieri 
mattina ha letto una sua di
chiarazione in cui definisce 
«probabile» o «possibile» ogni 
cosa, sìa che la sua segnala
zione — di cui ormai non ri
corda alcunché — riguar
dasse PItalicus, sia che ri
guardasse altro attentato. Dì 
certo, ha aggiunto, non ri
corda chi gli fece la confi
denza. «Un anonimo», ha det
to. Ma è possibile un anoni
mo? 

Quanto a verità, d'altra 
parte, da questi altissimi uf
ficiali — generali, ammiragli 
e colonnelli — non è che se 
ne siano udite molte, né tan
to meno abbiamo sentito 
pronunciare certezze. L'uni
co, infatti, che si sia fatto pa
ravento dietro a presunte 
certezze è stato ieri il colon
nello Tuminello, che all'epo
ca comandava il gruppo CC 
di Arezzo, e che e già stato 
colpito da comunicazione 
giudiziaria per favoreggia

mento nei confronti dì Fran-
ci e Malentacchi a ragione 

.delle sue non riscontrabili 
affermazioni. 

Tuminello ha lanciato ieri 
.in aula .un'altra* delle sue 
«certezze»: ha detto che ora è 
sicuro, che la segnalazione di 
Bittoni (attivato da Birindel
li) per indagare su Franci fu . 
a proposito dell'attentato di 
Moìano, 21 aprile 1974. Il co
lonnello ha forse commesso 
un errore a essere così certo, 
meglio di lui aveva fatto Bi
rindelli a rifugiarsi nei «for
se». Ha sbagliato perché alla 
visita di Birindelli a Bittoni 
furono testimoni alcuni sot
tufficiali e appuntati e, an
dando a spulciare il bro
gliaccio delle presenze nella 
caserma dove c'era il coman
do della 5* brigata, risulta 
che soltanto in due occasioni 
(dall'aprile al settembre del 
*74) i vari personaggi erano 
tutti presenti: 23 aprile e 3 
settembre. Ma, ha ricordato 
Persico, ben due marescialli 
dell'Arma dicono che quan
do arrivò Birindelli faceva 
caldo e indossavano la divisa 
estiva. Ebbene i carabinieri 
cambiano divisa il 5 di giu
gno. Quindi la data del 23 a-
prile è da scartare. Rimane il 
3 settembre Ma se è così. Tu
minello mente, Bittoni an
che e Birindelli pure. 

Fallito assalto. 
• all'armeria . . 
di una caserma 
vicino Cuneo 

ROMA — Alle 2 della notte 
tra domenica e lunedi alcu
ni individui (nessuno è riu
scito a stabilire quanti) 
hanno tentato di assaltare 
il deposito di armi della 
quarta batteria del gruppo 
«Aosta» della brigata alpi
na «Taurinense» che stava 
effettuando le esercitazio
ni invernali a Prazzo (Cu
neo). Il colpo è andato a 
nuoto. Questa volta — a 
differenza di quanto accad
de a Santa Maria Capua 
Vetere dove i soldati si fe
cero sorprendere nel son
no — i militari hanno fatto 
buona guardia. Le sentinel
le si sono accorte del ten
tativo di assalto, hanno 
sparato in aria e gli scono
sciuti sono fuggiti. Nel de
posito che stavano cercan
do di raggiungere erano cu
stoditi un centinaio di fucili 
FAL calibro 7 .62 e altret
tanti mitragliatori MG. Non 
è scartata l'ipotesi che il 
tentativo di assalto sia sta
to opera di terroristi. 

«Comperavano» solo le fatture IVA: 
truffato l'erario per 40 miliardi 

Dalla nostra redazione 
ANCONA — Una nuova, va
sta truffa ai danni dell'era
rio, dopo quella clamorosa 
dei petroli, è stata scoperta 
dalla Guardia di Finanza 
delle Marche e daiia Procura 
della Repubblica di Urbino 
al termine di una minuziosa 
indagine durata oltre due 
anni. Quattro persone sono 
state fino ad ora denunciate 
mentre il magistrato sta in
viando comunicazioni giudi
ziarie ai titolari di ben 409 a-
ziende piccole e grandi del 
settore edilizio. 

La truffa, per dirla in paro
le povere, è consistita nell'a
vere emesso fatture per oltre 
quaranta miliardi per forni
ture inesistenti. Le ditte 
coinvolte nel giro «ac
quistavano» questi pezzi di 
carta pagando l'equivalente 

dell'importo IVA segnato 
sulle fatture stesse. Questo 
importo e l'intera somma dei 
presunti pagamenti veniva
no ovviamente iscritti nei bi
lanci con un sensibile abbas
samento delle tasse. 

Gli organizzatori del giro, 
a loro volta, non facevano 
neanche la denuncia dei red
diti, limitandosi, ai Tini dell' 
IVA, a dichiarare costi di ge
stione di pura fantasia, ma 
comunque quasi uguali alle 
somme che incassavano. 

Al termine della sua in
chiesta, quindi, il Procurato
re della Repubblica di Urbi
no, Savoldelli Pedrocchi, ha 
incriminato Adolfo Talozzi, 
Alberto Scardaceli!. Roberto 
Caputi e Domenico Marinaz-
zo per associazione a delin-

Siuere ed emissione di fatture 
alse. I quattro (insieme col 

padre di Roberto Caputi, 
Francesco, deceduto nel 
frattempo) si sono serviti, 
dal 1976 al 1979 di due socie
tà per il loro traffico: la «Ta
lozzi Adolfo SpA», con sede a 
Urbania, nelle Marche, pri
ma e la «Società Edilizia Cen
tro Italìa-S.E.C.1. Sri» poi. 

La prima fase delle indagi
ni, condotte dal Nucleo di 
Polizia tributaria della 
Guardia di Finanza, si è con
clusa nel febbraio dell'80 con 
il sequestro di una imponen
te documentazione sulla 
vendita delle fatture false, 
scoperta nell'ultima sede 
della «SECI» e nelle abitazio
ni delle quattro persone oggi 
incriminate. 

Da qui la Finanza ha ini
ziato un minuzioso riscontro 
delle dichiarazioni dei reddi
ti di tutte quelle società edili

zie cui risultavano intestate 
le fatture, e che si trovereb
bero concentrate soprattutto 
in Lombardia, Veneto, To
scana e Sicilia 

Su quest'ultimo aspetto, 
però, sia la Tributaria sia il 
magistrato non hanno forni
to particolari. L'invio delle 
comunicazioni giudiziarie, 
hanno detto in sostanza, non 
è ancora ultimato e quindi 
rimane in vigore il segreto i-
struttorio. 

Resta, e da sola fornisce 
già le dimensioni dell'inchie
sta, la cifra delle società in
criminate, appunto 409, e-
lencate in un voluminoso ca
po di imputazione. Un libro
ne di 48o pagine, zeppo di fo
tocopie di fatture false e di
chiarazioni dei redditi «ad
domesticate*. 

f.C. 

Calabria: solidarietà al compagno Ledila 
REGGIO CALABRIA — Il 
vile attentato dinamitardo di 
quattro giorni fa contro il 
consigliere regionale comu
nista Quirino Ledda costi
tuisce — secondo il consiglio 
regionale convocato in sedu
ta straordinaria — un nuovo 
grave episodio del continuo 
processo di Imbarbarimento 
della vita sociale, politica ed 
economica In Calabria e del 

salto di qualità compiuto og
gi dalla mafia per piegare le 
isiUuz:oni democratiche alla 
sua violenta penetrazione in 
tutti i settori produttivi. 

•La Calabria — come ha 
detto il presidente del consi
glio regionale. Chiriano — 
Cuò uscire dalla lunga "notte 

ula", avvolta nelle spire del
la mafia e della criminalità» 
solo con un impegno reale 

dello Stato contro la mafia. 
La condanna dell'attentato e 
la solidarietà al compagno 
Ledda sono stati espressi dai 
rappresentanti di tutti 1 
gruppi consiliari e dal presi
dente della giunta Domin-
Jannl; Rossi, presidente del 
gruppo comunista, ha ricor
dato l'elevato tributo di san
gue pacato dal PCI nella sua 

coerente battaglia contro l'a
zione e gli interessi specula
tivi della mafia: per vincere 
questa battaglia di civiltà so
no necessari una sostanziale 
unità, una gestione chiara e 
limpida del potere pubbll-
coun'azlone complessiva che 
arresti il declino economico 
della Calabria. 

Emo Lattaria 

La navetta 
partita 

quasi in 
orario 

(solo un 
piccolo 
guasto) 
Nostro servizio 

WASHINGTON — Con un 
lancio quasi perfetto, lo 
shuttle spaziale «Columbia» 
è partito ieri mattina per il 
suo terzo viaggio nello spa
zio. Dopo un ritardo di un'o
ra, dovuto ad un guasto di 
poco conto, la navicella ha 
superato tutte le fasi iniziali 
del lancio, rigettando al mo
mento giusto sia i due razzi a 
carburante solido che l'enor
me serbatoio esterno, prima 
di raggiungere la distanza, 
di 150 miglia (241 chilometri) 
dalla terra, dov'è entrata nel
l'orbita che seguirà per i 
prossimi sette giorni. 

Gli astronauti a bordo del
la «Columbia» questa volta 
sono Jack Lousma, coman
dante, e Gordon Fullerton, 
pilota. Per Fullerton, un 
45enne colonnello dell'aero
nautica, è il primo viaggio 
nello spazio. Lousma, di 46 
anni e colonnello dei mari-
nes, passò invece nel 1973 59 
giorni nello spazio a bordo 
dello Skylab. Dall'andamen
to delle prove, preliminari e 
dal lancio stesso della «Co
lumbia» dal centro spaziale 
Kennedy nella Florida, i pro
blemi tecnici che si sono ve
rificati durante le prime due 
missioni della navicella, ad 
aprile e a novembre dell'an
no scorso, sembravano in 
gran parte superati. È stata 
la prima volta infatti che lo 
shuttle è partito, se non in 
orario, nella giornata previ
sta. Pochi secondi dopo il 
lancio, si è verificato un gua
sto in uno dei tre sistemi i-
draulici ausiliari. 

Ma secondo i tecnici la na
vicella può continuare il volo 
e tornare con in funzione 
uno solo dei sistemi idrauli
ci. Questo penultimo volo 
«sperimentale» della navicel
la prima di entrare in servi
zio normale a novembre sarà 
il più lungo intrapreso fino
ra. Se tutto andrà secondo le 
previsioni dell'amministra
zione nazionale dell'aero
nautica e dèlio ìspàzio (NA
SA), la «Columbia*'rimarrà 
in orbita per 171 ore, la dura
ta nassima prevista per le fu
ture missioni di questa e di 
altre navicelle •riutilizzabili» 
ora in fase di costruzione. Gli 
shuttles serviranno allora 
per trasportare satelliti nello 
spazio, collocarli nell'orbita 
giusta e riportarli a terra 
dentro il compartimento per 
il - carico utile che occupa 
gran parte della navicella, 
lunga 37 metri, quanto un 
aereo DC-9. Oggetto di que
sto volo di durata sarà di de
terminare non solo la capa
cità della «Columbia» di 
completare 115 orbite della 
terra ma, più in particolare, 
la resistenza termica dei vari 
componenti della navicella. 
Un altro oggetto del volo sa
rà di sperimentare la flessi
bilità e la precisione del 
braccio meccanico collocato 
nel compartimento per il ca
rico utile e destinato a ma
novrare gli oggetti traspor
tati nello spazio. Il braccio, 
lungo 15 metri, sarà sottopo
sto a quattro ore e mezza di 
prove. „ 

Mary Onori 

La Firn al 
TG2: delle 

lotte 
operaie 
parlate 
sempre 
di meno 

ROMA — Il caso di Piero 
Scaramucci, giornalista del
la sede RAI di Milano, estro
messo da ogni forma di col
laborazione con il TG2 per 
decisione del direttore, Ugo 
Zatterin, finirà quasi certa
mente davanti alla commis
sione parlamentare di vigi
lanza. Scaramucci aveva 
pubblicamente protestato 
per i tagli apportati a un suo 
servizio su un'assemblea al
l'Alfa Romeo; e aveva criti
cato la conduzione del TG2 
da parte dell'attuale diretto
re. Zatterin ha risposto deci
dendo di non utilizzarlo più 
per il telegiornale. 

Ieri, dopo una prima presa 
di posizione del consiglio di 
fabbrica dell'Alfa, è stata la 
segreteria della FLM di Mi
lano a esprimere piena soli
darietà a Scaramucci. «L'epi
sodio — afferma la FLM — si 
collega al progressivo annul
lamento di servizi del TG2 
sulle lotte operaie; perciò si 
chiede l'intervento della 
commissione parlamentare 
di vigilanza perché sia fatto 
rientrare il provvedimento 
contro Scaramucci e perché 
le lotte dei lavoratori e le lot
te sociali abbiano lo spazio 
adeguato nell'informazione 
radiotelevisiva». 

Altre due prese di posizio
ne sono venute dal consiglio 
d'azienda della RAI-TV e 
dall'assemblea di redazione 
della sede milanese della 
RAI. L'assemblea di redazio
ne ha votato un documento 
in cui si definisce la ritorsio
ne di Zatterin ai danni di 
Scaramucci «un provvedi
mento inaccettabile e perico
loso». 

Sia l'assemblea che il con
siglio d'azienda vedono, inol
tre, nella vicenda Scaramuc
ci una prova di «ulteriore ac
centramento dell'informa
zione radio-tv... la linea na
sce e si esaurisce a Roma 
senza neppure sfiorare le se
di regionali... questa prassi 
esclude l'apporto della peri
feria anche laddove questa è 
espressione dì qualificanti 
realtà politiche, economiche 
e ' sociali... conseguenza di 
questo meccanismo è l'ap
piattimento dei prodotti del
le sedi regionali». 

Si registrano prese di posi
zione anche sui rapporti tra 
tv pubblica e privata. Il de 
Bubbico, intervenendo a un 
convegno svoltosi a Venezia 
per iniziativa della FINCOM 
(finanziaria che opera nel 
settore tv), si è pronunciato 
contro l'interconnessione 
(cioè il collegamento tra dì-
verse tv private), per uno 
snellimento del consiglio d' 
amministrazione della RAI 
(dovrebbe essere eletto tutto 
dal Parlamento e durare in 
carica 5 anni, comprendere 
anche il direttore generale) e 
per un ruolo più incisivo del
la commissione di vigilanza. 
Resta il fatto che la legge per 
le tv private — come hanno 
più volte denunciato i comu
nisti — continua a slittare. 
Nei giorni scorsi il PRI ne ha 
ribadito tuttavia l'urgenza. 

situazione meteorologica 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Peaeno 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugie 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Cempob. 
Beri 
Napoli 
Potenza 
S.M.Leusa 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catanie 
Alghero 
Cagtarì 

O 16 
3 12 
6 IO 
3 11 
3 13 
4 13 
3 8 
7 15 
3 11 
5 14 
4 13 
3 10 
3 6 
4 11 
1 8 
6 16 
6 17 
0 5 
8 12 
6 13 
0 2 
0 10 
8 12 
9 12 

IO 12 
3 15 
2 15 
4 18 

SITUAZIONE: La depressione che ha interessato l'Italia continua a spo
starsi verso levante mentre sulla nostra penisola persiste un convoglia 
mento di aria fredda e instabile proveniente dai quadranti nord orientai!. 
ft. TEMPO M ITALIA: Sulle regioni settentrionali scarsa attività nuvolosa 
ed ampie zone di sereno. Formazioni nuvolose più consistenti sull'arco 
alpino e le locatiti prealpine. Artnuvolarnenti a carattere temporaneo si ' 
potranno ancora avere sulle regioni nord orientali. Per quanto riguarda 
lliana cerniate ampie schiarite sulle fascia tirrenica e la Sardegna, mnro-
learta Irraggiai inaine distribuite a tratti accentuata a tratti alternata a 

fascia adriatica. Sull'Italia Meridionale e auffa Sicilia 
ite nuvoloso con a tratti addensamenti locali associati 

precipitazione; i fenomeni sono ki via di attenuazione. La 
ai mantiene su tutte le regioni italiane inferiore ai vaiai \ 

Siria 
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Da ieri «trattativa incrociata» 
su piano chimico e licenziamenti 
La discussione tra aziende e sindacati davanti ai ministri dell'Industria, delle Partecipazioni Statali e del 
Lavoro - Due «tavoli» paralleli - Le novità della proposta del governo - Assemblea degli operai di Brindisi 

ROMA — La trattativa-Montedison s* 
annuncia come una vera maratona: per 
tre giorni sindacati e azienda siederan
no intorno al tavolo del ministero del 
Lavoro, mentre altre delegazioni si in
contreranno coi ministri dell'Industria e 
delle Partecipazioni Statali. Due «tavo-
li> distinti, insomma, ma per arrivare 
alla conclusione di tutta la vicenda que
sti dovranno incontrarsi. Con Di Giesi si 
discuterà del congelamento dei 1.800 li
cenziamenti e di una loro trasformazio
ne in provvedimenti di cassa integrazio
ne. Con Marcora e De Michelis il nodo 
da sciogliere è invece quello — duplice 
— del piano complessivo per la chimica 
di base e dell'assetto proprietario dei di
versi stabilimenti. Argomenti che — è 
chiaro a tutti — dovranno avere rispo
ste contestuali. 

«Prima di arrivare a qualsiasi conclu
sione — ha commentato Gastone Sciavi, 
della segreteria Fulc — vogliamo sapere 
a chi andranno gli stabilimenti. È assur
do discutere dì esuberi senza sapere che 
fine faranno le fabbriche. D'altra parte 
il governo si è impegnato a garantire un 
perfetto "parallelismo" tra i due tavoli e 
questo impegno ce lo teniamo ben stret

to». Ieri al ministero del Lavoro c'è stato 
il primo lungo incontro che ha riguarda
to il solo stabilimento di Terni. Oggi in
vece si parlerà di Ferrara e domani di 
Brindisi. La trattativa non è certamente 
facile: i punti più scottanti riguardano 
la sostanza dell'assetto della chimica, il 
ruolo che avranno le diverse aziende 
(Montedison, Enoxi ed anche Eni-chi
mica, che in tutto il dibattito sinora è 
rimasta un po' in disparte). 

Il piano che venerdì il governo ha pre
sentato ai sindacati comincia a delinear
si meglio. Le novità di maggiore rilievo 
(accanto a quelle che riguardano il pas
saggio di mano da Montedison ad Enoxi 
specie per il petrolchimico brindisino) 
sono sostanzialmente due: 

O Quando a gennaio venne fuori il pri
mo progetto di spartizione della chi

mica di base il governo disegnò una «cor
nice» di drastica riduzione delle capaci
tà produttive dell'intero apparato indu
striale. La produzione di etilene non do
veva superare il milione e 600 mila ton
nellate annue (con una potenzialità 
massima di 1 milione e 800 mila): la con
seguenza sarebbe stata quella di tagliare 
intere linee all'interno degli stabilimen

ti. Oggi, invece, il governo parla di una 
produzione di un milione e 750 mila ton
nellate l'anno e quindi di una capacità 
produttiva di circa due milioni di ton
nellate. Questo implica il mantenimen
to sostanziale degli impianti esistenti. E 
questo era quanto aveva chiesto il sin
dacato, basandosi anche sulla necessità 
di andare entro il 1985 al pareggio della 
bilancia chimica oggi fortemente defici
taria anche per quel che riguarda l'etile
ne. 
gx II governo ha anche assicurato che 
" tra la fase di chiusura dei vecchi im
pianti e l'avvio dei nuovi previsti non vi 
sarà soluzione di continuità. Non ci sa
ranno insomma dei «buchi» da riempire 
con nuova cassa integrazione, o peggio. 

Ieri mattina il direttivo della Fulc si è 
riunito per un primo esame della situa
zione. Dalla riunione è uscito conferma
to lo sciopero dei petrolchimici Monte
dison ed Eni per la giornata di domani. 
Come gesto di «buona volontà» nei con
fronti della trattativa in corso il sinda
cato ha tuttavia deciso di non effettua
re, nel corso dell'astensione, la fermata 
degli impianti che era stata in un primo 
tempo annunciata. 

Una prima valutazione delle proposte 
del governo per risolvere la vertenza 
Montedison viene anche dall'assemblea 
dei lavoratori del petrolchimico di Brin
disi che da quindici giorni occupano lo 
stabilimento. «L'assemblea — è detto in 
un comunicato del consiglio di fabbrica 
— valuta positivamente la proposta del 
passaggio del petrolchimico al "polo 
pubblico", pur esprimendo forti riserve 
e preoccupazioni poiché il passaggio di 
proprietà non è di per sé garanzia per il 
consolidamento e lo sviluppo dello sta
bilimento. La sospensione delle proce
dure di licenziamento messe in atto da 
Montedison è un primo risultato. Resta 
però il rischio che ci si ritrovi nuova
mente davanti a questo dramma se il 
governo non darà un giusto ruolo al pe
trolchimico di Brindisi nella definizione 
del piano chimico nazionale. Resta infi
ne da definire l'impegno della Indeni in 
merito agli interventi produttivi da rea
lizzarsi per il recupero dei livelli occupa
zionali complessivi, tenendo conto cioè 
anche dei lavoratori delle aziende ap
paltatici». 

r. r. 

LOpec sempre più divìso: 
attacca i sauditi 

La produzione dei paesi aderenti al cartello portata da 20 a 18 milioni di barili al 
giorno - Già difficile mantenere il prezzo «ufficiale» a trentaquattro dollari 

MILANO -- I 13 paesi dell'O-
pec, dopo due giorni di riunioni 
contrastate, hanno deciso di 
contenere la produzione dei 
paesi produttori ed esportatori 
di petrolio da 20 milioni di bari
li di greggio al giorno a 18 milio
ni. La conclusione dell'incontro 
tenutosi nella capitale austria
ca non pare tale da mettere al 
riparo i paesi Opec dalla grave 
crisi determinata dal calo della 
domanda di petrolio, diventato, 
particolarmente sensibile negli 
ultimi mesi: sui mercati mon
diali si registra un eccesso di 
offerta di greggio che natural
mente rende difficilmente per
seguibile la politica di manteni
mento del prezzo unitariamen
te fissato dall'Opec in 34 dollari 
al barile. 

Tale prezzo rappresenta 
sempre più una pura finzione, 
infatti il prezzo medio dell'Ara-
bian Light non supera i 28 dol
lari sul mercato libero e gli stes
si paesi dell'Opec applicano 
non ufficialmente ampi sconti 

sui prezzi ufficiali. Tuttavia a 
Vienna i ministri del petrolio 
delle nazioni esportatrici e pro
duttrici di greggio hanno con
seguito un accordo di ridurre di 
1,5 dollari i premi di qualità per 
i petroli a basso tenore di zolfo. 
Questo vuole dire che scende
ranno di 1,5 dollari i prezzi dei 
greggi più pregiati. L'Arabia 
Saudita ha intanto deciso di 

f>rodurre mezzo milione di bari-
i in meno, suscitando ampi 

consensi tra i vari interlocutori 
dell'Opec. 

Ma dal coro dei consensi si è 
distinto il colonnello Gheddafi: 
«Le spese della monarchia sau
dita — ha affermato il leader 
libico — per quanto possano 
essere astronomiche, non do
vrebbero in ogni caso superare 
il reddito ricavato dalla produ
zione di due milioni di barili al 
giorno. A parte Stati Uniti ed 
Israele il mondo si chiede con 
stupore in che modo i sauditi 
spendano il ricavato degli altri 
cinque milioni di barili». Si po
trebbe pensare che si tratta del

le solite intemperanze di Ghed
dafi, ma ad accreditare le noti
zie circa le discordie scoppiate 
in seno all'Opec contribuiscono 
anche ulteriori prese di posizio
ne. L'agenzia di stampa irache
na, citando fonti arabe impreci
sate, afferma che gli iraniani 
continuano ad offrire il loro pe
trolio ad un prezzo ampiamen
te inferiore rispetto a quello 
che Teheran si è vincolata ad 
accettare in seno all'Opec. 
Sempre secondo l'agenzia ira
chena, una delegazione irania
na attualmente in visita al Bra
sile, avrebbe offerto a quel pae
se una ragguardevole fornitura 
di greggio per la durata di 3 an
ni al prezzo di 27 dollari al bari
le, cioè ben 7 dollari al di sotto 
del prezzo unitariamente stabi
lito in sede Opec. Ad una socie
tà tedesca, racconta ancora l'a
genzia irachena, l'Iran avrebbe 
offerto 370.000 barili al prezzo 
di 25 dollari cadauno. 

E evidente che bisogna con
siderare con beneficio di inven
tario le notizie sull'Iran prove

nienti dall'Iraq: i due paesi 
combattono, negli ultimi tempi 
un po' in sordina, una dura 
guerra, che contrappone eserci
ti e ideologie diverse; una guer
ra che attiene anche alla supre
mazia in una parte rilevante del 
mondo arabo ed in una zona 
determinante per la produzio
ne e il commercio del petrolio. 
Di fatto tuttavia le cose sono 
radicalmente mutate per i pae
si produttori di petrolio. Fino a 
poco tempo fa, pur discutendo 
e talora con asprezza, trovava
no con fatica accordi per com
battere il «comune nemico occi
dentale». Ma allora l'offerta di 
f;reggio non superava di troppo 
a domanda e i rischi di guerra 

nel golfo arabo inducevano le 
nazioni industrializzate ed ac
cettare aumenti dei prezzi pur 
di ottenere la certezza dell'ap
provvigionamento. Le cose so
no cambiate ed oggi la diversifi
cazione delle fonti energetiche, 
il risparmio e l'ingresso di tanti 
paesi non Opec tra i produttori 
di petrolio hanno spuntato le 
armi in mano all'Opec. 

ROMA — La stagione delle 
lotte e dei contratti l'hanno a-
perta loro e con molto anticipo 
6ulle altre categorie di lavora
tori. Gli edili sono scesi, infat
ti, a decine di migliaia a Roma 
il 19 gennaio scorso gettando 
per le strade della capitale 
non solo la forza delle loro ri
vendicazioni ma anche la rab
bia di milioni di italiani co
stretti a non avere una casa in 
cui abitare. 

Il tema casa, infatti, è al 
centro della piattaforma con
trattuale dei quasi due milioni 
di lavoratori delle costruzioni 
(cemento, manufatti, laterizi e 
lapidei) che le organizzazioni 
di categoria hanno stilato e 
che sarà portata al vaglio di 
centinaia e centinaia di as
semblee in tutte le regioni e 
Comuni del nostro paese. 

Che il tema della abitazione 
sfiori il dramma per milioni di 
cittadini sembrerebbe quasi 
superfluo sottolinearlo ma se 
si scrive, nero su bianco, in ci
fre, il dato del disastro nel set
tore abitativo la colpevole i-
nerzia del governo appare in 

Edili: un rinnovo contrattuale 
sullo sfondo del dramma-casa 
tutta la sua portata. 

La richiesta che oggi viene 
dalle nuove famiglie che si co
stituiscono, dalle migliaia di 
sfratti eseguiti o che presto 
andranno in esecuzione con Io 
scadere del quadriennio della 
legge sull'equo canone, è di 
circa (nessuno, comunque, è in 
grado in questa fase caotica di 
definire con certezza il dato 
reale) 18 milioni di vani che 
tradotti in case, mediamente 
di tre stanze, fanno quasi sei 
milfoni di appartamenti. 

Se si pensa che nell'anno 
passato, secondo una indagine 
delle imprese edili, i vani co
struiti sono stati appena 130 
mila, si può ben capire come 
l'obiettivo di dare una casa a 
tutti sia non solo lontano ma, 
ogni anno che passa, irrag

giungibile. A sapere bene tut
to questo sono gli edili che, ol
tre a patire anche loro la «fame 
di case», sono licenziati a mi
gliaia dai cantieri. Secondo i 
dati in possesso delle organiz
zazioni sindacali, infatti, gli e-
spulsi in questi ultimi anni 
non sarebbero meno di 280 mi-
la.̂  E questo proprio mentre 
più forte è la domanda della 
casa. Ecco perché al centro 
della piattaforma rivendicati
va e contrattuale degli edili 
sta il rilancio del settore con 
una serie di realistiche propo
ste sulle quali sembrano colli
mare anche le imprese. 

Innanzitutto si pone con 
forza la ripresa degli investi
menti di cui, in questi ultimi 
tempi, si è vista una disastrosa 
caduta, dal 6,6 So del prodotto 

nazionale lordo al 2,4 Tr 
dell'81. Altro fatto negativo 
che viene messo in risalto è 
che il governo continua a tener 
fuori il potere pubblico, e 
quindi il suo intervento finan
ziario, dal settore. Tutta l'edi
lizia abitativa rimane, nei fat
ti, in mano alle imprese priva
te mentre, contrariamente, 
negli altri paesi europei la me
dia di intervento pubblico nel
l'edilizia abitativa è di quasi il 
30?c. Inutile dire che il pro
getto Nicolazzi. primo o bis 
che sia, non sfiora nemmeno 
lontanamente il problema 
quando non addirittura ingar
bugli ancor più la matassa. 

Ecco, quindi, come la piat
taforma contrattuale degli e-
dili si interseca con le esigenze 
di milioni di italiani e, molto 

spesso, con le necessità delle 
stesse imprese. Su questo 
punto il progetto della Fede-

. razione dei lavoratori delle co
struzioni scende nei particola
ri. Per il contenimento dei co-

. stt il sindacato chiede la sem-
•-' plificazione < delle procedure 
' ' per le licenze e i lavori di ri

strutturazione che, a detta di 
'» tutti, lavoratori e aziende, so-
. no uno degli elementi scate
nanti la rincorsa dei prezzi. 
Ma non bisógna dimenticare 
l'alto costo del danaro e il po
tenziamento delle tecnologie 
delle imprese e della stessa 
professionalità dei lavoratori 
ampliando (e istituendo dove 
manchino) le scuole di perfe
zionamento. In sostanza il 

- nocciolo del progetto degli e-
- dili è il rafforzamento del ruo

lo del sindacato nella contrat
tazione. 

Nelle richieste di modifica 
per il nuovo contratto, che 
scade nei primi giorni di apri
le, la FLC prospetta un ruolo 
fondamentale per i consigli 
dei delegati che attraverso le 
strutture regionali der'sinda-
cato le Regioni e le associazio
ni imprenditoriali dovranno 
costituire il fulcro della pro
grammazione territoriale con
sentendo la mobilità dei lavo
ratori di cantiere in cantiere e 
maggiore stabilità occupazio
nale. • ' * 

Altro punto fondamentale 
della piattaforma è la richie
sta di diminuzione dell'orario 
di lavoro di due ore settimana
li da effettuare nell'arco del 
triennio del contratto. Innan
zitutto, dice la FLC, si deve 
tener presente la gravosità del 
lavoro dell'edile e, nel proget
to più ampio dell'ammoderna
mento del settore, si deve pre
vedere e chiedere con forza un 
forte rilancio della occupazio
ne. 

Renzo Santelli 

Dalla Lombardia verranno a Roma 
venerai 20 mila metalmeccanici 
MILANO — Una «carta della democrazia» per 
ridare valore ai consigli di fabbrica e alle assem
blee. La redigerà la FLM, che ieri l'ha annunciata 
durante un incontro con i giornalisti a Milano. La 
conferenza stampa è servita anche ad affrontare 
i problemi della vertenza sindacale all'Alfa Ro
meo e per illustrare le iniziative in vista dello 
sciopero nazionale dei metalmeccanici di venerdì 
prossimo. «Occorre — ha detto Airoldi, segreta
rio generale della FLM lombarda — separare il 
momento del voto da quello del dibattito e defi
nire le regole delle assemblee anche per evitare il 
ripetersi di episodi incivili che si sono manifesta
ti durante l'assemblea di Arese, in cui alcuni han
no cercato di esasperare la situazione arrivando 
addirittura a proporre di organizzare i cassinte
grati contro i sindacati». 

Rispetto alle divergenze emerse sulla vertenza 
Alfa Romeo tra le componenti della FLM, Airol
di ha criticato il comportamento della FIM mila
nese: «Insistendo sulla supposta mancanza di ele
menti di tutela dei lavoratori, ha creato confusio
ne tra i lavoratori, per i quali l'accordo avrebbe 
portato a una sorta di licenziamento collettivo. 

Siamo impegnati — ha continuato — a far ri
spettare i criteri dell'accordo». D'altra parte l'a-
zienda, «nella compilazione delle liste dei lavora
tori da porre in cassa integrazione, ha fatto scelte 
proterve che non facilitano la gestione di un ac
cordo sofferto e difficile». 

Per lo sciopero nazionale di venerdì, infine, la 
FLM lombarda punta a portare alla manifesta
zione di Roma 20 mila metalmeccanici. Per so
stenere Io sforzo finanziario complessivo (800 mi
lioni) la FLM nazionale ha aperto tra i lavoratori 
una sottoscrizione. -

A proposito della mobilitazione dei metalmec
canici lombardi per lo sciopero di venerdì, Airol
di ha ricordato le cifre della crisi del settore nella 
regione: 60 mila lavoratori in cassa integrazione 
all'inizio dell'anno, le difficoltà nella siderurgia e 
nell'elettromeccanica pesante, una crisi prolun
gata alla Necchi di Pavia, dove i quattromila di
pendenti sono stati messi in cassa integrazione 
per una settimana al mese, fino a giugno. Alla " 
mobilitazione nazionale la FLM lombarda arriva 
dopo circa 2.800 assemblee di fabbrica in cui si è -
discussa la piattaforma contrattuale. 

Come riformare la Banca centrale 
Ecco alcune proposte della Cgil 

Nei giorni scorsi il Comi
tato direttivo del sindacato 
CGIL della Banca d'Italia, 
riprendendo i deliberati del
l'ultimo congresso, ha defini
to — ai fini dell'inclusione 
nella piattaforma per il 
prossimo rinnovo del con
tratto di lavoro — un proget
to di riforma istituzionale ed 
organizzativa della Banca 
Centrale, che così assume 
anche il significato di una 
proposta aperta al confronto 
con le forze politiche. 

La proposta muove dalla 
consapevolezza che: a) per 
fronteggiare adeguatamente 
i processi di riconversione e 

di trasformazione che con
trassegnano il comparto del
l'intermediazione finanzia
ria, con mutamenti sotto il 
profilo ordinamento e fun
zionale; b) per dare un rispo
sta adeguata alla più netta 
dimensione internazionale 
che assume il mercato del 
credito e alle esigenze di pro
mozione dello sviluppo eco
nomico a livello regionale; e) 
per definire un nuovo rap
porto tra programmazione e 
credito, anche ai fini di una 
lotta all'inflazione che sia 
coerente con quello che deve 
essere il primo obiettivo del
la politica economica: la di-

come fare 

I BILANCI 1982 
degli enti locali 
Fiorenzo Narducci: IL BILANCIO ANNUALE DI 
PREVISIONE DEI COMUNI E DELLE PROVINCE 
pp.288 L. 12 .000 

Disposizioni in materia di Finanza locale per l'anno 1982 (DL 
786/81). Il testo commentato. Scadenzano. Le nuove tasse di 
concessione comunale 

NeHe principali (.orerie (distribuzione DIELLE) 

1 S 1 Edizioni delle Autonomie, via C. Balbo 35. 
\0m 00184 Roma - t e i . (06) 4751307-4751906 

AZIENDA CONSORZIALE 
TRASPORTI (A.C.T.) 

REGGIO EMILIA 
AVVISO DI GARA 

L'A.C.T. ano scopo di riarmare con rotaie da 50 Kg/mt. un 
tratto dì Km. 5 circa di ferrovia, esperrà licitazioni private a 
norma dell'art. 1 leu. a) della legge 2/2/1973 n. 14 per la 
fornitura di: 

— N. 7.500 traverse circa in c.a. complete degli organi di 
attacco: 
— N. 6.500 metri cubi circa di pietrisco: 
— mano d'opera, macchinari, ecc. per l'esecuzione dei lavori. 

Le imprese che intendessero concorrere alla aggiudicazione 
delle forniture, dovranno, entro le ore 12.00 del 20/4/1982. 
fare pervenire all'Ufficio Segreteria - V.le Trento Trieste. 1 1 -
B.E.. conseguente domanda in carta legale, corredata da docu
menti dai quali possa dedursi la capacità dell'Impresa stessa. 

La richiesta d'invito non vincolerà in alcun modo l'A.C.T. di 
Reggio Emilia. 

fesa dell'occupazione, anche 
la Banca d'Italia, di cui non 
si disconoscono il ruolo e V 
autorevolezza, deve essere 
sottoposta ad un processo ri
formatore che arresti gli ini
ziali fenomeni di burocratiz
zazione, per ora chiaramen
te percepiti solo dall'interno 
dell'istituto, e preveda una 
riconcezione dell'esercizio 
delle sue funzioni e del rap
porto con gli organi dello 
Stato. 

In particolare il Comitato 
direttivo indica l'esigenza di: 
introdurre misure di colle
gialità a livello di alti funzio
nari, superare la struttura 
dei servizi per riassorbirla in 
quella più funzionale agli in
terventi della Banca che è il 
dipartimento; superare la 
struttura degli uffici per in
trodurre nuove unità orga
nizzative (le divisioni) dota
te di elasticità e tempestivi' 
tà d'azione; riesaminare i le
gami traBanca d'Italia e Uf
ficio Italiano dei cambi, deli
neare un più preciso rappor
to con le Banche CEE e, so
prattutto, realizzare un di
verso rapporto tra istituto di 
emissione. Parlamento e Re
gioni; decentrare compiti e 
attribuzioni alle filiali regio
nali, sì da farne soggetti che 
siano validi interlocutori 
dell'Ente regione; rivedere il 
rapporto tra il Direttorio, il 
Consiglio superiore e i gradi 
di vertice dell'organizzazio
ne aziendale. 

È lecito auspicare che, con 
rigore e ponderatezza, si va
da a più ampi approfondi
menti di questa tematica che 
involge i problemi del gover
no dell'economia, dell'evolu
zione dell'ordinamento della 
Banca Centrale, del ruolo 
delle assemblee elettive, di 
una nuova professionalità 
per i lavoratori del settore. 

Angelo De Matt ia 
(Segretario nazionale 

della FISAC-CGIL) 
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Incontro fra PCI 
e Con/agricoltura 
sul programma 
economico 

ROMA - — Proseguendo 
nella consultazione su 
«Materiali e proposte per 
un programma economico-
sociale e di governo dell'e
conomia», una delegazione 
del PCI composta dai sen. 
Gaetano Di Marino e Luigi 
Conte, responsabile e vice 
responsabile della sezione 
Agraria del partito, da Car
la Barbarella deputato al 
Parlamento europeo e da 
Carlo Catena del diparti
mento economico si è in
contrata con una delega
zione della Confagricoltura 
guidata dal ' presidente 
Gian Domenico Serra e 
composta dal direttore ge
nerale Rinaldo Chidichi-
mo. dal responsabile dell* 
ufficio economico. Bassa-
nellì e dal responsabile del
l'ufficio sindacale. Guerrie
ri. 

Nel corso dell'incontro 
— informa un comunicato 
— si è proceduto ad una 
franca discussione sui pro
blemi economici del mo
mento e in particolare su 
quelli agricoli. 

Tariffe contestate 
dagli assicuratori 
riuniti 
oggi a Roma 

ROMA — Si apre oggi il 
congresso della Federazio
ne nazionale agenti di assi
curazione (FNA) in un mo
mento impegnativo per il 
settore. La maggioranza 
degli agenti, costretti ad o-
perare in un mercato e a 
condizioni difficili, denun
cia la non remunerata ita 
dei margini offerti dalle 
compagnie. Sono in corso 
astensioni da alcuni tipi di 
prestazioni. La FNA chiede 
modifiche nella formazio
ne della tariffa per l'assicu
razione autoveicoli, modifi
che legislative all'albo de
gli agenti, l'approvazione 
della legge che riconosce il 
lavoro autonomo dell'a
gente (broker). Queste ri
chieste si collegano ad esi
genze di riforma del setto
re. 

e una ragione c'è-Con Carìplo 
per risparmiare tempa 

Denaro subito 
senza far code, 
agli Sportelli 
Automatici Cariplo. 
Il tempo è denaro. Cariplo vi fa 
risparmiare tempo. 
Ogni correntista della Cariplo 
può richiedere una tessera 
magnetica per ottenere subito 
denaro dagli speciali sportelli 
automatici, in una qualunque delle 
numerose agenzie provviste di 
questo nuovo, utile servizio, in 
funzione tutti i giorni 24 ore su 24. 
È semplicissimo: niente code, 
moduli, firme. Nessuna perdita di 
tempo. 
Lo sportello automatico è come 
un cassiere molto riservato 
a vostra disposizione, che vi 
mette subito davanti il denaro 
che volete prelevare dal vostro 
conto, nei tagli che preferite. 
Inoltre ogni correntista può 
incaricare la Cariplo di pagare la 
luce, il gas, il telefono, l'affitto; 
di incassare cedole, effetti ecc. 
Sono alcuni dei numerosi pratici 
servizi di una grande banca per 
i suoi clienti. Perchè Cariplo 
vuol dire rapidità, solidità, 
efficienza in tutte le operazioni 
bancarie. 
Cariplo, sa curare al meglio 
gli interessi dei suoi correntisti, in 
ogni settore. 

CASSA DI RISPARMIO DELLE PROVINCIE LOMBAROE 

Una banca esattela: arTre n a vasta P M M di senili baacari alte faarictie, 
alle imprese, affi enti. Una risposta esaarieate ad «tal esigeaza bancaria a 
breve, medie e lana* termine, attraversa atta estesa rete di 462 sfarteW ed 
nfTkt, di cai 4f 7 la Leamardia ed 1 rtmaatatl la Italia e wel menda. Parete *•-
9**ctrttrttkt*itàfHtkchtpniium**ni1tripeTp«txìtdnti*ndmnfr9. 

Riserve patrimoniali (comprese le Bestioni annesse) dopo l'approvatone del bilancio al 3LI210: L 1.126.900.173.858 
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La lira ancora in difficolta 
Svaluterà con il 
franco francese? 
Dollaro a quota 1312, marco a 550 lire - Peggiorata la situazione 
dei tassi d'interesse bancario - Verso il vertice della CEE 

ROMA — La massima quo
tazione del dollaro, 1312 lire, 
è stata confermata ieri sul 
mercato in una giornata 
chiaramente calmierata dal
l'attesa di sviluppi politici in 
Germania e Francia. 11 mar
co ha quotato poco meno di 
550 lire, una frazione meno 
del massimo raggiunto nel 
corso del lungo scivolone che 
la lira ha fatto la settimana 
scorsa. Le autorità moneta
rie sono ferme. La calma di 
superficie non impedisce che 
si manifestino, in sedi parti
colari, i sintomi del ritorno 
della lira in zona crisi: la lira 
contrattata a termine a un 
mese veniva trat tata ieri con 
lo sconto fra il 28% e il 30%. 

Ciò vuol dire che, per gli 
operatori, le difficoltà della 
lira non finiranno affatto 
con l'arivo dei turisti di Pa
squa. L'insieme dell'azione 
di governo monetario si svol
ge, nell'insieme, in quel tipi
co modo che l'operatore fi
nanziarlo interpreta come 

sintomo di debolezza e di 
cattivi propositi. I tassì d'in
teresse prevalenti negli Stati 
Uniti, col tasso primario al 
16,50%, continuano a costi
tuire l'alibi preferito. Del 
rapporto tasso d'interesse-
inflazione, invece, non si par
la più: a suo tempo il Tesoro 
giustificò l'aumento dell'in
teresse sui BOT con la neces
sità di offrire una completa 
protezione dall'inflazione; 
poi l'inflazione ha comincia
to a discendere e i tassi no. 

Il Tesoro si appresta a fare 
l'asta dei BOT di marzo con 
tassi d'interesse molto più e-
levati del livello di inflazio
ne. 

Il «segnale» dell'Associa
zione bancaria italiana, vale 
a dire il ribasso del tasso pri
mario praticato dalle ban
che, non ha avuto seguito. Le 
banche che hanno denaro lo 
cedono al prezzo più caro e il 
Tesoro sanziona questa loro 
esigenza decretando «tassi di 
riferimento!, in gran parte a 

carico dello Stato, del 21,5%. 
La valvola che consente di 
regolare il rapporto fra offer
ta di creidto e tasso d'inte
resse resta, come sempre, la 
possibilità di impieghi-credi
ti sull'estero. Il rapporto del
la lira con l'estero viene ge
stito prevalentemente nelP 
ottica di assicurare i mag
giori rendimenti finanziari a 
determinate categorie di o-
peratori. 

È ben vero che non basta
no le misure amministrative 
per limitare l'esportazione di 
capitale o i fenomeni dì «ri
tardo» delle riscossioni e «an
ticipo» dei pagamenti che 
minano la posizione a breve 
scadenza della lira. Il franco 
francese era ancora ieri in 
posizione di estrema debo
lezza proprio per l'insuffi
cienza di iniziative di politi
ca economica convergenti 
con lo sforzo diretto a limita
re l'esportazione di profitti e, 
in conseguenza, l'emorragia 
valutaria. Tuttavia da parte 

/ cambi 
Dollaro USA 
Dollaro can, • 
Marco tedesco 
Fiorino olandese 
Franco belga ' 
Franco francese-
Franco svizzero 
Sterlina inglese 
Sterlina tri. 
Corona danese 
Corona norv. 
Corona svedese 
Scellino austr. 
Escudo port. 
Peseta spagnola 
Yen giapponese 
ECU 

1312.50 
1075.75 
549 .735 

4 9 8 . 4 8 
29 .247 

210 .205 
6 9 0 , 5 0 

2 3 6 7 . 4 0 
1912.75 
162,155 

217 .29 
224 .05 
78 .275 

18.62 
12.466 

5 .374 
1318.84 

Jacques Delors 

italiana vi è la convergenza 
in una direzione opposta. Da 
un lato vi sono pressioni per 
liberalizzare l'esportazione 
di valuta — vedi le iniziative 
del ministro Capria — e dal
l'altra vi è l'assenza di serie 
iniziative e proposte per deli
berare un quadro di coopera
zione europea. 

Il 29 marzo, alla riunione 
dei capi di stato della CEE, il 
governo italiano si presente
rà ancora senza proposte co
me fece il 15 marzo scorso il 
ministro del Tesoro An
dreatta? Il passaggio alla se-

Beniamino Andreatta. 

conda fase del Sistema mo
netario europeo è stata scar
tata ma ciò non impedisce 
che alcune misure possano 
essere egualmente decise. Ad 
esempio, per un riciclaggio 
massiccio verso l'Italia del 
risparmio che da questo pae
se viene esportato a causa di 
un mercato — e un tipo di 
istituzioni — che favorisce 
sistematicamente la «mone
ta forte» facendone un polo 
di attrazione dei capitali a 
spese delle regioni e dei paesi 
poveri. 

L'assenza di proposte — 

persino di vera preoccupa
zione per la svalutazione del
la lira — ha certo dietro di sé 
forti interessi. Le banche 
hanno cominciato a presen
tare i bilanci: ancora una an
nata di profitti elevati, men
tre i livelli della produzione e 
della domanda cadono. Il 
frutto della politica moneta
ria viene colto a spese di un 
sistema produttivo le cui 
prospettive di ripresa, sia pu
re a bassi ritmi, viene riman
data di mese in mese. 

r. s. 

Per le Casse di risparmio 
proposti nuovi soci privati 
Andreatta: occorre ripartire gli utili - Ciampi ritiene possi
bile evitare una legge di riforma - Aumento del capitale 

BOLOGNA — Un convegno 
organizzato sabato dalla fe
derazione regionale delle 
Casse di risparmio ha aperto 
il fuoco in vista del congres
so nazionale di questo setto
re bancario che si terrà a 
Taormina. Il ministro del 
Tesoro, Andreatta, ha detto 
che per lui i principali muta
menti da fare sono gestiona
li: unificazione delle diverse 
gestioni, finora tenute sepa
rate, nelle Casse; ripartizione 
degli utili come nelle società 
per azioni; formazione di 
una specie di fondo di dota
zione in aggiunta al patri
monio. 

Andreatta, mettendosi da 
un punto di vista «tecnico», 
sembra così voler fare una 
riforma fondamentale senza 
passare per il Parlamento, 
cioè attraverso una legge. È 

quanto ha sostenuto poco 
dopo anche il governatore 
della Banca d'Italia, C.A. 
Ciampi. Egli propone di «ri-
disegnare statutariamente 
l'ambito di operatività» ed ha 
teorizzato «il cambiamento 
con innovazioni al margine». 
Per Ciampi si t rat ta di rica
pitalizzare le Casse di rispar
mio: «tra il 1974 e il 1980 il 
patrimonio delle Casse è au
mentato di circa tre volte e 
mezzo, quello delle Banche 
popolari cooperative di quasi 
cinque volte». 

Questo perché sono socie
tà cooperative, possono au
mentare i soci ed ora — in 
base ad una disposizione ap
provata al Senato — anche il 
capitale, portandolo a 7,5 o 
15 milioni per socio, a secon
da della grandezza della «po

polare». Se il Parlamento ap
proverà anche la «porta a-
perta», cioè la libera adesione 
di nuovi soci, le «popolari» 
potranno svilupparsi molto 
più rapidamente delle Casse. 
Quindi, propone Ciampi, si 
consenta anche alle Casse di 
risparmio di raccogliere 
«quote di partecipazione con 
diritto di concorrere 'a l la 
scelta degli amministratori». 
Per questo, però, le «innova
zioni a margine» non basta
no, ci vuole una legge. Si de
ve rimuovere la discrimina
zione sociale che impedisce a 
cittadini e collettività locali 
di un determinato orienta
mento politico di essere soci 
attivi e amministratori di 
«popolari». Casse di rispar
mio o consorsi agrari. Ed il 
PCI ha presentato precise 
proposte di legge. 

La riforma del commercio: 
no alla programmazione? 
Una conferenza stampa della Confesercenti sul disegno di legge 
del ministro Marcora - «Progetto lacunoso e contraddittorio» 

ROMA — Il disegno di legge del ministro 
dell'Industria Marcora, approvato più di un 
mese fa dal Consiglio dei ministri, sulla ri
strutturazione e riordino del commercio è 
passato al vaglio delle organizzazioni di cate
goria. Sostanzialmente il giudizio è positivo. 

Il provvedimento — hanno spiegato il pre
sidente della Confesercenti Giovanni Salemi 
e il segretario della organizzazione Lelio 
Grassucci — definisce in un unico testo quel
lo che in maniera farraginosa veniva esposto 
in una selva di leggi e leggine. 

Ma le pecche di questo progetto di riordino 
del settore commerciale non sono tardate a 
venire nella affollata conferenza stampa te
nuta ieri dai dirigenti dell'organizzazione dei 
dettaglianti. «Innanzitutto — è stato detto — 
perché il progetto è lacunoso e contradditto
rio, in quanto se da una parte fa balenare 
l'ipotesi di una programmazione del settore, 
nei fatti si muove verso un'ottica di liberaliz
zazione incontrollata». «Per prima cosa — 
continuano i dirigenti della Confesercenti — 
perché il ddl non individua gli strumenti cre
ditizi adeguati per stimolare l'associazioni
smo tra dettaglianti lasciando così tutto nel

le mani di meccanismi spontanei e incontrol
labili». 

La sostanza dell'accusa al disegno di legge, 
dunque, è quella che si crede un po' troppo 
all'attività taumaturgica del mercato dando 
fiato a chi pensa: «lasciate fare che tutto si 
aggiusta». Il rinnovamento della rete distri
butiva, invece, dicono Solemi e Grassucci, 
deve passare attraverso una seria politica di 
programmazione e soprattutto con le attuali 
forze in campo. 

È necessario, quindi, cambiare sostanzial
mente la filosofia del disegno di legge di Mar
cora — si è detto alla conferenza stampa — 
anche perché non offre adeguata partecipa
zione al processo di ristrutturazione agli enti 
locali e alle Regioni. Il testo del disegno di 
legge va tutto nel senso opposto, favorendo la 
«centralizzazione, delle competenze nel setto
re commerciale lasciando quindi, ampi spazi 
discrezionali al potere centrale*. La nostra 
impressione — ha deto infine, Grassucci — è 
che dall'iniziale buona volontà verso il pro
getto di programmazione si scivoli lenta
mente verso la riedizione della attuale politi
ca del commercio. 

MILANO — Claudio Tedoldi, 
35 anni, comunista, responsa
bile dell'ufficio sindacale del
la FLM milanese per l'elettro
nica e le telecomunicazioni, è 
uno dei massimi esperti del 
sindacato milanese su questa 
materia. Tedoldi, prima di 
passare al sindacato, lavorava 
all'Italtel che allora si chiama
va Sit-Siemens, in qualità di 
tecnico progettista. Qualche 
anno fa ha scritto anche un 
libro, intitolato, rovesciando 
polemicamente uno slogan co
niato a quel tempo dalla SIP, 
'Il telefono nemico». Chiedo 
anche a lui di spiegare perché 
può accadere, in Italia, una 
cosa tanto paradossale: c'è l'a
zienda manifatturiera della 
STET, produttrice di appa
recchiature telefoniche, dove 
tra l'altro è in corso, pur senza 
esiti traumatici per l'occupa
zione, il passaggio dalle tecno
logie elettromeccaniche a 
quelle elettroniche, l'Italtel, 
appunto, che non ha commes
se di lavoro sufficienti; e c'è 
l'azienda di gestione, anch'es
sa della STET, cioè la SIP, 
che non è in grado di soddisfa
re la bellezza di noceventomi-
la richieste di installazione di 
telefono. Perché? 

•Bisogna correggere, • in
nanzitutto, alcune impreci
sioni. Intanto non è vero che 
il passaggio dall'elettromec
canica all'elettronica dentro 
l'Italtel sia un processo in at
to come in genere si crede. I 
ritardi sono forti. È vero che, 
a livello di ricerca e sviluppo, 
esistono ottimi programmi e 
sperimentazioni. Ma sul ter
reno della produzione vera e 
propria finora siamo nella fa
se dell'elaborazione dei piani 
stretegici. In secondo luogo, 
non vorrei che si pensasse che 
all'Italtel non ci sono proble
mi di occupazione: dal '79 ad 
oggi, puoi controllare le cifre, 
il numero dei dipendenti è 
sceso da 30 mila a 27.800. Le 
forme adottate, semmai, non 
sono state traumatiche: li-
cenziamenti incentivati, pre
pensionamenti, mobilità ver
so la SIP. Terzo punto: l'Ital
tel non è senza commesse di 
lavoro. O meglio, è indietro di 
quattro mesi rispetto ai livelli 
normali, perchè la SIP ha so
speso gli investimenti, ap
punto, per un quadrimestre. 
Ma per l'82 it programma di 
lavoro è, come si dice, a carico 
normale». 

Corrette le imprecisioni, il 
paradosso di cui dicevamo re
sta, nella sostanza, assoluta
mente inalterato. Perché in
somma nei magazzini dell'I-
taltel giacciono scorte di ma
teriali per dieci mesi anziché 
per sei, e contemporaneamen
te quasi un milione di perso
ne, un terzo delle quali nel-
{'«europea» Lombardia, chie
dono il telefono senza ottener
lo? 'In effetti è un vero e pro
prio paradosso — dice Tedol
di — ma per capirne la natu
ra bisogna risalire a lontane 
ragioni economiche e anche i-
stituzionali». Ecco dunque la 
storia. 

Tutto inizia nel "76, quando 
la Società Idroelettrica Pie
montese, meglio conosciuta 

La telematica 
ali'imprenditore, 
al pensionato 
il telefono 
con Vallarme 

come SIP, società a partecipa
zione statale approdata alle 
sponde della telefonia dopo la 
nazionalizzazione dell'energia 
elettrica, mostra il primo bi
lancio «brutto» della sua vita 
azionaria. Nel decennio pre
cedente l'occupazione nel set
tore era raddoppiata. Coi suoi 
profitti, la SIP aveva tenuto 
in piedi TIRI. Il motivo della 
crisi della SIP sta nell'Italtel. 
I costi delle apparecchiature 
che questa produce sono in
fatti mediamente superiori 
del 18?ó a quelli delle altre 
manifatture. Unico caso al 
mondo, l'Italia non ha una re
golamentazione del mercato 
sui confini tra aziende nazio-
nali e multinazionali, ma in 
essa convivono, secondo le re
gole di un'antica spartizione, 
cinque manifatturiere (Ital-
tel, GTE, Face-Standard, 
Fatme, Telettra). È l'eredità 
«naturale» di un passato di co
lonia economica. 

Fatto sta che, reciso il cor
done ombelicale con la grande 
madre tedesca, trasformata in 
azienda a partecipazione sta
tale, la Sit-Siemens diventa 
un corpo troppo grande e gon
fio, dove i livelli occupazionali 
non corrispondono ai progetti 
reali. Anche le pressioni sin
dacali, certo, ma soprattutto 
l'uso politico delle imprese 
pubbliche in tempi di vacche 
grasse sono le cause di questo 
sovradimensionamento. Inol
tre l'azienda produce tutto in 
casa, il che comporta una mi
nore attenzione ai costi delle 
singole parti del prodotto. E i 
costi generali aumentano. Le 
altre quattro aziende concor
renti, naturalmente, adegua
no i propri prezzi a quelli della 
Sit-Siemens: con la differenza 
che i loro costi sono inferiori 
del 1 8 ^ . 

I nodi vengono al pettine 
intomo al '76, una volta com
pletata la teleselezione e una 
volta raggiunta una «densità 
telefonica» sufficientemente 
alta (28 apparecchi su cento 
abitanti). A quel punto nessu
no stratagemma di bilancio 
riesce più a nascondere le per
dite dell'azienda manifattu
riera (l'Italtel): l'inflazione 
rende ì costi insopportabili e 
la redditività degli investi
menti nella telefonia tradizio
nale è in piena fase decrescen
te. 

Non che altrove queste cose 
non siano accadute: è che al
trove sono stati presi i provve
dimenti giusti. Con quale o-
biettivo? Irrobustire i servizi 

professionali, quelli per gli o-
peratori economici, per poter 
conservare una funzione so
ciale al sistema delle teleco
municazioni. I servizi profes
sionali, infatti, consentono di 
utilizzare al massimo le linee e 
nello stesso tempo di applica
re tariffe molto più alte. Tan
fo vero che in Francia, paese 
dove questi problemi se li so
no posti davvero, fanno inve
stimenti enormi nella telema
tica (l'abbinamento del com
puter alle telecomunicazioni) 
ma nello stesso tempo svilup
pano i servizi ad uso speciale, 
come la dotazione, per ora 
sperimentale, ad un certo nu
mero di abbonati (pensionati 
che vivono soli), di telefoni 
muniti di allarme. ' 

Ciò accade altrove ma non 
in Italia, al punto che un 
gruppo di imprenditori pie
montesi, nei quali la fiducia in 
uno sviluppo programmato in 
Italia dev'essere evidente
mente ormai sfumata, ha 
chiesto di potersi collegare al 
sistema di rete dati francese. 

Ecco perché la SIP è in crisi 
«anche se ora le cose sembra
no andare un po' meglio), non 
può fare investimenti, né, 

3uindi, accogliere le domande 
i nuove installazioni. Le re

sponsabilità dei gestori, natu
ralmente, sono grandi, ma e-
normi sono, come si capisce, 
quelle politiche. E qui arrivia
mo all'altra ragione di crisi, 
quella che Tedoldi definisce 
politico-istituzionale. L'Italia 
ha infatti un'altra singolarità: 
è l'unico Paese dove le azien
de che gestiscono i servizi te
lefonici sono più di una. Da 
una parte c'è il ministero delle 
Poste, da cui dipendono 
ASST, Aziende Telegrafi, 
Banco Posta; dall'altra le Par
tecipazioni Statali, che con
trollano le concessionarie: 
SIP, Italcable, Telespazio e 
Radiostampa. Il ministero 
delle Poste, che dovrebbe de
finire i piani e programmare, 
in realtà non ha in mano nulla 
o quasi. Mentre chi esiste «per 
concessione», cioè la SIP, è il 
vero detentore di ogni decisio
ne. 

Per questi motivi, il sinda
cato chiede la creazione di un 
ente unico, dipendente dal 
ministero delle Poste a gestio
ne autonoma. Anche il gover
no, ora, riconosce che ci vuole 
un ente solo: ma i due mini
steri se ne contendono il con
trollo. 

Edoardo Segantini 

LA NEMICA 
Ai vampiri piacciono le 
belle, ma io non cedo: li 
guardo e passo, con un 
motore nuovo che consu
ma poco. Nessuno riesce 
a bermi facilmente: 6,0 litri 
a 90 Km/h e 7,9 litri a 
120 Km/h. Citroen GSA. 
fino a 160 chilometri ora
ri . Con una gamma di 
quattro modelli, a partire 
da un prezzo base tra i 
più innocenti nella classe 
1300. 

CITROEN* GSA 
L5.90Z000 

Anche il prezzo è un prodigio 

/» 
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•i 

John Miliiis, 
il barbaro 

del XX secolo 

(con Arnold Schwrzenegger, anche a destra) durante le riprese di «Conan» 

ROMA — Passa per un taci
turno fanatico delle armi, del
le divise militari (non si separa 
quasi mai dal suo basco verde 
da jnarines). della guerra e 
della Grande America. Cita 
Nietzsche (la frase «ciò che 
non distrugge, rende più forti» 
apre, a mo' di proclama, il suo 
Conan), va pazzo per il Parsi
fal e per il ciclo dei Nibelun
ghi, ma ha un debole anche 
per Gengis Khan e per il leg
gendario samurai Mushashi. 
Per non parlare della selezio
ne naturale, l'unica, ferrea 
legge che dovrebbe tornare a 
guidare l'avvenire del mondo. 
Niente male come biglietto da 
visita: mancano solo le cicatri
c i 

Eppure John Milius, 37 an
ni, sceneggiatore acuto (Corvo 
Rosso non avrai il mio scalpo, 
L'uomo dai sette capestri, I-
spettore Callaghan il caso 
Scorpio è tuo, Apocalypse 
Now), regista capace (Dillin-
ger. Il vento e il leone, Un mer
coledì da leoni) e produttore 
non sempre avveduto (2941: 
allarme a Hollywood si è rive
lato un fiasco), non è un vi
chingo moderno innamorato 
della morte. Parlandoci, si ha 
quasi l'impressione che egli si 
sia cucito addosso il cliché del 
«dumb and strong man» (uomo 
duro e silenzioso) per liberarsi 
da quel complesso di inferiori
tà che deve averlo tormentato 
da bambino. Intendiamoci: 
Milius crede veramente alle 
pazzie che dice, alle civiltà pa
gane, alle virtù purificatrici 
della guerra, al fascino della 
caccia, eccetera eccetera; ma 
tutta questa grinta e questa vo
glia di stupire, rivendicate così 
orgogliosamente, finiscono lo 
stesso col sembrare «lettera-
rie?, vessilli di una morale 
contraddittoria e un po' cam
pata in aria. 

Diamo comunque la parola 
al regista americano, di pas
saggio a Roma per dare una 
mano al suo Conan — kolossal 
guerresco ispirato alle gesta 
del muscoloso eroe vissuto in 
un immaginaria era iboriana 
inventato nel 1932 dallo scrit
tore suicida Robert E. Howard 
— che sta per uscire sugli 
schermi italiani La prima do
manda è quasi d'obbligo. 

— Chi è Conan e perché ha 
scelto di fare un film su di luì? 

«Perché Conan è la poesia 

della forza allo stato puro. Ma 
è anche un uomo complesso: è 
sensibile, introverso, vigoroso 
come una quercia e fragile ce
rne un bambino. È il trionfo di 
quella parte di cultura pagana 
che vive ancora dentro di noi». 

— Quanto c'è di vero nell' 
immagine pubblica di John 
Milius? 

•Non mi piace quello che si 
dice in giro di me. Per la stam
pa sono diventato una specie 
di genio del Male, l'Hermann 
Goering della mia generazio
ne. Arrogante, aggressivo, 
barbarico. Vedi, se dico che mi 
diverte sparare, i giornali scri
vono che voglio massacrare la 
gente; se dico che odio gran 
parte dell'umanità, i giornali 
scrivono che sono un'artista 
psicopatico, e via inventando. 
Ora, è vero, io non sopporto la 
mediocrità del genere umano: 
vorrei vivere in un mondo po
polato di lupi, non di volpi che 
cercano ad ogni costo di so
pravvivere. Ma questo fa parte 
della mia filosofia, che natu-

t ralmente ha poco a che vedere ' 
* con le formulette della stam
pa». " -

— La guerra: da «Conan» 
esce fuori un'idea molto luci
da, eroica e mistica insieme, 
della guerra. Ci pub spiegare 
meglio il concetto? 

«Io penso che la vita sia fatta 
di drammi, e tutti i drammi so
no umane abrasioni. Ecco, la 
guerra è il dramma più estre
mo, la ferita più profonda. Lo 
so, la guerra è orrore, è morte, 
è sangue: ma è anche qualcosa 
di eccitante da cui è impossibi
le distogliere lo sguardo. Sono 
d'accordo con il generale 
McArthun "la storia ha senso 
solo quando si sente il rullo dei 
tamburi e i fucili sono pron
ti"». 

— Ma non le sembra un 
linguaggio da fascisti? 

•Non so che cosa voi inten
diate per fascismo. Per quel 
che mi riguarda sono un anar
chico, sì un anarchico Zen...». 

— Un anarchico Zen? E 
che cosa vuol dire? 

«È uno scherzo, natural
mente. Ma voi non potete capi
re. In fondo, anche la vita è un 
gioco, un gioco che si prende 
sul serio e che si prende gioco. 
di sé». 

— Bella frase: parìa per e* 
sperienza personale? 

«Certamente. Quando ero 

bambino, lassù tra le monta
gne del Colorado, sognavo di 
entrare a West Point per intra
prendere la carriera militare. 
Volevo diventare un pilota da 
caccia. Ma l'asma mi fregò. E 
cosi dovetti imbracciare la 
penna al posto del fucile. Mel
ville, Kerouac. Conrad: sono i 
generali della mia fantasia, gli 
strateghi del mio esercito di 
parole. Il capitano Achab, il 
colonnello Kurtz, il barbaro 
Conan... Cosa c'è di più bello, 
di più nobile, di più maestoso 
della loro testarda volontà di 
vincere? La vita ci rende spes
so deboli, uccide le nostre a-
spirazioni, mortifica il corag
gio: no, il secolo dei computer 
non fa per me...». 

— Eppure il suo è un cine
ma altamente tecnologico, 
pieno di trucchi e di magnifi
che finzioni... 

«Mi servo della potenza in
dustriale del cinema, ma non 
la venero. Io sono come Co
nan; la sua spada e la mia tec
nologia non servirebbero a 
niente se dietro, a impugnarle, 
non ci fosse l'Uomo, l'unico, 
vero artefice del proprio desti
no. Dio non m'interessa, la ci
viltà non m'interessa, la legge 
non m'interessa: io credo nella • 
forza vitale della vendetta, la 
sola capace di muovere le 
montagne e di risvegliare le 
migliori qualità del genere u-
mano». 

— Dunque, lei vorrebbe un 
mondo pieno di «superuomi-
ni»? Non le pare d'essere fuori 
dal tempo? 

«È il mondo in cui viviamo a 
essere fuori dal tempo. Ci 
riempiamo tanto la bocca di li
bertà, ma essa è continuamen
te vincolata e imbastardita 
dalla paura e dalle ragioni di 
Stato. Il fatto è che l'uomo mo
derno non sa che farsene della 
libertà: il pensiero frena pe
rennemente il suo istinto, ad
dormenta la sua volontà di po
tere. Solo i mediocri hanno bi
sogno di essere guidati, gli eroi 
no». 

— Va bene, lasciamo perde
re. Parliamo un po' dell'Ame
rica; lei stima Reagan e ha a-
vuto occasione di dire che in 
Vietnam l'unico sbaglio che è 
stato fatto è quello di aver 
perso la guerra. Non ha altro 
da rimproverare al suo paese? 

«Sì, il senso di colpa. Noi a-

Intervista col 
regista USA 
in Italia per 
il suo «Conan» 
«La cultura 
pagana vive 
ancora 
dentro di noi» 
«Voglio usare 
il cinema 
come Conan 
brandisce 
la sua spada» 

mericani non dovremmo ver
gognarci di avere avuto cosi 
tanto successo dagli anni Cin
quanta in poi. Il fatto è che sta
rno cresciuti male. L'America 
di oggi è come un ventenne 
confuso che non sa governare 
la propria forza. Solo accettan
do il potere della nostra matu
rità potremo uscire da questa 
situazione». • 

— L'America come Conan, 
dunque, o come i giovani sur
fisti di «Un mercoledì da leo
ni-? 

•Perché no? Solo che Co
nan, quando intraprende il 
suo viaggio alla ricerca di 
Thulsa Doom (il sacerdote-
guerriero-mago che aveva di
strutto la sua famiglia, n.d.r.), 
è già un uomo completo. Egli è 
perfettamente consapevole 
del proprio vigore e non ha bi
sogno di conferme. I ragazzi di 
Un mercoledì da leoni, invece, 
erano dei "guerrieri* in forma
zione. Germogli di eroi». 

— Lei oggi è un uomo po
tente: lavora con cineasti co
me Spielberg, Coppola, Lueas 
e si può permettere film da 
venti-trenta milioni di dolla
ri. Non crede, però, che il pub
blico, accanto ai «Conan», alle 
«Guerre stellari», e ai «Preda
tori dell'arca perduta», abbia 
bisogno di un cinema diverso, 
che torni a parlare dei senti
menti e della vita di tutti i 
giorni? 

«Che domande! A ciascuno 
il suo cinema. Io non obbligo 
nessuno a vedere i miei film: 
se la gente li apprezza vuol di
re che ci ritrova dentro qual
cosa che gli interessa. Del re
sto, io scrivo, invento storie e 
"giro" film soltanto per il mio 
piacere personale. Ho bisogno 
di amare i miei personaggi, 
proprio come facevano Kuro-
sawa e John Ford. TI sei mai 
chiesto perché nei film di 
Ford c'è sempre un sergente 
irlandese? La ragione è sem
plice: egli amava uomini cosi e 
non poteva fare a meno di rap
presentarli sullo schermo. Un 
regista non deve aver paura di 
urlare al mondo le proprie i-
dee, a costo di rimetterci tutto 
quello che ha. Nell'olimpo dei 
valorosi non c'è posto per i ra
gionieri». 

Cosi parlò John Milius. 

Michele Ansejmt 

PROGRAMMI TV E RADIO 
n TVI 
12.30 DSE - TEMI DI AGGIORNAMENTO PER MFERMIEftl 
13.00 CRONACHE ITALIANE 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 PHILO VANCE - e La canarina assassinata», regia e* Marco Leto 
14.30 OGGI AL PARLAMENTO 
14.40 PERCHÈ CURI GU ANIMALI? 
15.00 OSE - SCHEDE ARCHITETTURA - «Stona del girono rtafca-

nos 
15.30 TUTTI PER UNO 
16.00 LA CORONA DI FERRO regia & Alessancfro Blasetti (2* puntata) 
16.30 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - eCeneremry» 
17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 
17.10 MARCO - Disegni animati 
17.30 I SENTIERI DELL'AVVENTURA • ed meraviglioso creo del 

mare» 
1S.30 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DEI L'ACCESSO 
18,50 L'APPUNTAMENTO - con «Superpotoono: Suite strade deHa 

Cahfornia» 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 VIAGGIO A GOLDOMA Regìa di Ugo Gregoreto 
21.55 MISTER FANTASV - Musica da vedere 
22.35 KOJAK - «&Ù per i lungo fiume sottane» 
23.30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
23.45 DSE - TEMI DI AGGIORNAMENTO PER MFERMRDU 

D TV2 
10.30 SPORT INVERNALI - Slalom parallelo femminie 
12.30 MERIDIANA - « R I , GIOVANI 
13.00 TO 2 - ORE TREDICI 

13.30 DSE - OGGI VI PROPONIAMO • «Caravaggio* (2a parte) 
14.00 IL POMtRMìOlO 
14Ì30 MASTRO DOM GESUALDO con Enrico Maria Salerno. Lydia 

Alfonsi, Sergio Tofano, TuriFvrro. Regìa di Giacomo Vaccari 
15.25 DSE - SCUSE DA «fi PROMEl t i SPOSI» -«Quarto matrimo-

nio non si ha da fan» (3* parta) ' ' • 
16.00 L'UOVO MONDO NELLO SPA2K» Gataxy Eapress 999 
16.55 HELZACOMtC - Un programma di risate ( l'puntata) 
17.45 TG 2 -FLASH 
17.50 TG2_SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 
18.05 CONTROLUCE - Quindtonate di teatro e musica 
18.50 I RE DELLA COLLMA - «La enti del futuro» - Telefilm 
19.45 TO 2 - TELEGIORNALE 
20.40 CONTRATTO PER UCCfJERE - Firn • Regia di Don Siegel. con 

John Cassavetes. Lee Marvin. Angie Dickinson. Ronald Reagan 
22.10 TRMUNA SINDACALE - Inchiesta: «Dove va r agricoltura» 
23.00 TG 2 - STANOTTE - AI termine da Miano: Ti 

D TV3 
10.15 PROGRAMMA COTOfATOORAACO par Roma* sona* 

gate 
17.15 ROTTO - «La Roma di Moravi-», ragia di Damala D'Anta 
18.30 L'ORECCMOCCWO • Quaai un quotidiano tutto d musica 
19.00 T G 3 
19.30 TV3REOJOM 
20.05 OSE - LO SPORT NEI «POCHI POPOLARI: EO t SUNTO 

STORIA - (7* pum»r«J 
20.40 R. CONCERTO DEL MARTEDÌ - GoaccMno Reatini: «Patte 

SA^^a»*»«h *Jf-jE»affca-»^««^E«fcM 

iwesso ooscnneiBB» 
22.00 UN PAIO MS<a»JtPE PER T A J m O R L U M E I RI Con Fabio 

Boccanera. Michela Esposito. Renato Mori (Rao. ultima puntata) 
23.10 T Q 3 

D RADIO 1 
ONDA VERDE: Notizie giorno per 
pomo per chi guida: ore 7.20. 
8.20, 10.03. 12.03. 13.20. 
15.03. 17.03. 19.20. 21.03. 
22.30. 23 03. 
GIORNALI RADIO: 6. 7.15. 8. 10. 
11 , '.2. 13. 14. 15. 17. 19 GR1 
Flash, 21 : 6.03 Almanacco del 
GR1; 6.10-7.40-8 45 La combina-
rione musicale: 7.15 GR 1 Lavoro: 
7.30 Edicola del GR1: 9.02 Radio 
anch'io: 11.10 Tutti frutti: 11T34 
Cosmo 1999: 12.03 Via Asiago 
Tenda: 13 35 Mattar: 15 Errepffj-
no; lenpeginone; 17.30Crescen

do: 18.05 Combvieiiòne 
18.35 O. Vanoni e Mina: 19.30 
Radnuno jazz 82: 20 Su • sipario 
signori... I feuieetton; 20.45 Pagi
ne dtenanticata del a musica; 21 
Musica dal lottare; 21.25 La quat
tro parti data mela: 21.52 Vita 
da... uomo: 22.22 Autoradio flash; 
22.27 Audtobox: 22.50 Oggi al 
Parlamento: 23.10 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30. 
8.30. 9.30. 10. 11.30. 12.30. 
13.20, 15.30 16.30, 17.30. 
18.30. 1930. 22.30: 

6-6.06-7.55-8.45 I giorni; 8.45 
Sanasi di Radtodue: 9 Daniele Cor-
ria di A. Fogazzaro: 9.33-15 Rscfco-
due3131: 10 Speciale GR2 Sport: 
11.32 Cara una volta: 11.56 Le 
irrite canzoni; 12.10-14 Trae mia 
•ioni ragionai; 12.48 Questa sac
ra, .pana musica; 13.41 Sound-
treefc: 15.30 GR2 Economia; 16.32 
Saaaantammuti: 17.32 «le confes
sioni di un italiano»/ di I. Nwvo. (al 
termine: La ore detta musica): 
16.45 I giro dal Sola; 19.50 GR2 
comaraarioni quaresime*; 19.58 
Mass music; 22 CtttA nona: Maa-
no: 22.20 Panorama. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9 4 5 . 12.45. 16.15. 18.45, 
20.45. 23.65: S OnulKam remo
re ; 6.5S-8.301 concerto «W mat
tino; 7.30 Prima n j t i i ; 10 Nei. 
voi. tare, donna; 11.48 I n c e l i in 
natia; 12 Pomeriggio musicala: 
15.18 GR3 Cotture; 15.30 Un car-
to discoi so; 17 AggKjrnamento per 
infermieri pedketnet: 17.30 Spano-
* • : 21 R i m a n i date 
2 1 . IO AppaM amento cenisi 
te; 21.40 0 . S. Watt*: 23 • Jaaf, 
23.40 8 racconto di ineuanotta. 

A Fi 
Nostro servizio 

FIRENZE — Massimo Bo-
giancklno ha dato ieri mat
tina il suo saluto «ufficiale» 
a Firenze e alle scene dei 
Teatro Comunale che ha 
diretto per ben sette anni. 
Una vera * cerimonia di 
commiato, anche se si dice 
soltanto di un arrivederci. 
Le parole del sindaco Gab-
bugglani, che ha rievocato 
affettuosamente la perma
nenza fiorentina di Bogian
ckino e un aristocratico, 
pungente intervento dell'ex 
sovrintendente, che ha ri
cordato le tappe più impor
tanti del suo lavoro al Co
munale hanno preceduto la 
presentazione del cartello
ne del 45° Maggio Musicale 
Fiorentino, che si svolgerà 
dal 27 aprile al 4. luglio. 

Questo «Maggio» è nato 
in un clima non certo tran
quillo. Da novembre, da 
quando cioè sia Boglanckl-
no che Muti hanno annun
ciato le loro dimissioni, sul
la vita del massimo teatro 
fiorentino si sono addensa
te nubi fosche e minacciose. 
Ma il Comunale, ha detto 
Bogianckino, gode di otti
ma salute, il livello dei suoi 
complessi artistici e tecnici 
rimane attendibilissimo in 
un momento come l'attua
le, in cui anche teatri come 
la Scala; l'Opera di Roma e 
il Comunale di Bologna 
stanno lanciando preoccu-

risuona 
il Maggio 

L'arrivederci di Bogianckino alla presen-
• tazione del cartellone - Ricca stagione 

panti gridi d'allarme. Un 
•Maggio» di transizione, 
che, come ha sottolineato il 
direttore artistico Luciano 
Alberti, può essere una soli
da base per una nuova fase 
della vita del Comunale. 

Nel nuovo cartellone (u-
nico grande assente di que
sta edizione del «Maggio» è 
il grande repertorio operi
stico), si può ravvisare co
me filo conduttore la pre
senza di Stravinsky (The ra-
ke's progress, che sarà rap
presentata dal 18 maggio 
alla Pergola sotto la dire
zione di Chailly e con la re
gìa di Ken Russel), altro 
grosso cineasta debuttante 
nella lirica) e della musica 
russa tra Otto e Novecento 
(Stravinsky, Cialkovski e 
Prokofiev sono infatti i tre 
protagonisti dei grandi 
concerti sinfonici diretti da 

Riccardo Muti (7 aprile e 4 
maggio) e Juri Temirkanov 
19 giugno), nonché del reci-
tals del tenore Nicolai Ged
da e del Coro Kovaclc di Za
gabria, che presenteranno 
il 26 e il 27 maggio al Comu
nale la Liturgia di S. Gio
vanni Grisostomo di Cialko
vski. 

Ancora a Stravinsky è 
dedicata una serata di bal
letti con la compagnia fio
rentina, dove, accanto a Le 
chant du rossignol e al Bacio 
della fata (coreografie di Po-
iyakov, scene e costumi di 
Fausto Melottl e Pier Luigi 
Samaritano) ci sarà una co
reografia di Roland Petit 
sulla Quinta di Mahler dan
zata dalla grande Maja 
Plissetskaya. Prokofiev sar 
rà ancora presente in giu
gno con il Matrimonio al 

convento (direttore Temir
kanov, regista Gregorettl). 
autentico capolavoro «neo
classico» del compositore 
sovietico, assente dalle sce
ne italiane da più di trent' 
anni. La sezione dedicata 
all'opera è completata dalle 
prime assolute di due gio
vani musicisti Italiani: il 
Sognatore di Romano Pez
zati, che sarà allestita al 
Teatro Niccollni in collabo
razione con il Muslcus Con-
centus fiorentino e Giroton
do di Fabio Vacchi, affer
matosi recentemente alla 
Biennale di Venezia e a Pa
rigi. 

Questi gli avvenimenti 
più salienti di un cartellone. 
costellato dalle presenze di 
grossi solisti (ricordiamo 
almeno i nomi di Accardo, 
Germani, la Tipo, Uto Ughi, 
il Trio Yuval), Illustri diret
tori (ci sarà anche Zubin 
Mehta, a cui è affidata l'Ot
tava di Bruckner) e impor
tanti espiti stranieri, quali 
la London Sinfonietta (che 
eseguirà, sotto la direzione 
dell'autore, un programma 
di musiche di Henze), Il Bal
letto dell'Opera di Parigi e il 
Nederland Dans Theatre 
diretto da Jlri Kylian. A 
Riccardo Muti è affidata l'i
naugurazione del festival 
con un grande concerto sin-
fonlco-corale. 

Alberto Paloscìa 

E dal cilindro spunta il re mago 
Ventriloqui, giocolieri, prestigiatori (con e senza trucchi), comici: una serata del «Centro» di Pontedera 

Nostro servizio 

FIRENZE - È in programma una serata 
di «arte varia». Non c'è una commedia 
dal tìtolo illustre, né un regista di fama, 
non ci sono neanche divi dal nome pre
stigioso. Ci sono «artisti» di altro genere. 
Non formano neanche una compagnia,. 
al massimo vengono in scena a coppie e 
da soli si prendono gli applausi di un 
pubblico fatto di bambini, di adulti-
bambini e di nostalgici. Lo si è visto al 
Teatro Niccolini di Firenze (poltrone 
rosse, palchi all'italiana, etile Ottocen
to), ed era uno spettacolo / re maghi) 
fuori del tempo, quasi la rievocazione, 
appunto nostalgica, di altri spettacoli 
visti forse per l'ultime volta vent'anni 
fa. l'uno dopo l'altro, chiamati fuori da 
un presentatore in cilindro, si sono mo
strati i fantasmi popolari degli anni Cin- -
quanta. Quando le famiglie della perife
ria aspettavano dai prestidigitatori, dai 
giocolieri, dai comici e dai costumi o-
rientali di qualche finto cinese, una pau

sa d'illusione domenicale. È un circo 
senza bestie feroci ed elefanti, un varie
tà senza le ballerine scollacciate, un a-
vanspettacolo senza le barzellette proi
bite. Ci sono tanti personaggi come al 
cinema, e come al cinema succedono 
tante cose, ci sono i «trucchi» e c'è spazio 
per la fantasia. La musica è il samba, la 
rumba, un po' di valzer, al massimo un' 
onda di twist. Tra quelle colonne sonore 
stanno i cancelli del cielo di quel popolo 
teatrale. 

Bisogna essere infatti adulti spaesati 
a disagio con il proprio tempo per la
sciarsi piacevolmente irretire da Mirko: 
auasi un bambino, leggero sulle scarpe 

i vernice nera, impegnato a far fiorire 
colombe bianche dentro e dietro ì bian
chi guanti. Ancora un bambino è Bu-
stric, Pierrot fiorentino, muto come una 
comica finale, apparizione saltuaria tra 
una magia e l'altra;- Il pubblico attende 
come sulle tribune di una gara sportiva. 
per giudicare la destrezza manuale, il 
grado di inganno da cui è stato vinto. 

' C'è il messicano ventriloquo (Carlos 
Saravia) che litiga con i suoi pupazzi 
ribelli, Paquito e Chicco, e che natural
mente scende in platea e si insinua tra le 
famiglie. Alla affettata tenerezza di Car
los succede un brivido di diffidenza, lo 
sguardo inquietante (come nei romanzi 
di Venie) di Boris Borsuks che ruba oro
logi e portafogli e bretelle e pezzuole dal 
naso: il mistero di Strogoff e di Raspu-
tin si incarna in un faccione che sputa 
palline di ping pong. •' 

C'è poi la mano del Salgari della do
menica nella apparizione di Chun Chin 
Fu che si spoglia di coloratissimi chimo
ni assistito da una giovane muta come 
lui. La loro magia usa il latte e l'acqua, 
moltiplica cartoncini colorati, trasforma 
l'ovatta in fumo e il fumo in nulla. Bra-
hma è invece un mago che viene dalla 
Francia, produce gioielli facendo volare 
i microfoni e affogando nel buio del pal
coscenico forzieri di diamanti. La signo
ra e il signor Valenten, provenienti da 

Padova, fanno esercizi di lievitazione e 
si ostinano a chiudersi in scatole com
plicate per poi comparire di nuovo sorri
denti e luminosi in abiti fuori moda. Co
me faranno? Il cinese sarà davvero cine
se? Chi è più bravo il russo o il messica
no? Il dubbio, fondamentale signore 
dello spettacolo, rimane. Tutti sanno 
che il trucco non si vede, il divertente è 
indovinare quale sia e quanto bene sia 
riuscito. Mentre i maghi tornano in sce
na per prendere tutti insieme gli ap
plausi che Io spettacolo-gara ha molti
plicato lungo fa serata, gli spettatori-
bambini si improvvisano ingegneri ed 
immaginano i cento, i mille trucchi dei 
loro re-maghi. 

Uno spettacolo con cui il Centro per 
la sperimentazione e la ricerca teatrale 
di Pontedera ha colto il segno, sepolto. 
dagli applausi di un pubblico festante.-
Era un memorial show che avrebbe do
vuto firmare Peter Bogdaàovich. -

... Siro Ferrone 

tX»-.» •» • • 

i « i - . w t *y«^ ' i f 
W I I U I « » H i n 

1 'V-i -" A »> 
• I l a«»n> f • IP m wiai mirrm « • ' 



. «» * . t ì * _ t , i - . -JL „ ," * \ TV • x-^. -»r-«*. * *»»^- - * .» * r*» l . ) ^ ^ ^ ; £ * - y*..*t.A-^t'>» _•***- l .-S-i*-»l» - n , , ^ ^ , . , *i_ r,* _ » . » -».tl..f *_*J?V"w» *>» J * **V%~-t .»»**» «t-J-VM » » V * <•» » • ^ ^ j ^ n v - ^ ^tt>i«>«. * - * - • 1 > I »•-»• * . ^ J T ' *»*wy> *»-c / - W - V 

Martedì 23 marzo 1982 SPETTACOLI-ARTE l'Unità PAG. 9 

Il «Banco» sbanca 

ROMA — Il Banco ormai non lo ferma 
più nessuno. Una pioggia torrenziale, per 
esempio, non gli ha impedito di riempire 
fino all'orlo il teatro Tendastrisce per il 
loro concerto romano organizzato dall' 
Arci e da Radio Blu. E queste, in fondo, 
sono cose che fanno piacere. Già, perché 
al di là del valore effettivo del Banco, 
bisogna pure calcolare che questo gruppo 
da dieci anni, insieme a pochi altri, rap
presenta la punta maggiore della scena 
pop italiana. Cioè, pur tenendo presente 
che ormai c'è una fascia di pubblico (gio
vanile?) che segue indifferentemente tut
ti i concerti di «musica leggera», il succes
so ottenuto qui a Roma dal Banco dimo
stra che certa tradizione musicale non è 
morta, anzi continua — in qualche manie
ra — a rappresentare ancora quelle forze 
di rinnovamento — anche sociale — che 
l'hanno inventata e cresciuta appunto una 
decina di anni fa. 

Il fatto che tra i pezzi più applauditi del 
concerto ci sia proprio quel Non mi rom
pete che impose, parecchie stagioni or so
no, il gruppo all'attenzione generale, si
gnifica che la platea del Tendastrisce ri
cordava di aver vissuto — magari in pri
ma persona — quel vecchio successo con 
tutta la sua atmosfera e tutti i suoi signifi
cati. In un certo senso, dunque, non biso
gna disperare: nel frastuono dei moltissi

mi rumori che travagliano il mondo di
scografico di oggi (non esattamente aud
io musicale) resta anche qualcosa di buo
no. di solido da tenere crocchio. Musica 
«extra-colta» era l'etichetta che andava di 
moda qualche tempo fa: ora forse è il caso 
di ricominciare aa usarla, ma con molta 
più attenzione e cercando di generalizza
re il meno possibile. 

Insomma il concerto romano del Banco 
è andato bene; in parecchi sensi. I sei del 
gruppo affiancati (come al solito nelle ap
parizioni dal vivo) da Karl Potter, si sono 
presentati in abito scuro; seri, ma al tem
po stesso anche ironici. «Buone notizie» la 
parola d'ordine (tutto sommato più che un 
richiamo pubblicitario al titolo dell'al
bum più recente del gruppo) e con estre
ma eleganza dietro a questa divertita di
chiarazione di principio sono cominciati a 
sfilare i vecchi e i nuovi motivi della for
mazione: l'ambiente era già caldo e non 
c'è voluto molto per ottenere tutta la par
tecipazione del pubblico. Eppoi smuovere 
la platea è sempre stata una importante 
caratteristica di questi sei musicisti. 

Dagli esordi sono passati una decina d' 
anni, quindi la domanda viene spontanea: 
che cosa è cambiato in questo tempo nel 
Banco? Prima si chiamavano Banco del 
Mutuo Soccorso, d'accordo, ma questa è 
una finezza. Il vero cambiamento (e il più 
importante) è l'attenzione oggi dedicata 
alle migliori esperienze di musica elettro-

Dopo un periodo 
in sordina, 
riecco i sei 
dell'ex Banco 
del Mutuo 
Soccorso 
Gran successo 
in un concerto 
a Roma 
Il Banco è tornato sulle scene 
musicali con l'album «Buone 
notizie» 

nica: quindi ritmo più frammentario e cu
rato; quindi, in certa misura, un saluto 
quasi definitivo a quei modelli anglo-a
mericani intorno ai quali il Banco si e for
mato inizialmente. Nessuna esagerazione, 
però, nemmeno in questo senso: perché la 
batteria di Pierluigi Calderoni e le straor
dinarie percussioni di Karl Potter bilan
ciano le buone spinte elettroniche che 
vengono dalle tastiere di Gianni e Vitto
rio Nocenzi. Rodolfo Maltese e Gianni Co-
laiacono alle chitarre e al basso fanno il 
resto. 

Eppoi c'è Francesco Di Giacomo, con la 
sua forte presenza scenica, a sciorinare 
con estrema cura i testi di ogni brano. Già, 
perché malgrado Qualche polemica, o 
Qualche inversione di rotta recente, i testi 
delle canzoni del Banco, rappresentano 
ouel «di più» che li ha sempre aiutati a 
distinguersi adeguatamente da altri grup
pi delia stessa «sponda». Se proprio questo, 
in dieci anni, è stato e continua ad essere 
il tallone d'Achille della Premiata Forne-
ria Marconi, per esempio, i «cugini» del 
Banco hanno sempre fornito quella loro 
strana poesia seria e divertita allo stesso 
tempo, che album dopo album è giusta
mente diventata il punto chiave, forse il 
distintivo più evidente del gruppo. Dopo 
tanti anni continuano a dire «non ci rom
pete»; se è così, allora lasciamoli fare. 

Nicola Fano 

L'Isola del teatro sommerso 
Problemi e prospettive della scena di prosa in Sicilia: per tre giorni si sono confrontati, 
in un dibattito affollato di argomenti, esponenti culturali e politici e forze locali 

Dal nostro inviato 
PALERMO — A pochi passi 
dal palazzo del Comune, in 
pieno centro storico, un risto
rante-pizzeria si è insediato, 
con le sue luci sfavillanti, nel 
ridotto di un edificio teatrale 
resosi inagibile, ma ancora re
cuperabile. Se si vogliono tro-
vare simboli, che racchiudano 
in qualche modo là penosa si
tuazione del teatro in Sicilia e 
nel suo illustre capoluogo, c'è 
solo l'imbarazzo della scelta. 

Eppure questa terra è stata 
testimone e partecipe, dall'an
tichità all'epoca moderna, di 
grandi esperienze del linguag
gio scenico; e vi sopravvivono 
(dall'Opera dei Pupi alle *va-
stasate») forme di espressività 
popolare pur sempre valide; e 
vi si assiste alla fioritura di 
un'attività 'di base» che conta, 
secondo un censimento prov
visorio, oltre cento gruppi: 
trenta dei quali riuniti, da 
qualche tempo, in associazio
ne. 

Ci sono, poi, le strutture 
•forti». Lo Stabile di Catania, 
vicino a compiere il quarto di 
secolo della sua esistenza. L'I
stituto nazionale del dramma 
antico, con i suoi affollati cicli 
estivi. La Fondazione Andrea 
Biondo di Palermo, che gesti
sce l'omonima sala, ha rappor
ti con la scuola e con l'univer
sità, e si propone, per il futuro, 
come strumento non solo di
stributivo, ma anche produtti
vo. 

Promosso, appunto, dalla 
Fondazione Biondo e dall'As
sociazione nazionale dei criti
ci, il convegno intitolato all' 

ampio tema 'Teatro in Sicilia» 
(si è svolto, in un complesso 
turistico fuori città, fra vener
dì e domenica) ha finito per 
accentrarsi in maggior misu
ra, soprattutto nella fase della 
discussione, proprio sulle am
bizioni di un ente privato che 
tende a costituirsi in struttura 
pubblica, o in parte determi
nante di essa (si parla dì un 
'Consorzio teatrale* con l'ap
porto del Comune, della Pro
vincia, dell'Ateneo palermita
no). 

Rispetto alle sue precedenti 
iniziative puntate sulla realtà 
del Sud (due convegni a Pal
mi, in Calabria, e uno a Maco-
mer, in Sardegna) l'Associa
zione dei crìtici ha rishiato 
dunque di assumere un ruolo 
di spettatore e registratore, 
più che di mediatore e coordi
natore. Vero è che, così, s'è evi
tato il pericolo contrario: quel
lo di apparire come una spedi
zione missionaria in luoghi e-
stranei e selvaggi. E comun
que il dibattito non ha rappre
sentalo un puro paravento di 
decisioni già prese. Il dinami
smo del presidente della fon
dazione Biondo, Pietro Carri-
glio. da molti sospettato di vo
lontà egemoniche, ha dovuto 
infatti confrontarsi con le cri
tiche argomentate e con le 
concrete richieste che partiva
no dalle giovani forze teatrali 
dell'Isola. Sebbene I"incide7i2a 
di queste ultime nel program
ma dei lavori, e la loro stessa 
presenza, risultassero limitate 
o tardive, per diverse ragioni 
(non esclusi disguidi burocra-
tico-postah, forse). 

• Tra le cose rivendicate: una 
razionalizzazione dell'inter
vento pubblico — delle ammi
nistrazioni locali, della Regio
ne — che implichi un nuovo 
assetto legislativo, per impedi
re, fra l'altro, frammentazioni 
e dispersioni paternalistico-
clientelari; un coordinamento 
organico fra produzione (ab
bondante) e distribuzione (ca
rente); la creazione o il restau
ro. e il conseguente uso aperto 
a tutti, di spazi teatrali nei va
ri centri siciliani, sino a confi
gurare un autentico e artico
lato circuito. 

Fatti salvi l'autonomia e il 
primato della Regione, è sem
brato che, per questo essenzia
le aspetto, una funzione im
portante possa e debba auerla 
VETI, nel quadro di quella po
litica per il Mezzogiorno cui il 
suo presidente, Franz De Bia
se, ha fatto riferimento come a 
un punto qualificante della ri
forma dell'istituto, ora in via 
ài applicazione (si è appena 
conclusa un'*indagine cono
scitiva* opportunamente affi
data a un gruppo di allievi del 
'corso di formazione profes
sionale» diretto da Fulvio Fo: 
l'esempio da noi citato all'ini
zio à appena uno fra i tanti che 
dimostrano uno stato di tra
scuratezza, se non di rovina, al 
quale occorre mettere riparo 
senza ulteriori indugi). 

Della 'disponibilità* dell'E-
77 e della Regione (espressa, 
questa, dal presidente della 
Giunta di governo, il de Mario 
D'Acquisto) gli esponenti dei 
gruppi *di base* hanno dichia
rato, in conclusione, di tener 

conto, ma con l'impegno di 
spingere, più che mai d'ora in 
avanti, verso soluzioni che ga
rantiscano uno scrupoloso 
controllo democratico di pro
getti (come quello del Consor
zio pubblico), tuttovia da di
battere nella maniera più lar
ga, e alla luce del sole. Luce 
che, per la verità, nei giorni 
del Convegno, difettava in più 
momenti, alla lettera e meta
foricamente. • -

Del resto, il Convegno copri
va un campo troppo vasto, dal
la ricognizione di una lettera
tura drammatica, in lingua e 
in dialetto (ricca di per sé, e 
stimolata da una contigua, 
non meno rilevante narrati
va) , alla ricerca di radici etno-
folcloriche, dense di succhi a 
dispetto del potere autoritario 
dei mass media; dallo studio e 
reinvenzione : della cultura 
'bassa* agli aggiornamenti 
tecnologici, fino alla disputa 
sulle relazioni fra tragedia e 
commedia classiche, tra Gre
cia e Magna Grecia. Una qua
rantina e passa, tra relazioni e 
comunicazioni e contributi (ai 
nomi già accennati, aggiun
giamo alla rinfusa quelli di 
Tian, Boggio Tedesco, Lom
bardi Satriani, Tomasino, 
Bombace, Albini, Marzullo, 
Valdini, De Chiara, Giusti, 
Lauretta, Di Grada, Danzuso, 
Antonino Buttitta, Antonio 
Pasqualino^.), che era difficile 
ricondurre a un nucleo proble
matico di fondo. Ma, come 
scrisse un poeta, «le questioni 
scottanti brucian tutti i tappe-
li*. 

Aggeo Saviolì 

PARADISE — Regia: Stuart 
Gillard. Interpreti: Willie Aa-
mes, Phoebe Cates. Richard 
Curnpck, Tuvia l av i . Copro
duzione Stati Uniti-Canada. 
Sentimentale wen tu roso. 
1981. 

•Nell'oasi dell'amore la la
cuna diventa un paradiso». 
Non s'è sprecata in fantasia la 
pubblicità che annuncia, con 
vistosi inserti sui quotidiani. 1' 
arrivo di Paradise, ennesima 
copia di quel Laguna Blu di 
Randal Kleiser che fece grida
re al miracolo gli studiosi del
l'amore adolescenziale. Solo 
che qui la tavoletta esoiico-
sentimentale è dovuta ricorre
re a qualche nudo in più per 
ovviare al budget meno so
stanzioso e alla mancanza del-

CINEMAPRIME «Paradise» 

Fanciulli in amore 
la coppia Brooke Shields-
Christopher Atkins. insomma, 
con la scusa della love-story 
casta e pura sullo sfondo di 
una natura incontaminata, 
l'ex attore Stuart Gillard ha 
confezionato un fotoromanzo 
un po' osé che non brilla per 
fantasia. Comunque, poteva 
andare anche peggio. Ora che 
in seguito all'incredibile suc
cesso del Tempo delle mele si 
annunciano titoli come II tem
po dei finocchi, qualche palpi

tante amplesso sotto la solita 
cascata non dovrebbe turbare 
il pubblico giovanile cui Para
dise è rivolto. 

La storiella è presto detta. 
Una carovana diretta da Ba
gdad verso Damasco (siamo 
nel 1823) viene assalita e mas
sacrata da un crudele mercan
te di schiavi, il quale natural
mente s'invaghisce della quat
tordicenne Sarah. La bella ra
gazza rischia parecchio, ma il 
coraggioso David, rimasto or

fano dopo la strage, l'aiuterà a 
fuggire attraverso il deserto 
fino a trovare il «paradiso». 
Avventuroso e sanguinolento 
nel primo tempo. Paradise s' 
ammoscia nel secondo, in con
comitanza con la progressiva 
scoperta del sesso da parte dei 
due fanciulli Anche perché 
prima d'arrivare al dunque ci 
mettono un sacco di tempo. 

Senza infamia e senza lode 
la coppia di mocciosi scelta da 
Stuart Gillard; si tratta dell'e
sordiente Phoebe Cates e di 
Willie Aames. prestanti, auda
ci e perfettamente inespressi
vi. Piacevole il leit-motiv mu
sicale. anche se la radio e le 
TV private, a forza di trasmet
terlo, finiranno col farcelo o-
diare. 

- mi. an. 

A proposito di quel «figlio cambiato» 
Un orticolo di Fedele d'Amico (cfr. L'E

spresso, n. Il) è dedicato ad un cosiddetto 
'caso Valente; che si riduce a Questo- ci 
saremmo serviti — nella recensione della 
Favola del figlio cambiato di Pirandello-
Malipiero (cfr. l'Unità del 27 febbraio u s.) 
— dette notizie contenute nel programma 
di sala, del quale, poi, non abbiamo condi
viso le conclusioni. E questo programma di 
sala — siglato dallo stesso d'Amico — ri 
viene rinfacciato come nostra unica fonte 
d'informazione, che andava seguita, per
tanto. fino in fondo, Strana-pretesa. Basta 
scorrere la pubblicazione di Vittorio Fra' 
jete. Del Costanti all'Opera (ed. Capito-
lium, voi / / / , I97H), per avere intanto un' 
altra fonte, ricca di tutto quel che serve ai 

fini di un quadro anche più interessante 
di quello offerto da un programma di sala, 
prezioso, ma anche lacunoso e tendenzio
so. 

L'episodio della Favola sparita dal car
tellone dopo la -prima', isolato da un pri
ma e da un dopo, viene attribuito, infatti, 
soltanto al cattivo umore di Mussolini sec
cato di esservi coinvolto' lo stesso episodio, 
non rapportato alla realtà, viene piuttosto 
collegato ad un -*e«. Se Mussolini non fos
se intervenuto uffialmente nella serata, 
nessun veto avrebbe pronunziato. E un'i
potesi del tutto improbabile, ricordando 
che nel 1929 — e Mussolini non era in 
teatro — le Sette canzoni di Malipiero fu
rono tolte via dal cartellone dopo la 'pri

ma • e che. nel 1932, La donna serpente di 
Casella, giunta alla replica che doveva es
sere radiotrasmessa, sparì dal teatro e dal
la radio (nel 1928, dopo la -prima*, era 
sparito anche il balletto La giara). 

Mussolini andava spesso all'Opera, in 
quegli anni. Dopo la Favola, smise, e smi
sero di essere rappresentati a Roma, per 
parecchi anni, proprio Casella e Malipie
ro. Ebbero spazio, invece, i firmatari di 
quel manifesto ostile ai due. quali Pizzet-
ti, Respigni, Zandonai, Mule. Si tratta di 
fatti che, nelle note di d'Amico, non figu
rano, ma andavano pur messi in relazione 
tra loro. 

• . V. 

FIRENZE — Fra gli «arazzi 
del Re Sole» esposti in questi 
giorni nel Salone dei Cinque
cento di Palazzo Vecchio, ve 
n'è uno, il tredicesimo della 
serie, che illustra la visita del 
sovrano alla Manifattura dei 
Gobelins nell'ottobre del 
1667. Come gli altri quindici, 
l'arazzo in questione è di gran
di proporzioni (cinque metri 
per sette) e allo stesso lor mo
do ha perduto in gran parte, 
pur rimanendo leggibilissimo, 
quello splendore della trama- • 
tura preziosa degli ori e degli 
argenti. Per noi tuttavia rap
presenta un documento di una 
certa importanza in quanto ci 
permette, al di là delle simbo
logie e dei moduli rituali della 
rappresentazione, di conosce
re più da vicino le varie produ
zioni che la Manifattura Reale 
dei Mobili della Corona (nella 
quale sarà inglobata anche la 
manifattura degli arazzi) era 
in grado di portare a compi
mento. Al re, cui era stato con-
struito per l'occasione un pic
colo arco di trionfo, vengono 
presentati oggetti di orefice
ria, di ebanisteria, arazzi e 
tappeti, vasi d'argento dorato, 
piatti, vassoi e catini ricca
mente intarsiati e, alle spalle 
del gruppo dei visitatori, fra i 
quali oltre al re si riconoscono 
il di lui fratello, il Gran Condé, . 
il sovrintendente ministro 
Colbert e il Le Brun, fa bella 
mostra di sé il grande arazzo 
delle storie di Alessandro. 

Va detto che gran parte de
gli oggetti rappresentati in 
questo arazzo sono stati preci
samente identificati dagli stu
diosi e lo stesso «arazzo nell'a
razzo» è uno dei capolavori 
della manifattura. Posto sotto 

. l'egida diretta del sovrano e 
riorganizzata completamente 
dal grande e celebre ministro 
Colbert, che appunto ne fu il 
sovrintendente, la Manifattu
ra dei Gobelins deve gran par
te della sua fama proprio a Le 
Brun, un artista multifonne e 
acuto che seppe rinnovare 
completamente l'attrezzatura 
stilistico-formale di un lavoro 
prima d'allora svolto con in
tendimenti eminentemente 
artigianali. 

Il Le Brun, che si avvalse 
spesso della collaborazione di 
altri bravi pittori come il fiam
mingo Van der Meulen, può 
essere considerato l'«art dire
ctor» della Manifattura e a lui 
si deve l'ideazione dell'intera 
gamma delle decorazioni poi 
definite «stile Louis XIV». 
Uno dei cicli di maggiore im
pegno che l'arazzeria reale dei 
Gobelins eseguì durante que-

' sta prima, aurea fase, seguita 
alla sua riorganizzazione (che 
aveva comportato anche l'ac
corpamento in essa di altre 
manifatture francesi), è senza 
dubbio quello detto della «Hi-
stoire du Roi», e cioè la glorifi
cazione delle imprese di Luigi 
XIV, dalla sua consacrazione a 
Re di Francia (1654) fino al 
1671, allorché ordinò la co
struzione del grande comples
so degli «Invalides» che avreb
be dovuto ospitare i soldati e 
gli ufficiali non più in grado di 
militare nelle armate. 

Come si è detto questo ciclo 
di sedici arazzi che vennero 
presentati al pubblico france
se nel 1976, riuniti per la pri
ma volta dopo la morte del Re 
Sole nella «Orangerie» della 
Reggia di Versailles, sono ora 
visibili (e in uno splendido al
lestimento) nel Salone dei 
Cinquecento (ma non è questa 
la loro prima tournée, in Ita
lia, come qualcuno ha detto, 
poiché già a partire dalla pri
ma metà del XVIII secolo al
cuni di essi vennero lunga
mente esposti nelle sale dall' 
Accademia di Francia a Ro
ma). 

Come ogni grande opera 
collettiva, anche questa Storia 
del Re è il risultato di un gran
de lavoro preparatorio che 
comportò la soluzione di pro
blemi non soltanto di ordine 
formale o tecnico (la tessitura 
fu eseguita ad «alto e basso lic
cio» e cioè a ordito orizzontale 
e verticale) ma anche di natu
ra ideologica o perlomeno di 
prudenza politica, vista la 
funzione di rappresentanza e 
di promozione dell'attività re
gia che a questi arazzi fu subi
to attribuita. Bisogna pensare, 
ad esempio, che i disegni pre
paratori! eseguiti come si è 
detto dal Le Brun, non con
cernevano soltanto l'intera 
rappresentazione, ma anche i 
particolari più significativi 
quali i ritratti del re e dei per
sonaggi di maggiore spicco e 
gli emblemidelpotere regale. 

Se qui in Palazzo Vecchio 
sono esposti soltanto i disegni 
o i quadri che in scala ridotta 
riproducono l'intera scena, 
presso il Museo di Versailles e 
gli archìvi della Manifattura, 
tuttora operante, sono conser
vati i cartoni t tutti gli appun-

Le storie 
del Re Sole 
in tredici 
arazzi 
Splendida serie tessuta dalla Manifattura 
dei Gobelins esposta in Palazzo Vecchio 

ti e gli schizzi attraverso i qua
li gli artisti della compagnia 
giungevano alla realizzazione 
dell'intera scena. 

Indubbiamente un grande 
fascino sanno ancora esercita
re questi immensi arazzi se
centeschi, nonostante la per
dita dei materiali più preziosi. 
La positura statuaria del re, 
l'imponenza dei soggetti eque
stri, l'ampiezza degli sfondi 
paesistici, la solennità un po' 
oratoria degli interni nel pa
lazzo regio e soprattutto le 
f;randi cornici che orlano ril
ustrazione, sono questi fra i 

caratteri più suggestivi. Si ag
giunga infine il fatto che la 
grande sala che li ospita, come 
si sa, è decorata dai grandi di

pinti vasariani che non un re 
di Francia glorificano ma un 
grande dei Medici, il Cosimo 
padre della patria toscana. 

Non può non colpire questo 
nesso ideologico e storico in
sieme così come il rapporto fra 
le due culture pittoriche (si 
pensi appunto agli echi della 
pittura italiana nelle figure e 
negli sfondi degli arazzi) costi
tuisce un ulteriore esempio 
della persistente vitalità della 
misura italiana. 

Giuseppe Nicoletti 

Nella foto in alto: «Rinnova
mento dell'alleanza con gli 
svizzeri», 1663 

Mostra di Morbelli 
ad Alessandria 

ALESSANDRIA — Sabato 3 aprile, alle ore 17, nelle sale di 
Palazzo Cuttica, verra'inaugurata la mostra di circa'70 opere 
di Angelo Morbelli (Alessandria 1853 «Milano 1919) che resterà 
aperta fino al 16 maggio. Promossa dal Comune di Alessan
dria, dalla Regione Piemonte, dalla Cassa di Risparmio di 
Alessandria e dalla CESA, la rassegna è realizzata su progetto 
e con la direzione scientifica di Luciano Caramel, in collabora
zione con Marisa Vescovo e con l'apporto di giovani studiosi. . 

Come quella dedicata Fanno scorso a Pellizza da Volpedo, la ' 
rassegna è stata concepita fuori di ogni intento solo celebrati
vo e vuole proporsi come occasione di studio e di ricerca, oltre 
che di informazione. La preparazione della retrospettiva ha 
infatti consentito una migliore messa a fuoco della evoluzione 
di Morbelli. Anche grazie a rilevanti scoperte, oltre che alle 
nuove indagini critiche, vengono chiariti i rapporti del pittore 
con l'arte accademica e veristica, prima, e poi con il divisioni
smo e il simbolismo. Di particolare e specifico interesse la 
precisazione delle relazioni tra Morbelli e Pellizza. Con i dipin
ti e i disegni verrà esposta una serie di fotografie eseguite 
dall'artista in strettissima connessione con le opere pittoriche 
che gettano una nuova luce sui metodi di lavoro del loro auto
re. 

Ricerca 
di 
scrittura 
attiva 
di 60 
autori a 
Ferrara 
Vivacissima 
panoramica di una 
fertile esperienza 
tra parola e pittura 

SUZZARA — Se il linguaggio 
è una convenzione escogitata 
dall'uomo «sociale» per capir
si, tanto più Io è la scrittura, 
scrittura fonografica, che ap
punto serve a riprodurre grafi
camente i Buoni che compon
gono una parola. Così come 
nella comunicazione la scrit
tura è subordinata alla parola 
che vuole significare, in campo 
artistico la parola scritta ha 
sempre avuto un ruolo subor
dinato, anche se in qualche 
modo complementare, all'im
magine (si pensi ad esempio al 
titolo di un'opera). Tuttavia 
nel nostro secolo, già a partire 
dalle Avanguardie storiche 
(valgano per tutte il Futuri
smo o certi aspetti del Surrea
lismo magrittiano) la scrittura 
ha assunto una nuova dignità 
estetica, e in modo particolare 
negli anni Sessanta è divenuta 
protagonista dell'opera con la 
nascita di varie forme espres
sive alquanto affini tra loro 
come la Poesia Visiva, l'arte 
Concettuale, la Narrative Art 
e la Nuova Scrittura. 
. Proprio su questo nuovo ti
po di scrittura - una Scrittura 
attiva — è in corso nella locale 
Galleria Civica la mostra omo
nima curata da Ugo Carrega 
che da anni si dedica, anche in 
prima persona quale operato
re, a questa forma espressiva. 
La rassegna presenta una va
sta serie di «processi artistici 
di scrittura» (come indica il 
sottotitolo) di quasi sessanta 
operatori artistici il cui lavoro, 
anche se non totalmente com
preso da quest'unica etichet
ta, ne è o ne è stato in qualche 
modo interessato. Così il cura
tore costruisce una serie di 
percorsi interpretativi dentro 
ai quali riunisce alcune opere 
di artisti diversi che però in 
quei casi conducono un di
scorso unificabile: il gesto, la 
traccia del segno libero della 
mano in una condizione che 
appare «prima» della scrittura 
sono di Scanavino, De Leonar-
dis, Arosio e Pericoli; la fusio
ne dei segni privati, creati cioè 
dall'artista, e dei segni comu
ni, collettivi, in una scrittura 
rituale densa di «Pathos e ma
gia» si rileva in Caruso, Diaco
no, Martini, Marocco, Villa, 
Brandolini D'Adda; mentre 
qualcosa di più freddo, razio
nale non di rado fondata su un 
principio matematico è quella 
di Belloli, LoraTotino, Nan-
nucci. 

Accame, Di Bello, Sanesi e 
Pavanello invece usano la 
scrittura, anzi la calligrafia, 
per creare sensazioni preva
lentemente «estetiche»; la 
Blank, Comini, Algardi, la Da-
non, Xerra e Spatola sono ac
comunati da Carrega per la lo* 
ro volontà negativa nei con
fronti della parola (chi mima 
coi segni la pagina a stampa, 
chi la ribalta, chi addirittura 

, frantuma furiosamente le sin
gole lettere...). 

Altri si dilettano a giocare 
con le parole sia nel significato 
sia nel significante come Mu-
nari, Franchi, Coppola, Dor-
na, Mondino e Nespolo; Ba-
rucchello, Pozzati, Musio, Ta-
dini, Macchione inseriscono 
nell'immagine una o più paro-

, le che hanno la funzione di 
spostarla in un contesto «al
tro»; Altamira, Brunetti, Car
pi, Vaccari, Castagnotto usano 
la scrittura in senso didascali
co e narrativo. La funzione i-
deologica della parola è preva
lente rispetto a ogni altra e-
ventuale connotazione in De 
Filippi, La Pietra, Miccini, Pi-

. -gnotti, Simonetti,. Sarenco, 
D'Ottavi (e siamo in un campo 
quindi maggiormente «concet
tuale»); scrittura allusiva a 
qualcosa che non c'è quella di 
Agnetti, Isgrò, Patella; scrit
tura-materia invece quella di 
Carrega stesso (che si autopre-
senta tra gli artisti), Oberto, 
Ferrari e Finotti. 

Ugo Carrega riserva quindi 
un'ultima sezione alla «Scrit
tura al femminile», una scrit
tura che parla, più tramite il 
significante grafico che il si
gnificato, della vita quotidia
na dell'artista e della donna: 
ecco allora le opere di Anna 
Oberto, Giulia Niccolai, Ma
tilde Izzo, Amelia Etlinger. Se. 
in qualche caso la scelta di 
raccogliere artisti diversi sotto 
un unico denominatore comu
ne desta qualche perplessità, 
tuttavia la proposta di Carre
ga nel complesso, e per la va
rietà delle motivazioni, risulta 
abbastanza suggestiva e offre 
un ampio panorama su ricer
che che, ancorché recentissi
me, davanti alla massiccia of
fensiva del ritorno ad una pit
tura di tipo «tradizionale*, 
paiono cedere il campo e quasi 
essere storicizzabili. 

Dede Auregli 
Nella foto — Bruno Munari: 
aSeritltifS illeggibili di popoli 
sconosciuti», 1935. 1975 

Anche per i gufi d'oggi la notte 
è così fonda e nera che fa paura 
Sergio Ruffola ha presentato al Palazzo della Ragione una fantastica antologia del 
lavoro di designer, pittore e scultore che sa creare allarmanti o gioiosi segnali 

Expo Arte di Bari: 
aggi la 7" edizione 
BARI — Si apre oggi, per durare fino al 28 marzo, la settima 
edizione di Expo Arte organizzata dall'Ente Autonomo Fiera 
del Levante. È l'unica rassegna del mercato d'arte che si tenga 
oggi in Italia. Quest'anno la mostra mercato copre una super-
fiele di 25.000 metri quadrati con cinque padiglioni del quar
tiere fieristico. Sono circa 200 le gallerie che si sono divise gli 
stand. Si è voluto programmare uno spazio importante per la 
giovane generazione e si è creato lo •Spazio Giovani 2*. Un 
convegno è riserrato agli aspetti della fotografia italiana coor
dinato da Arturo Carlo Quinavalle. Una vasta mostra è dedi
cata al fotografo Luigi Ghirri neHo sposto denominato «Spa
ziocittà». È in programma un convegno sui aroMemi attnali 
del mercato d'arte piuni—JU dal m mistero dei Beni Culturali, 
dal sindacato nastenale nei mercanti d'arte e éaAa Hegienc 
Puglia. 

MANTOVA — L'immagi
nazione, la creatività, la 
funzionalità poetica o di co
municazione sociale nella 
ricchissima progettualità e 
produzione di Sergio Ruffo-
Io designer, pittore e sculto
re sono alimentate e strut
turate da una qualità figu
rativa tipica e rara che vie
ne dalla «rapacità» di sguar
do nell'ambiente urbano e 
da una sensibilità assai spe
ciale per i segnali. 

Nel grande e magnifico 
spazio del Palazzo della Ra
gione l'artista s'è costruito 
un percorso visivo e ogget
tuale (la grafica pubblicita
ria, il design di quotidiani 
come La Repubblica e La 
Gazzetta di Mantova, i vetri 
di Murano, le ceramiche, 1 
gioielli, le carte da giuoco, i 
dipinti, le sculture artlcola-
bili nello spazio, i disegni 
che fanno una foresta della 
fantasia, le opere grafiche) 
che è uno straordinario ag
glomerato che manda im
pulsi In tutte le direzioni. 

In sostanza noi vediamo, 
In tanti anni di progetti e di 
immaginazione di forme, 
una città continuamente ri-
disegnata con fantasia, po
sitività, costruttlvltà, allar
me, prefigurazione anche. E 
nel «disegnare con raziona
lità e umanesimo tale città 
l'occhio di Ruffolo guarda 
spesso al mondo organico, 
al mlcro e al macro della 
natura col suoi infiniti or
ganismi e adattamenti. È 
un modo di fare arte e di 
farla perché sta socialmente 
Intesa che fu caro anche a 
Paul Klee. 

Colori piatti e raggianti 
chiusi e ritmati da un segno 
forte e netto e un'ironia che 
corre dappertutto come per 

ossigenare la visione. Senza 
questo humour di fanciullo 
immaginoso e capace di 
stupirsi sempre daccapo le 
figure di Ruffolo restereb
bero inanimate, professio
nalmente inattaccabili ma 
fredde e senza comunica
zione. 

Due tipi di figure si im
primono nella memoria: i 
tipi rinascimentali fine
mente ironizzati nelle loro 
psicologie di classe e di po
tere, di una araldica da car
te da giuoco che si spende al 
tavolo di osteria; i tipi ani
mali tra i quali è signore un 
gufo pazzerellone, variato 
in tutte le forme e in tutte le 
situazioni, di giorno e di 
notte, alla fine cosi inquie
tante da mettere in crisi 
tante nostre sicurezze; un 
terzo tipo di figura, che è di 
più fresca invenzione, è ' 
quella enigmatica di un 
groviglio tra celebrale e tec
nologico, vero e proprio se
gnale di incubo che si sta
glia su uno spazio aurorale 
o vespertino. 

Come si è presa confiden
za con i gufi si comincia a 
e n s a r e alla notte e alle 

nte ombre minacciose che 
calano continuamente ad 
abbuiare la nostra vita. Si 
viene via dal Palazzo della 
Ragione e si è grati a questo 
occhio di Sergio Ruffolo, 
così amoroso e allarmato, 
sempre sgranato sul mondo 
e con l'ossessione lirico-po
litica di mandarci chiari se
gnali, che siano da una pa
gina di giornale o da un di
pinto. 

Dario Mtcacchì 

NELLA FOTO: «H rfchtomo*. 
I M O 
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forse un «gioco» assurdo, un ragazzo ha perso 

Le fiamme, la frenata 
tutti si gettano fuori 
lui resta intrappolato 

Alla stazione di Orte è un 
pellegrinaggio ininterrotto. 
La notizia si è sparsa in un 
batter d'occhio. Il vagone di 
un treno bruciato dalle fiam
me è fermo allo scalo con 11 
cadavere semicarbonizzato 
di un ragazzino, Andrea Vi-
tone, 14 anni. Quelle fiamme 
— dicono tutti — le hanno 
appiccate alcuni ultras tifosi 
romanisti che avevano occu
pato quasi per intero il vago
ne, di ritorno dalla partita 
contro il Bologna. Ma poco 
importa tutto questo a chi 
guarda inorridito quel vago
ne. È la polizia ad interessar
sene, tentando di ricostruire 
la dinamica di questo «inci
dente». Infatti la natura do
losa dell'incendio viene data 
quaci per certa. 

Le tappe della tragedia so
no molte, a cominciare dalla 
prima fermata ad Orte, 
quando ancora il vagone era 
pieno di gente e di bandiere 
giallorosse. Sono le 22,15. Il 
capostazione non ha ancora 
dato il segnale di via libera. 
Dai finestrini della terzulti
ma carrozza dell'espresso 
709 Milano-Roma partono 
bottiglie ed altri oggetti. Un 
barista viene quasi colpito. 
La polizia ferroviaria non fa 
in tempo ad intervenire per 
individuare i responsabili, il 
treno sta già per partire. 
Stanno sfogando la rabbia 
per la partita persa a Bolo
gna, ha commentato un a-
gente, lasciamoli fare. 

Non passa un quarto d'o
ra. Il treno, dopo aver imboc
cato la direttissima, si ferma 
improvvisamente all'altezza 
della stazione ferroviaria di 
Civita Castellana, pratica
mente a Borghetto. Qualcu
no tira il freno d'emergenza. 
C'è un gran trambusto. Tutti 
si alzano, il fumo sta inva
dendo gli scompartimenti 
della carrozza gremita di ul
tras giallorossi ma anche di 
pendolari. I passeggeri si 
lanciano verso l'uscita, spin
gendo, calpestandosi. Le 
fiamme invadono inesora
bilmente anche il corridoio. 
Nessuno fa caso a quel ra
gazzino che sta disperata
mente tentando di uscire dal 
bagno. Nemmeno il fratello e 
la sua fidanzata lo cercano, 
anche loro terrorizzati tenta
no di uscire più in fretta che 
possono dal treno. 

In quel momento, l'espres
so 709 si trova quasi a sette 
metri di altezza, sulla so
praelevata. I vigili del fuoco 

La vittima, Andrea Vi torte, aveva solo quattordici 
anni - Sul convoglio c9era una comitiva di tifosi 
ultras della Roma che avevano seguito la partita 
in trasferta della squadra giallorossa - / / gruppo 
aveva già cercato incidenti nella stazione di Orte 

Nella foto in alto a destra il vagone bruciato fermo alla stazione di Orte; qui sopra i parenti del 
giovane Andrea Vitone; in basso ultra in azione allo stadio 

partono da Civita Castellana 
e da Viterbo, ed arrivano ov
viamente tardi. C'è poi il pro
blema degli idranti, troppo 
corti per arrivare a quell'al
tezza. Si improvvisano pro
lunghe con tubi di 300 metri. 
Le fiamme hanno ormai ri* 
dotto il vagone ad un am
masso di plastica e ferri. Già 
prima il personale viaggian
te delle FF.SS. aveva tentato 
di spegnere l'incendio, ma 
senza riuscirci. Anche il ven
to aumenta le difficoltà, la 
tramontana implacabile ali
menta le fiamme, arrivate a 
molti metri d'altezza; il fuo
co è visibile anche da Civita 
Castellana. 

Quando l'operazione è or
mai conclusa un vigile del 
fuoco riesce a salire con la 
maschera in viso sulla car
rozza. Solo a questo punto c'è 
la macabra scoperta, Andrea 
Vitoni giace a terra con il 

volto verso la porta chiusa, 
irriconoscibile. Per molto 
tempo nessuno è in grado di 
stabilire neanche se si tratti 
di un uomo o di una donna, 
c'è solo la posizione del corpo 
che fa pensare ad un dispe
rato tentativo di fuga. Evi
dentemente Andrea è stato 
l'ultimo, forse perché non è 
riuscito ad uscire dal bagno. 
La calca allo sportello che si 
trova proprio davanti alla 
toilette deve averlo ricaccia
to indietro per pochi minuti 
preziosi. 

Poi il fumo e le fiamme 
hanno fatto il resto, e proba
bilmente Andrea è rimasto 
stordito. 

Tutti gli altri passeggeri, 
mentre la giovanissima vit
tima lottava contro la morte, 
erano già saliti sulle altre 
carrozze, compreso il fratello 
e una ragazza che era con lo
ro. Il personale del treno non 

è riuscito ad entrare subito. 
Con gli estintori era impossi
bile placare quell'inferno. ' 

Dire con certezza qual è 
stata la prima scintilla è an
cora difficile. I tecnici esclu
dono un guasto all'impianto 
elettrico, cosi come assicura
no il perfetto funzionamento 
dei freni. Dunque? Resta u-
n'unica agghiacciante ipote
si: il dolo. Significa che per 
•gioco» o per distrazione 
qualcuno ha volutamente 
fatto nascere la tragedia. 

Per ore ed ore, fino alle tre 
del mattino, la linea ferro
viaria è rimasta completa
mente bloccata, senza cor
rente, per permettere ai vigi
li di lavorare. Alla fine non 
restava altro da fare che ri
portare la carrozza, sgancia
ta dal treno, indietro fino al
la stazione di Orte. Qui è sta
ta lasciata su un troncone di 
binario e alle prime luci del* 

Chi sono, cosa fanno, cosa pensano «I ragazzi della curva sud» 

Ultra, Cucs, Feddayn: tante sigle 
per un tifo che diventa violenza 
Gli amici di Andrea dicono che lui era un -feddayn gialloros-

so». Ma che significa? Cosa c'entrano i palestinesi con il tifo? 
Nulla. Quello di darsi nomi che possano in qualche modo dare 
l'idea di una passione più forte, di un tifo esasperato, è fenomeno 
di questi ultimi anni. Fino a dieci anni fa, ì tifosi erano tifosi e 
basta. AI massimo potevano definirsi con il quartiere da dove 
provenivano. Poi nacquero i primi club ma anche quelli perpe
tuarono uno -stile» di tipo ormai classico, e le botte erano quasi 
casuali. 

Infine sono apparsi loro, i cosiddeti ultra i CU.G&, poi diven
tati «I ragazzi della curva sud-, giovani che rifiutavano ogni 
forma di associazione, di club, e che solo allo stadio trovavano 
una configurazione precisa. Alle loro prime sortite furono accol
ti con simpatia, in fin dei conti facevano sempre tifo anche se in 
maniera più rumorosa e spettacolare, prendendo a modello i 
supporter inglesi o brasiliani. La loro unica ambizione era quella 
di fare un gran -casino-, di dare vita ad uno spettacolo nello 
spettacolo. E se per molti questo era il modo migliore, l'unico per 

sostenere la propria squadra, per molti altri la partita era solo un 
pretesto. Spesso «I ragazzi della curva sud» passano buona parte 
del tempo con le spalle rivolte al campo, tutti impegnati a dare 
vita a còri sempre più perfetti. 

Pur restando -isolati» nel loro spazio sono sempre stati «accet
tati» dagli altri tifosi. 

Solo quando ci fu la morte di Vincenzo Faparelli, ucciso all'O
limpico da uno di quei razzi che facevano tanta coreografia, solo 
allora tutti cercarono di prendere le distanze. 

Le stesse società hanno cercato di incontrarsi con questi gio
vani, di capire le loro ragioni. È vero, loro non sono delinquenti, 
ma è anche vero che dietro al loro comportamento c'è un modo 
tutto particolare di concepire i rapporti umani, la vita, ci sono 
motivazioni esistenziali ancora inesplorate. 

Qui di seguito pubblichiamo ampi stralci di una intervista 
fatta ad alcuni di loro da Luca Del Re, in collaborazione con 
Giuseppe Bortone e Fulvio Cherchi per conto di -Radio Blu». 
Quello che dicono forse può essere utile per capire almeno in 
parte chi sono gli -ultra». 

— Chi siete, che fate? 
R: Siamo quattro dei CUCS. 

non facciamo niente di preci
so. siamo sempre in giro, a Ro
ma come per l'Italia, sempre 
appresso alla squadra. Tutto 
quel che facciamo è per la 
squadra e per cercar di stare 
bene. 

D: Come vi mantenete? 
R: Per ognuno di noi è di

verso, quel che ci accomuna è 
l'improvvisazione; non rubia
mo e quando capita qualche 
furto per noi che «lo abbiamo 
commesso» non va giudicato 
tale, certe cose è giusto pren
dersele e basta. Se abbiamo fa
me facciamo accattonaggio. 
non lavoriamo, prendiamo 
quel che capita. 

D: Parliamo dei tifosi: oggi, 
come da diverso tempo si con
tinuano a vedere molti ragazzi 
in curva sud, tra le fila dei 
CUCS, trascorrere l'intera du
rata della partita con le spalle 

rivolte al campo, vestendo a-
biti da direttori orchestrali del 
tifo, dei canti, degli slogans 
che sostengono la squadra. 
Della partita a loro non inte
ressa? 

R: Casi simili riguardano co
loro che innanzitutto si sfoga
no. una volta allo stadio; c'è 
comunque molta gente tra noi 
che si reca all'Olimpico per la 
Roma senza capire assoluta
mente nulla di calcio. Ci si sca
rica della settimana di merda 
che si è stati costretti a trascor
rere. chi lavorando, chi an
dando a scuola, chi strippando 
con le altre storie della vita, 
tutto uno sfogo. Io personal
mente arrivo allo stadio con 
tutto un altro stato d'animo. r?rché la settimana che passo 

quanto di meglio potrei mai 
fare ma anch'io sto sulle gra
dinate bello incazzato, forse 
per solidarietà. Poi ci sono 
quelli che invece vanno allo 

stadio sempre fregandosene 
della partita ma che al posto 
dello sfogo cercano lo stare in
sieme. possibilmente bene. 
creando di volta mille situa
zioni diverse fatte apposita
mente per divertirsi. 

D: E la violenza negli stadi, 
le botte, gli accoltellamenti. 
che ne pensate? 

R: Finché è possibile lo 
scontro va evitato; io da ragaz
zo, come da tifoso, cerco co
munque e per forza di restitui
re quello che in maniera vio
lenta mi viene dato. Lo stadio 
è tutto un botta e risposta, dal 
campo agli spalti, e sugli spalti 
se altri Tanno qualcosa a noi 
perché noi non dobbiamo ri
fargliela, bisogna solo subire? 
Non credo sia giusto. La vio
lenza negli stadi ci è stata inse
gnata proprio da chi dice per 
primo che siamo dei delin
quenti. che non dovremmo 
più esistere. Ci mandano, an
diamo allo stadio, per scaricar

ci. è una fottuta vecchia storia! 
Questa valvola di sfogo vale 
per noi come per chi ha 40 an
ni ed è stanco di una settimana 
di lavoro. Noi vogliamo diver
tirci e basta; vorremmo alme
no! Quando non siamo costret
ti a fare a botte noi riusciamo 
realmente a divertirci, ti dirò 
addirittura che per molti il 
momento più noioso di ogni 
domenica allo stadio è proprio 
la partita giocata, quando tutti 
sono attentamente concentrati 
sul gioco. Prima e dopo la par
tita ci sono tante altre storie 
che accadono e ci divertono 
molto più. 

D: il giudizio costante e-
spresso su di voi dalla gente 
che effetto provoca al vostro 
stare insieme, vi dà maggior 
compattezza? 

R: La gente strippa, rosica. 
si chiede perché e per come; 
dove viviamo noi, al quartiere 
africano la situazione e poi del 
tutto particolare data la nostra 

l'alba la gente è affluita in 
stazione, dopo aver sentito il 
giornale radio. Il riconosci
mento ufficiale è avvenuto 
ieri mattina. Sono stati 1 ge
nitori di Andrea, due impie
gati, Giacomo ed Elena, a re
carsi alla stazione. Quando è 
arrivato a casa, durante la 
notte, il fratello era convinto 
che Andrea fosse salito su u-
n'altra carrozza. Al momen
to, non l'ha cercato. Con il 
cuore in gola, quasi certi or
mai della disgrazia, i genito
ri hanno atteso tutta la notte ' 
in casa qualche notizia. È 
stata la polizia ad avvisarli 
con una telefonata. Sono 
partiti di corsa, in auto. Alle 
9 . l'hanno riconosciuto, 
quando la salma era stata 
già portata nella camera 
mortuaria del cimitero di 
Orte. 

Il professor Carrella ha ef- ' 
fettuato l'autopsia, ma non 
se ne sa ancora nulla. La po
lizia ha trovato vicino al cor
po anche delle macchie di 
sangue: forse Andrea ha ur
tato qualcosa, o forse è stato 
addirittura calpestato. La 
Polfer ha interrogato nella 
giornata di ieri gli altri viag
giatori di quella carrozza, pe
rò la dinamica della tragedia 
resta ancora confusissima. 
Di certo si sa solo che quan
do è stata tirata la leva del 
freno d'emergenza il ragazzo 
era nel bagno. 

Resta la certezza di una di
sgrazia provocata. Non sem
brano esserci possibilità di e-
quivoco. Del resto la denun
cia del titolare del ristorante . 
della stazione di Orte sta lì a . 
dimostrare che in quella car
rozza c'era già molto tram
busto. Uno dei baristi che 
con il vassoio vendeva bibite 
e panini ai passeggeri si è do
vuto riparare dietro una co
lonna, per evitare di essere 
colpito dalle bottiglie. I vigili 
del fuoco hanno anche calco
lato i danni materiali provo
cati dall'incendio: una ses
santina di milioni. 

Per questo ragazzo morto, 
qualcuno pagherà, se cade il 
silenzio sulle cause della di
sgrazia. Il magistrato di Vi
terbo, che si occupa dell'in
dagine, dovrà infatti atten
dere l'esito delle perizie e de
gli interrogatori per spiccare 
le comunicazioni giudiziarie. 

Aldo Aquilantì 

Raimondo Bultrini 

storia rispetto a «dove poter 
stare» nel quartiere, visto che 
ci hanno cacciato più volte dai 
luoghi dove ci si ritrovava. La 
gente ci guarda e si domanda 
com'è possibile che noi si stia 
sempre con il sorrìso sulle lab
bra. si giochi e ci si diverta co
me se fossimo ancora dei pi-
schellL Nel quartiere abbiamo 
sofferto di parecchi sgarbi e 
autentiche infamate, ma il sor
rìso sulla bocca ce lo continue
ranno a veder sempre. 

D: L'unica soluzione è la via 
che avete intrapreso voi, ora 
che avete 20 anni? 

R: Per noi sicuramente sì, 
ma c'è anche chi è realmente 
felice lavorando o facendo 
tante altre cose ed io lo rispet
to. riesco anche a starci insie
me se necessario ma, ti garan
tisco. per merito mio più che 
suo. visto che sur con noi. aver 
a che fare con le nostre storie 
non è accettato facilmente. 
Nessuno verrà mai da noi, tra 
chi si sente diverso, o noi ci 
muoviamo per primi, e noi ci 
muoviamo e li incontriamo, 
oppure scordati il contatto. 
Quella che definiscono emar
ginazione, praticamente! Allo
ra? Stiamo meglio noi, di testa, 
o chi dice che stiamo male sen
za aver il coraggio di guardar
ci in faccia? Perché dover ave
re paura di incontrare chi vive 
sulla tua stessa terra? 

D: Voi li sfondate i treni? 
R: SL perché no? 
D: E perché «si»? 
R: Stanotte volevamo farlo 

ma nonio abbiamo fatto. Sia
mo tornati da Catanzaro in 
prima classe, senza biglietto, il 
controllore è passato dopo La
tina. all'inizio ha avuto un mo
mento di incazzatura e subito 
dopo si è calmato senza più 
dirci nulla. Prima voleva farci 
scendere poi se n'è andato lui 
dicendoci forza Roma. Era un 
napoletano, tutti amici. 

Noi lo abbiamo ringraziato e 
se avessimo sfasciato il treno 
se la sarebbero sicuramente 
presa con lui e non era giusto. 

Ma le cattiverie da parte dei 
controllori abitualmente si 
sprecano e quindi, talvolta, 

«Prima di partire diceva agli amici: 
questa partita non la voglio perdere» 

Chi era Andrea Vitone, il ragazzo di quattordici anni morto nell'incendio sul treno 

•Cerca i Vitone? E l'interno 16, al
l'ultimo piano. Afa guardi, è inutile 
che bussa, adesso non c'è nessuno. 
Sqno andati via tutti stamattina». A 
via Livorno, nel palazzo dove viveva 
Andrea, il ragazzo di quattordici an
ni morto domenica sera mentre 
rientrava in treno da Bologna dove 
aveva assistito alla partita, le porte 
neppure si aprono. Chi tra gli inqui
lini dello stabile conosce la famiglia, 
chi ha visto scorrazzare quel ragaz
zino vivace come tanti altri giù per 
le scale, nel cortile fino all'altro ieri, 
è come inebetito, preferisce non par
lare. È un muro di silenzio-che sì 
apre' appena a qualche indiscrezio
ne. Padre e madre, lei un'impiegata 
dell'Enel, lui un incisore. Due figli, il 
grande, Giuseppe, 22 anni, un patito 
della Roma, tifoso agguerrito della 
squadra, una mania che aveva tra
smesso anche al fratello. Tutti e due 
sempre insieme, a non perdersi nep
pure una 'trasferta». 

Via Livorno. È il quartiere Italia. 
Le case squadrate, le strade larghe, i 
muri ricoperti dagli slogan degli ul
tra. All'ingresso dello stabile dove 
viveva Andrea, la bandiera tricolore 
avvolta sull'asta, le bacheche con 
appeso il *Secolo», al primo piano 
una sezione del Msi. Il resto è piazza 
Bologna, le vie vicine, teatro negli 
anni scorsi di pestaggi, violente spe
dizioni punitive. 

Gli amici di Andrea sono sotto il 
portone. Un gruppetto: cinque, sei 
ragazzetti. Capelli lunghi, corti, le 
zazzere sugli occhi. E poi i giacconi 

' addosso, i jeans e le scarpe di gom
ma, a cavallo sui motorini. 'Pure 
Andrea aveva il motorino, come no, 
glielo aveva comprato il padre due 
anni fa, per Natale. Quando non ci 

" stava sopra, gli stava intorno: cam
bia questo, aggiungi quello, lustra 
qua, lustra là. Ci metteva sempre le 
mani, anche quando si rompeva. Lui 
sì che ci sapeva fare, di motori ne 
capiva, era bravo, qualche volta era 
riuscito anche a far funzionare i no
stri. Una passione, no? Come il cal
cio, ma quella per lui era un'altra 
cosa, ancora più importante degli a-

j mici, della scuola, delle discussioni 
con noi al bar di piazza CSnipidò-

^nio...». : . •. . • - - •• - ; 
Il calcio, e una squadra. E un fra

tello che per lo sport fa il iduro». 'Noi 
conoscevamo bene solo Andrea; non 
siamo della sua scuola, la "Lancia-
ni", ma ci incontravamo qui tutti i 
santi pomeriggi. Il fratello, Pino, Io 
vedevamo poco ogni tanto di sfuggi
ta. Faceva qualche puntata al "Mee
ting", al bar dell'angolo, qualche 
volta spariva e poi lo vedevi ricom
parire. Forse lavora, di sicuro ha fi
nito da poco il servizio militare. Ci
gni domenica però ci potevi rimette
re l'orologio. Tutti e due uscivano 
insieme da casa e via di corsa alla 
partita». 

Le gradinate degli stadi di mezza 
Italia, quando la Roma giocava fuo
ri casa, la curva Sud all'Olimpico. 
'Mi faccio 'sta trasferta — aveva 
detto Andrea agli amici sabato sera 
—, non me la voglio perdere». Il 

viaggio doveva farlo in macchina, 
con degli amici della famiglia, ma 
poi il progetto è sfumato, racconta- . 
no ancora. 'Per andare a Bologna 
hanno dovuto prendere quel treno; " 
non l'avessero mai fatto: a quest'ora 
Andrea non era morto». 

Andrea e il fratello. A lui che ave- . 
va quattordici anni, doveva sem
brargli un dio. Sempre confuso sotto 
tutte quelle bandiere giallorosse, ac
calcato sugli spalti, gli slogan urlati 
fino a perderci il fiato. E poi lui era 
un 'feddayn*. Anzi uno dei capi dei 
feddayn. I più irruenti, i primi ad 

• alzare la voce, a farsi sentire, anzi a 
'• far sentire le ragioni della propria , 

squadra, forse anche ipiù violenti. 
- Dai racconti qualcosa esce anche -. 

su di lui. La difesa accanita delle • 
partite, le discussioni accese al bar, ' 
o ai biliardini. E le mani pronte ad 
allungarsi su chi la pensa diversa
mente. 'Andrea era ancora un bam
bino — dicono gli amici —; se i geni
tori lo lasciavano andare era perché 
stava con il fratello. Ma Pino è certo 
uno che non stava zitto, e se qualcu
no lo provocava, stai tranquillo che 
non si tirava indietro». L'insulto, lo 
sprezzo, la difesa ad ogni costo della 
squadra. È stato così anche sul tre
no? E ancora. Chi ha attaccato per 
primo e chi ha risposto? Sono inter
rogativi che per il momento riman
gono senza una risposta. Resta solo, 
in questa allucinante vicenda, il cor
po di un ragazzino rimasto asfissia
to dentro il bagno del vagone, vitti
ma di una violenza tanto più grande 
di lui. 

sfasciare il treno è pura reazio
ne. Ci siamo ritrovati senza 
soldi, buttati giù dal vagone. 
con la pioggia, spesso di notte. 
nei posti più impensati. Tante 
altre volte ancora a dover di
scutere per ore con le guardie 
che per certo non trattano be
ne là gente. 

In quel caso, alla fine, non 
ce la fai più e lo sfondi, il tre
no. 

D: Mettiamo il caso che da 
domani nessuno più paghi il 
biglietto per viaggiare sul tre
no; in venti giorni le ferrovie 
cessano l'attività! 

R: Non sarebbe una cattiva 
idea un bel po' di casino anche 
se poi in definitiva l'utilità dei 
vari mezzi sociali andrebbe 
persa, ma proporzionare me
glio i vari costi a quelle che 
sono le possibilità medie della 

f;ente è necessario ed anche in 
retta: troppi ì furti, al merca

to. sui treni, ai concerti, ma d' 
altronde c'è crisi, quindi... 

D: Avete idea di quanto co
sti organizzare un concerto. 
per esempio al Palasport? 

R: Sì. va bè ma tanto ce ma
gnano tutti sulle spalle nostre: 
chi si sforza nel lare discorsi 
culturali sull'organizzazione 
della musica, lo fa pensando 
essenzialmente al guadagno 
finale, dal musicista al vendi
tore di pop-corn. Prima di. 
pensare a far star bene 20.000 
persone, offrendo un buon 
prodotto godibile da tutti, si 
pensa agU interessi privati. 

D: Quindi è scontato che voi 

risolviate questo tipo di pro
blemi aggirando l'ostacolo con 
metodi «illegali»? . -

R: Certo, solo cosà riusciamo 
a combattere questo tipo di 
sfruttamento, disubbidendo. 
lo abbiamo sempre fatto, lo 
sappiamo fare e continueremo 
a tarlo non perché ci si senta 
più bravi o furbi, per noi è na
turale così. 

D: Quanti chilometri vi sie
te fatti negli ultimi due anni 
per seguire la Roma? 

R: Migliaia!!! Io dal 1979 ad 
oggi, tra campionato e partite 
di Coppa ho perso solo 1 incon
tro di Cagliari dello scorso an
no. 

D: Da quanto tempo dura la 
vostra fedeltà romanista? 

R: Tutto nasce da quando sei 
ragazzino, prima appassionato 
ed esaluto da certe cose, poi, 
crescendo, da altre. Tra noi c'è 
sempre stato il mito per questa 
squadra e l'abbiamo seguita in 
tutte le occasioni, per tanti an
ni. quanao i risultati mancava
no totalmente, i giocatori era
no finti, la società era un disa
stro. 

Tutto uguale, noi le siamo 
appresso sempre. Ora poi. che 
finalmente è diventata gran
de. la Roma per noi è tutto, ed 
il prossimo anno in Coppa dei 
Campioni la seguiremo pure 
all'estero. 

D. Soffrite in egual misura, 
per la Roma che perde, tanto 
se danneggiata, quanto se do
minatrice assoluta in campo, 
come accaduto per esempio 

contro l'Inter in occasione del 
3-2? 

R: E logico, ma un po' di 
contentezza rimane grazie a 
quel che ci ha mostrato: a Mi
lano uscendo dallo stadio i ti
fosi interisti ammisero di aver 
rubato la partita. Quelli non 
so* tifosi, so' sportivi e non ci 
piacciono. Per noi, anche 
quando teoricamente si può 
sostenere che la Roma abbia 
rubato l'incontro, non ha ru
bato nulla, è la Roma che deve 
vincere, sempre, come non 
importa. Anche se rubiamo il 
risultato quel che conta sono i 
due punti. 

D: E gli arbitri? 
R: Vanno colpiti prima di 

tanti altri, sono loro, spesso e 
volentieri, la causa di inciden
ti e casini vari, ci esasperano e 
non se ne rendono conto Ad 
Ascoli ci è stato reso qualcosa 
indietro dopo tutte le infamità 
che abbiamo subito in passato, 
ma ripeto, sempre più spesso e 
non solo nei confronti della 
Roma, quel che si vede fare a 
certi arbitri è inqualificabile. 
pazzesco. 

D. Ma evitare allo stadio 
tanto di darle quanto di pren
derle? 

R: È un sogno! Conviene 
non andare più allo stadio, 
perché qualcosa succederà 
sempre, la stona lo insegna. 

In Italia andrà sempre peg-
§io, non è come in Inghilterra 

ove ci si scontra ancora a ma
ni nude, 10.000 contro 10.000, 
con la polizia a cavallo armata 
di sciabola che ti carica; qui tra 

coltellate, colpi di pistola, la
crimogeni e tutto il resto tocca 
correre a ripari adeguati 

D: Resta comunque il tatto 
che rispetto a chi vi giudica, vi 
guarda male, il primo istinto è 
quello di usar loro violenza? 

R: Ma che me frega! A que
sto punto me ne sbatto anch'io 
rispondo con lo stesso disprez
zo che mi viene riservato, se io 
sono scemo per la vita che fac
cio chi mi critica, per me, è 
scemo quattro volte. 

(Un altro) È tanto tempo 
che giriamo e. in finale, del 

fiudirio della gente non ce ne 
rega niente. Starno meglio di 

unti altri, la violenza fine a se 
stessa la disprezziamo anche 
noi, ci deve sempre essere un 
movente per farci sfogare. E 
quando accade, sui tranquillo, 
che il movente c'è! 

(Un altro ancora) A me mi 
vedranno sempre con il sorri
so sulle labbra, anche quando 
ci provocano, finché non mi 
salu il nervoso, ma la gente 
quando mi dice «vai a lavora
re» non sa di farmi felice, non 
sa di convincermi ancor più 
d'aver ragione a vivere come 
vivo e non sa, la gente, d'esse
re cretina. 

La gente ci critica perché 
siamo l'esatto opposto di tutti -
loro, che stanno male oltretut
to, giù di tesU e noi invece no, 
noi stiamo benissimo, non 
cambieremo mai la nostra viu 
con quella della gente comu
ne. Arrivato a questo punto 
più mi mandano a quel paese e 
più son contento! , 
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Domani in piazza contro il terrorismo, per la pace 

I sindaci a fianco 
della gente: 

«Sia fatta luce 
sulle stragi nere» 

Una grande giornata di lotta. Contro il terro
rismo. perché venga fatta piena luce sulle stragi 
•nere» che hanno funestato il nostro paese in 
tutti questi anni, in solidarietà con tutti i popoli 
ancor oggi costretti a strappare con la forza del
le armi il loro diritto alla libertà e all'indipen
denza. Questo sarà il significato della giornata 
di domani, 24 marzo, trentottesimo anniversa
rio dell'eccidio delle Fosse Ardeatine. Nella 
mattinata oltre alle consuete cerimonie di com
memorazione delle 335 vittime innocenti dei 
nazisti, la città vedrà anche la massiccia mani
festazione degli studenti che scenderanno in 
piazza per ricordare il secondo anniversario 
della morte di monsignor Romero, vescovo di 
San Salvador, barbaramente ucciso mentre di
ceva messa, colpevole solo di essersi schierato 
accanto al suo popolo in lotta. 

Nel pomeriggio si svolgerà una grande mani
festazione popolare alla quale parteciperanno i 
sindaci delle città italiane più colpite dal terro
rismo. L'appuntamento è per tutti alle 16 in 
piazza della Repubblica. Di qui il corteo rag
giungerà la piazza Santi Apostoli dove prende
ranno la parola il sindaco Ugo Vetere, il presi
dente della commissione Interni della Camera, 
Oscar Mammì, il vice sindaco di Bologna Ga
briele Gherardi. il vice sindaco di Milano Elio 
Quercioli ed il sindaco di Brescia, Cesare Tre-
beschi. 

La manifestazione sarà presieduta dal presi- ; 
dente dell'ANPI Luigi Cavalieri. Nel manifesto 
che l'amministrazione comunale ha fatto affig
gere per ricordare questo anniversario si è vo

luto in particolare porre l'accento sul suo si
gnificato «attuale». «Il sacrificio dei martiri del
le Ardeatine — è scritto nel manifesto — non è 
peraltro storia lontana ma monito anche per 
questo nostro presente: la Repubblica non corre 
pericolo perchè saldamente garantita dalla vo
lontà unitaria popolare, ma in questi ultimi 
tempi è stata insistentemente e ferocemente at
taccata anche con quegli strumenti del terrore 
che già erano riusciti inefficaci agli stessi nazi
sti; per di più, le responsabilità dirette e lontane 
di questi nuovi massacri non sono mai state ac
clarate, gli assassini, ad anni di distanza dalle 
stragi di Milano. Bologna e di Brescia sono ri
masti impuniti. E la battaglia contro il terrori
smo, dalle varie sigle ma dall'univoco proposito 
eversore, resta aperta. 

«E del resto ancor oggi — prosegue il manife
sto — nel mondo interi popoli soffrono sotto la 
dominazione o il ricatto straniero; bande arma-
tè gettano innocenti in fosse comuni, immensi 
lager segregano chi chiede libertà, regimi razzi
sti perseguitano "diversi" per razza o religione, 
la stessa sicurezza del genere umano è messa in 
forse dalla minaccia atomica; e così sarà finché 
la comunità internazionale sarà retta non tanto 
dalle leggi quanto dai ricatti reciproci dei gran
di arsenali militari, in continuo insensato au
mento. 

«Ricordare i caduti delle Ardeatine significa 
oggi stringersi solidalmente a difesa delle isti
tuzioni democratiche, impegnarsi per i diritti di 
tutte le genti e di tutti gli uomini, battersi per
ché la corsa a sempre nuove armi lasci final
mente il passo alle ragioni della pace». 

«Lottiamo contro il governo» 
Domani è il secondo anniversario dell'assas

sinio di monsignor Romero, ammazzato dalla 
giunta Duarte. Da quell'omicidio sono passati 
due anni. Nel Salvador c'è il dramma della 
guerra civile, delle stragi, della sanguinosa re
pressione da parte dell'esercito del presidente 
democristiano, appoggiato da Reagan. In due 
anni migliaia di morti, migliaia di esecuzioni 
brutali, spietate. 

Contro la giunta Duarte, contro la politica 
americana dì sostegno al suo governo, i giova
ni, gli studenti, hanno deciso di scendere in 
piazza, mettendo sotto accusa anche la politica 
estera del governo italiano. Gli studenti chiedo-

Gli studenti, i giovani di Ro
ma saranno protagonisti di due 
giornate di lotta contro il go
verno: Il 24 il movimento degli 
studenti romani ha indetto una 
giornata di lotta nazionale con
tro la politica estera ed econo
mica del governo. Jl 26 i giovani 
di Roma scenderanno al fianco 
della classe operaia, nella ma
nifestazione nazionale dei me
talmeccanici. 

Stiamo - affrontando '- con 
grande impegno e slancio que
sti due appuntamenti. Sentia
mo fino in fondo l'importanza 
di queste giornate, per quanto 
riguarda la discussione nel mo
vimento e per la credibilità de
gli obiettivi della lotta. Il movi
mento per la pace e i giovani 
hanno [affrontato, non senza 

S roblemi, grandi stagioni di 
attaglia politica. Hanno por

tato nelle piazze di tutto il pae
se, e più volte anche a Roma — 
basti pensare all'indimentica
bile giornata del 24 ottobre — 
la volontà di pace di grande 
parte del popolo italiano. 

Siamo scesi in piazza per dire 
no alla politica del riarmo, per 
dire no ai missili in Occidente e 
in Oriente, per dire no a chiun
que colpisce la libertà di un po
polo. Ma abbiamo detto di più. 
Abbiamo detto che se oggi il 
mondo vive un serio pericolo di 
guerra, questo è dovuto soprat
tutto alfa logica del mondo di
viso in zone di influenza, e che 
contro questa logica bisogna 
concentrare tutte le energie di 
cui ogni popolo dispone. 

Per questo abbiamo chiesto 
che il nostro governo sviluppi 
una vera politica di indipen
denza nazionale, di lotta al riar
mo, in difesa della libertà di 
tutti i popoli. Questi erano e ri
mangono i contenuti della no
stra battaglia politica. 

Ma a questa •politica estera» 

del movimento per la pace, co
me hanno risposto il governo e 
la DC? Questa è la domanda 
che poniamo al centro delle due 
giornate. Le scelte politiche del 
governo sono andate tutte con
tro le volontà di pace espresse 
dal movimento. Dalla decisione 
di installare i missili a Comiso a 
quella di inviare i soldati in Si
nai, a quella di mantenere l'am
basciatore in Salvador, il gover
no non ha fatto altro che anda
re contro i sentimenti di pace 
dei giovani. 

Ma non solo. L'atteggiamen
to di primo della classe sempre 
tenuto nei confronti delle deci-' 
sioni che venivano dalla Casa 
Bianca, fino alla gazzarra sul 
gasdotto dell'Est, pongono con 
forza il problema di come que
sto governo si rende garante 
dell indipendenza del nostro 
paese. - • -

La scelta di aumentare le 
spese per gli armamenti a sca
pito delle spese sociali e degli 
investimenti fa nascere tra i 
giovani una dura - condanna 
verso la politica economica del 
governo, poiché questa decisio
ne rende ancora più lontana la 
possibilità di avere un lavoro 

no infatti le dimissioni di Colombo e di Lagorio. 
i ministri italiani degli esteri e della difesa, e la 
rottura dei rapporti diplomatici con il Salvador 
di Duarte. 

La manifestazione, che segue l'appello lan
ciato dal coordinamento romano studenti per 
la pace, si svolgerà a Roma e in altre grandi 
città italiane. 

Nella nostra città il concentramento è previ» 
sto per le 9,30 a piazza Esedra. Di qui il corteo 
raggiungerà piazza Santi Apostoli dove parle
ranno uno studente, un giovane salvadoregno 
e un sindacalista Firn. Gli studenti romani 
scenderanno in piazza anche il 26, per la mani
festazione dei metalmeccanici. 

serio e qualificato, perché ridu
ce gli investimenti, crea nuova 
disoccupazione e nuove zone di 
miseria. 

Per tutto questo mettiamo 
sotto accusa il governo. Mettia
mo sotto accusa il ministro La
gorio, perché chiede, e ottiene, 
un ruolo più importante per le 
forze armate italiane nell'Al
leanza atlantica e più soldi per 
rinfoltire e ammodernare gli 
arsenali bellici. Beco perché 
scendiamo in piazza contro il 
governo e chiediamo le dimis
sioni dei ministri Colombo e 
Lagorio. 

Chiediamo una nuova dire
zione politica del paese, che si 
faccia interprete delle volontà 
di pace e di giustizia dei giova
ni, delle donne, dei lavoratori. 
Scenderemo in piazza con la 
classe operaia il 26 marzo. Vo
gliamo ribadire, assieme ai me
talmeccanici, questi nostri o-
biettivi, perché crediamo che 
fanno parte della stessa lotta, 
che siano sentiti ed espressi ol
treché dai giovani anche dai la
voratori. Scendiamo in piazza, 
anche per dire che il movimen
to sindacale deve farsi carico di 
una politica di s\iIuppo econo
mico che garantisca ìa piena oc-
cvpazione per i giovani, per i 
disoccupati. Chiediamo, infine, 
al sindacato di essere il sinda
cato di tutta la forza lavoro. 

• Ma saremo al fianco dei lavo
ratori, soprattutto per chiedere 
una svolta politica del paese, 
capace di raccogliere le aspira
zioni, le domande, i bisogni dei 
giovani e di tutta la società, per 
realizzare un nuovo incontro 
tra i giovani e la classe operaia. 
Per rendere più forte ed unito il 
fronte del cambiamento e della 
trasformazione. 

Maurizio Sandri 

Un'altra «città» abusiva chiede di diventare legale 

nuove 

Il rischio di alimentare la spirale dell'abusivismo - Interessate quasi 100 mila perso
ne - Le proposte avanzate dall'Unione Borgate - Quali alternative - Un convegno 
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Un'altra piccola città a-
busiva è sorta, in questi ul
timi anni, ai margini della 
Roma perimetrata e lega
lizzata. Si tratta di 25 mila 
famiglie, a conti fatti quasi 
centomila persone. Un nuo
ve grande problema per Ro
ma. Che fare? Perimetrare 
ancora, legalizzare, risana
re, portare i servizi? Insom
ma, riconoscere queste nuo
ve borgate e dare loro digni
tà urbanistica? E non si ri
schia così di alimentare la 
spirale dell'abusivismo, ag
giungendo alle vecchie le 
nuove lottizzazioni? Oppu
re, lasciare questa piccola 
città abusiva a se stessa, 
senza intervenire? Ma non 
si rischia cosi di rendere più 
difficile la soluzione del 
problema, di rinviarla inu-

' tilmente, rendendola più 
drammatica? 

Non è una questione di 
poco conto. E non solo per
ché riguarda quasi cento
mila persone, ma perché da 
come sarà risolta dipende il 
futuro urbanistico della cit
tà. Di tutto questo s'è di
scusso, l'altro giorno, in un 
convegno organizzato dall' 
Unione Borgate a palazzo 
Braschi. È stato un con
fronto nel merito. L'orga
nizzazione infatti ha pre
sentato tempo fa una pro
posta che ha sollevato qual
che perplessità. Tra l'altro 
sosteneva che era necessa
rio inserire le nuove borgate 
nel • PRG, perimetrandole. 
Anche per questi nuclei a-
busivi, insomma, bisognava 
passare al risanamento. Nei 
casi in cui ciò non fosse sta
to possibile (perché, magari, 
si comprometteva la politi
ca dei servizi) sarebbe stato 
opportuno dare in cambio 
ai lottisti pezzi di terra al
ternativi, dentro la «167». 

Il confronto di palazzo 
Braschi non ha offerto un 

. quadro unitario. Accordo 
su alcune questioni, disac
cordo su altre. Ma è stato un 
primo momento di dibatti
to. Natalini,'segretario del
l'Unione Borgate ha sottoli
neato l'obiettivo dell'orga-
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nizzazìone, che è quello di 
dare risposte ai problemi 
più urgenti. E ha fatto aicu-, 
ne domande. «Come com
battiamo l'abusivismo? Co
me risaniamo le zone conso
lidate e come risolviamo la 
questione di quelle non an
cora consolidate? In defini
tiva: come affrontiamo e ri
solviamo il problema dell' 
assetto del territorio? Noi 
abbiamo fatto le nostre pro
poste. Molti le hanno criti
cate, altri le hanno ignora
te. Ma il problema esiste e 
non può essere dimentica
to» ha detto Natalini. 

Una introduzione breve e 
chiarissima, che suscita su
bito il dibattito. Il primo a 
intervenire è un urbanista, • 
Manlio Cavalli. Dice che i 
problemi non esistono solo ' 
per i nuclei non perimetrati, 
ma anche per quelli che so
no già diventati legali. La 
battaglia è sempre la stessa: 
chi vive nelle borgate non 
deve essere considerato, di

ce, un «negro di Roma». Al
lora, l'Amministrazione de
ve dare risposte concrete: 
anche a chi ha costruito in : 

questi ultimi tempi. E la Re
gione deve approvare la va
riante al PRG perchè è es
senziale nella politica di ri
sanamento. ; 
, Girolamo Mechelli, de, 

presidente del Consiglio re
gionale, consegna un inter
vento scritto. Dice che la 
crescita zero a livello demo
grafico non può significare 
crescita zero della città. Il 
fatto è — secondo lui — che 
la Giunta comunale manca 
di una visione d'insieme sui 
problemi urbanistici e su 
quelli della casa. La que
stione del recupero deve es-
sere.al primo.posto. In que
st'ottica non si può conside
rare sfavorevolmente l'ipo
tesi di nuove perimetrazió-
ni. 

Il pretore Adalberto Al
bamente punta il suo inter
vento sul quadro legislati

vo. «Sono presenti notevoli 
„ carenze—- dice — e gli ulti-
% mi provvedimenti non van-
"' nò in direzione contraria. Il 

lottizzatore, ad esempio, nel 
disegno di legge approvato 

\ al Senato, è assente al mo
mento del recupero urbani-

! stico. Chi paga è sempre il 
lottista, mentre il notaio, 
che pure dà il placet alle lot-

, tizzazioni, è esonerato da o-
• gni responsabilità. Veri e 

propri passi indietro. Ri
chiedere nuovi strumenti 

: legislativi, dunque, è essen
ziale». • • • • > -v -•••* •••'., 

Fabio Ciuf fini, deputato 
della commissione Lavori 
pùbblici della Camera, pen
sa che questa situazione si 

. possa risolvere solo offren-
]; do soluzioni alternative a 

quelle illegali e abusive. 
: Questo perché di case c'è bi-
• sogno e l'offèrta è squilibra

ta rispetto alla domanda. 
- ' Quindi bisogna acquisire a-
:: ree pubbliche da offrire a 
.-.' chi vuole costruire eattuare 

una manovra economica in 
grado ; di '• rendere conve
nienti queste soluzioni al
ternative. Paola Pulci, as

sessore all'Urbanistica del
la Regione, è favorevole alla 

. proprietà individuale della 
casa e dice che il collega-

< mento tra la variante della 
«167» e la variante borgate 
può essere per il Comune u-

; n'occasione da non perdere. 
• Ma la Regione — dice Vin
cenzo Pietrini, assessore al 
Piano regolatore del Comu-

. ne — ha il compito di ap-
• provare rapidamente gli 
• strumenti urbanistici. E co-
> munque non si possono sol

lecitare nuove perimetra-
.:. zioni nel momento in cui c'è 

un decremento demografi-
. co: Contrariò ad una nuova 
; perimetrazione anche Per-, 
' sichettì, responsabile Enti 

locali della Regione. Si 
" creerebbero, sostiene, nuo-
' ve aspettative per i lottizza

toli abusivi. 

Lucio Buffa, assessore al
l'Urbanistica del Comune, 
conclude il convegno. Le 
posizioni non sono concor
di. Bisogna riconoscere — 
dice — che esistono com
prensori lottizzati con più di 

. 20 mila lotti e non si può ri
spondere di no senza pro
porre alternative possìbili. 
C'è bisogno di unintervento 
urbanistico. Inserire aree 
destinate alla autocostru
zione nel piano della «167» è 
già un'alternativa reale, ma 
va anche detto che .bisogna 
verificare le lottizzazioni 
caso per caso, prendendo 
questa occasione per ridise
gnare il territorio di Roma 
in maniera più organica. La 
Regione deve approvare, — 
dice l'assessore — la varian
te alle borgate, mentre il go
verno è ora che arrivi all'ap
provazione di una legge 
qualificata. -. 

Il nostro compito — dice 
Buffa — è di guardare ai • 
problemi delle borgate, di 
quelle vecchie e di quelle 
nuove, tenendo presente lo 
sviluppo - della città. - Non 
possiamo fare una gradua
toria . dei •" problemi. • Certe 
questioni possono essere ri
solte solo se fanno riferi
mento ad una idea comples
siva di Roma. 

La giunta presenta alla Regione il bilancio 1982 

risorse e 
così il Lazio non 

scelte sbagliate: 
esce dalla crisi 

Le critiche, i suggerimenti, 
le richieste di modifica non so
no servite a nulla. Qualche ag
giustamento c'è stato, sì. ma la 
sostanza del bilancio della Re
gione per l'82 è rimasta intat
ta. E la giunta pentapartita, 
«sorda» ad ogni richiesta, lo ha 
presentato ieri mattina in con
siglio. •?-..-'-'<*-.£• : ~i'^" »i->,*''-*•? 
- È stato il repubblicano Ma
rio Di Bartolomei, presidente 
della commissione competen
te. ad illustrare il progetto fi
nanziario. Di Bartolomei lo ha 
definito «austero e inserito nel 
quadro più generale dell'at
tuale contesto economico del 
paese». Cioè un bilancio che 
tiene conto dei «tagli» imposti 
dal governo nazionale. Tagli 
•di un realismo spietato» ha 
detto Di Bartolomei. Ma il ri
sultato del lavoro della giunta 
è stato quello di dare una im

magine di sana. «ragioneria 
condominiale», senza troppi 
grilli per la testa, che si accon
tenta di quanto passa il con
vento. 

Ed è stata proprio questa «fi
losofia» che il compagno Ago
stino Bagnato ha criticato a 
fondo, con più argomenti, te
nendo in assemblea la relazio
ne di minoranza. «La linea po
litica che traspare da questo 
bilancio — ha detto Bagnato 
— è di accettazione supina, di 
passività rispetto a quanto ac
cade nel paese*. Non distur
biamo il manovratore: sembra 
questo, ha aggiunto Bagnato. 
l'imperativo della giunta re
gionale. E invece il bilancio 
non è un semplice documento 
di trasferimenti contabili dal
lo Stato alla Regione, ma è uno 
strumento di politica econo
mica e di investimenti, uno 

strumento di programmazio
ne. Pare una politica di bilan
cio — ha continuato Bagnato 
— significa soprattutto fare 
scelte politiche e di governo. 

Il compagno Bagnato, nel 
merito, ha citato, elencato una 
serie di cifre, facendo raffron
ti ha cercato di mettere in evi
denza le tendenze neoliberali
stiche del progetto, che non 
tiene conto minimamente del
le reali esigenze dei lavoratori 
e dei cittadini. Per l'agricoltu
ra Bagnato ha portato l'esem
pio dell'Ersal (l'ente di svilup
po agricolo). Per affrontare i 
suoi programmi, i progetti in 
cantiere, ha bisogno di 47 mi
liardi ma non è stata stanziata 
neanche una lira. Per la casa 
(dove manca un progetto spe
cifico) addirittura si continua 
a tenere congelati i 187 miliar
di per l'edilizia agevolata, già 

definiti nell'81. Per i trasporti 
(mentre i Comuni non sanno 
come ripianare il deficit delle 
aziende) 700 miliardi destinati 
a questo scopo restano nelle 
casse regionali. 

Altro capitolo di vitale im
portanza è quello della sanità 
dovè con la riduzione da 2.636 
a 2.390 miliardi la situazione 
rischia di diventare esplosiva. 
Sono solo alcuni degli esempi 
possibili per mettere in luce i 
gravi limiti di questo bilancio 
'82. Un documento «vuoto». 
che non fa scelte di program
mazione, che non guarda alle 
prospettive del Lazio e non 
mette mano ai suoi più gravi 
problemi di oggi. Un atto con
tabile. appunto, da ragioniere 
che amministra un condomi
nio, non una regione in crisi. 
La giunta pentapartita non ha 
saputo fare niente di più. 

La direzione rinvia le riunioni col sindacato 

Vertenza «Todini» 
in altomare 

Rinvio dopo rinvio ancora il sindacato non è riuscito a 
incontrare la direzione della «Todini». E intanto nella fab
brica metalmeccanica di Pomezia la situazione sta preci
pitando: tutti i lavoratori (meno 15 impiegati) sono in cas
sa integrazione e le prospettive si fanno sempre più nere. 
In due parole nello stabilimento è accaduto questo: a mar
zo dell'anno scorso la società e la Firn raggiunsero un 
accordo, che prevedeva la diversificazione produttiva. In 
attesa però che i reparti fossero attrezzati per altre lavora
zioni, parte del personale fu posto in cassa integrazione. 

Due mesi dopo la firma di quell'accordo, un imprendito
re Luigi Granieri, acquistò il 50% delle azioni e contempo
raneamente nella fabbrica si avviò la produzione di pre
fabbricati per le zone distrutte dal terremoto. Per realizza
re le case in acciaio la società chiese e ottenne dagli operai 
numerosi sacrifici. Poi, a dicembre la società interruppe la 
produzione e decise di sospendere tutti i lavoratori. C e chi 
dice che alla base di tutto vi siano profondi contrasti tra i 
due azionisti, fatto sta comunque, che a giorni dovrebbe 
scadere il periodo di cassa integrazione e che del pianò di 
rilancio produttivo, tante volte promesso, ancora non si 
parla. 

il partito 
COMITATO «.EGIOMLE 

La rmruone fissata per oggi alle ore 

18 su>a formazione professionale è 

stata rrtvxata a martedì prossimo ala 

stessa ora (Cancrmi). 

ASSEMBLEA DEI LAVORATORI 

COMUMSTi OCi SETTORI PRO

DUTTIVI: aHe 18.30 in Federazione. 

Odg: «La posizione' e r**zianva dei 

comunisti dinanzi ale scadenze db lot

ta par 4 lavoro e roccupazione», rela

tore i compagno Francesco Granone: 

conclude * compagno Maurizio Ferra

ra. M ie tano del Comitato regionale. 

ATTIVO MSCONANTt afe 17.30 

preeeo te Sezione San Lorenzo attivo 

m preparazione deT Assemblea nazio

nale di Pen»o>a (Mensa Rodano). 

ASSEMBLEE: QUARTO MIGLIO alt* 

19.30 (Ber nabucci) 

ZONE: CENTRO alle 18 a Ent. loca* 

attivo sanità (Co&nbmi. Prisco): SA

LARIO FOMENTANO «He 19 a Sala

rio CdZ (Ottaviano): EUR SPINACETO 

ade 19.30 a laurentmo 38 CdZ 

(Proietti): CASSIA FLAMINIA afe 10 

ai Centro Enee* incontro con il conn

oto det de*ec«ti defe strutture sanità» 

rie (Aquilone, lembo): PRENESTINA 
alle 19.30 a Torptgnattara gruppo 
(FrmotV Melai: OSTIENSE COLOM
BO ane 19 a Ostiense Nuova segretari 
di sezione (Lorenzi) 
CORSI: MONTESACRO atte 19 se
conda lezione (Francatila): M. CIAN
CA afe 18.30 terza lezione (Crescen-
z>): AOLIA afe 18 30 terza lezione 
(Evangelisti); ALBERONE afe 18.30 
quinta lezione (Moro). 

FGC1 
LAURENTINO 38 alle 17 Congres

so & creolo (Gre**); GENZANO atti
vo di eccolo suHe tes< (Preden). 

Fresinone 
In Federazione ade 17 attivo pro

vinciale (A. Fredda). 

IATHM 
In Federazione are 16 attivo pro

vinciale insegnanti ccrr.».-,;;. X u « -
refr. Recchta. Magre): CISTERNA afe 
19 CO (Di Resta) 

virano 
BOLSENA alle 20 assemblea sulla 

situazione internazionale (NardinO. In 
Federazione alle 17.30 segreterie «f 
zona e segreteria Federazione tu) tes
seramento 

All'Ateneo la prima 
lezione di Grotowski 

Ore 16: il professor Jerzy 
Grotowski sale in cattedra. 
cioè sul palcoscenico, al Teatro 
Ateneo. Si fa introdurre bre
vemente dal preside della Fa
coltà di Lettere, Agostino 
Lombardo, e dal direttore del
l'Istituto dello Spettacolo. Fer
ruccio Marotti. poi tira fuori 
un fascio di fogli e in francese, 
con la voce secca e la erre che 
rotola, inizia la sua lezione. 
Era per ieri pomeriggio, infat
ti. l'esordio del corso sulle Tec
niche originarie dell'attore 
che il grande regista e teorico 
de! «teatro povero-, dopo i fre
quenti contatti avuti nel passa
to con llstituto romano (un se
minario nel "75. una lezione-
spettacolo l'anno scorso, l'aiu
to per la pubblicazione italia
na del suo libbro Per un teatro 
povero nel lontano '70) ha ac
cettato di condurre qui. come 
professore a contratto. 

Eduardo col suo corso di 
drammaturgia. Antonioni che 
tiene lezione a Siena, Zavattini 
per una giornata a Torino, e 
adesso Grotowski; ecco, rap
presentata fisicamente, la 

nouvelle vague che ha investi
to in quest'anno accademico le 
università italiane, benché fi
nora in un campo che resta 
strettamente confinato alle 
scienze dello spettacolo. La 
pratica, insomma, grazie ad un 
nuovo ordinamento, entra in 
aula a illustrare meglio la teo
ria. - • 

La 'lezione di Grotowski 
verte sulla differenza fra rito e 
teatralità, essenziale per chi 
ha studiato e messo a punto 
per anni il connubio fra O-
riente e Occidente. E questa 
prima distinzione s'articola, 
poi. in quella fra le «tecniche 
artificiati» e i «processi organi
ci» di cui dispone l'attore, 
mentre Stanislavski è messo 
nei piatto coi riti voodoo. -

Quella di Grotowski è una 
didattica secca, ma illuminata 
da lampi d'improvvisa ironia: 
la «classe», composta di circa 
centocinquanta studenti, ieri 
dimostrava un intenso interes
se e le lezioni proseguiranno 
fino a maggio, tutte le mattine. 
per quattro ore dalle nove in 

BELIA FOTO: Jeriv Groto
wski '"-.*•" 

Caputo depone 
al processo 

contro Frezza 
Antonio Caputo, direttore 

sanitario del Regina Elena, è 
stato interrogato ieri per più di 
tre ore al processo contro il 
professor Frezza. 

Frezza, vicedirettore sanita
rio del Regina Elena, è accusa
to di concussione, truffa e fal
so. Durante i permessi e gli 
straordinari andava ad opera
re nella sua clinica privata 
•Mary house». 

Il professcr Antonio Caputo 
è stato chiamato a testimonia
re sulle particolari procedure 
amministrative in uso nell'o
spedale. 

Caputo ha confermalo che il 
professor Frezza era autorizza
to a vistare i permessi del per
sonale e quindi anche i suoi. : 
Insomma i permessi del dottor 
Frezza erano tutti regolar
mente vistati, da se stesso. L'o
riginale pratica sarebbe possi
bile grazie da una disposizione 
in vigore dal '79 ed abrogata 
nel novembre '81. 

Molto più macchinosa è sta
ta invece la spiegazione del 
professor Caputo a proposito 
di altre irregolarità riscontra
te wi cartellini del prof* 
Frena. . 

Rapina 
in banca 

ancora i NAR? 
Rapina all'agenzia 26 del 

Banco di Roma a Monteverde. 
Quattro uomini, armati di pi
stole e mitragliene, sono en
trati ieri mattina, alle 13. nella 
sede della banca in via Federi
co Qznam. Erano tutti ma
scherati. Scesi da una «Giuliet
ta», disarmato il vigile nottur
no di servizio, hanno fatto ir
ruzione nell'agenzia e hanno 
svaligiato la cassaforte. • 

- Fuori c'erano altri quattro 
individui, arrivati a bordo di 
una «Golf* colore celeste me
tallizzato. Le due auto si sono 
allontanate insieme a forte ve
locità, ma sono state intercet
tate e inseguite da un vigile 
urbano. Contro di lui i rapina
tori hanno esploso alcuni colpi 
di pistola, andati per fortuna a 
vuoto. ' 

Tra le ipotesi al vaglio degli 
inquirenti, c'è quella che si 
tratti dell'ennesima rapina 
fatta dai NAR per autofinan-
ziarsi. La stessa banca era già 
stata presa di mira recente
mente. 

Castelporziano: 
dal 1° maggio 

apre la spiaggia 
Anche se la primavera sten

ta ancora, già sipensa ai bagni 
al mare. Ieri il Comune ha fat
to sapere che, così come av
venne l'anno scorso, le spiagge" 
di Castel Porziano saranno a-
perte al pubblico dal primo 
maggio. In questo mese che ci 
separa dal giorno dell'apertu
ra, squadre di tecnici sono al 
lavoro per sistemare le ultime 
cose: stanno allestendo i servi
zi igienici, gli spogliatoi, le 
docce, i posti di ristoro e due 
pronto soccorso. 

Ancora. Un'altra buona no
tizia per i romani. Assieme a 
quella di Castel Porziano, sarà 
aperto al pubblico un altro 
tratto di spiaggia, quello che 
costeggia il «Campeggio inter
nazionale». 
< Quest'anno la circoscrizione 
competente, la XIH, avrebbe 
dovuto iniziare a gestire diret
tamente il «servizio spiane*. 
In una riunione, del conatglio 
circoscrizionale, però, le forze 
politiche hanno votato una de
libera nella quale dichiarano 
l'impossibilità a intervenire 
direttamente nel settore, per 
mancanza di strutture e di 
mezzi. 

rt*» -*»-.*-* -* r«T rrtm T :t" i l - : r ~ - t.~.r ."•rr .iT r V.T:-:* • . - . **.-r - * — • - — • — • — - — — — - — - — - — - — • — • . - - — - - — - - - - - - - - • . . . • <« • • » » -T . •„ .» . . . . 
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ZW fiore in Quando 

La felicità del corpo 
e dei gesti quotidiani 

Lo scultore lavorò a lungo all'Accademia di Francia di Villa 
Medici - Dodici sculture - Una plastica dolcissima e raffinata 

André Barelier • Galleria «Il 
gabbiano», via della Frezza 
51; fino al 24 aprile; ore 10/13 
e 17/20. 

Nato a Marsiglia nel 1934. 
André Barelier vinse nel 1961 
il Grand Prix de Rome e dal 
1962 al 1965 lavorò all'Acca
demia di Francia a Villa Medi
ci, un luogo che ha avuto, e 
forse ancora ha, un'enorme 
importanza nella vita artistica 
di Francia e anche d'Italia. Di 
Villa Medici è stato direttore 
per anni quel grandissimo pit
tore dello stupore aurorale per 
il corpo femminile e per le co
se ordinarie di tutti i giorni 
che è Balthus, come pochi altri 
innamorato dell'Italia. 

Allo stupore di Balthus de
ve qualche cosa anche questo 
singolare scultore del quoti
diano. Dice il presentatore, 
Jean Leymarie, che Barelier 
attraverso Balthus sia arrivato 
alla assolutezza esistenziale 
tragica di Giacometti. Le dodi

ci sculture — sono dei com
plessi altorilievi o dei veri e 
propri teatrini di figure come 
li amava anche il nostro Artu
ro Martini, più metafisico — 
rilevano uno scultore di gran
de originalità poetica nono
stante Balthus e la miriate di 
pittori e scultori del quotidia
no in ogni dove e di ogni ma
niera. 

Barelier vede una bellezza 
quasi eroica nei corpi femmi
nili perduti, nei gesti mattinali 
e nelle figure di giovani e di 
amici che fanno i gesti più or
dinari come mangiare, telefo
nare o guardarsi allo specchio 
al momento di farsi la barba, e 
su tale motivo ha realizzato 
degli autoritratti stupefacenti. 
Barelier ha del coraggio come 
scultore, va diritto all'impatto 
col gesto più abitudinario, ad 
esempio il telefonare da una 
cabina; ma strappa tutto, figu
ra e spazio chiuso, per ripro
porlo in una dimensione neo-

Ferruccio Ferrazzi • Galle
ria dell'Oca, via dell'Oca 41: fi
no ai 30 aprile; ore 10-13 e 
17-20. 

La figura e l'opera del pittore 
e scultore Ferruccio Ferrazzi 
(Roma 1891-1978) sono tutte 
da scoprire; ed ha ragione Lu
ciana Trucchi, che con Mario 
Quesada ha scritto le presenta
zioni per questa piccola antolo
gia romana tra il 1914 e il 1955, 
che solo con un'ampia retro
spettiva sì potrà capire a fondo 
il «caso Ferrazzi» il quale si è 
affiancato a Divisionismo, Fu
turismo. Metafìsica, riscoperta 
dell'antica classica, tematismo 
espressionista della Scuola Ro
mana, ma sempre virando da 

quelle posizioni per un suo ca
rattere esisteziale assai ostico e 
che rifiutava l'aggruppamento 
e per una qualità pura dell'im
maginazione che lo portava a 
riportare tutte le novità di lin-

f uaggio sull'esistenza più sof-
erta e simbolica con un delirio 

sentimentale e di visioni. 
Insomma un solitario irridu

cibile e che nella solitudine sen
tiva bruciare meglio l'immagi
nazione e anche una nevrosi e-
sistenziale fonte di stupori e di 
un misterioso affacciarsi su a-
bissi dell'animo e del dolore u-
mani. Bisogna tener conto, poi, 
che il mercato d'arte può fare di 
un mediocre- un dia è può di
struggere, ignorandolo, un liri
co autentico e possente. Dun-

Il Centro arte popolare a piazza S. Egidio 

A Portella 
le pietre ricordano 

Centro Arte Pubblica Popo
lare • Museo del Folklore, 
piazza S. Egidio (Trastevere); 
fino al 21 marzo. 

Nel 1964/65. col vasto mura
le nella chiesa di S. Francesco 
ad Avellino, figurante e prefi
gurante la sorte dei popoli in 
•Bomba atomica e coesistenza 
pacifica*, dipinto dal giovane 
avellinese Ettore de Conciliis 
con la collaborazione di Rocco 
Falciano, si avviò tra violente 
polemiche e forti consensi il 
cammino pittorico di un arti
sta e di un gruppo che. lungo 
gli anni, in una serie di inter
venti murali precisò in modo 
originale le idee e la pratica di 
una nuova arte pubblica popò 

Sono ormai decenni che o-
gni ritorno di Wolfgang Sa-
wallisch è salutato con grande 
favore di pubblico: anche la 
sua ultima comparsa all'Audi
torio di Via della Conciliazio
ne è stata certamente attesa, e 
lo testimonia il totale affolla
mento della sala. Il program
ma (Beethoven. Sinfonia n. 6 
tPastorale* e Sinfonia n. 7) 
semplice ma di peso, era di 
quelli che si addicono alle bac
chette di grande prestigio: il 
repertorio di Sawallisch va in
fatti progressivamente pola
rizzandosi su opere capitali, su 
pagine che chiedono di essere 

lare. Così sono seguiti gli in
terventi murali a Cadelbosco, 
a Trappeto. a Cerignola dove 
in tre grandi «vele» sostenute 
da un'armatura di pali d'ac
ciaio. nel 1972/74, sono state 
fissate, in monumento-anti
monumento, la vita e le lotte 
del mondo contadino di Pu
glia: il tema unificante era 
«Giuseppe Di Vittorio e la con
dizione meridionale». A pro
vare l'efficacia di una pittura 
di ritrovamento della società 
contadina ci sono stati gli at
tentati e i danneggiamenti fa
scisti (sembra, pero, che l'ope
ra si stia gravemente danneg
giando per il non intervento 
del comune circa opere di ca
nalizzazione dell'acqua piova-

A Sante Cecilia 

Beethoven 
due volte 

e un grande 
Sawallisch 

indagate, meditate all'infinito. 
Nessun problema, quindi, 

attinente al programma, cer
tamente popolarissimo, ogni 
attenzione è fatalmente rivol
ta al direttore, all'autorità e-
manante dall'artefice respon
sabile della ricreazione di tan
to testo, alla figura che va 
sempre più grandeggiando 
sull'orizzonte musicale del no
stro tempo, per tecnica, per 
cultura, per le doti umane che 
gli permettono di stabilire, al 
di qua di ogni divismo, un rap
porto autentico altamente 
creativo, con l'orchestra. La 

metafisica come fosse un'anti
ca annunciazione. Non diver
samente accade, quando, in un 
suo teatrino, vediamo i corpi e 
i gesti dolci e teneri di due gio
vani donne nel bagno o un'al
tra donna vediamo come una 
dea in piedi su di un tavolino 
dello studio. 

Barelier non è un iperreali
sta, odia l'iperrealismo, ma 
ama, invece, la plastica antica 
greca e fiorentina. Quante vol
te ha pensato a Donatello, ai 
Pisano, a Ghiberti? Più di una 
volta, ma non per fare museo: 
c'è una segreta rivalità con 1' 
antico, un bisogno assoluto di 
una bellezza moderna dell'at
timo e del gesto che sia subito 
classica. Barelier ha la magia 
degli spazi, delle profondità a-
bitate delle stanze e dell'equi
librio dei gesti ritmati in que
sti spazi. 

Si serve di una plastica dol
cissima e raffinata che rende 
ogni cosa molto familiare, 

molto amata e importante. Il 
giovane che ha lasciato la mo
toretta fuori della cabina tele
fonica, ha la cornetta in mano 
e sembra che stia per fare un 
gesto e dire una parola impor
tante come quella dell'annun
cio a Maria. Non diversamente 
la donna col carrello della 
spesa fuori della cabina. 

E che dire di quel vertice 
plastico che tocca con l'autori
tratto allo specchio prima di 
farsi la barba? Con quel lavan
dino, con quell'asciugamani, 
con quegli oggetti sulla men
sola? Nessuna brutalità veri
stica o iperrealista ma una 

Ferruccio Ferrazzi alla Galleria dell'Oca 

Quel prisma 
trasparente 

que, ben venga questa piccola 
mostra dopo le presenze in mo
stre come Metafisica del quoti
diano, La Metafisica: gli anni 
Venti, Pompei e il recupero del 
classico. Anni Trenta; e gli stu
di critici di Ragghiami, Recu
pero e Carli. 

Ferrazzi fu pittore fino all' 
ossessione, eppure sentì come 
un limite della pittura tradizio
nale: la violentò dall'interno 
portando l'accensione del colo
re a timbri impossibili e varian
do continuamente i bordi del 
supporto su cui praticava tagli 
prospettici inserendo di dipin
ti, quando poteva, in sale dove 
avesse potuto realizzare come 
l'interno di un prisma. La più 
lirica e bella delle idee pittori

che di Ferruccio Ferrazzi, ma 
che poggiava sempre su una 
sensibilità psichica fortissima e 
morbosa, è che le creature uma
ne pensassero e agissero dentro 
un cosmo fatto a prisma di cui 
toccava al pittore restituire 
tutta la trasparenza. 

Fu, credo, un'intuizione di 
geometria tutta immaginativa 
per dare a gioie e pene degli uo
mini un abitacolo simbolico, 
per giustificare tutte le torsioni 
di forme dentro lo spazio del 
quadro fino a che bruciassero 
come fiamme. Ferrazzi brucia
va molte scorie per arrivare al 
diamante' e qui, in mostra,' ci 
sono dipinti paurosamente ap
pesantiti da una materia fango
sa e naturalistica anche quando 

na mai fatte). Tutta la docu
mentazione su questo percorso 
di un pittore e di un gruppo, 
che a Piano nella campagna 
romana hanno il loro centro, è 
ora presentato al Museo del 
Folklore in Trastevere. E' 
un'attività sperimentale o di 
gruppo che si rivede con gran
de interesse; anzi, certi proble
mi ardui e aggrovigliati tra ar
te e società affrontati con ri
sultati e cadute da Ettore de 
Conciliis sono tuttora aperti e 
la questione grossissima di u-
n'arte pubblica popolare può 
essere invecchiata nelle for
me, ma serba una necessità 
profonda in tempi di strado-
minio del mercato privato an
che sulle istituzioni pubbliche 

presenza di Sawallish sul po
dio è rapportabile alla funzio
ne di un cuore attivo in un or
ganismo sano, che da esso trae 
alimento e stimolo grazie ad 
una fisiologia di intelligenti ed 
emozionali aritmie, che si ris-
sumono globalmente nella più 
felice e dinamica espressività. 

L'estrema cura dei dosaggi, 
negli accenti e nei colori, nel 
rispetto toscaniniano del testo 
e l'assoluta pertinenza dello 
stacco dei tempi, animano un 
discorso collettivo, che matu
ra. senza precipitare, la con
clusione degli episodi, dei mo
vimenti. in un quadro di vi
branti tensioni. Sommo di
spensiere dal gesto sobrio ed 
eloquente. Sawallisch lega e 
scioglie, libera e raffrena i ter
mini della narrazione sinfoni
ca con solido equilibrio ed e-
sperienza: i rimandi allacciano 
la sua figura a quella classe dei 
grandi direttori del nostro 
passato, espressi dall'asse mu
sicale Monaco-Vienna, che eb
be tra i suoi più geniali de-

«Il gobbo a corte* fa teatro per bambini 

Toifel o Brandano: 
ma chi è 

il vero eroe? 
•Era l'anno 999.-». si, po

trebbe essere l'inizio di una le
zione di storia. Ma questa volta 
si tratta di una lezione assai di
vertente. l'aula è il teatrino 
per ragazzi «Il Torchio*; mae

stri sono invece gli attori-ani
matori del gruppo il «Gobbo a 
corte*; argomento è il Medioe
vo con le sue profezie millena
riste, i suoi menestrelli e, per 
uno scarto cronologico, con le 

sue sacre rappresentazioni. 
•La nostra scelta teatrale — 

spiega Cristiano Carta, capo
comico — è la favola come 
struttura linguistica per parla
re ai più piccoli*. Toifel, ap-

e sulle iniziative degli enti lo
cali. 
-i Che nel fare arte, oggi, fosse 
necessario rimettere in giuoco 
tutte le proprie idee e fl pro-

{>rio mestiere. Ettore de Conci-
iis l'ha dimostrato con la «Si

stemazione monumentale di 
Portella delle - Ginestre», il 
luogo della strage compiuta 
dalla banda Giuliano dei com
pagni convenuti per festeggia
re il !• Maggio 1947; una siste
mazione alla quale hanno col
laborato l'architetto Giorgio 
Stockel e Rocco Falciano, che 
è un'opera di land art sociali
sta. Nel sassoso, ondulato pia
noro di Portella. un muro e 
una trazzera tipicamente sici
liani tagliano, nella direzione 

miurghi un uomo come Ri
chard Strauss. per non risalire 
all'attività direttoriale di Gu
stav Mahlen bacchette che as
sommavano magicamente, nel 
loro costume, scienza e fanta
sia. cultura e tradizione, ai fini 
dell'intuitiva e rivelatrice or
ganizzazione del tutto. 

Il concerto ha avuto un esito 
felicissimo. L'orchestra — pia
ce ricordare la trasparenza e lo 
spessore degli interventi di 
Neumeier. protagonista ai 
timpani con accenti definitivi 
— è stata costantemente attra
versata da una effervescenza 
quietamente festosa, con 
fluenti risultati sonori e di
scorsivi. 

La fatica di Sawallisch è sta
ta compensata da un'ovazione 
cui s'è unita la stessa orche
stra, nonché da chiamate a 
non finire. 

Umberto Padroni 

NELLA FOTO: Wolfgang Sc-
waiiscn 

punto, è il titolo della favola 
scritta e messa in scena dal 
gruppo. A fornire la denomi
nazione è un diavoletto e-
spressione della cultura popo
lare che. con trucchi, astuzie. 
filtri e formule magiche, rie
sce a portare a buon termine 
l'imprèsa del principino Bran
dano. Un mostro terribile, in
fatti, ha usurpato a quest'ulti
mo il regno e minaccia la di-
stnizione del mondo. Branda-
nò è quindi l'eroe che deve op-
porsi a questa prova del male 
dando inizio ad una nuova età 
dell'oro. Ma il compito è trop
po gravoso per il principino 
pauroso • petulante. Cosi, varo 
eroe alla fina risulta il 

mitografia laica del quotidia
no sentita nel modo più auro
rale e come fonte di un sempre 
rinascente stupore giorno do
po giorno. 

La perfezione e la bellezza 
tecnica della fusione levigatis-
sima e del colore sono un altro 
mei ito di questo scultore poe
tico e riscopritore accanito 
della vita quotidiana e dei gio
vani. Dopo il terribile Ipouste-
guy, la Francia ha il suo auro
rale, straordinario scultore 
della vita (eroica) di tutti i 
giorni. 

Dario Micacchi 

rifa un tormento morale o sen
timentale; e, forse, dei nostri 
moderni è quello che più s'è 
trascinato, nel Novecento, il 
fardello di un modo ottocente
sco di dare forma e di esprimer
si, non per miopia o pigrizia ma 
perché sentiva, credo, di quale 
inestricabile impasto di vecchio 
e nuovo fossero fatti il mondo, 
gli uomini e la pittura che lui 
non potè mai districare dal de
stino concreto della vita. 
' Qui ci sono dei dipinti da ri

cordare: «Carrettiere sul carro» 
e «Nudo all'aperto» del 1915. 
«Figure di notte* del 1925, dove 
la riscoperta della classicità è 
uno stupore accompagnato dal 
panico, «Orizia melanconica» 
del 1926, «Il grido» del 1943-44, 
«Donna sotto la luna» del 
1942-47 — tutti quadri nei qua
li la donna è dominatrice ango
sciata e angosciante — e, infi
ne, «Viaggio nel mattino» del 
1955-65 che è un viaggio d'una 
coppia nella luce d'una terra-
paradiso. Non a caso, un pri
sma. -

da. mi . 

degli spari, la terra come una 
ferita. Dove caddero i compa
gni, dei grandi massi, cavati 
sul posto dalla pietraia, si leva
no in circolo come menhir in 
un'area di un chilometro qua
drato. 

Altri massi figurano sinteti
camente una testa di mulo e 
un cavallo caduto. Sui massi 
sono incisi i nomi dei massa
cratile poesie tra le quali una 
di ttuttitta. Quest'opera di 
land art è una svolta, chiude 
anni di lavoro. E un riscontro 
c'è in una serie di paesaggi 
della campagna romana che 
Ettore de Conciliis ha dipinto 
prima e dopo la sistemazione 
di Portella delle Ginestre. -

Grandi spazi incontaminati, 
una luce che fa germogliare i 
colori e nuove idee sul dipin
gere e, forse, sulla presenza at
tiva individuale nella pittura 
dopo tanto lavoro di gruppo. E 
ci sono lontani disegni degli 
anni sessanta dove aduna resa 
analitica e crudele dei tipi u-
mani corrisponde un fantasti
co delirio di colori nello spa
zio. 

raffamato dtvoletto Toifel. 
La scena è costituita dai due 

luoghi deputati delle sacre 
rappresentazioni medievali. 
l'Inferno e il Paradiso (o paese 
della cuccagna) e il viaggio ca
tartico dei due personaggi si 
muove fra questi due elemen
ti. Linguaggio della favola è di 
volta in volta Io stile cortese 
dei menestrelli e quello, più 
colorito e concreto, dei popo
lani. 

Ma, ad ipotecare la piena 
riuscita teatrale di questo Tot-
/et, c'è probabilmente un piz
zico di inesperienza 4a parte 
della compagnia. 

'.'• a. cm. 

LATUAAUTO 
USATA VALE 

_ ALMENO 
800.000 LIRE. 

COME. 
Basta avere un automobile usata, anche usatissima, purché funzionante e regolarmente intestata, 
e decidere di cambiarla con uno dei tanti modelli Citroen. L auto verrà valutata minimo 800.000 
lire e per quella nuova sono possibili rateizzazioni (con riserva di accettazione da parte dell'istituto 
di finanziamento). 

QUANDO. 
Solo dal 24 al 27 marzo 

DOVE. 
O AUTOFFICINA VILLANO-

VA DI TAFURRI ANTO
NIO E C. - VIA VILLANO-
VA 50 - (VT) TELEF. 
0761/31846 

O CUNIGLIO NAZARENO -
V. ROMA 5 - GRADOU 
(VT1TEL. 0761 /456090 

O DIGLIO ANGELO - V. CAS
SIA NORD 9 - BOLSENA 
(VT) TEL. 0761/98221 

O FAGOTTO E CRISOSTO
MI - VIA CAPODIMONTE 
69 - MARTA (VT) S. T. 

O FIOREBELLO E SOLVI -
LOCALITÀ LA CESA - FAB
BRICA DI ROMA ( VT) TE
LEF. 0761/56153 

O GELANCA PAOLO • VIA 
VINCIOLINO 26 - CIVITA 
CASTELLANA (VT) TELEF. 
0761 /53974 

O LIBERATI MAI MARIO -
STRADA PROV. DOGANA 
KM. 0.100 - TUSCANIA 
TEL. 0761/435960 

O NICOLUCCI ALDO - VIA 
LE PIANE 50 - ORTE (VT) 
S. T. 

O O.M.I. - LOCALITÀ VIL
LAGGIO ARTIGIANO - AC
QUAPENDENTE (VT) TE
LEF. 0763 /74500 

O PANCIANESCHI CARLO -
V.LE DIAZ 51 - BAGNORE-
GIO(VT) TEL. 0761 /9124 

O PANICHI E BURRA - VIA 
G. CONTADINI 15 - MON-
TEFIASCONE (VT) TELEF. 
0761 /84558 

O PICO PIETRO - V. MURZIO 
POLIDORI 11 - TARQUI
NIA TEL 0766/856966 

O AUTOSALONE CIMINO DI SPICCIANI G. - VIA CARLO CATTANEO 2 - (VT) TELEF. 0 7 6 1 / 31836 

CITROEN* 

23-28 marzo 1982 
Roma-EUR 

palazzo dei congressi 
RASSEGNA 

INTERNAZIONALE 
ELETTRONICA 

NUCLEARE ' 

AEROSPAZIALE • 
OGGI INAUGURAZIONE ORE: 12 

GIORNI 2 3 / 2 4 / 2 5 
Ingresso riservato agli Operatori 

ed Utenti interessati 

Ingresso riservato agli Operatori 
ed Utenti interessati 

ORARIO MOSTRA: 12-19,30 

NovttO 

Chartas Darwin 

Giuseppe MortloJenli 
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LATUAAUTO 
USATA VALE 

ALMENO 
800.000 URE 

COME. 
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ALLA Francia Motori 
Concessionaria 

CITROEN* 
VIA ADIGE 60 
TEL.859641-867310 
VIA NOCERA UMBRA 
ANGOLO VIATUSCOLANA 
TEL 7919 52 
TIVOLI VI A TIBERINA 81 

TEL 25 890 

DA AUTOIMPORT, REKORD DIESEL SERIE SPECIALE. 

OPTIONALS COMPRESI NEL PREZZO. 
Consegna immediata. Condizioni eccezionali in occasione 
del 25° anniversario. Pennuta con tutte le marche. 10 Saloni 
Autoimport in Roma. 

AUTOIMPORT 
VIAGGI E SOGGIORNI CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO CULTURALE E POLITICO 

UNITA' VACANZE 
MILANO • V.lt Fulvio Te»ti, 75 
Tel. (02) 64 23 557-64 38.140 

UNITA' VACANZE 
ROMA • Vid dei Taurini n. 19 
Tel (06) 49 50.141/49 5) 251 
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Lirica e balletto 
TEATRO DELL'OPERA 

(Direzione artistica • Tel. 46175S) 
Sabato alle 18 (abb. diurne feriali ree. 43). Trittico <tt 
balletti: «Copricelo» di Strawinsky/Locca Massino. 
scene e costumi di Raimonda Gaetani; «La chent du 
rossignol» di Strawinsky/Lorca Massino, scene e co
stumi Fortunato Doperò; «La boutique fantaaqua» di 
Rossmi-Respighi, scene e costumi di Andrò Derain. Di
rettore d'orchestra Bruno Aprea. Interpreti principali: Ga
briella Tessitore. Patrizia Lollobrigida, torca Massino. So
listi e corpo di ballo del Teatro. 
Sabato alle 20.30 (abb. prime serali ree. 44). Prima 
rappresentazione de La sonnambula di Bellini. Direttore 
d'orchestra Oliviero De Fabritis. maestro del coro Gianni 
Lazzari, regia Filippo Crivelli, scene Alessandro Sanqutri-
co. Interpreti: Luciana Serra. Carlo De Bortoti. Kate Gam-
berucci. Clara Foti. Renzo Cesellato, Giorgio Onesti. Ro
berto Mazzetti. 

Concerti 
ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

(Via Flaminia. 118) 
Domani alle 20 45. Al Teatro Olimpico Concerto dedi
cato a musiche di Strawinsky eseguite dalla Ensem
ble Howard e dal violinista Carlo Chiarappa. 

ARCI UISP CASSIA - SCUOLA POPOLARE DI M U 
SICA 
Sono aperte le iscrizioni al Coro Polifonico aperto a tutti. 
principianti e non . Studio di brani dal Rinascimento ad 
oggi. Prenotazioni al Circolo (Via Sesto Miglio, 51 • Tel. 
3669748) 

ARCUM 
(Pza Epiro. 12) 
Giovedì alle 17 30. Presso il Liceo Statale «Virgilio» (Via 
Giulia) Seminario di Musicologia: «Senso a ragiona 
- Due parametri per una ricerca estetico-musica
le)). Relatore dott.ssa Susanna Greco. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CONCERTI DELL'AR
CADIA 
(P.za dell'Orologio. 7) 
Domani alle 18.30. Presso l'Aula Magna del Palazzo 
della Cancelleria: Concerto di Margherita Lavergna 
(soprano) e Denise Masse (pianoforte). Musiche di 
Fauré. Schumann. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «DINO CIANI» 
(Via Milano. 49) 
Alle 19. Nella Basilica di Santa Maria in Montesanto: 
Recital pianistico Eduardo Hbert. Musiche di Schu
mann. Gentile. Debussy. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA 
«Via Arenula. 16) 
Giovedì alle 21.15. Presso l'Auditorium detl'MLA (Viale 
Civiltà del Lavoro. 52) Concerto N. 163 (in abb.) dal 
chitarrista Lucio Dosso. In programma musiche di 
Bach. Giuliani. Villa Lobos. Biglietteria ore 21-presso 
l'Auditorium. 

GRAUCO-MUSICA 
Alle 20.30. «Il quartetto di flauti dolci»: Concerto 
di musica barocca. • Ingr. L. 2500. 

OLIMPICO 
(P.za Gentile da Fabriano. 17) 
Vedi «Accademia Filarmonica Romana». 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone. 32/A) 
li concerto programmato per giovedì viene rinviato a data 
da destinarsi. 

SALA CASELLA 
(Via Flaminia. 118) 
Giovedì alle 20.45. «Arianna Mauretto • Paolo Pan-
dolfo (viole da gamba) Interpretano musiche fran
cesi ed inglesi del *600-*700». 

SOCIETÀ ITALIANA DEL FLAUTO DOLCE 
(V.le Angelico. 67 - Tel. 354441) 
Nei giorni 5-6-7 aprile il Prof. David Colryer del conserva
torio di Amsterdam terrà un seminario sulle Tecniche 
clavicembalistiche presso la Sala Casella (Via Flami
nia. 118). 

TRIANON 
(Via Muzio Scevola. 101) 
Alle 21.30. Nico (ex velvat underground in concer
to). 

U.D.I. - UNIONE DONNE ITALIANE 
(Tel. 6791453) 
«III Rassegna di donne compositrici» a Palano Braschi. • 
clavicembalo: ieri • oggi con A. Darras (clavicembalo) 
e B. Giuranna (viola). Ingresso libero. 

Prosa e Rivista 
ABACO 

(Lungotevere MeUini. 33/A) 
Alle 21 «Prima». Diotima a rperione. Regia di M. Ricci. 
con F. Dardi e la violoncellista Silvia Magnanimi. 

ALLA RINGHIERA 
(Via dei Riari. 8 1 - Tel. 6541043 - 6568711) 
Alle 21.15. La Comp. di prosa Lucia Modugno presenta 
Eternamente tua di e con L. Modugno. Regia di M. 
Landi. con E. Lazzareschi. M. D'Agata. T. Ronchi. F. 
Pannofmo. 

ANACROCCOLO 
(Vìa Capo d'Africa. 5) 
Domani alle 21.15 «Prima». Scoprite la signora di T. 
Maclntyre. Regia di D. Guardamagna. 

ANFITRIONE 
(Vìa Marziale. 35 - Tel. 3598636) 
Alle 21.15. La Coop. La Plautina presenta Gazabo con 
S. Ammirata. M. Bernini Oias. P. Parisi, F. Madonna. 
Regia di E. De Castro. 

AURORA 
(Via Flaminia Vecchia. 520 - Tel. 393269) 
Alle 2 1 . Cavalieri senza patria di Aphra-Behn. Regìa 
di Ugo Gregoretti. 

BELLI 
(Piazza S. Apollonia. 11/A) 
Alle 21.15. La Comp. Il Baraccone presenta M a dova 
vai in giro tutta nuda. Regia di M. MrabeHa. con G. 
Pescucci e G. Sofio. 

BORGO S. SPIRITO 
(Via dei Penitenzien. 11 - Tel. 8452674) 
Riposo 

CAPANNONE INDUSTRIALE 
(Via F alzar ego - isola Sacra - Tel. 6451130) 
Venerdì e sabato alte 21 (domenica ade 18). Teatro di 
Remondi e Caporossi. Pren. e vend. anche presso Teatro 
Qua-ino. Domenica servizio gratuito puBman ore 17.30 
da Piazza SS. Apostoli (ang. Piazza Venezia). 

CENTRALE 
(Via Celsa. 6) 
ATie 21.15- Grufio Catara o ~ ma non lo dfto a Sha
kespeare di Cmfofi-lnsegno. Regia di Massimo Onque. 

CENTRO TEATRO ATENEO 
(P.za Aldo Moro. S - Tel. 4956784 - 4953978) 
RrpOSO 

DEI SATIRI 
(Piazza di Grottapmta. 19 • Tel. 6565352) 
Aite 21.15 (farrO. La Coop. C T I . presenta l a l i appaia 
(The Mousetrap) di A Ovatte. con J. Pieno. T. Sctarra, 
S Dona. P. Paoìoro. M. Granoni. Regia di P. Padani. 

DELLE ARTI 
(Via &crfia. 59 - Tel. 4758598) 
Domani aCe 21 «Prima» («* abb ). P Gruppo Teatro Ubero 
RV presenta Tradiiitanti con S. Fantora. I. Occhint. O. 
Del Prete. Regia G P. Griggi. 

DEL PRADO 
V>a Sera. 28 • Te). 5421933) 
Afe 21.30 Teatro Incontro dreno da Franco Merora 
presenta Oraste con Edda DeCOrso. Salvatore Marano. 
Pepno Torres. Regia di Servitore Martino 

DELLE MUSE 
(V.a Fort. 43) 
ABe 21.30 (fam ). Beat 72 presenta Cinque picco* 
musical di J. Me i * e A Annecchmo. con R. Caperai 
(tenere). E. Bernard (soprano). C. Morvn e T. Trrffez. 

DE' SERVI 
(Via del Mortaro. 22) 
Ane 2 1 . n diario di Anna Frank di F. Goodrich e A. 
Ahckett. 

ELISEO 
(Vìa Nazionale. 183) 
ARe20 45 «abb. F/S1). La Comp Glauco Meun presenta 
G Maun m n Sigimi Punta» o B eoo serva M o n i con 
Isa Darseli, Roberto Sturno Regia di Egtsto Marcuco. 

GHIONE 
(Via deae Fornaci. 37 - Tel. 6372294) 
ADe2l . La mogBo Ideala. Recaa r» Edmo Fenogho con 
Ileana Gruone. Pmo Cokzzt. 

GOLDONI 
(Vicolo dei Soldati. 4) 
Atte 21.15. La Comp. di Prosa «il Pungiglione» presenta 
Escuriale con Giorgio Manie*. P. BAJSO. G. Schettini. G. 
Simonmi. 

IL CIELO 
(Via N. Del Grande. 27 - Trastevere - Tel. 5898111) 
ADe 21 30. n gruppo Nsgual in Punta In fuga) da «la 
CosmicorrHche» di I. Calvino, con M. Benevento. D. Ber-
hngen. C. Dondero. S. Grandce*. 

FL LEOPARDO 
(Vicolo dei Leopardo. 33) 
AHe 2 1 . La Comp. G* Immorali presenta MwaMBar di S. 
Pochini. Regia deB autore. 

LA CHANSON 
(Largo Brancaccio. 82/A) 
Ane 21.30. Lucia Cassini m Sptenelarl • miss ri s a l 
Concettine Quagoenjlo di A. Fusco, con Mariano Di 
Martino, Enzo Fusco e Saverio Mattai 

LA COMUNITÀ 
(Vìa G. Zanazzo, 1) 
ADe 21.30 «Prima». La Comunità Teatrale Italiana pre
senta In AaMa. Regia di G. Sape, con L. Biagmi. A. 
Brunir». F. Cortese. 0 . La Loggia. A. Memchetti. 

Cinema e teatri 
LA PIRAMIDE 

(Via G. Benzoni. 51 - Tel. 576162) 
Alle 2 1 . La Coop. Enterprise Film presenta Paradiso 
terrestre con G. Bullo. A. Saltutti. P. Della Chiesa. Regia 
di Gianfranco Bullo. 

LIMONAIA P I VILLA TORLONIA 
(Via Spallanzani) 
Alle 18 30. L'Assoc. Teatiale «Odradek 2» presenta La 
duchessa d'Amarti di J. Webster (prove aperte). 

MONGIOVINO 
(Via Genoccht. 15) 
Riposo. 

PARIOLI 
(Via G. Bersi. 20 • Tel. 803523) 
Venerdì alle 21 «Prima». C. Molfese presenta V. Caprioli 
in La bottega del caffè di C. Goldoni, con R. Cucciolla. 
Regia di G. Sbragia 

PICCOLO DI ROMA 
(Via della Scala) 
Alle 21.15. La Coop. Teatro de Poche presenta Dio è 

* morto. Regia di Aichó Nana, con F, De Luca, S. Lorefice. 
M. Surace e A. Nana. Ingr. L. 5000 • Studenti L. 2000. 

PICCOLO ELISEO 
(Via Nazionale. 183) 
Alle 20.45. La Comp. di Prosa del Teatro Eliseo presenta 
R. FatV e S. Graziam in Due voci per un a solo di T. 
Kempinski. 

POLITECNICO SALA A 
(Via GB. Tiepoto. 13/A) 
Alle 2 1 . La fidanzata dello Scheletro con F. Juvara, 
A. Piovanelli e G. Scala. Regia di Sergio B azzini. 

ROSSINI 
(Piazza S. Chiara, 14 - Tel. 6542770) 
Riposo. 

SALA UMBERTO 
(Via della Mercede. 49) 
Alle 2 1 . Il Teatro dell'Elfo presenta Sogno di una notte 
di mezza estata di W. Shakespeare. Regia di G. Salva-
tores. 

SISTINA 
(Via Sistina. 129 • Tel. 4756841) 
Alle 2 1 . Franco Fontana presenta per la prima volta in 
Europa Oba oba 8 2 di Sargentelii. La più grande rivista 
brasiliana. 

SPAZIOUNO 
(Via dei Panieri. 3 - Tel. 5896974) 
Alle 21.15. Signorina Giulia dì A. Strindberg. Regia M. 
Gagliardo, con S. Madia, M. Morosini, M. Morselli. 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA 
(Via Scialoia. 6 • Tel. 3605111) 
Alle 21.15 «Prima». Santa Teresa d'Avita di Silvio 
Benedetto e Alida Giardma. Posti limitati e solo dietro 
prenotazione. 

TEATRO DELL'OROLOGIO 
(Via de Filippini. 17/A) 
Giovedì alle 21.15. «Prima». Terroristi di M. Moretti. 
con F. Carnelutti, P. Giorgio. P. Gasparro. M. Patulli. 
Regia A. Zuccfii. 

TEATRO DI ROMA - TEATRO ARGENTINA 
(Via dei Barbieri. 21 - Tel. 65.44.601-2-3) 
Domani alle 20.45. «Prima». La Comp. Teatro Stabile di 
Genova presenta L'orologio americano di A. Miller. 
Regia E. Petti, con L. Capolicchio. F. De Cerosa, C. Gora. 
C. Milli. 

TEATRO E.T.I. QUIRINO 
Via M. Minghetti. 1 - Tel. 6794585) 
Alle 20.45. (Abb. fam. serale La Coop. Teatro Franco 
Parenti presenta II malato immaginario di Molière, con 
F. Parenti e L. Morlacchi. Regia di A.R. Shammah. (Abb. 
fam. e serale). •- -

TEATRO E.T.I. VALLE 
(Via del Teatro Valle. 23/A - Tel. 6543794) 
Alle 2 1 . «Prima». Il Gruppo della Rocca presenta II Ru-
zante da A. Beolco. Regia Gianfranco Oe Sosio. -

TEATRO GIULIO CESARE 
(Via G. Cesare. 229) 
Alfe 2 1 . La Como. Teatro di Luca De Filippo presenta 
Ditegli sempre di al di Eduardo De Filippo. Regia di 
Eduardo De Frttppo. 

TEATRO I N TRASTEVERE 
(Vicolo Moroni, 3 - Tel. 5895782) 
(SALA B): Alle 21.15. Il gruppo Teatro de Baccano pre
senta Faust con M. Pavone e L Consani. Ingr. L 7000 
- Rid. L. 4500 . -

" (SALA C): ADe 21.15. «Prima». La Comp. La Brace pre
senta Paar Gynt da fosen. spettacolo eh pupazzi con R. 
Rieeioni. O. Trta Farinetta e V. Andrei. 
(SALA POZZO): Dal 15 al 24 aprile A c t o f a Work , 
seminario sufla recitazione tenuto da Bruco Myers. 

TORDINONA 
(Via degli Acquasparta. 16) 
Alle 19. E.T.I. presenta «Scenario Informazione 82»: 
Teatro dal P(h) Artico. Ingresso libero. 

UCCELUERA 
(Via dell'Uccelbera - Villa Borghese) 
ADe 21.30. La Comp. Dark Camera presenta D i prima 

di Massimo Ciccobni. con Pippo lacoacci. 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 

«Buddy Buddy» (Ariston, Quattra Fonta
ne) 
«Borotalco» (Capitoli 
«Ricche e famose» (Embossy) 
«Ragtime» (Archimede in originale, Bal
duina. Capranica) 
«Mephysto» (Alcyone, Augustus) 
«Il postino suona sempre due volte» (Afri
ca) 
«Rollerbali» (Clodio, Farnese) 
«Taxi Driver» (Rialto) 

«Quel Pomeriggio di un giorno da cani» 
(Novocine) 
«Corpo a cuore» (Mignon) 
«Omaggio a Glamber Rocha» (Il Labirinto) 
«Per questa notte» (Filmstudio) 
«Gli amici di Georgia» (Capranichetta) 
«La guerra del fuoco» (Majestic, Cucciolo) 
«Anni di piombo» (Rivoli) 
«Popeye» (Rouge et Noir) 

TEATRO 
«Ditegli sempre di si» (Giulio Cesare) 

Sperimentali 
AVANCOMICl TEATRINO CLUB 

(Via di Porta Labtcana. 32 - Tel. 2872116) 
Riposo. 

D O IT 9 8 
(Via Gerace. I /A - Tel. 7598777) 
Ade 15. «Lo Specchio de* Mormoratori» presenta Dio 
GummimaiMr. Studi di Giancarlo Palermo. 

Prime visioni 
ADRIANO (Piazza Cavour 22 - T. 352153) 

L 4000 
Eccazzxrunele veramente con 0 . Abatantuono - Co
mico 
(16-22.30) 

AIRONE 
(Via Ubia. 4 4 . - Tel. 7827193) L. 3500 
Bolero di C. Leiouch - Drammatico 
(15.40-22.10) 

ALCYONE 
(Via Lago di Lesina. 39 - Tel. 8380930) L 3500 
Mephysto con K. M. Brandauer • Drammatico 
(16.30-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE 
(Via Montebeno. 101 - Tel. 4741570» U 3000 
Vedove m calore 
(10-22.30) 

AMBASSADE 
(Via Acc. degli Agiati. 57 • Ardeatmo • 

Tel. 5408901) L. 3500 
Ma che slamo tutti matti? con M. Weyers • Satirico 
(16-22.30) 

AMERICA 
(Via N del Grande. 6 - Tel. 5816168) L. 3000 
Borotalco di e con C. Verdone • Comico 
(16-22.30) 

ANTARES (Viale Adriatico. 21 - Tel. 890947) 
L 3000 
Culo e camicia con E. Montesano e R. Pozzetto -
Comico (15.30-22.30) 

ARISTON 
(Via Cicerone. 19 • Tel. 353230) L. 4000 
Buddy Buddy con J. Lemmon e W. Matthau • Comico 
(16-22.30) 

ARISTON N. 2 
(G. Colonna - T. 6793267) U 4000 
Ma che siamo tutti matti? con M. Weyers - Satirico 
(15.30-22.30) 

ATLANTIC 
(Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) L. 3000 
Ma che siamo tutti matti? con M. Weyers - Satirico 
(16-22.30) 

AUGUSTUS 
(Corso V. Emanuele. -203 - Tel. 655455) L. 3000 
Mephysto con M. Brandauer • Drammatico 
(16.30-22.30) 

BALDUINA 
(Piazza della Balduina. 52 - Tel. 347592) U 3500 
Ragtime con J. Cagney. B. Douris • Drammatico 
(16.15-22.30) 

BARBERINI 
(Piazza Barberini. 52 • Tel. 4751707) L. 4000 
Cercasi Gesù con B. Gnllo - Drammatico 
(16-22.30) 

BELSITO 
(Piazza delle Medaglie dOro, 44 - Tel. 340887) 
L. 3000 
Bollenti spiriti con J. Doretli - Comico 
(16.15-22.30) 

BLUE MOON 
(Via dei 4 Cantoni 53 - Tel. 4743936) L. 4000 
Chi sta bussando atta mia porta con M. Scorsese -
Drammatico (16-22.30) 

BOLOGNA 
(Via Stamira 7. P.za Bologna - Tel. 426778) L. 4000 
Bolero di C. Lelouch • Drammatico 
(15.40-22.10) 

CAPITOL 
(Via G. Sacconi - Flaminio - Tel. 393280) 
L. 3500 
Borotalco di e con C. Verdone - Comico 
(16-22.30) , -

CAPRANICA 
(Piazza Capranica. 101 - Tel.6792465) U 4000 
Ragtime con J. Cagney. B. Douns - Drammatico 
16-22.30) 

CAPRANICHETTA 
(Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 6796957) 
L. 4000 

' Gli amici di Georgia al A. Penn - Drammatico 
(16-22.30) 

CASSIO (Via Cassia. 694 - Tel. 3651607) L. 3000 
Innamorato pazzo con A. Celentano - Comico 

COLA DI RIENZO 
(Piazza Cola di Rienzo. 90 • Tel. 350584) 
L 4000 
La casa stregata con R. Pozzetto - Safnco 
(16-22.30) 

EDEN 
(Piazza Cola eh Rienzo. 74 - Tel. 380188) 
L. 4000 
Ad ovest di Paparino con I Giancattivi - Comico 
(16-22.30) 

EMBASSY 
(Via Stoppare. 7 - Tel. 870245) L. 4000 
Ricche e famosa con J. Btsset • Drammatico 
(16-22.30) 

EMPIRE 
(Via R. Margherita, 29 - Tel. 857719) L 4000 
Taps squilli di rivolta con George C. Scott • Drammati 
co (15.30-22.30) 

ETOILE (P. in Lucina 41 - Tel. 6797556) L. 400C 
Più bello di cosi si muore con E. Montesano - Comici 
(16-22 30) 

EURCINE 
(Via Lrszt. 32 - Tel. 5910986) L- 4000 
La casa stregata con R. Pozzetto - Satnco 
(16-22.30) 

EUROPA (C Italia. 107 • TeL 865736) . L. 4000 
Paradise con W. Aames • Sentimentale 
(16-22.30) 

F IAMMA (Via B.ssotati. 47 - T. 4751100) U 4 0 0 0 
Diritto di cronaca con P. Ntwman • Drammatico 
(15 45-22 30) 

F I A M M A N. 2 
(Via S N. da Tolentino. 3 - T. 4750464) 
L 4000 - • 
II Marchesa dal Grate con A. Sordi • Corneo 
(15.15-22.30) . . 

i programmi delle tv locali 
VIDEOUNO 

Ora 11.30 Film. Un affare dì cuore; 
13 Cartoni animati: 13.30 telefilm. 
Gfi invincibili; 14 TG: 14.45 • cam
bia acquista; 15.30 Telefilm. Arse
nio Lupin; 16.30 Bon Bon; 17 Car
toni animati: 18,30 TG; 19 I cri
stiani della sinistra: 2 0 Cartoni ani
mati: 20 .30 Telefilm. Gh invincibili; 
2 1 TG; 21.15 Film. Due contro la 
citta: 23 Telefilm. Squadre emer
genza; 23 .30 Telefilm. 

CANALE 5 
Ore 10 Sceneggiato. Aspettando il 
domani; 10.30 Questo * Hoffy-
wood; 11 Telefilm. Una famiglia a-
mericana: 12 Bis: 12.30 Cartoni a-
nimati; 13.30 Sceneggiato. Aspet
tando il domani: 14 Sceneggiato. 
Sentieri; 14.45 Film. La costa dei 
Barbari; 17 Cartoni animati; 18.30 
Popcorn: 19 Telefilm. Hezzard; 2 0 
Sceneggiato. Aspettando il doma
ni: 20 .30 Telefilm. DeRas; 21 .30 
Film, Fermata d'autobus; 23 .30 
Sport: Boxe; 24 Film. Squadra an
tifurto. 

T.R.E. 
Ore 12 Telefilm. The BoM One»; 13 
telefilm. Crisi; 14 Film. Delitto al 
microscopio: 15.30 Bianco e nero 
in technicolor; 18.30 Cartoni ani
mati: 19.30 Affronta il paese; 
20.05 Telefilm. Pevton Place: 2 1 
Fam. Agguato nel sole: 22 .50 Pas
so parola con M. Costanzo: 23 .20 
Telefilm. 

R.T.I.- LA UOMO TV 
Ore 9 Telefilm. Cerna a fango: 
•.SO Sceneggiato. GH eroi della 
Bibbia; 10.40 Telefilm. La famiglia 
Bradford; 11.30 Film. L'inchieste 
dell'ispettore Morgan: 13.15 Tele* 

frtm. Gli sbandati; 14 Telefilm. 
Canna e fango; 15 Film. Francia al
le corse: 16.35 Documentario. 
Vietnam; 17 Cartoni animati; 
18.45 Telefilm. La famiglia Bra
dford; 19.45 Cartoni animati; 
20,16 Telefilm. Gfi sbandati: 21 .10 
9 0 secondi: 21.15 Film. La volpe; 
22 .50 Felix sera; 23 Film. I ribeni 
del Kansas: 0.45 Sceneggiato. Vita 
e morte di Penelope; 1.35 FHm. 

QUINTA"RETE 
Ore 8.30 Cartoni animati: 8.55 Te
lefilm. Therry la Fronde: 9.20 Tele
film. Popi; 9.45 Cartoni animati; 
10.35 Quinta Rete special: 11 Sce
neggiato. Erika: 12 Telefilm. I love 
America: 12.30 Cartoni animati; 
14 Telefilm. Star Trek; 15 Tele
film. Cannon: 16 Telefilm. Mork • 
Mmdy: 16.30 Cartoni animati: 
18.30 Telefilm. Thierry la Fronde: 
19 Wroom; 19.30 Telefilm. Mork e 
Mmdy: 2 0 Cartoni animati; 20 .30 
Telefilm. Connan; 21.30 Film. Il 
giorno del toro; 23 Film. Ombre 
ausa nazione: 0.30 Telefilm. Quella 
strana ragazza. 

P.T.S. 
Ora 14 Cartoni animati. 14.30 
Film. Gatti rossi in un labirinto di 
vetro; 16 Documentario: 16.30 
PTS Spedai: 17.30 Trailer»; 18 
Film. La battaglia del deserto; 
19.30 Telefilm. Un poliziotto msofc-
to: 20 Conoscere: 20.30 Film. Ap
passionata; 22.30 Telefilm. Un po
liziotto insolito: 23 Frtm. La m„ «Jri-

TVR VOXSON 
Ore 7 Film. Gli invincibili sette: 
7.30 Film. Legge di guerra; 10 
Film. Dottor Kildare: 10.30 Film, 
Veruscka. poesia di una donna; 12 
Telefilm. Minaccia dallo sparlo; 13 

Cartoni animati: 13.30 Telefilm. 
Ane soglie deCincredibikt; 14.30 
Sala stampa: 14.45 Film. Mai ili in 
ot ta; 16.25 Cartoni animali: 16.50 
Telefilm. Arthur re dei Britanni; 
17.15 Cartoni animati; 17.40 Tele
film. Arthur re dei Britanni: 18.10 
Telefilm. Matt and Jenny: 18,35 
Telefilm. L'uomo di Amsterdam; 
19.30 Canoni animati; 2 0 . 2 0 Tele
film. Dottor Ridare: 20 .45 Firn. 
Passione gitana; 22.15 Telefilm. A-
gente Pepper; 23.30 Film. Nata di 
marzo: 0.25 Telefilm. I sold*. 

GBR 
Ore 12.30 Cartoni animati: 13 R 
discorriercv; 13.30 Telefilm. Ivan-
noe: 14 Bar detto sport; 15.15 Trai
ler»; 15.30 Telefilm; 16 Cartoni a-
nimati; 17.30 Maxivetrina: 18 
Film. La primula bianca; 1 9 3 0 Te
lefilm. La strana coppia; 2 0 Mieter 
Game; 20 .30 Telefilm. La strana 
coppia: 23 Tele asta: 0.15 T i a i e r n 
0 35 Telefilm, hranhoe. 

TELETEVERE 
Ore 9 Film. Lamie!; 10.30 Film. Al
l'ombra del ricatto; 12 La fiera dei 
bianco: 13 Telefilm: 13.40 Movie: 
14.30 Film. Morgan matto da lega
re: 16.30 Tricolaga: 17 • convegno 
di Caracas; 17.30 Telefilm; IBVes . 
rotoflssh per famiglie; 19.30 
Zoom-notizia; 20,30 M M P opinioni 
casa: 2 1 3 0 9 fommiere: 22.15 
Documentario; 22.4S Film. R 
strvoso dottor Crknen. 

S.P.Q.R. 
Ore 12 Film. La nova dai marti; 
13,30 EngRsh io easy: 14 Compra
vendite; 14,30 FRm, L'arciera daRa 
foresta nera; 19 Musica rack; 
1 * 3 0 Film; 20 Conoscere: 20 .30 
Film. Appassionata. 22 .30 Tele
film, Un poliziotto rneotito; 23 Film. 
La mandrina. 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 • Tel. 582848) 
L. 3.500 
Fuga per la vittoria con S. Stallone - Drammatico 
(16-22.30) ' 

GIARDINO (Piazza Vulture - Tel. 894946) L. 3500 
Fuga per la vittoria con S. Stallone - Drammatico 
(16-22.30) 

GIOIELLO (v. Nomentana 43 - T. 864149) L. 350C 
Ricomincio da tre con M. Troisi • Comico 
(16-22.30) 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - T. 7596602) L. 3000 
Borotalco di e con C. Verdone • Comico 
(16-22.30) 

GREGORY 
(Via Gregorio VII. 180 • Tel. 6380600) L. 4000 
Paradiso con W. Aames • Sentimentale 
(16-22.30) 

HOLIDAY (Largo B Marcello • Tel. 858326) 
L. 4000 
Nell'anno dal Signora con N. Manfredi • Drammatico 
(16-22.30) 

INDUNO (ViaGvolamo Induno. 1 - Tel. 582495) 
L. 3000 
Il grande ruggito con Tìppi Hedren • Drammatico 
(16-22.30) 

KING 
(Via Fogliano. 37 - Tel. 8319541) L. 4000 
Attenti a quei P.2 con P. Franco - Comico 
(16-22.30) 

MAESTOSO (Via Appia Nuova. 176 • Tel. 786086) 
L. 4000 
Paradisa con W. Aames • Sentimentale 
(16.30-22.30) 

MAJESTIC (Vìa SS. Apostoli. 20 • Tel. 6794908) 
L. 3500 
La guerra dal fuoco con E. McGilI • Drammatico (VM 
14) 
(16-22.30) 

METROPOLITAN 
(Via del Corso. 7 - Tel. 6789400) L. 4000 
Attenti a quei P.2 con P. Franco • Comico 
(16-22.30) 

MODERNETTA 
(Piazza della Repubblica.44:- Tel. 460285) L. 3500 
Blue Movie 
(16-22.30) 

MODERNO 
(Piazza della Repubblica. 44 - Tel. 460285) L. 3500 
Orgasmo pornografico 
(16-22.30) 

NEW YORK 
(Via delle Cave. 36 - Tel. 780271) L 4000 
Eccezttiunale veramente con D. Abatantuono • Co
mico 
(16-22.30) 

N.I.R. 
(Via B.V. del Carmelo - Tel. 5982296) L . .4000 
Paradisa con W. Aames - Sentimentale 
(15.30-22.30) 

PARIS (Via Magna Grecia 112 - T. 7596568) l_ 4000 
PKibaRodlcoslsimuoraconE. Montesano - Comico 
(16-22.30) 

QUATTRO FONTANE 
(Via Quattro Fontane. 23 - Tel. 4743119) 
L 3500 
Buddy Buddy con J. Lemmon, W. Matthau - Sentimen
tale 
(16-22.30) 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tel. 462653) L. 4000 
Heavy Metal - Disegni animati 
(15.30-22.30) 

aUIRINETTA (Via M. Mmghetti. 4 -Tel. 6790012) 
L. 3500 
Roulette cinese «prima» 
(16.30-22.30) 

RADIO CITY 
. (Via XX Settembre. 96 - Tel. 464103) l~ 3000 

Viva la foca con L. Del Santo • Comico 
(16-22.30) 

REALE (P. Sennino. 7 - Tel. 5810234) L. 3500 
Tapa squilli di rivetta con George C. Scott - Drammati
co 
(15.30-22.30) 

REX (Corso Trieste. 113 - Te» 864165) L. 3500 
N tempo daRa mala con S. Marceau - Sentimentale 
(16-22 30) 

RITZ 
(Via Somalia. 109 - Tel. 837481) L. 4000 
Più beRo di eoa) al muore) con E. Montesano - Comico 
(16-22.30) 

RIVOLI 
(Via Lombarda. 23 - TeL 460883) L. 4000 
Anni di piombo di M. von Trotta - Drammatico 
(16.30-22.30) 

ROUGE ET a jom 
(Via Salaria. 31 - Tel. 864305) U 4000 
Popaya, l a c c i o e* Farro di R. Ahman • Satnco 
(16-22.30) 

ROYAL 
(Via E. F»er to . 179 - TeL 7574549) L. 4000 
raseranno dal Signote con N. Manfredi • Drammatico 
(16-22.30) 

SAVOIA 
(Via Bergamo, 2 1 - Tal. 865023) L. 4 0 0 0 
Attent i • eaaai P.2 con P. Franco - Corneo 
(16-22.30) 

9AFPERCWFEMA (Vìa Vanitale - TeL 485498) . 
x L. 4000 
' La casa stregata con R. Pozzetto - Satnco 

' (16-22.30) 
TVFFANY (Via A. De Preos - Tel. 462390) 

L. 3500 
Fam solo per adulti 
(16-22.30) 

UMVERSAL (Via Bari. 18 • TeL 85603C) L. 3500 
Eccexzzìunale ver amento con D. Abatantuono • Co-
meo 
(16-22.30) 

VERBANO (Piazza Vertano. 5 • TeL 851195) 
L. 4O00 
P i a a l e s con W. Aames • Sentimentale 
(16-22.30) 

Visioni successive 
ACaUA 

(Borgata Ac*a - Tel. 6050049) 
Film solo per sdutti 

A D A M 
(Via Casina. 1816 - TeL 6161808) L 1000 
Ruoso 

ALFKRI 
(Via Reperti. - 1 - Te». 295803) l_ 2000 
\M poaMTatsi sfotto dot mondo con M. Broofcs - Comico 

AMBRA JOVR9ELU 
(Piazza G Pepe • Tel. 7313306) L. 2500 

e Rivista di spogtareed 

(Piazza Sempione. 18 - Tel. 890947) 

APOLLO 
(V>a Caro*. 9 8 - Tel. 7313300) 
Joy parvaraàon 

AQUILA 
(Via L'Aquila. 74 - T. 7594951) 

ARIEL 
(Via di Momeverde. 48 • Tel. 530521) 
Riposo 

AVORIO EROTtC MOVIE 
(Via Macerata. 10 • TeL 7553527) 
Fsm solo per adulti 

BRISTOL 
(Via Tuscolana, 9 5 0 • Tel. 7615424) 
v#0nl pvvfleMtl wk fàfJM copi lo pÔ WOOJOTI 

BJftOADWAV 
(Via dei Narcisi. 24 - Tel 28157401 
Film solo par adulti 

L. 2500 

L. 1500 

L. 1000 

L. 1500 

L 2000 

U 2500 

L. 1500 

CLODIO 
(Via Riboty. 24 - Tel. 3595657) L. 3500 
Rollerbali con J. Caan • Drammatico (VM 14) 

DEI PICCOLI 
(Villa Borghese) L. 1000 
Riposo 

DEL VASCELLO 
(Piazza R. Pilo. 39 - Tel. 588454) L. 2000 
Pierino colpisca ancora con A. Vitali - Comico 

DIAMANTE 
(Via Prenesnna, 230 - Tel. 295606) L. 2000 
Frankenstein junior con G. Wilder • Satirico 

ELDORADO 
(Viale dell'Esercito. 38 - Tel. 5010652) L. 1000 
Non pervenuto 

ESPERIA 
(Piazza Sonnino. 37 • Tel. 582884) L. 2500 
La pazza Storia del mondo con M. Brooks - Comico 

ESPERO L. 1500 
Non pervenuto 

ETRURIA 
(Via Cassia, 1672 - Tel. 6991078) L. 2500 
Film solo per adulti 

MADISON 
(Via G. Chiabrera. 121 - Tel. 5126926) L. 2000 
Rollerbali con J. Caan - Drammatico (VM 14) 

MERCURY 
(Via Castello, 44 - Tel. 6561767) L. 2500 
Purché si faccia con gusto 

METRO DRIVE IN 
(Via Cristoforo Colombo, Km 21 - Tel 6090243) 
L. 2500 , 
Riposo 

MISSOURI 
(Via Bombelli 24 - T. 5562344) L. 2000 
Film solo per adulti 

MOULIN ROUGE 
(Via O.M. Corbino, 23 - Tel. 5562350) L. 2000 
Film solo per adulti 

NUOVO 
(Via Ascianghi, 10 - Tel. 588116) L. 2000 
Ricchi ricchissimi praticamente in mutando con R. 
Pozzetto - Comico 

ODEON 
(Piazza della Repubblica - Tel. 464760) L. 1500 
Film solo per adulti 

PALLADIUM 
(Piazza B. Romano. 11 - Tel. 5110203) L. 1500 
Incontri ravvicinati del terzo tipo con R. Dreyfuss -
Avventuroso 

PASQUINO 
(Vicolo del Piede. 19 - Tel. 5803622) U 1500 
The Good Bya Girl (Goodbye amora mio) con R. 
Dreyfuss - Sentimentale 
(16.30-22.40) 

PRIMA PORTA 
(Piazza Saxa Rubra. 12 - 13 - Tel. 6910136) 
L. 1500 
Film solo per adulti 

RIALTO 
(Via IV Novembre. 156 - Tel. 6790763) U 1500 
Taxi driver con R. De Niro - Drammatico (VM 14) 

SPLENDID 
(Via Pier delta Vigna, 4 - Tal .620205i 
L. 2500 
Odissea erotica 

TRIANON 
(Via Muzio Scevola. 101 - Tel. 7810302) L. 2000 
Vedi Concerti 

UQSSE 
(Via Tiburtma, 354 - Tel. 433744) L. 2500 
Flash excitation blue 

VOLTURNO 
(Via Volturno. 37 - Tel. 4751557) L. 2500 
La calda labbra di EmamieMe e Rivista spogliarello 

Ostia Lido - Casalpalocco 

CUCCIOLO 
. (Via dei PaKottmt - Tel. 6603186) L 3500 

La guerra 4e l fuoco con E. McGtB • Drammatico (VM 
14) • 
(16-22.30) " 

LE GINESTRE 
(Casalpalocco • Tel. 6093638) L. 3.000 
Ricchi ricchissimi prette ementa in mutande) con R. 
Pozzetto - Comico (16-22.30) 

SISTO 
(Via dei Romagnoli - Tel. 5610750) L. 3500 
Borotalco dì e con C. Verdone - Comico 
(16-22.30) 

SUPERGA 
(Via Menna. 44 • Te>. 5696280) L 3500 
Pierino colpisce ancora con A. Vitali • Comico 
(1545-22.30) 

Fiumicino 

TRAIANO 
Innamorato pazzo con A Celentano • Comico 

Cineclub 

C.R.S. H. LABIRINTO 
(Via Pompeo Magno. 27 • Tel. 312283) 
(SALA A): Alfe 17.15-20-22.30 Giù lo tosta con R. 
Steiger • Avventuroso (VM 14). 
(SALA 8): Ale 20.30-22.30 Dar Glem con P. Wagner. 

FsLMSTUDfO 
(Via Orti d'ASbert. I /c • Trastevere - TeL 657378) 
Tessera trimestrale L. 1000. Ingresso U 2000. 
(STUDIO 1): «Omaggio a Glauber Rocha»: ABe 
18.30-22.30 Bal lavamo. 
(STUDIO 2): «Nuovo cinema sta&anoi: Alle 18.30-22.30 

. Per questa netto con A.M. Merli - Drammatico (VM 
14). 

CRAUCO CPoT-MA 
(Via Perugia. 34 - TeL 7551785 - 7822311) 
•Per Marzo dorma: Un mese per ntenderc»: afte 18.30 
«Incontro suBa sessualità - Problemi deia contraccezione 
nelle strutture pubbaches con la dott.ssa Simonetta Tosi. 

TEATRO 
OLIMPICO 

Venerdì 26 marzo 
ore 21 

& 

presenta Gli 

INTIIUIMANI 
in concerto 

Con il patrocinio del 
Comune di Roma 

L. 6.000 

L'OFFICINA 
(Via Benaco, 3 - Tel. 862530) 
«4 ciak per Giovanna d'Arco»: alle 18.30-21.15 La 
Passione de Jeanne D'Are con A. Artaud (muto con 
did. in italiano): alle 17.15-20-22.45 La procaa da 
Jeanne D'Are di R. Bresson (v. frane, con sott. in ingl.) 

SADOUL 
(Via Garibaldi. 2-A • Tel. 5816379) 
Alle 19-21-23 La ballata con Stroszek Brines • Dram
matico. 

ZANZIBAR 
(Via del Politeama. 8 - Tel. 5895935) 
«4 ciak per G. D'Arco». Alte 19-22.30. Jeanne of Are 
di V. Fleming con I. Bergman. Alle 21 La procòs do 
Jeanne D'Are di R. Bresson. 

Cinema d'essai 

AFRICA 
(Via Galla o Sidama. 18 • Tel. 8380718) L 1500 
Il postino suona sempre duo volta con J. Nicholson 
- Drammatico (VM14) 

ARCHIMEDE 
(Via Archimede. 71 - Tel.:875.567) L 4.000 
Ragtime (m originale) con J. Cagney e B. Douris • Dram
matico 
(16.30-22.15) 

ASTRA (Viale Jonio. 105 - Tel. 8176256) L 2000 
La stangata con P. Newman - Satirico 

DIANA (Via Appia Nuova. 427 • Tel. 780.145) 
L. 2000 
Profondo rosso con D. Hemmings • Giallo (VM 14) 

FARNESE 
(Piazza Campo de' Fiori, 56 - Tel. 6564395) 
L. 2000 
Il postino suona sempre due volta con J. Nicbofson 
• Drammatico (VM 14) 

MIGNON (Via Viterbo, 11 -; Tel. 869493) U 1500 
Corpo a cuore di P. Vecchiati - Drammatico (VM 18) 

NOVOCINE (Via Merry del Val - Tel. 5816235) 
L. 1500 
Quel pomeriggio di un giorno da cani con A. Pacino 
- Drammatico (VM 14) 

RUBINO (Via San Saba. 24 • Tel. 5750827 
Film in inglese 

TIBUR (Via degli Etruschi. 40) - Tel. 4957762) 
Alfredo Alfredo con D. Holfman - Satirico (VM 14) 

Jazz e folk 

FAMIGLIA SICILIANA 
(P.zza Cenci, 56) 
Alle 17. F. lamonte presenta Sicilia Bedda, folk, costu
mi, dialetto. Nell'intervallo: Pasta chi sardi o vinu ra 
cannata. 

FOLKSTUDIO 
(Via Gaetano Sacchi. 3) 
Alle 21.30. La fantasia, il sogno, remora , antiche 
ballate europee con F. Bragaglia e M. Berti. 

MISSISSIPPI JAZZ-CLUB 
(Borgo Angelico. 16 - Piazza Risorgimento) 
Alle 16. Sono aperte lo iscrizioni ai corsi di musica per 
tutti gh strumenti. 

MUSIC INN 
Largo dei Fiorentini. 3 
Alle 21.30. Concerto del Quartetto Maurizio Urba
ni (sax), Antonello Vannucchi (piano). Alesio Urso (Con
trabbasso). Fabrizio Sferra (batteria). 

PSICOSCENARIO 
(Via Rodolfo Ravà. 61 - Tel. 5402291) 
Maratona di Gestalt con Max Furlaud. Prenotazioni tei. 
5402291 . 

Cabaret 

EXECUTIVE CLUB 
(Via San Saba. 11 /A) 
Tutti i mercoledì e venerdì alle 22.30 «I frutta candita» in 
Baffi a collante. Tutti i giovedì alle 22.30 Cabaj t t 
partenopeo con la Rotonda e Dodo Gagliarde. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI 
(Via Cassia. 871 - Tel. 3669800) 

.Atte 21-30. «I Nuovi Gobbi» presentano Rrvohrrione 
afta romana. Prenotazioni dalle 17 alle 19. 

« .PUFF 
(Via GTggi Zanazzo. 4 - Tel. 5810721 - 5800389) 
Alle 22.30. Landò Fiorini in Pinocchio colpisco anco
ra di Mario Amendola e Bruno Corbucci. Con OSmpia Di 
Nardo, Michele Gammino. Francesco Maggi- Ragia dogi 
autori. 

LA CUCARACHA 
(Via dell'Archetto. 26 - Tel. 6786509) 
Alle 2 1 . Tutte le sere Recital del cantante citi lati tal» 
latino-americano Oscar Santos. 

YELLOW FLAG CLUB 
(Via della Purificazione. 41) 
Alle 21.30. Recital del cantante chitarrista Qeorgo 
Mustang nei suoi revival intemazionali. Tutti i giovedì 
concerto rock. 

PARADISE 
(Via Mario De Fiori. 97) 
Alle 22.30 e O.30. High Society Baliet in Profumo di 
stelle - Nuove attrazioni internazionali. Informazioni teL 
854459-865398. 

Attività per ragazzi 

GRAUCO TEATRO 
Mi poso. 

GRUPPO DEL SOLE 
(Viale deità Primavera. 317) 
Attività animazione campi scuola 1982 m collaborazione 
con l'Assessorato Scuota del Comune dì Roma (Labora
torio teatro per ragazzi). 

IL TEATRINO IN BLUE JEANS 
(P.zza Gitani e Dalmati • TeL 784063 - 9321941) 
AHe 10. Il Teatrino m Blue Jeans presenta presso I 
Teatro S. Marco (P.za GruSani Dztmab): cSpertacoi par le 
scuole». 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato AngeJ-co. 32 - TeL 8101887) 
Riposo. 

TEATRO DELL'IDEA 
(Tel. 5127443) 
Teatro per Se scuole. La avventure di Batuffolo. Favo
le quasi vere di un asmo impertinente. 

TEATRO FUMANO 
(Via Santo Stefano de! Cecco - Tei. 6798569) 
ABe 10. ti Carro e la Maschera presenta • < 
daB' infanta. 

Circhi 

CIRCO DI MOSCA 
(Pataeur - Tel. 592505-5925413) 
Tournee ufficiale. TeL 592505-5925413. Orario 
spettacoli: Lunedi riposo: Martedì. MercotedL venerdì 
afe 2 1 : Giovaci e Sabato afe 16 e 2 1 ; Domenica aaa 15 
e 18.15- Prenotazioni Agenzia Kuorà. teL 460493. T 
vizi speoai ATAC a termine dega spattacoS. 

CIRCO 
MOSCA 

AL PALAEUR 
SOLO PER 6 GIORNI 

TutùIgiorniore 21 
&ovedi e Sabato ore 16 e 21 

Domenica ve 15 e 18,15 
YUG6IKU0R1 Vii f. E. OrtaoJa, 75 

(GaDena Esedra) 
Tel 4741547 -475M06 

orano 9-13-1S-1C • Sabato 9-13 
IRTEMATIOMl WC4MM 

JEIYICE fin S. •CTlMtO, 119 
Tel 4745150 • 47*5749 

orare 9-13-15-18 • Sabato 9-13 
PftlAclffl f.H MIUZQ SPOUT 

orano 10-19 continuato 
TeL 5925205-5925413 

Sconti speciali per eruppi di 
studenti e lavoratori 
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Mentre ia Roma sta rischiando di gettare a mare tutti gli sforzi per centrare perlomeno la «zona UEFA» 

Juve-Fiorentina sempre su, Milan all'inferno 
L'apporto di Antognoni potrebbe risultare decisivo per la volata-scudetto (tra 15 giorni il confronto diretto con i rivali bianconeri) - Per i giallorossi niente multa, ma dura strigliata di Viola - Contro 
l'Inter, Liedholm recupera Pruzzo, Bonetti e Falcao - Farina ha portato in Maremma i rossoneri, vanificato le dimissioni di Galbiati e «suggerito»: in naftalina ì «baroni» Antonelli, Moro e Jordan 

ROMA — Juventus e Fiorenti
na continuano nella fuga. l'In
ter si pasce dell 'erbetta di ari
di pascoli, il Napoli si dà una 
verniciatina e la Roma rovina 
senza onore. Sono dati di fatto 
inoppugnabili contro ì quali 
non si può andare. Semmai è 
soltanto permesso eccepire sul 
come i bianconeri di Agnelli-
Boniperti-Trapattoni siano 
giunti a conservare la posizio
ne di testa. Un autogol addirit
tura rocambolesco, dal quale 
taluno ardisce prendere le 
mosse per maggiormente so
stanziare le possibilità di scu
detto della Fiorentina. È ovvio 
che c'entri il discorso sul gioco 
che in questo momento la Ju
ventus riesce ad esprimere. 
Non esaltante, non da squadra 
irresistibile e quindi battibile. 
Inoltre De Sisti ha recuperato, 
proprio in quello che potrebbe 
diventare il «momento della 
verità», «capitan» Antognoni. 
Il suo apporto, nella partita 
vittoriosa sul Cesena, se è stato 
ridotto sul piano della conti
nuità fisica, ha fatto intrave
dere quale ricchezza di fanta
sia e lindore di schemi potran
no sorreggere i viola nella lot
ta contro i rivali bianconeri. 
Un uomo e un atleta sono stati 
restituiti allo sport: dobbiamo 
gioirne tutti. Tra due domeni
che il confronto diretto con la 
Juventus al Campo di Marte. 
Potrebbe accadere che la lea
dership cambi colore... 

Qualcuno ha sentenziato 
che l 'Inter ha dato l'addio allo 
scudetto. Per chi ancora ci cre
deva il discorso può anche cal
zare. A rigor di logica que-
st'.addio» appariva scontato in 
precedenza (scontato anche 1' 
arrivo di Hansi Muller). Trop
po discontinuo il suo rendi
mento per accreditarla più di 
un onorevole posto. Si trova in 
zona UEFA e se dovesse vince
re la Coppa Italia arr iverebbe 
a conquistare un posto in Cop
pa delle Coppe, lasciando così 
spazio alla squadra che si qua
lificherà quarta alla fine del 
campionato. Stando al mo
mento presente i favori vanno 
al Napoli, che è riuscito a sca
valcare la Roma, la quale si 
trova persino insidiata dall 'A
scoli. Àia anche i partenopei — ' 
non ce ne voglia Marchesi, uo
mo e allenatore che noi sti
miamo — non paiono ancora 
in possesso di tutte le carte per 
sostanziare tale pretesa di UE
FA. È pure vero però che Pel
legrini. giovandosi dei due 
turni di squalifica di Pruzzo. 
ha raggiunto il giallorosso in 
testa alla graduatoria dei can
nonieri. Anzi, adesso accampa 
il diritto di essere preso in con

siderazione dal et della nazio
nale, Enzo Bearzot. È preten
dere troppo? Con la gran pe
nuria di attaccanti che esiste ci 
pare, tutto sommato, legittimo 
tale diritto. Ma Paolo Rossi è 
ormai alle porte, per cui ve
drete che Bearzot farà orec
chie da mercante ad una simi
le richiesta. 

Ascoli, Catanzaro e Avelli
no meriterebbero un capitolo 
tutto a parte. Potremmo fare 
precisi riferimenti per quanto 
riguarda Mazzone e Pace, due 
tecnici che piacevano al presi
dente Viola, nel caso che Lie
dholm avesse deciso di lascia
re. Però i due sono stati ricon
fermati dalle rispettive società 
(anche se sulla parola). Vice
versa stupisce — per certi ver
si — il comportamento dell 'A
vellino. Dopo le dimissioni di 
Vinicio gli irpini si sono per
messi il lusso di battere nel 
derby il Napoli e di pareggiare 
nella roccaforte dell'Ascoli. 
Qualcuno potrebbe arguirne 
che senza Vinicio la squadra 
va meglio, un po' il discorso 
che imbastirono i cultori del 
calcio parlato dopo che la Fio
rentina prese a marciare spe
dita priva di Antognoni. 
Chiacchiere, perché in realtà 
gli irpini vogliono dimostrare 
che Vinicio ha lasciato dietro 
di sé il patrimonio di una squa
dra bene amalgamata. Una 
squadra che si è praticamente 
già conquistata la permanenza 
in «A» e — quel che più conta 
— ha saputo far piazza pulita 
delle beghe che invischiano 
Sibilia e la sua compagnia. 

Dulcis in fundo ci siamo la
sciati... l 'amaro: Roma e M'ian. 
I giallorossi hanno disimpara
to a lottare con calma, perché 
si può anche perdere fatta pe
rò salva la dignità. Da stigma
tizzare con durezza il compor
tamento di alcuni giocatori 
che reca danno sia ai compa
gni sia alla società. Parliamo, 
tanto per non far nomi, di Tu-
rone e Conti. Adesso tutto si 
complica, anche se non si è al
lo sfacelo, come qualcuno ar
tatamente sostiene — magari 
per t irare la volata a qualche 
personaggio celato t ra le quin
te. L'UEFA è sicuramente lon
tana. ma ancora raggiungibile. 
Si tratta ili s tr ingere f fréni 
(nessuna multa all'orizzonte, 
però), cosa che non mancherà 
di fare il presidente Viola che 
stavolta non siederà a tavola a 
fumare il calumet della pace 
in quel di Trigona, insieme al
la sua truppa, ma la chiamerà 
a rapporto (al massimo entro 
giovedì, in sede). Con l 'Inter 
saranno recuperabili Pruzzo, 
Bonetti (anche se Righetti si è 

Il et. a Rio per l'incontro con la RFT 

Bearzot severo 
col Brasile: «Non 
così eccezionale» 

«Comunque — ha aggiunto il tecnico az
zurro — i carioca restano i grandi favoriti» 

Dal nostro inviato 
RIO DE JANEIRO — Nessu
no, in tribuna, è più soddi
sfatto di Enzo Bearzot. II no
stro et ha assistito a Brasile-
Germania (vittoria dei primi 
per un gol di Junior al 39* 
della ripresa) insieme ai cen
tocinquantamila del Mara-
canà. «Purtroppo lo spettaco
lo è stato condizionato dalle 
molte assenze: Rummenig-
ge, Magath e Schuster per i 
tedeschi, Socrates, Crerezo e 
Battista per i brasiliani. Ho 
però potuto vedere i loro so
stituti e le alternative tatti
che delle due squadre. Que
sto mi farà comodo». 

Cosa l'ha impressionato 
del Brasile? «Sempre fanta
sioso e piace\-ole da vedersi, 
ma non così eccezionale co
me si racconta. Lo stesso va
le per la Germania. Forse le 
due formazioni risentono 
dell'usura dei rispettivi cam
pionati. Tuttavia, fra i brasi
liani, c'è sempre quella im
pressione magica che dà 
chiunque abbia la palla: 1' 
impressione che stia per na
scere qualcosa. Come, per e-
sempio il gol di Junior, un ' 
autentica perla in un gioco a 
volte lento. Certo che il Bra-

34 milioni 
ai «tredici» 

ROMA — Il servizio Totocal
cio del CONI comunica le 
quote del concorso n. 30 di 
domenica 21 marzo: ai 154 
vincenti con 13 punti spetta
no lire 34.470.900, ai 4813 vin
centi con 12 punti spettano 
lire 1.102.900. 

sile è favorito al titolo mon
diale. Come si può sprecare 
una vittoria quando si hanno 
giocatori di classe?». 

Quali sono i difetti dei bra
siliani? «II difetto principale 
è la poca penetrazione. La 
speranza della buona azione 
nasceva sempre quando Zico 
arrivava in possesso della 
palla. Comunque l'attaccan
te brasiliano è sempre stato 
ben controllato da Ma-
thaus». 

C'è qualcuno degli italiani 
che è in grado di fermare Zi-
co? «Nel torneo del bicente
nario di New York abbiamo 
giocato contro il Brasile e Zi-
co Io abbiamo marcato in 
undici nel primo tempo, poi 
nella ripresa abbiamo perso 
perché Zico non l'ha marca
to nessuno». 

Come ha visto Hansi Mul
ler? «Muller sta recuperando 
dopo l'operazione al meni
sco. Nel secondo tempo ha 
giocato abbastanza bene co
me centrocampista avanza
to». Pensa di aver assistito al
la finale della coppa del 
mondo? «Beh, non c'è una 
grande concorrenza a queste 
due scuole. Qualche sorpresa 
può venire dall'Unione So
vietica che ha un buon attac
co e il fuoriclasse Blokine. Lo 
considero tra i cinque mi
gliori attaccanti del mondo, 
capace di tutto». 

Le sue previsioni per l'Ita
lia? «No non siamo una sor
presa. Siamo conosciuti, ab
biamo una collocazione ben 
precisa. Nessuno purtroppo 
ci sottovaluta e ciò mi di
spiace anche perché siamo 
addirittura noi che talvolta 
sottovalutiamo gli avversa
ri». 

Sergio Cuti 

comportato egregiamente). 
Falcao. mentre Turone. che 
verrà sicuramente squalifi
cato, potrebbe venir sostituito 
da Perrone. I bilanci si faran
no poi a fine campionato e cia
scuno potrà dire la sua. Dram
matizzare i toni, enfatizzare gli 
accenti ci pare non soltanto 
deleterio, ma persino in netta 
contraddizione con quanto 
venne sostenuto nel famoso 
incontro tra la stampa e il pre
sidente della Federcalcio, avv. 
Federico Sordillo. 

Il Milan viceversa è vera
mente piombato nel dramma. 
Le sue possibilità di r imanere 
in serie «A» sono ridotte al lu
micino se non addirittura sfu
mate. Mancano sette partite 
alla conclusione del torneo, 

ma 25 punti potrebbero non 
bastare per salvarsi. Potrebbe 
entrare in ballo anche la dif
ferenza-reti Per mettersi al 
sicuro il Milan dovrebbe vin
cere sempre per arrivare alla 
quota sicurezza di 29 punti. 
Ma, francamente, il Milan at
tuale non ci pare all'altezza di 
poter produrre un simile sfor
zo. Intanto Farina ha spedito 
la squadra in Maremma ad os
sigenarsi in una sua tenuta vi
cino al mare (poveri rossone
ri...). Ha fatto r ientrare le di
missioni di Galbiati. il quale 
non se la sentiva più di mette
re a repentaglio la propria cre
dibilità. Farina gli ha concesso 
carta bianca a tutti gli effetti: 
può mettere nella naftalina i 

•baroni» Antonelli, Moro e 
Jordan e avvalersi dei «prima
vera» (ne sono stati aggregati 
sette). Ma il compito resta u-
gualmente proibitivo: dome
nica contro l'Ascoli i rossone
ri, a causa degli incidenti di 
Como, potrebbero vedersi co
stretti a giocare in campo neu
tro (Verona?). La società è dif
fidata due volte, per cui la 
squalifica del «Meazza» do
vrebbe scattare automatica
mente. Inoltre Galbiati rischia 
di dover fare a meno anche di 
Collovati (colpito da un sasso a 
Como), Buriani e Romano, en
trambi infortunati: altro che 
piove sul bagnato, qui diluvia 
addirittura. 

g. a. 

Mentre in vetta continua 
l'avvincente volata tra Ju
ventus e Fiorentina, si aggra
va, in coda, la posizione del 
Milan. La sconfitta di Como è 
grave per il -diavolo', pregiu
dica un morale già a pezzi per 
le precedenti vicende. È di
ventata, ora, veramente deli
cata la posizione dei rossone
ri, di una squadra, cioè, quasi 
da sempre disabituata a rico
prire poco piacevoli ruoli. Per 
ti Milan è il momento dell'u
miltà, della serenità se vuole 
riguadagnare preziose posi
zioni. L'impasse — soprat
tutto psicologico — è grave, 
soltanto una notevole saldez
za di nervi r carattere posso
no aiutare tu squadra a venir 

Il parere di 
Rino MARCHESI 

Si aggrava 
in coda la 
posizione 

del «diavolo» 
fuori dalla scomoda posizione 
di classifica. A sette giornate 
dal termine, tutto può ancora 
accadere, nessun gioco è an

cora fatto. Ai milanisti il 
compito di dimostrare quest' 
ultima opinione, del resto 
ampiamente diffusa. 

Sconcerta anche il terzo 
capitombolo consecutivo del
la Roma Le difficolta in cui 
oggi si dibattono i giallorossi 
dimostrano ancora una volta, 
del resto, come il nostro cam
pionato rappresenti uno dei 
più stressanti e ricchi di insi
die e sorprese. 

Il Napoli ha fatto uri bel 
passo avanti Grazie alla vit
toria sul Torino e ad alcuni 
concomitanti risultati favo
revoli — per il Napoli, ovvia
mente — la squadra ora è 
nuovamente in orbita UEFA. 
La lotta per la qualificazione 
al torneo europeo è comun
que ancora aperta e lontana 
dalla conclusione. 

Rino Marchesi 

nominati a Milano i primi "Scientists" industriali 

5 RICERCATORI M0NTEDIS0N 
LEGANO IL LORO NOME 
ALLO SVILUPPO DELLA 

CHIMICA ITALIANA 
CORPORATE SENIOR SCIENTIST. 
Professor Umberto Giannini. Nato nel 1929. in 
Montedison dal 1953, attualmente è impegna
to presso l'Istituto Donegani di Novara, nel di
partimento "Polimeri e materiali strutturali". 

SENIOR SCIENTIST. Dottor Luigi Cotbein. 
Nato nel 1927, in Montedison dal 1956 presso 
il Centro Ricerche di Ferrara, è responsabile 
della linea "Elastomeri etilene-propilene (Du-
tral)". 

SENIOR SCIENTIST. Dottor Marco Foà. 
Nato nel 1941. in Montedison dal 1965, opera 
presso l'Istituto Donegani di Novara nell'ambito 
del dipartimento Chimica Organica 

SENIOR SCIENTIST. 
Dottor Guglielmo Gregorio. Nato nel 1937, in-
Montedison dal 1962, attualmente lavora pres
so il Centro Ricerche Petrolchimiche di Bollate, 
nel dipartimento Tecniche di reazione". 

SENIOR SCIENTIST. 
Perito chimico Remo MonaWi. Nato nel 1929. 
in Montedison dal 1950. è impegnato presso il 
Centro Ricerche Fertilizzanti della Fertimont a 
Porto Marghera 

SPECIALIZZAZIONE: 
RICERCA 

Da sempre l'attività di ricerca 
è stata motivo di orgoglio per que- " 
sto Gruppo. Basterà ricordare i nò- " 
mi di Fauser e del premio Nobel 
Natta, uomini che seppero unire le 
più alti doti di speculazione scienti
fica al pragmatismo industriale per 
tradurre i loro studi e le loro speri
mentazioni in risultati concreti che 
hanno lasciato il segno nella tecno
logia chimica. 

Oggi Montedison considera 
ancor di più la ricerca come il mez
zo strategico di innovazione sul 
quale basare il rilancio della Chimi
ca Italiana. 

Ecco perchè offre ai suoi ri-

LA CHIMICA ITALIANA 
PREMIATA PER 
NOME E COGNOME 

Lunedì 14 marzo. 5 ricercatori 
Montedison hanno visto premiata la 
loro attività con il prestigioso Titolo 
di Scientist 

Sono nomi ai quali la Chimi
ca deve molto ed è giusto che 
Montedison dia pubblica testimo
nianza di stima e gratitudine a 
scienziati che contribuiscono a far 
sì che la Chimica Italiana tenga il 
passo con quella mondiale. 

Non a caso i nuovi Scientists 
sono uomini Montedison. 
In tutto il mondo quando si parla 
di Chimica Italiana si pensa alla 
Montedison e quando si dice Mon
tedison si intende una chimica alta
mente creativa tesa a ricercare 
nuove strade al progresso. 
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cercatori nuove opportunità di car
riera inserendoli, come già avviene 
nei Paesi più avanzati, in un organi
gramma scientifico-specialistico e 
valorizzando il loro lavoro nel mo
do più efficace. 

Gli investimenti Montedison 
nella Ricerca sono infatti passati ne
gli ultimi 5 anni da 131 miliardi 

Il neo Corporate Senior Scientist prof. Umberto Giannini 

(1977) a 195 miliardi (1981) pari a 
oltre la metà della spesa globale 
dell'industria italiana in questo 
settore. 

UN MOMENTO 
DETERMINANTE PER 
LA CHIMICA ITALIANA 

Per emergere nella competi
zione intemazionale, per ridare nuo
va prosperità e rinnovato slancio al 
Gruppo, è necessario operare una 
scelta, dura e difficile ma obbligata: 
spostare di più l'ago della bilancia 
dalla Chimica "di base" alla Chimi
ca "Une", patrimonio soltanto dei 
Gruppi avanzati; evolversi dalla 
Quantità alla Qualità. 

Montedison è oggi protagoni
sta di una svolta, assieme tecnolo
gica e culturale, che la porta a dise
gnare perse un futuro che corri
sponde alle esigenze umane di un 
maggior benessere e di una miglio
re qualità di vita. 

IL FUTURO 
SI DECIDE OGGI 

È una scelta che non ammet
te indugi e ripensamenti, il tempo 

r~ 
QUOTE DEL GRUPPO MONTEDISON 
NELLA INDUSTRIA CHIMICA ITALIANA 

Sul 
fatturato 
totale 

SuDe 
esportazioni 5 3 \ 

Sui 
nuovi 
investimenti 

Sulla 
spesa per 
la ricerca 

62% 

80 tao 

perduto sarebbe difficilmente recu
perabile. Montedison l'affronta con 
la coscienza delle sue possibilità e 
con la responsabilità che le deriva 
dal rappresentare la Chimica Italia
na di fronte al mondo, sapendo 
che su questa strada dovrà andare 
avanti contando soprattutto sui pro
pri mezzi, impegnando al massimo 
ogni risorsa economica ed umana. 

Montedison informa l'opinio
ne pubblica perchè conosca e va
luti obiettivamente questo sforzo 
nel quale è in gioco, non solo lo 
sviluppo di un'Azienda, ma il pro
gresso di tutta la Chimica Italiana. 

morìTEoison 

è b Mimica lìaliam nd moTrdo 
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Presentate ièri sera al Teatro Tenda le nostre corse 
in una festosa e spettacolare cornice di popolo 

Liberazione e Regioni 
due grandi classiche 

del ciclismo mondiale 
Il circuito del 25 aprile è l'abituale appuntamento sportivo con cui Roma celebra da trentasette anni la 
Liberazióne - La corsa a tappe è ormai la più importante dei dilettanti ed è alla sua settima edizione 

Ogni anno è come se fòsse 
la prima volta, ogni primave
ra sbocciano le nostre propo
ste e i nostri traguardi con un 
po' di emozione e con tanto 
entusiasmo, con l'esperienza 
delle edizioni passate e col 
proposito di far meglio. Non è 
retorica non è trionfalismo: è 
un impegno che abbiamo da 
tante stagioni col dovere di 
aprire sempre più le porte ad 
un ciclismo di legami profon
di e di vaste prospettive. Un 
ciclismo un pochino diverso 
da quello tradizionale, se per
mettete, e d'altronde questa è 
la nostra strada, questo il no
stro compito. Sì, lavoriamo ' 
per un'Italia più moderna, 
più avanzata, anche nel cam
po dello sport, ed ecco perché 
nelle gare delI'-Unità» sono 
ben presenti i risvolti sociali, 
ricreativi e culturali, perché 

ci ritrovermo nelle fabbriche, 
nelle piazze, nei comuni, nel
le scuole per vivere momenti 
di dibattiti^ di discussioni, di 
interventi che daranno un 
particolare significato alle 
nostre manifestazioni. <: 

È una nuova festa, un nuo
vo richiamo. La festa di un 
plotone senza fine che il 25 
aprile parteciperà al Gran 
Premio della Liberazione, ad 
una prova in linea giunta al 
trentasettesimo - capitolo e 
che per la qualità e il numero 
dei partecipanti viene defini
to il «mondiale dei mondiali». 
E comunque al di là delle eti
chette sarà un meraviglioso 
spettacolo nel cuore di Roma 
in una giornata di bandiere 
tricolori con lo stemma della 
democrazia, sarà una compe
tizione che cammina a brac
cetto con la storia del Paese, 
una giornata di ricordi e di 
lotta, di gente che medita per 

Una nuova 
festa 

un nuovo 
richiamo 

cambiare e rinnovare. E 
giunta la sera, Siena chiame
rà Roma perché il «Liberazio
ne» è da sette anni un buon 
fratello del Giro delle Regio
ni. 

II Giro delle Regioni, un 
viaggio in Toscana, in Emi
lia-Romagna, - ih Umbria, 
nelle Marche, in Abruzzo, un 
confronto per squadre nazio

nali di eccezionale interesse, 
una settimana di ciclismo di
lettantistico ad altissimo li
vello sul piano tecnico e sul 
piano Umano. Ce un libro d* 
oro coi nomi di Barone, di 
Schepers, di Pikkuuns, di 
Soukhourontchenkov, di Mi-
netti e ancora di Soukhou
rontchenkov, e ci sembra già 
di avvertire il fischietto di Ja

der Bassi che raduna i corri
dori, ci pare di scorgere il voi- ' 
to un po' bonario e un po' se
vero di Vittorio Casadio men
tre disciplina il traffico per
ché il serpente multicolore è 
in fermento, perché sono '. 
scappati un italiano, un bel
ga, uno spagnolo, un sovieti
co, un tedesco, un cubano, un 
olandese, un americano, una 
piccolissima parte di una fila -
che rappresenta-il mondo in ; 
bicicletta. Ragazzi che ven- •. 
gono da lontano e vogliono 
andare lontano, figli di tutti i 
continenti che anche peda
lando agiscono per la pace e il 
progresso. 

Siamo cresciuti perché da 
ogni angolo riceviamo con
sensi e incitamenti. Nel -Li- . 
berazione» abbiamo la sim
patia di Teofilo Sanson, nel 
•Regioni» ci sono vicine tutte 
le Amministrazioni regionali 
e provinciali attraversate 
dalla corsa nonché decine di : 
Comuni piccoli e grandi. È 
col loro autorevole consenso 
che ci accingiamo a prosegui- : 
re la nostra opera. Compa
gni, simpatizzanti, semplici 
appassionati ci aiutano, ci so
stengono con vigore, sinceri

tà e schiettezza e alla testa 
della carovana c'è la guida 
del Pedale Ravennate e della 
Rinascita CRC, c'è un gruppo 
di romagnoli col ciclismo nel 
cuore. 

Ci attende Gìulianova, ci 
aspetta la cornice del 1" mag
gio, una giornata di garofani 
rossi, di battaglie e di conqui
ste. Strada facendo pranzere
mo con le maestranze della 
Ingram di San Sepolcro e < 
questa .grande mensa sarà 
uno dei modi per imparare e 
per costruire. Siamo cresciuti 
e vogliamo crescere ancora. 
Il plotone dei ciclisti porterà -
il suo messaggio di unità e di • 
potenza, il suo linguaggio pu
lito e civile, gli applausi sa
ranno il barometro di una -. 
stima, le critiche sincere la 
molla per non sederci sugli 
allori. •=••'• 

Fra un mese sfogheremo .'. 
insieme queste pagine di ci- < 
clismo e di vita. Pensiamo di 
arrivare nuovamente in por- . 
to col vento in poppa perché 
alle nostre spalle soffia il ven
to della giovinezza, della li
bertà e dell'amicizia. 

".!-,•'- Gino Sala:' 

Tanti, tanti amici per il primo saluta 
ROMA — Una cosa è certa: alla fine Gino Baiteli. 
non ha detto con la sua parlata da ctoscanatèio» il -
suo classico «l'è tutto sbagliato, l'è tutto da rifa* 
re„.». Perché, per esaere uh vecchio amico delle 
nostre corse che rinnova ogni anno la sua presen
za, qualcosa che va bene deve evidentemente tro
varlo (il che, visto il personaggio, non è cosa da 
poco). Ieri con lui al Teatro Tenda per il «vernis
sage* del 37* Gran Premio della Liberazione e del 
7* Giro delle Regioni ce ne erano tanti altri di 
vecchi amici. In tanti per una presentazione mol
to diversa dalle solite, che ha voluto, fin dall'alza
ta del sipario, dare un'idea precisa della partico
larità e delle intenzioni dei nostri appuntamenti, 
che da sempre cercano di legare lo sport ai valori 

dell'arte e di ima cultura schTéttàmèhte popola
re. Per questo la scelta di una sede così «strana», 

Si, questo to spettacolo, per Questo le canzoni 
acne loro schiettamente popolari, se pur attua

lissime) di Stefano Rosso e dei «Serpiente Lati
na». Per questo ancora l'esibizione del gruppo 
folklorist ico de «I Desperados di Valleinfreda» e 
quella delle Majorettes di Acquasparta. 

Ma lo spettacolo non ha fatto dimenticare che 
si era lì per parlare di ciclismo, per illustrare due 
corse che sono ormai fra le maggiori classiche del 
panorama dilettantistico mondiale. E a ricordar
lo, oltre all'adesione delle squadre di una trenti
na di paesi, in rappresentanza di tutti e cinque i 
continenti, c'erano anche ospiti illustri, a comin
ciare da Agostino Omini, presidente della Feder-
ciclismo, da Di Rocco, segretario UCIP (Unione 

ciclistica «proW), dalla Signora Carla Giuliani se
gretaria della Federazione Dilettanti Internazio
nale e dall'assessore allo sport Luigi Arata, che 
ha portato alle nostre corse gli auguri del comune 
di Roma. A condurre la serata un altro amico da 
qualche anno: il telecronista Giorgio Martino. E 
poi i campioni del passato e del presente: fra gli 
airi Alfredo Martini (CT azzurro dei professioni
sti), Loretto Petrucci (vincitore di una Milano-
Sanremo), Gino Cavalcanti, e ancora due vincito
ri del Regioni negli anni passati, Minetti e Schee-
Jers. E ancora tanti altri dei quali (spazio tiran
no!) non possiamo fare il nome. E poi i tanti, 
tantissimi che concorrono direttamente a rende
re possibili le nostre manifestazioni, come i si

gnori Polli e Tessari, che le sponsorizzano, o gli 
amici del Pedale Ravennate e della Rinascita 
CrC, che lavorano tutto l'anno al nostro fianco 
nell'organizzazione, o i compagni dell'UISP che 
organizzano i «Giochi del XXV Aprile» in conco
mitanza con il Liberazione. E qualcuno che non 
c'era, come il sindaco di Siena Mauro Barai, ha 
voluto esserci ugualmente con un affettuoso tele
gramma di saluto. 

Ma soprattutto c'era tanta gente anonima, cit
tadini più o meno appassionati di ciclismo (chi 
non lo era potrebbe, con l'occasione diventarlo): 
una prima rappresentanza di quanti troveremo 
sulle strade di mezza Italia quando le nostre cor
se prenderanno il via. -

f. de f. 

ROMA — II ciclismo dilettan
tistico mondiale vive con il «Gi- ' 
ro delle Regioni» il suo primo . 
importante avvenimento ago
nistico. Una «prima stagionale» 
che celebra quest'anno la sua 
settima edizione. Un cammino 
relativamente breve, che peral
tro ritrova ad ogni edizione 1' 
applauso sempre più numeroso 
degli sportivi, che seguono le 
vicende di una manifestazione 
voluta dal nostro' giornale che 
trova preziosa collaborazione 
dagli amici romagnoli del Peda
le Ravennate e dalla Rinascita 
CRC. 

Un «Giro delle Regioni» alla 
ricerca del successore di Ser-
ghiey Soukhoroutchenkov, il 
fuoriclasse sovietico che vinse 
(o più esattamente dominò) l'e
dizione precedente. 

In 901 chilometri il Giro del
le Regioni ci racconterà la sua 
storia attraverso la Toscana, 1' 
Emilia Romagna, l'Umbria, le 

Sono 901 chilometri in sei tappe 
per indicare l'erede di «Soukho» 

Marche e l'Abruzzo. Sei tappe 
(dal 26 aprile al Primo maggio) 
attraverso cui l'espressione mi-

Sliore del dilettantismo mon-
iale farà conoscere il-suo re

sponso. 
Il «Regioni» settima edizione 

avrà quale sede di partenza una 
tra le più belle scenografie del 
nostro paese, vale a dire piazza 
del Campo, il pittoresco angolo 
di Siena a forma dì conchiglia, 
che al termine della kermesse 
d'inizio regalerà al vincitore la 
maglia Brooklyn, segno del pri
mato. 

Nel primo pomeriggio dello 
stesso giorno la carovana si 
metterà in moto per la prima 

tappa raggiungendo, al termine 
di 122 chilometri, Monsumma-
no Terme, sede d'arrivo della 
frazione. Una tappa tutta To
scana, attraverso tre traguardi 
volanti, quelli di Poggibonsi, di 
Fucecchio e del primo dei cin
que passaggi da Monsummano 
Terme, località dalla quale par
tirà la seconda frazione che rag
giungerà, in 141 chilometri, Bo
logna. 

Dopo i traguardi volanti di 
Pistoia e Calenzano il «Giro» 
grasenterà la prima asperità: il 

r.P. della montagna di Croci di 
Calenzano (427 metri), posto al 
52* chilometro di gara. Terzo 
traguardo volante della giorna

ta in località Barberino e di 
nuovo l'arrampicata ai 903 me
tri del Passo della Futa (G.P.M. 
di 1' cat.) anticiperà di soli 13 
chilometri l'ascesa al Passo del
la Raticosa (G.P.M. di l 'cat) a 
968 metri d'altitudine, che pre
cede di 54 chilometri l'arrivo di 
Bologna. 

Terza tappa di 146 km., da 
Bologna a Gatteo a Mare pas
sando dai T.V. di S. Agata (41* 
km), di Forlì (76* km) e da quel
lo di Cesena al 95* km dall'arri
vo. A fare da intermezzo il 
G.P.M. di Borghi (2* cat.). Una 
«passeggiata» prevalentemente 
pianeggiante anticiperà una 
quarta tappa composta da due 

frazioni più impegnative che 
trova il culmine ai 983 metri del 
Passo Viamaggio (G.P.M. di 1* 
cat.) che rappresenta il «tetto» 
del Giro. 
' Una prima frazione che par
tirà da Gatteo fino a raggiunge
re San Sepolcro in 84 chilome
tri, e successivamente giungen
do in 113 chilometri ad Ac
quasparta, secondo arrivo della 
giornata. . . . 

La quinta tappa (penultima 
frazione) rappresenterà il più 
lungo «viaggio» di questa edi
zione. 178 chilometri dividono 
Sangemini da Porto S. Giorgio. 
Una tappa che parte nel cuore 
dell'Umbria per giungere fin 

sulla costa marchigiana, una 
«via» ondulata, resa più ardua 
da tre G.P.M. (Passo Fornaci 
metri 815, 2* cat.; Cicconi 1* 
cat.; ed infine il G.P.M. di Fer
mo, 2* cat.) ed altrettanti T.V. -
posti a Ferentino, Visso e S. 
Angelo in Pantano. 

Saremo così giunti alla 
«stretta finale» dell'ultima tap
pa suddivisa in due frazioni: da 
Porto San Giorgio a Giuliano dì . 
77 chilometri, e dalla seconda . 
frazione costituita dal circuito 
dì Gìulianova di km. 41 che 
porta il sigillo a questa edizione v 
che si annuncia quanto mai in- -
certa per l'esito finale. 
-• Un «Giro» che sulla carta «p- i 
pare* accessibile a molti e epe' ; 
quindi richiederà ai contender]- -
ti virtù atletiche quali il corag- •' 
gio di osare, ma soprattutto *" 
quella saldezza morale indi
spensabile per raggiungere tra
guardi di così alto prestigio. 

Dopo il trionfo dei 
sovietici nell'81 

chi vincerà stavolta 
a Caracolla? 

v / r \ \ ^ . 

ROMA — E una storia che 
è già diventata leggenda, 
un avvenimento ciclistico 
che segna il primo vero ri
chiamo della stagione. Il 
•Gran Premio della Libe
razione* compie quest'an* 
no il suo trentasettesimo 
anno di vita, offrendo sul 
circuito delle Terme di Ca-
racalla un'altra giornata 
di sport, di festa popolare. 
Una classica che ha ormai 
assunto un linguaggio u-
nlversale, vale a dire un 
posto di assoluta impor
tanza nel calendario delle 
corse intemazionali. È 
questo un titolo non con
quistato a caso, ma trami
te il lavoro di compagni e 
amici che con la loro pas
sione e competenza hanno 
potuto realizzare questo 

«mondiale di primavera». 
Il circuito misura cinque 
chilometri e trecento me
tri, da ripetersi ventitré 
volte per complessivi 121 
chilometri e 900 metri. Un 
•anello» estremamente 
diffìcile che ha sempre ri
velato al termine 1 miglio
ri del lotto. 

L'edizione passata se
gnò il successo dei sovieti
ci, che dominarono lette
ralmente la prova. Ben tre 
rappresentanti della for
mazione di Kapitonov sa
lirono sui tre gradini del 
podio: Mitchenko, Logvin 
e Zagredinov. Un trionfo 
diffìcilmente ripetibile, u-
n'impresa di rilievo tecni
co di assoluto valore, che 
alla fine consacrava la 

f ' 

•La planimetria della cor». 

formazione sovietica co
me squadra di livello qua
si inarrivabile. 

Vincere il Gran Premio 
della Liberazione, si sa, è 
estremamente difficolto
so, vuoi per la concorrenza 
sempre più numerosa e 
qualificata (circa 300 par
tenti), vuoi anche per 11 
notevole impegno fisico 
che richiede un traguardo 
cui tutti aspirano e che so
gnano di raggiungere in 
uno scenario di Incompa
rabile bellezza fatto di co

lori e di una folla Immen
sa che applaude festosa al 
loro passaggio. 

Fare un pronostico alla 
vigilia è sempre difficile, e 
quanto mai problematico, 
tanto più che in una gara 
a cosi alto numero di par
tenti le cadute sono sem
pre in agguato. Ma il ri
chiamo e grande e nessu
no può rimanere insensi
bile e sordo alla festa di un 
popolo che vuole vivere 
cosi la giornata della Libe
razione. 

Con i «Giochi» 
una piccola 

Olimpiade romana 
attorno ai ciclisti 

ROMA — Anche quest'anno 
il 25 aprile accanto al «Libe
razione» avranno luogo i 
Giochi del 25 aprile, tante 
manifestazioni sportive, una 
piccola «Olimpiade romana» 
(organizzata in collaborazio
ne con l'UISP-Roma) che si 
compendia nel tradizionale 
cicioraduno e nella seconda 
edizione del «Palio delle cir
coscrizioni», un originale e 
valido stimolo allo sport di 
ciascuna circoscrizione all' 
insegna dello slogan comu
nale «Viviamo lo Sport». Al 
cicioraduno possono parteci
pare quanti ty distderano e 
con qualsiasi tipo di biciclet
ta, con partenza dà ognuna 
delle venti ctreoacrurkmì. I 
clcloamatoii confluiranno 
allo stadio delle Iterine di 
Caracalla da dove prendeiA 
Il via il cicioraduno naziona
le. Per quanto riguarda la 
«Coppa 25 Aprile» una novità 
assoluta, rispetto agli anni 

scorsi, è il decentramento di 
numerose manifestazioni. E 
il caso della V circoscrizione 
dove oltre al cocloraduno si 
svolgerà una gara nazionale 
di pattinaggio su strada e un 
torneo zonale di calcio. Que
st'anno sarà «investito» dai 
Giochi anche il lungomare. 
A Ostia, con partenza alle 
ore 10, prenderà il «via» l'8-
edizione del Gran Premio 
della Liberazione di podi
smo, gara su strada di 12 km. 
aperta a tutti. 

Allo stadio delle Terme di 
Caracalla numerose le ini
ziative, Tra queste segnalia
mo la Ti Coppa Città di Ro
ma una gara nazionale di 
marcia su strada, Vfr Mee
ting di atletica leggera e una 
gara di marcia femminile in 
pista di 4 km. 

Potremmo ancora elenca
re tante altre iniziative ma 
una cosa è certa, che Roma e 
I romani il 25 aprile vivranno 
una giornata di sport che 
non dimenticheranno. 
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Sansmv 
TROFEO SANSON 
Sarè aggiudicato alla società spor
tiva o alla squadra nazionale con la 
migliore classìfica nei primi cin
que. 

TARGA CAMPAGNOLO 
A partire dal 2* giro e per tutti i 
giri pari fino al 22* compreso, so
no attribuiti i traguardi volanti con 
dotazione parziale e che contribui
scono alla formulazione della clas
sifica finale dei traguardi «Targa 
Campagnolo*. Per ogni traguardo 
verranno attribuiti punti 6, 3, 2, 1 
dal primo al quarto classificato. 

COPPA 7Up 
A partire dal 1* giro e per tutti i 
giri dispari fino al 2 1 ' compreso. 
Sono attribuiti i traguardi volanti 
con dotazione parziale e che con
tribuiscono alla formulazione della 
classifica finale dei traguardi vo
lanti «Coppa 7Up». Per ogni tra
guardo verranno attribuiti punti 5, 
3 .2 .1 dal primo al quarte'classifi
cato. 

BROOKLYN: 
cW 

CLASSIFICA GENERALE 
Vincitore della classifica generale 
individuale sarà il corridore che a-
vrà coperto l'intero percorso nel 
miglior tempo individuale compre
si gli abbuoni. 

& 
CUCINE COktKMOUJ 

CLASSIFICA A PUNTI 
-Vincitore della classifica a punti 
sarà il corridore che riporterà il 

• maggior numero di punti sulla bs*. 
• se dell'ordine di arrivo di ciascuna 
tappa, o frazione di tappa, ivi com
preso il circuito finale. Per ogni 
traguardo verrà attribuito it se
guente punteggio dal 1* al 15* del
l'ordine di arrivo: 25. 20, 16. 14. 
12. 11. 10. 9. 8. 7. 6. 4. 3. 2. 1. 
Per ogni arrivo di tappa sono pre
visti IO". 5". 3" di abbuono per il 
primo, secondo e terzo classifi
cato. 

CLASSIFICA SPECIALE 
UNDER 21 7Up 
A conclusione di ogni tappa il cor
ridore «Under 21» meglio classifi
cato nella classifica generala in
dosserà la maglia «expoir 7Up» 
per la quale sono in palio premi 
giornalieri e uno finale. 

tr tSAL-TESSAM 

CLASSIFICA GRAN PREMIO 
DELLA MONTAGNA 
Vincitore della classifica per 9 mi
gliora scalatore sarà a corridore 
che riporterà il maggior numero di 
punti, fatta la somma di ciascun 
traguardo preventivamente indi
cato. I punti ai G-P.M. si attribui
scono come segue: al primo punti 
S. al secondo punti 3. al terzo pun
ti 2. al quarto punti 1 . per i tra
guardi di 1* categoria. Per i tra
guardi (fi 2* categoria al primo 
punti 3. al secondo punti 2. al ter
zo punti 1. Ai punti corrispondono 
altrettanti secondi di abbuono. 

CLASSIFICA GRAN PREMIO 
K l CONTOCNT1 
Vincitori dea* classifica del 
premio dei Continenti 
corridori meglio 
classifica generala por 
lo continente (Africa. Asia, 
nette. Oceania. Europa). 

Gran 
i 

• I profili ehimetrìci dette etri teppe del Giro delle Regioni 

CLASSIFICA DC1 TRAGUARDI 
A PREMIO 
Vincitore della dessrfìce dei tra
guardi a premio, ivi compresi i tra
guardi volanti per i quei tono i * 
pobo ertene gfi abbuoni di 3 . 2 e 
1 " per ogni TV. sarà a corridore 
che riporterà il maggior numero di 
punti, fatta la sommo di ciascun 
traguardo preventi » amante indi
cato. I punti ai traguardi si ettri-
buiecono come segue: al prime 
punti 3, al secondo punti 2. al ter» 
so punti 1. 

CUISSejICAFERrtUUKMfl 
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aàdra al tra-
eopa o frollane di 
i l i 

sioni di di perite di 
di 

aera stabilito ie boto ai 
manti dai primi tra corridoi I et tre» 

•»• , ) • - • 



PAG. 16 l'Unità DAL MONDO Martedì 23 marzo 1982 

Ripresa del terrorismo in Spagna 

Due agenti e una ragazza 
uccisi da un «commando» 
in pieno centro a Bilbao 

Cresce la tensione mentre prosegue il processo contro i «golpisti» 
Ucciso in Francia un gendarme dai «baschi» : di destra 

BILBAO — Due agenti di poli
zia e una ragazza (fidanzata di 
uno di essi) uccisi e altri ire a-
genti feriti: questo il tragico bi
lancio di un sanguinoso atten
tato avvenuto in un ristorante 
di Sestao, un quartiere periferi
co di Bilbao, ieri all'ora di pran
zo. Si ritiene, ma per il momen
to non si registra nessuna ri
vendicazione, che dietro l'at
tentato ci sia l'ala militare del
l'ET A (il movimento separati
sta basco). Il commando che ha 
fatto irruzione nel locale ad ar
mi spianate facendo fuoco sugli 
agenti era composto da quattro 
elementi, uno dei quali sarebbe 
rimasto ferito. Dopo la dram
matica sparatoria i quattro so
no fuggiti a bordo di una auto
mobile risultata rubata. 

Il sanguinoso episodio con
tribuisce a rendere ancora più 
preoccupante il clima del paese 
nel quale proprio in questi gior
ni tiene banco il processo con
tro gli ufficiali «golpisti*, in cor
so di svolgimento a Madrid. La 
deposizione del colonnello Te-
jero e gli oscuri disegni di alti 
ufficiali spagnoli, sui quali non 
si è ancora fatta piena luce, 
hanno reso la situazione spa
gnola molto tesa. Ora il nuovo 
episodio di violenza (dall'inizio 
dell'anno sono state uccise set
te persone nel corso di attenta
ti) rischia di rendere le cose an
cora più diffìcili. 

L'attentato di Bilbao segue 
di appena qualche giorno quel- * 
lo compiuto venerdì notte a 
Saint Etienne de Baygory, in 
terra francese, contro agenti di 
polizia transalpini. Nell'atten
tato, rivendicato dal «battaglio
ne basco spagnolo^, un'organiz
zazione spagnola di estrema de
stra è stato ucciso un poliziotto 
e gravemente ferito un altro. 
Nel rivendicare l'azione il «bat
taglione basco spagnolo» ha 
spiegato che «per ogni guardia 
civile assassinata in Spagna», 
esso «ucciderà un poliziotto in 
Francia, in quanto la Francia 
ha accordato asilo ai terroristi». 
L'attentato è stato successiva
mente rivendicato anche dal 
gruppo «Iparretak». 

Congresso PSUC: rieletto 
segretario Gutierrez Diaz 

BARCELLONA — Si è concluso il sesto congresso del 
PSUC (Partito socialista unificato della Catalogna). I co
munisti catalani hanno rieletto presidente e segretario 
generale del partito Gregorio Lopez Ralmundo e Antonio 
Gutierrez Diaz, gli stessi dirigenti che avevano abbando
nato le loro cariche come conseguenza del quinto con
gresso, quando l'alleanza tra la componente del «pro-so
vietici» e quella dei «leninisti» li aveva messi in minoranza 
emarginando gli «eurocomunisti». -

Secondo notizie di agenzia, il congresso ha registrato 
una dura discussione tra le due tendenze rimaste nel par
tito dopo la scissione dei «pro-sovietici» e cioè i «leninisti» 
e gli «eurocomunisti». Nel congresso è intervenuto il se
gretario generale del PCE, Santiago Carrlllo. 

La situazione politica in RFT dopo le elezioni in Bassa Sassonia 

I liberali guardano ai de 
ma la crfei (per ora) non c'è 
Contrastate, all'interno della FDP, le spinte all'alleanza con CDU eCSU - A favore dei 
«verdi» le perdite socialdemocratiche - Una nuova formazione politica alla sinistra del
la SPD - I prossimi appuntamenti elettorali ad Amburgo, in Assia e in Baviera 

Molti si aspettavano, dai ri
sultati delle elezioni in Bassa 
Sassonia, la parola definitiva 

i sulle sorti della coalizione di 
governo alla guida della RFT. 
Ma, almeno a giudicare dalle 
prime reazioni a caldo, l'ap
puntamento sembra rimanda
to. Infatti, se dai liberali conti
nuano ad arrivare segnali aper
ti di «disponibilità» verso un 
«rovesciamento delle alleanze» 
(divorzio dalla SPD e alleanza 
con CDU e CSU), e ancora ieri i 
giornali tornavano sulle dichia
razioni che in questo senso a-
vrebbe reso Genscher a Haig 

, durante il suo recente viaggio a 
Washington, non sembrerebbe 
arrivato il momento delle svol
te clamorose. Non ancora, al
meno. 

Di ragioni che possono ispi

rare prudenza alla FDP ce n'è 
più d'una. Vediamole. Intanto i 
risultati elettorali della Bassa 
Sassonia, a prima vista chiari, 
non sono poi, a considerarli me
glio, così inequivoci. La CDU è 
andata avanti (ha toccato il 
50,79ò dei voti), ma non si può 
affermare che ci sia stato un 
tangibile spostamento a destra 
dell'elettorato. Le' perdite dei 
socialdemocratici (passati dal 
42,2 al 36,590 ), infatti, sono an
date a beneficio soprattutto dei 
«verdi», che, quale che sia il giu
dizio politico che gli si vuole cu
cire addosso, non rappresenta
no comunque una formazione 
di «destra». Le liste ecologiche, 
anzi, hanno pescato voti anche 
altrove, perché hanno toccato il 
6,5 9é dei suffragi. Anche il rela
tivo successo dei liberali, che 

Domani Perfini parte per gli USA 
ROMA — Il presidente della Repubblica 
Sandro Pertini parte domani per gli Sta
ti Uniti, per una visita che comprende 
incontri con il presidente Reagan, con i 
massimi esponenti politici ed economici 
degli USA, con ambienti universitari, 
con le comunità italo-americane. 

Prima tappa dell'impegnativo viag
gio presidenziale Washington, dove 
Pertini arriverà domani sera, prenden
do alloggio alla Blair House, la residen
za per gli ospiti stranieri del presidente 
americano. Per giovedì è previsto l'in
contro con Reagan nello «studio ovale» 
della Casa Bianca; ai due presidente si 

uniranno in un secondo tempo i mini
stri degli esteri Colombo e Haig. Proba
bilmente, sarà in questa occasione che 
Pertini parlerà a Reagan della sua pro
posta per un disarmo totale e controlla
to, lanciata durante il viaggio in Giap
pone. La successiva tappa del viaggio 
presidenziale negli USA sarà San Fran
cisco, dove Pertini incontrerà l'impor
tante comunità italiana, inaugurerà 
una mostra sull'Italia e riceverà i prin
cipali operatori economici della Califor
nia. Terza tappa, Chicago, dove il presi
dente incontrerà i maggiori esponenti 
economici dell'Ulinois. 

Martedì trasferimento a New York, 
dove Pertini avrà un colloquio con il se
gretario generale dell'ONU Perez De 
Cuellar. Sempre a New York, Pertini si 
recherà alla Columbia University, per 
l'atteso incontro con gli studenti ameri
cani. In ambedue le occasioni, ci si at
tende che tornino i temi della pace e del 
disarmo, che insieme a quelli del rap
porto con gli USA e del ruolo dell'Euro
pa saranno presumibilmente il leit-mo
tiv dell'intensissimo viaggio, durante il 
3uale il presidente pronuncerà undici 

iscorsi ufficiali e toccherà quattro delle 
principali metropoli americane. Il rien
tro a Roma venerdì 2 aprile. 

Karamanlis in Italia ad aprile 
ROMA — Il presidente della 
repubblica ellenica, Con-
stantin Karamanlis, effet
tuerà una visita si stato in I-
talia, dal 5 al 7 aprile prossi
mo, su invito del presidente 
Pertini. La visita di Kara
manlis avverrà in restituzio
ne di quella fatta ad Atene, 

nel novembre 1980, dal no
stro presidente della Repub
blica. La visita consentirà, si
curamente, uno scambio di 
punti di vista sui rapporti tra 
i due paesi e sui problemi po
sti dall'allargamento della 
CEE verso il Mediterraneo. 
Le relazioni tra la Grecia e la 

CEE sono attualmente in 
una fase delicata. La visita di 
Karamanlis, che sarà accom
pagnato dal ministro degli e* 
steri greco, fornirà l'occasio
ne per una loro discussione. 

Nel corso della visita il pre
sidente greco sarà ricevuto 
in forma ufficiale, in Vatica

no. da Giovanni Paolo II. Sa
rà questa la prima \ isita uffi
ciale di un presidente elleni
co dalla istituzione della re-
Eubblica, mentre i reali di 

ìrecta in più di una occasio
ne fecero visita in Vaticano. I 
rapporti diplomatici tra Gre
cia e Santa Sede sono stati 
stabiliti nel luglio del 1979. 
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SPECIALE PER A UTO 

METTE IN MOTO LA FRESCHEZZA 

NUOVO 
La Johnson Wax ha messo a punto Frescolino auto, un nuovo deodorante speciale per quel "piccolo ambiente" che 
è l'auto. E' speciale nella formula che consente di mantenere nell'auto un'aria sempre fresca e delicatamente 
profumata. Infatti l'aria stagnante, fluendo attraverso un particolare tampone filtrante, ne esce rinfrescata e puli
ta. Speciali sono le profumazioni, al pino, alla mela e alla colonia, appositamente studiale nella composizione 
é nell'intensità. Speciali sono la forma e il colore, concepiti per permettere a Frescolino auto di inserirsi 
perfettamente nell'estetica dell'abitacolo. Frescolino auto è autoadesivo ed ha una pratica valvola per regolare 
facilmente l'intensità del profumo. Frescolino auto. Qualcosa di molto speciale che mette in molo la freschezza. 

FRESCOLINO SPECIALE PER AUTO. GARANTITO DALLA JOHNSON WAX. 

con il 5,9% (rispetto al 4,2% 
precedente) rientrano nella 
dieta di Hannover, nella quale 
dal '78 non erano rappresenta
ti, diffìcilmente può essere de
finito semplicemente come una 
scelta a «destrat. 

Ora, tutte le spinte venute 
negli ultimi tempi da una parte 
dei vertici della FDP (soprat
tutto dal suo presidente, non
ché ministro degli esteri, Gen
scher, e dal ministro dell'eco
nomia Lambsdorff) verso l'al
leanza con i democristiani era
no motivate, (forse con un po' 
d'ipocrisia) dalla necessità di 
«rendere atto* di un presunto, e 
tutto da dimostrare, sposta
mento a destra dell'opinione 
pubblica della RFT, soprattut
to sulle questioni economiche e 
su quelle del riarmo missilisti
co. Ma i «segnali» di questo o-
rientamento — la crisi e gli ele-^ 
menti di lacerazione presenti' 
nella SPD — sono tutt'altro 
che univoci. I socialdemocratici 
perdono consensi, è vero, ma 
non verso destra. L'affermazio
ne dei «verdi» (pur con tutte le 
contraddizioni tipiche di que
ste eterogenee liste «alternati
ve»), nonché la nascita di una 
nuova formazione di sinistra (V 
«Demokratische Sozialisten», 
costituitisi in partito domenica 
scorsa sotto la guida dei depu
tati ex SPD Coppik e Hansen) 
rapresentano indizi indiscutibi
li. 

Ma ci sono altri due fattori 
che frenano gli entusiasmi filo-
democristiani di Genscher e 
dell'ala della FDP che la pensa 
come lui. Intanto, la consapevo
lezza di una fortissima opposi
zione interna. A vedere la pro
spettiva di un'alleanza con i de 
come il fumo negli occhi, infat
ti, non c'è solo la tradizionale 
«sinistra* liberale (l'organizza
zione giovanile, per esempio, o 
il leader storico del partito a 
Berlino ovest, William Borni), 
ma anche una parte consistente 
del gruppo parlamentare. Pa
radossalmente, mentre i vertici 
delia FDP spingono a destra, e 

scoprono ogni giorno nuove (af
finità* con CDU e CSU, un'ala 
del partito guarda con simpatia 
ai gruppi di sinistra della SPD, 
al punto di programmare — co
me ha fatto l'organizzazione 
giovanile, con l'avallo se non 1' 
adesione di parlamentari e per
sonalità note — iniziative co
muni con i socialdemocratici 
critici verso la politica del can
celliere in fatto di armamenti. 

Inoltre, c'è la diffidenza radi
cata (che accomuna tanto la si
nistra che la destra della FDP) 
verso le tendenze de ad affidare 
le proprie fortune a «uomini 
forti». Genscher e i suoi vedreb
bero favorevolmente come can
didato alla cancelleria un espo
nente CDU moderato e «ragio
nevole». Ma all'interno dei due 
partiti democristiani (CDU e 
CSU), c'è chi la vede in tutt'al
tro modo, al punto che non solo 
si sta già scatenando una dura 
battaglia intestina, ma che si 
fanno di giorno in giorno più 
forti le «chances» dell'ultra con
servatore e rozzissimo Franz-
Joseph Strauss, uomo che ai li
berali, per tante ragioni, anche 
radicate nel passato (l'«affaire 
Spiegel» brucia ancora), piace 
molto, ma molto poco. 

Tutto è ancora in discussio
ne, dunque, e appare prematu
ro parlare di «crisi imminente» 
a Bonn, anche se le possibilità 
di un evento simile sono tutt' 
altro che scongiurate. Altre 
prove cruciali sono in calenda
rio: le elezioni ad 'Amburgo, in 
giugno, e poi in autunno quelle 
nell'Assia e in Baviera. Ma il 
tempo, fa notare qualche osser
vatore, sembra lavorare per i 
sostenitori della coalizione at
tuale. Il momento peggiore del
la crisi pare superato, ci sono 
sintomi di ripresa: il numero 
dei disoccupati per esempio, ha 
smesso di salire, i sindacati 
hanno assunto un chiaro atteg
giamento di «non belligeranza» 
e per quest'anno è previsto un 
«boom* delle esportazioni. 

Paolo Soldini 

Presentato un memorandum al Consiglio 

La Grecia vuole 
ridiscutere la 
sua posizione 

nella CEE 
Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — La Grecia 
vuole ridiscutere la sua posizio
ne nella CEE e le condizioni 
della sua partecipazione al • 
Mercato Comune. Un memo
randum in questo senso è stato 
ieri presentato dal governo gre
co al consiglio dei ministri. La . 
commissione della Comunità 
sarà incaricata dal consiglio di 
esaminare il memorandum e di 
fare su di esso delle proposte 
concrete. 

La richiesta greca viene ad 
inserirsi come un altro elemen
to della grave crisi che travaglia 
la Comunità e che ha nella pre
tesa britannica di rimborso di 
gran parte dei contributi al bi
lancio comunitario e nella pre
tesa tedesca di non essere il so
lo contribuente netto, le sue 
manifestazioni più clamorose. 

La Grecia ha ragione quando 
sostiene che compito della Co
munità è prioritariamente 
quello di favorire la convergen
za delle economie e che, invece, 
le politiche comunitarie stanno 
favorendo l'approfondirsi degli 
squilibri tra i vari paesi 

È da questa constatazione 
che muove il memorandum 
greco e da quella che l'industria 
e l'agricoltura greca non sono in 
grado di competere con quelle 
degli altri paesi della Comuni
tà- I greci chiedono dunque di 
poter continuare per alcuni an
ni ancora ad applicare dazi do
ganali a protezione delle loro 
produzioni industriali, dì poter 
continuare a dare aiuti a certi 
settori in crisi come la siderur

gia, in deroga ai regolamenti 
comunitari, di essere esonerati 
dalla applicazione di decisioni 
in materia di riduzione delle 
produzioni. Un trattamento 
speciale viene richiesto anche 
nel settore dei trasporti, ma so
prattutto si chiede mano libera 
a sostegno dell'agricoltura. 
. I greci escludono di voler ri

negoziare il trattato di adesione 
alla Comunità, ma in sostanza 
vogliono che alla Grecia venga 
riconosciuto uno statuto spe
ciale in considerazione delle 
debolezze strutturali e con
giunturali della loro economia. 
Ma se è indiscutibile la fonda
tezza del punto di partenza, che 
cioè le politiche comunitarie fa
voriscono gli squilibri, il rime
dio proposto rischia di accele
rare il processo dì disintegra
zione della Comunità. 

Ragioni per uno statuto spe
ciale possono essere invocate 
anche da paesi come l'Irlanda e 
domani dalla Spagna n dal Por
togallo, da regioni come il Mez
zogiorno dltalia, dalla siderur
gia belga, dai viticoltori del 
mezzogiorno francese, ecc. Si 
andrebbe di corsa al moltipli
carsi delle misure nazionali 
quando la soluzione starebbe 
nel modificare profondamente 
le politiche comunitarie a co
minciare da quella agricola e 
neirawiare altre politiche at
tualmente latitanti in modo 
che l'obiettivo fondamentale 
dei trattati, la convergenza del
le economie, possa essere per
seguito. 

Arturo Bartoli 

La Svizzera aderirà ail'ONU 
ma ci vorrà ancora del tempo 

BERNA — Si mette tn moto li meccanismo per l'adesione 
della Svizzera ail'ONU (della quale la Confederazione non ha 
mal fatto parte). La decisione di principio era stata presa nel 
dicembre scorso; Ieri il governo federale ha rivolto un mes
saggio al Parlamento ed al popolo perché tale decisione sia 
tramutata in realta In tempi non troppo lunghi, sottoponen
dola all'approvazione dapprima delle due Camere del Parla
mento (Consiglio degli Stati e Consiglio nazionale) e successi
vamente alla ratifica di un referendum popolare. Difficil
mente, però, si arriverà a concludere l'iter prima della fine 
dell'attuale legislatura, che scade nel 1904. 

CASSA PER 
IL MEZZOGIORNO 

La Cassa per il Mezzogiorno deve appaltare con la 
procedura prevista dalla legge 8-8-1977 n. 584 e 
con il criterio di aggiudicazione di cui all'art. 1 lett. 
d) della legge 2-2-1973 n. 14 il seguente lavoro: 

Prog. 2/GE/2072/2 - Lavori di collegamento fra 
la zona industriale e la città di Gela - Prov. CALTA
NISETTA - cat. ANC 7. 

Importo a base d'asta. L. 4.970.000.000 

Alla gara non sono ammesse offerte in aumento. 

Le domande di partecipazione dovranno pervenire 
entro il 3-4-1982 

Chiarimenti circa le modalità di gara nonché copia 
del bando potranno essere richiesti alla Cassa per 
il Mezzogiorno - Ufficio Contratti della Ripartizione 
Servizi Generali - Piazza Kennedy 20 - 00144 
ROMA. 

\ o • il USCO in edicola o in abbonamento 

• per essere aggiornati • per 
correre meno rischi tributari 
civili e penali • per avere una 
raccolta sistematica tributa
ria di leggi, circolari, com
menti, giurisprudenza, rispo
ste a quesiti • per avere una 
raccolta da consultare di ol
tre 4500 pagine ogni anno 
con un indice di 150 

il fisco 
avere tutto quello che si può 

dare in campo tributario! 

in edicola 116 o 132, pagine, 4000 lire o in 
abbonamento 1982, con diritto agli arre
trati, minimo 40 numeri, L. 112.000, con 
assegno bancario o versamento sul c/c 
postale n. 61844007 intestato a E.T.I. s.r.l. -
Viale Mazzini 25 - 00195 Roma 

ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 

DELIA PROVINCIA DI TORINO 
Corso Dante, 14 - 10134 Torino 

AVVISO DI GARA DI APPALTO 
L'istituto Autonomo Case Popolari della Provincia di Tonno deve 
procedere al sottoelencato appalto di costruzione in 

P A V O N E CANAVESE: 3 0 alloggi per complessivi 129 
vani 

Impor to a base d'asta L. 1 . 0 9 4 . 4 0 0 . 0 0 0 . 

Programma regionale ai sensi della legge 5-8-78 n. 457. Delibera 
del Consiglio Regionale n. 604 C.R. 3182 in data 16-4-80, Piano 
decennale . 3* Biennio. 
La partecipazione è aperta a tutte le Imprese iscritte all'Albo Nazio
nale dei Costruttori per un importo non minore di quello indicato 
per la suddetta gara. Le imprese che intendono partecipare do
vranno presentare una dichiarazione firmata dalla quale nsuiti che 
non esista causa di esclusione dalla gara per uno dei commi di cui 
all'art. 13 de9a Legge n. 584. 
Inoltre la (Schiaratone dovrà essere completata con tutte le se
guenti indrcazKxti: 
a) idonea dichiarazioni bancarie: 
b) afra di affari, globale e m lavori. dell'Impresa negh ultimi tre 

esercì»; 
e) elenco dei lavon eseguiti negK ultimi cinque anni, corredato dì 

certificazione di buona esecuzione dei lavon più importanti. 
indicando l'importo. 1 periodo • i luogo di esecuzione dei lavon 
stassi nonché" l'elenco cantieri m attività ed i genere dei lavon 
m atto: 

di dichiarazione crea l'attrezzatura, i mezzi di opere e l'equipag
giamento tecnico di cui l'impresa deporrà per l'esecuzione 
dell'appalto nonché indicazione di eventuali altre tecnologie 
disponiHh; 

e) dichiarazione indicante l'organico medio annuo dell'Impresa. 
suddiviso per categorie professionali, suddivise per i vari cantie
ri con relativa entità numero ore Cassa Integrazione annue con 
causale, il tutto con riferimento agfi ultimi tre anni; 

f) dichiarazione indicante i tecno e 3 personale, che facciano o 
meno parte integrante dell'Impresa, di cui l'imprenditore dispor
rà per l'esecuzione dev'opera. 

Possono partecipare alla gara anche Imprese riunite che abbiano 
conferito mandato coBettivo speciale con rappresentanza ad una di 
asse: qualora l'offerta sia presentata da un Consorzio di Imprese. 
ciascuna di esse dovrà firmare una dichiarazione con la quale si 
impegna ad assumere separatamente ed m solido la responsabiltà 
par r esecuzione del contratto. 
L'aggiudicazione dei lavori sarà effettuata n base a disposizioni 
vigenti con la procedura di cui all'art. 24 tenera b) della Legga 
8-8-77 n. 584. 
La richieste di parteopaziona. su carta bollata, dovrà essere pre
sentata all'Istituto Autonomo Casa Popolari - Ufficio Affari Genere-
i • Corso Dante. 14 * Caselle Postala n. 1411 - 10100 TORINO 
ferrovia, antro a 5 apnle 1982. 
La richiesta d'invito non vincola rAmministranone. 

Torino, 23 marzo 1982 
IL PRESIDENTE 

Carlo Bosco 
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Mons. Romero nella tragedia del Salvador 
E adesso Duarte cerca 
di incolpare la destra 

Ha attribuito agli «estremisti» l'assassinio dei giornalisti olan
desi - Drammatica omelia del primate sul futuro del paese 

SAN SALVADOR — Le testi
monianze si susseguono 
schiaccianti sul fatto che la 
morte del quattro giornalisti 
olandesi non è avvenuta du
rante 1 combattimenti tra 1* 
esercito regolare della Giun
ta e le forze del Fronte, ma è 
da imputare agli armati del 
regime. Un giornalista, an
che lui olandese, giunto a 
Città del Messico, ha affer
mato di aver lasciato il Sal
vador In seguito a minacce e 
ha riferito che una «fonte at
tendibile», vicina ad alti fun
zionari del governo Duarte, 
gli ha confessato che Koos 
Koster, uno del quattro gior
nalisti assassinati, era stato 
duramente criticato da espo
nenti della giunta per aver 
girato un film, «El Salvador, 
rivoluzione o morte», che è 
stato usato come propagan
da contro il governo Duarte-
milltari. Lo stesso Napoleon 
Duarte, d'altra parte, ha In
direttamente confermato 
che i quattro sono stati uccisi 
per aver denunciato le vio
lenze fasciste. Senza citarli 
espressamente ha affermato 

infatti che «l'estrema destra» 
è responsabile delle minacce 
di morte e delle violenze con
tro giornalisti nel Salvador. 

Parlando ai fedeli durante 
la omelia di domenica scorsa 
anche monsignor Arturo Rl-
vera y Damas si è riferito al 
drammatico episodio. «Dob
biamo condannare e piange
re la morte violenta del quat
tro giornalisti» ha detto fra 
l'altro: «Ritengo» — ha ag
giunto — «che questo episo
dio richieda una inchiesta 
più approfondita». Rivera y 
Damas si è nuovamente sof
fermato sul prossimo appun
tamento delle elezioni, affer
mando di avere seri dubbi 
sul loro risultati data l'atmo
sfera di violenza che si respi
ra nel paese e della lunga 
storia di frodi elettorali che 
ha il Salvador. Rivera y Da
mas si è inoltre interrogato 
sul dopo elezioni. «Ci sarà ve
ramente una costituzione 
con sufficiente potere?» si è 
chiesto. E ancora: «La nazio
ne tornerà veramente ad es
sere una nazione di diritto?». 
Ed ecco la risposta: «Non vo

gliamo essere pessimisti ma 
dobbiamo porci queste do
mande». 

Sul dopo elezioni ha parla
to anche la senatrice ameri
cana Nancy Kassebaum, ca
po di una delegazione di os
servatori degli Stati Uniti al
le elezioni del 28 marzo. Par
lando privatamente con un 
giornalista della «.Associated. 
Press» la Kassebaum ha det
to che una solida vittoria del 
democristiano Duarte po
trebbe portare a negoziati 
tra la Giunta e l'opposizione 
di sinistra. La Kassebaum 
ha inoltre affermato di non 
credere che 1 guerriglieri sia
no dei «burattini» diretti e 
controllati dal Nicaragua e 
da Cuba. La senatrice ameri
cana ha aggiunto di non cre
dere ad una soluzione rapida 
della crisi del Salvador. 

Sul tema elezioni si segna
la una dichiarazione del se
gretario esecutivo del Fronte 
democratico e rivoluziona
rio, Guillermo Ungo, il quale 
ha detto, tra l'altro, che i 
guerriglieri di sinistra non 
tenteranno azioni particolari 
per impedirle. 

In Guatemala oltre 50 
i morti delle ultime ore 

CITTÀ DEL GUATEMALA — Sarebbero oltre 
50 le vìttime della violenza politica in Guatemala 
nelle ultime ore: nella provincia occidentale di 
Chimatelnango sono stati scoperti ì corpi, segna
ti dalla tortura, di tredici persone. Gli abiti rinve
nuti sul luogo del fatto fanno ritenere probabile 
la presenza di numerose altre vittime. 

Contemporaneamente, le forze di sicurezza 
hanno trovato nella provincia di Suchitepeqez i 
corpi di altri sei uomini torturati e uccisi. 

Secondo le autorità guatemalteche, inoltre, 27 
persone sono state recentemente assassinate in 
diverse zone del paese. 

Le forze della guerriglia hanno occupato un 
centro delia provincia di Peten, incendiando due 

automezzi dell'esercito e dandosi successivamen
te alla fuga. 

Secondo fonti dell'ambasciata USA. d'altra 
parte, «guerriglieri di sinistra» guatemaìtechi a-
vrebbero assassinato sabato scorso a colpi d'arma 
da fuoco, nella sua azienda agrìcola di San Cri-
stobal Verapaz, nel Guatemala settentrionale, un 
cittadino americano. 

Il gruppo dei guerriglieri sarebbe stato poi in
tercettato da un elicottero dell'esercito, che ha 
aperto il fuoco contro di loro: non si sa se i guerri
glieri siano stati uccisi o siano riusciti a fuggire. 

Si è inoltre appreso che, 6empre sabato, uomi
ni armati hanno assassinato il calciatore, molto 
noto in Guatemala, Carlos Humberto Estrada 
Perez, di 23 anni. 

ROMA — Una «lettera aperta» 
sul Salvador è stata inviata al _ 
presidente del Consiglio Spa
dolini da un gruppo di sinda- , 
calisti, intellettuali ed espo
nenti del mondo politico. 

Nella lettera ì cento firma
tari chiedono a Spadolini «di 
adoperarsi subito affinché il 
governo individui le forme op
portune perché possa essere 
intrapresa la ricerca di una so
luzione politica nel Salvador 
che metta fine allo stato di 
guerra, alla repressione indi
scriminata, all'attività delle 
squadre della morte e conduca 
all'avvio immediato di tratta-

A Spadolini 
una lettera 
aperta con 
cento firme 

Uve, alla presenza di osserva
tori internazionali, tra le parti 
in lotta». 

La lettera termina con la ri
chiesta del ritiro dell'amba
sciatore italiano a San Salva
dor, il che — a parere dei fir
matari — «sarebbe un passo 

opportuno estremamente si
gnificativo». 
; Tra coloro che hanno firma
to l'appello, ci sono Leonardo , 
Sciascia, Dom Franzoni, E* 
duardo Sanguìneti, Michele 
Achilli, Franco Bassanini, An
tonello Trombadori, Adelaide 
Aglietta, Emma Bonino, Ne* 
voi Querci, Napoleone Cola-
Janni (parlamentari); Pio Gal
li, Franco Bentivogli, Silvano 
Veronese, Valeriano Giorgi, 
Rino Caviglloli, Nella Marcel
lino, Gianni Celata (sindacali
sti), Claudio Truffi (vice presi
dente INPS). 

•Avete appena ascoltato nel 
Vangelo di Cristo che non si 
deve amare tanto se stessi, non 
sì devono evitare i rischi della 
vita che la storia esige da noi e 
che colui il quale voglia appar-
tarsi dal pericolo perderà la vi-
ta. Al contrario, chi per amore 
di Cristo si consegnerà al servi
zio dei molli, questi vivrà come 
il chicco di grano che muore, 
ma muore solo in apparenza. 
Se non morisse, resterebbe so
lo. Disfacendosi e soltanto di- . 
sfacendosi, si produce il raccol
to... Che questo corpo immola
to e questa carne sacrificata 
per gli uomini stimolino anche 
noi a dare il nostro corpo e il 
nostro sangue alle sofferenze e 
al dolore, come Cristo, non per 
noi ma per dare concetti di giu
stizia e di pace al nostro popo
lo...: 

Sono le 18,30 del 24 marzo 
1980, a San Salvador. Nella 
cappella dell'ospedale della 
Divina Providencia, rifugio dei 
cancerosi incurabili, dove ha 
scelto di vivere, monsignor O-
scar Arnulfo Romero ha appe
na pronunciato queste parole, 
le ultime di una breve omelia in 
ricordo di una signora che è 
stata attiva nel movimento de
mocratico cattolico, e si appre
sta all'offerta del pane e del vi
no. È a questo punto che nel 
piccolo locale affollato da un 
centinaio di fedeli risuona un . 
colpo di fucile. Uno solo, preci
so e mortale. Il sicario, membro 
di una -squadra della morte 
di quattro uomini, si dilegua. Il 
prelaio spira pochi minuti do
po, a bordo dell'ambulanza che 
corre verso la Policlinica. 

Nei pochi attimi che separa
no l'immagine del chicco di 
grano dalla frase conclusiva, 
Romero aveva forse potuto 
scorgere i suoi assassini, confu
si tra la folla, era forse consa- -
pevole, come è stato scritto, di 
•evocare la propria morte e il 
senso di essa: Certo, su questo 
esito più che probabile aveva 
avuto occasione di riflettere, 
soprattutto dopo le esplicite 
minacce che gli erano state ri
volte e dopo che un mese prima 
nella Basilica in cui aveva ap
pena celebrato la messa era 
stato rinvenuto un ordigno a 
tempo, fortuitamente inesplo
so. 

Avrebbe compiuto tra non 
molto sessantàtre anni' fera 
nato il 15 gosto del '17 a Ciu-
dad Barrios, un villaggio del di
partimento di San Miguel) e a-
veva lasciato la sua diocesi di 
Santiago de Maria, nel nord . 
dei paese, per l'arcidiocesi del-

' la capitale net febbraio del '77, 
due giorni dopo la fraudolenta , 
elezione del dittatore suo omo
nimo. Le forze conservatrici, 
che consideravano il candidato 
più probabile; monsignor Rive
ra y Damas, un pericoloso sov
versivo e Rivero stesso come un 
moderato, incline per indole al 
•compromesso con i potenti-, 
avevano salutato la sua nomi
na come un loro successo e ne . 
avevano approfittato per sca
tenare una nuova ondata re
pressiva contro i contadini e 
contro la stessa 'chiesa dei po
veri-. 

Ma in luglio il nuovo ardue-

Perché hanno 
ucciso «la voce 
di coloro che 

non hanno voce» 
scovo disertò dimostrativa
mente la cerimonia di insedia
mento del nuovo despota. E al 
discorso inaugurale di costui 
contrappose una lettera pasto
rale, la seconda del suo manda
to, nella quale Ignacio Martin-
Baro, della cattolica Universi
tà centro-americana, identifi
ca il segno di una vera e pro
pria 'conversione-. Monsignor 
Romero ha riflettuto a fondo 
sul dramma nazionale. Ha vi
sto 'il risveglio di un popolo co
me comunità di fede e, pertan
to, come comunità di vita, 
chiamata ad assumere la pro
pria storia in un processo di 
salvamento che deve comincia
re con la sua propria liberazio
ne-. Una terza e una quarta 
pastorale, nel '78 e nel '79, fan
no i conti con nuovi e corposi 
svituppi dello stesso dramma: 
la nascita di nuove organizza
zioni popolari, il processo di u-
nificazione tra queste e le al
tre, il passaggio delle forze di 
sicurezza a una fase di vero e 
proprio sterminio. Se è vero 

che la Chiesa non può identifi
carsi con quelle organizzazio
ni, è vero anche che esse sono 
•un canale necessario, nella 
storia concreta del Salvador, 
per la costruzione del Regno di 
Dio-; è tempo di distinguere 
tra la violenza degli oppressori 
e una violenza che può essere 
legittima difesa. 

Quando, nell'ottobre del '79, 
il dittatore è spazzato via da 
un golpe militare incruento 
quanto eterogeneo, monsignor 
Romero è ormai fedele a uno 
straordinario appuntamento 
di massa, che si ripete, una do
menica dopo l'altra, nella Cat
tedrale: il tempo delle omelie, 
momento di verità nella prati
ca quotidiana della menzogna 
e, pertanto, punto di riferi
mento obbligato anche per gli 
osservatori diplomatici e per 
gli inviati della stampa inter
nazionale. Da testimone, è di
ventato appassionato protago
nista, -voce di coloro che non 
hanno voce-. Non c'è più biso
gno di fare il suo nome: la gente 
dice semplicemente «monse-
nor». 

La manifestazione 
dei duecentomila 

Una registrazione ci resti
tuisce, mentre scriviamo, il 
clima irripetibile di quegli in
contri. Il rito è diventato par
te della resistenza popolare 
all'oppressione di sempre. 
Comincia con una rassegna 
minuziosa di sopraffazioni e 
di crimini, dei quali uomini 
comuni sono stati vittime nel 
corso della settimana. Segue 
un commento breve, misura
to, nel quale lo sforzo di co
gliere la complessità dello 
scontro nulla toglie alla chia
rezza e alla fermezza^ della 
condanna. Si conclude córte-
sortazioni che sono anche in
dicazioni politiche. Dall'altra 
parte, un silenzio teso, il 
pianto dei bambini, gli ap
plausi forti, liberatori, politi
camente eloquenti, che sotto
lineano questa o quella presa 
di posizione. 

E la domenica successiva 
alla manifestazione popolare 
del 22 gennaio I960, la -ma
nifestazione dei duecentomi
la^, organizzata per celebrare 
i patti di unità tra sette orga

nizzazioni popolari e la na
scita di una Coordinadora re-
volucionarìa de masas. La pri
ma giunta ha ceduto il posto 

' alla seconda, composta di mi
litari e di democristiani. Le 
riforme sono insabbiate. L'ul
tima anomalia'— il fatto che 
da diverse settimane non vi 
siano stati più massacri — 
viene eliminata quello stesso 
giorno con una feroce spara
toria di franchi tiratori e 
guardie presidenziali, appo
stati sui tetti, che lascia sul 
selciato trenta morti e più di 

' centocinquanta feriti. \ .* '•*"." 
L'omelia di monsignor Ro-

:" mero, pronunciata in un tem
pio gremito, esponei risultati 
di un'inchiesta che egli stesso 
ha promosso: la responsabili^ 
tà della strage ricade per in
tero sulla destra; una destra 
più che'mai 'recalcitrante» 
dinanzi all'esigenza di 'rifor
me strutturali audaci, giuste, 
urgenti e radicali» e alla qua
le si è contrapposta -una 
grande prova di maturità e di 
buonsenso del settore orga

nizzato del popolo: Metodi 
così barbari non fermeranno 
la lotta. 'Il grido di liberazio
ne di questo popolo — procla
ma l'arcivescovo — è un cla
more che sale fino a Dio e che 
ormai niente e nessuno po
tranno trattenere: Risuona 
nella predica anche la spe
ranza che la via di un pro
gresso senza lutti resti per-

, corribile: potrebbe esserlo for
se ancora se la giunta si mo
strasse capace di controllare i 
corpi repressivi e se sulla 
sponda opposta, quella della 
guerriglia, prevalesse la con
sapevolezza che *fare la rivo
luzione è anche riflettere*. 

Ma il 18 febbraio successivo 
l'arcivescovo prende pubbli- , 
camente atto del fatto che 'il 
vero governo sono i corpi re
pressivi» e che la giunta e la 
democrazia cristiana sono ri
dotti a una copertura inter-

" nazionale. Romero ha scritto 
al presidente Carter per chie
dergli di non dare, con la ri
presa dell'aiuto militare, un 
contributo a questa degene
razione e di impegnarsi con
cretamente nella difesa • dei 
diritti umani fondamentali. 
La giunta e il governo conti
nuano a sgretolarsi (il demo
cristiano Hector Dada Hirezi 
si è dimesso, al pari di diversi 
ministri, e il suo posto è stato 
occupato da Duarte) e la , 
macchina del crimine ha ri
trovato il suo ritmo. All'ulti
ma omelia domenicale, cui, 
assistono personalità eccle
siastiche e civili degli Stati 
Uniti, monsignor Romero 
lancia un appello agli stessi 
militari impegnati nella- re
pressione: ricordino il coman
damento di 'non uccidere», 
ricordino che 'nessun soldato 
è obbligato a obbedire a ordini 
che contrastano con la legge 
di Dio»; in nessun caso, la 
Chiesa può Testare silenzio
sa di fronte a tanto abomi
nio: •••+:':• 

Per le forze che Romero ha 
sfidato, la misura è colma. V 
indomani stesso i sicari colpi
scono. I funerali il 30 marzo, 

. saranno l'occasione per un 
nuovo massacro. Contro una 
moltitudine di centocinquan
tamila persone che, dinanzi 
all'ingresso della cattedrale, 
rilancia il grido «Monseflor 

. del pueblo!», mentre il cardi
nale messicano Corrigio, rap-

; presentante del papa, pro-
; nuncia l'orazione funebre, gli 
, uomini delle 'squadre della 

morte» annidati sui tetti e' 
' nel Palazzo presidenziale 

lanciano bombe * e sparano 
raffiche di mitra seminando 
il panico e troncando a mezzo 
la cerimonia. 'La giornata — 
scrive Ignacio Martin-Baro 
— si chiuse con oltre trenta 
morti, innumerevoli feriti e V 
ignominia morale più profon
da del governo salvadoregno 
davanti agli occhi del mondo 
intero*. 

Ennio Polito 

Dai soldati israeliani 

Ucciso un altro 
palestinese 

in Cisgiordania 
Lo sciopero continua malgrado lo stato 
d'assedio - Mozione di sfiducia a Begin 

TEL AVIV — Un altro palestinese è stato ucciso dalle truppe 
israeliane nella Cisgiordania, dove continua lo sciopero gene
rale contro l'occupazione. È accaduto al campo profughi di 
Delr Amar, presso Ramallah, quando 1 soldati hanno aperto 
il fuoco contro i manifestanti sparando — sostiene l'autorità 
militare — «all'altezza delle gambe». Un giovane è rimasto 
ucciso sul colpo, altri tre sono stati feriti. Sabato il 17enne 
Ibrahim Ali Darwish era stato ucciso a El Bireh dai soldati 1 
quali — sempre secondo le fonti ufficiali — hanno «sparato in 
aria». Nella stessa località numerosi sono 1 feriti gravi, fra cui 
due sorelline, Fatma e Aisha Barghouti. Infine nei pressi del 
villaggio di Sawiaa, non lontano da Ramallah, il 18enne Mu-
hammad Abdullah Yussuf è stato trovato morto, con un col
po d'arma da fuoco alla testa. Secondo quanto hanno dichia
rato gli abitanti del villaggio, è stato ucciso durante uno 
scontro fra giovani palestinesi ed estremisti Israeliani del 
famigerato gruppo Gusti Emunim, autore di insediamenti 
selvaggi e violenze contro la popolazione cisgiordana. 

Sulla Cisgiordania è calata la cappa di ferro dello stato 
d'assedio, (che continua anche sul Golan siriano occupato, 
dove lo sciopero generale dura da più di 40 giorni), ma le 
manifestazioni continuano; anche ieri a Ramallah, Nablus, 
El Bireh e altrove sono stati creati blocchi con copertoni 
incendiati e sono state innalzate bandiere palestinesi, sfidan
do le truppe di occupazione. 

Il gruppo parlamentare del Fronte democratico per la pace 
e l'eguaglianza (diretto dai comunisti) ha presentato una mo
zione di sfiducia al governo Begin, con la quale si condanna
no i «brutali metodi colonialisti» impiegati per imporre alla 
popolazione palestinese di Cisgiordania una «annessione di 
fatto». La mozione dovrebbe essere discussa dal parlamento 
(e forse votata) nella giornata di oggi. 

£ durata oltre due giorni 

Battaglia fra sciiti 
e filo-irakeni nel 

Libano meridionale 
BEIRUT — Tredici morti e una ventina di feriti sono il bilan
cio di una ennesima battaglia nel sud Libano fra miliziani 
sciiti del movimento «Amai» e guerriglieri del Baas filo-irake
no, che già più volte si sono scontrati in modo sanguinoso 
prolungando sul suolo libanese la guerra che oppone le trup
pe di Baghdad a quelle di Teheran sulle rive dello Shatt-el-
Arab e nel Kuzistan. Gli scontri sono avvenuti proprio men
tre sul fronte irano-irakeno si è avuta una massiccia ripresa 
dei combattimenti: ieri radio Teheran ha annunciato che è 
stata lanciata una «grande controffensiva* e che le truppe di 
Baghdad sono statérespinte in più punti. 

-- • La battaglia nel sud del Libano ha coinvolto almeno sette 
villaggi, oltre alla cittadina di Nabatiyeh che è il quarUer 
generale dei guerriglieri palestinesi nella zona. Si è fatto lar
go impiego di lanciarazzi, mitragliatrici e artiglieria. Opposte 
le versioni sull'inizio degli scontri: secondo i guerriglieri del 
Baas tutto è iniziato con un incidente ad un posto di blocco di 
«Amai», secondo gli sciiti è stato un «franco-tiratore» filo
irakeno a sparare sulla folla dal minareto di una moschea. 
Dopo oltre 48 ore di scontri, sabato e domenica, è stato con
cordato a Beirut un cessate il fuoco. 

Ma ieri mattina si è verificato nella capitale un episodio 
che potrebbe riaccendere le polveri: il terzo segretario dell* 
ambasciata irakena, Ali Hajem Sultan, è stato assassinato da 
alcuni uomini armati mentre usciva dalla sede dell'amba
sciata. 

L'c<iuipaggianiento di tene della Rea*nkl4è esemplare per com
pletezza e funzionalità. La versione GTL offre, tra Poltro: cambio a 5 
marce, sedili anteriori reclinabili con poggiatesta regolabile, cinture ante
riori a riavvolgimento automatico, lunotto termico, alzacristalli azzurra-
ti, moquette al pavimento, orologio al quarzo, tergicristallo a due velocità 
con lavavetro elettrico, divano posteriore ribauabile, dispositivo sicurezza 
bambini, due retrovisori esterni, luci di retromarcia, antinebbia posteriore. 
La versione TS offre in più, sempre di strie: alzacristalli elettrici anterio
ri, chiusura centralizzata delle porte, contagiri elettronico, predisposizione 
impianto radio, lavatergilunotto. 

Il portellone posteriore della Renault 14 si apre 
su tutta la larghezza del cofano ed è dotato di specia
li equilibratori pneumatici. Il ripiano è a scomparsa 
totale su apposite rotaie, consentendo un migliore 
accesso al vano bagagli a volume variabile (da 375 a 
ben 1400 dm3). 

Il cambi» a 5 marce a innesto diretto è di serie 
sulle nuove versioni TS e GTL. La quinta marcia, 
caratterizzata da un rapporto lungo, oltre a consen
tire una guida più brillante e più sportiva contribui
sce a ridurre ulteriormente i comunii, «oprammo 
alle alte velocità. 

D risparmio di carburante è un fatto concreto. 
Con il suo nuovo motore supeTeconomico 0360 ce, 
60 CV7DGM a 5250 giri, coppia massima 10,6 mkg 
a 2500 giri) la Renault 14 GTL percorre oltre 13 km 
con un litro alla velociti di crociera di 120 orari. 
La velocità massima è di 150 km/ora. 

RENAULT 14 
' • Le Renauk sano hérifhate cm prodotti eM 
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Una ennesima versione 
della famiglia Cirillo 
circostanza contrasta con le 
dichiarazioni rese qualche 
giorno fa — e riportate dalla 
stampa con grande evidenza 
— dal brigatista pentito Sa-
vasta, il quale ha escluso un 
coinvolgimento della camor
ra nelle trattative, ma ha af
fermato che fu la stessa De
mocrazia Cristiana a tratta
re con le BR per il riscatto. 

Franco Cirillo afferma poi 
che, tcome abbiamo più vol
te detto, ci siamo adoperati 
personalmente per procu
rarci i fondi ed abbiamo ope
rato tramite la persona scel
ta come intermediaria dalle 
stesse BR; alla magistratura 
abbiamo riferito tutto, anche 
riguardo all'intermediario, 
non appena ci siamo ritenuti 
liberati dalla minaccia sem
pre incombente su di noi, fi
no a quando gli stessi briga
tisti arrestati non hanno 
confessato l'estorsione». 

Il figlio dell'assessore ra
pito spiega così il ritardo con 
cui sono state fornite ai ma
gistrati le notizie necessarie 
ad accertare la verità. 

È certo, ora, secondo 
quanto ha dichiarato Franco 
Cirillo, che i magistrati sono 
a conoscenza anche del no
me dell'intermediario nella 
trattativa e che, quindi, l'in
dagine può dare ancora inte
ressanti risultati. 

Potrebbe essere proprio 
questo lo scopo della mac
chinazione del falso docu
mento: l'allontanamento 
della verità sul caso Cirillo? 
È un punto essenziale, che va 
chiarito. 

Franco Cirillo ha concluso 
la sua dichiarazione ricor
dando che «è opportuno, a tal 
proposito, ricordare che le 
BR, nel documento con cui 
annunziavano la liberazione 
di nostro padre, dichiarava
no sospesa l'esecuzione della 

•pena di morte che sarebbe 
invece stata eseguita non ap
pena fosse stato compiuto 
un "qualsiasi atto antiprole
tario".. 

Oggi dibattito 
alla Camera 

ROMA — Oggi alla Camera il 
ministro dell'Interno rispon
derà alle numerose interroga
zioni presentate dai vari grup
pi sulla vicenda del documen
to pubblicato sull'Unità. Egli 
dovrà anche riferirsi al caso 
Cirillo in sé, ed in particolare a 
quanto acquisito sulla dinami
ca dei rapporti fra la famiglia 
e le Br e sull'esistenza di una 
intermediazione. 

In vista dell'appuntamento 
parlamentare vi sono state 
prese di posizione di forze po

litiche. Di particolare rilievo 
quelle socialite. VAvanti! di 
stamane pubblica un corsivo 
in cui afferma: «Lo scandali
smo di professione è un me
stiere sporco. Chi vi ricorre 
con disinvoltura e lo adotta 
come metodo di lotta politica 
generalmente semina del tos
sico e quando incappa in un 
infortunio rimane con un pu
gno di ortiche in mano e si e-
spone, come è giusto che sia, a 
pagare conti salati*. 

L'Avanti! sottolinea che «è 
quello che sta succedendo ai 
responsabili giornalistici e po
litici del caso t/nitd-Cirillo. 
che occupa da alcuni giorni le 
prime pagine dei giornali. Tut
tavia — continua l'organo so
cialista — questo non può in
durci ad accompagnare o con
dividere eccessi in senso con
trario, che oltrepassano i con
fini della legittima reazione 
per entrare nel campo della 
speculazione. Dopo tutto un 
fatto rimane, si tratta di un 
fatto certo e grave. Alle Br, in 
cambio della libertà di Cirillo, 
è stata pagata una forte somma 
di denaro. Non si sa da chi e 
non si sa in che modo, anche se 
non è difficilissimo immagi
narlo. Dare denaro ai terrori
sti — conclude VAvanti! — è 
stato come dare loro delle ar
mi. Ai responsabili di questa 
operazione non si può erigere 
un monumento per buona 
condotta, coerenza e intransi
genza». 

Si cerca l'informatore 
della cronista dell'Unità 
giornalista. Secondo una no
ta dell'Ansa, la magistratura 
si starebbe interessando an
che a un «personaggio», ami
co di Marina Maresca e — 
pare — pubblicista, origina
rio della provincia di Avelli
no. Già ieri, infatti, alcuni 
giornalisti avevano indicato 
in questo misterioso perso
naggio l'informtore della 
cronista deir«Unità». Quest' 
uomo — sempre secondo 1* 
Ansa — già in passato avreb
be trasmesso documenti, per 
farne ricavare articoli, a 
giornali e settimanali. Il re
dattore dell'Ansa ha anche 
chiesto al giudice Alemi se la 
magistratura stia facendo 
cercare questo «personag
gio», ma il dottor Alemi non 

ha risposto, né affermativa
mente né negativamente. 

Ieri mattina il magistrato 
si è anche trattenuto per una 
mezz'ora, nel suo ufficio a 
Palazzo di Giustizia, con il 
capocronista dell'«Unltà» di 
Roma, il compagno Piero 
Sansonetti, il quale aveva 
chiesto di parlare con il giu
dice. «SI è trattato — ha detto 
il dottor Alemi — di una 
chiacchierata per chiarire 
alcuni punti». 

Alle indagini dei magi
strati napoletani si aggiun
gono da oggi anche quelle 
della Procura di Roma, che 
ha aperto un procedimento 
penale per «diffusione di no
tizie false e tendenziose atte 
a turbare l'ordine pubblico». 
Il giudice Marini, cui è stata 

affidata l'inchiesta, ha chie
sto al suo collega napoletano 
di prendere visione del docu
mento pubblicato dal-
ìvunità», per chiarire chi e 
come lo ha falsificato o con
traffatto. 

Anche ad Ascoli Piceno, 
nel carcere che ospita il boss 
Cutolo, il magistrato compi
rà degli accertamenti, che ha 
affidato ad un colonnello dei 
carabinieri. Si vuole chiarire 
così se effettivamente è suc
cesso qualcosa, e che cosa, il 
30 maggio dell'anno scorso, 
la data indicata nel docu
mento pubblicato dall'Unità 
come quella in cui sarebbe 
avvenuto l'incontro con il 
capo della Nuova Camorra 
Organizzata. 

La Procura di Roma ha aperto 
due procedimenti giudiziari 

Il secondo procedimento è 
ora nella fase preliminare. Il 
magistrato ha disposto una 
sene di atti. Ieri il dottor Ma
rini ha richiesto al giudice di 
Napoli che ha ordinato l'ar
resto della giornalista Mari
na Maresca una copia del do

cumento pubblicato dall't/-
nità: una perizia, a quanto si 
è appreso, sarà compiuta per 
confermare ufficialmente la 
sua falsità. Inoltre il dottor 
Marini ha incaricato un co
lonnello dei carabinieri di 
compiere alcuni accertamen

ti presso il carcere di Ascoli 
Piceno, dov'è detenuto, co
m'è noto, il boss della camor
ra Raffaele Cutolo. Nel docu
mento pubblicato dall'Unità, 
come si ricorderà, si parlava 
tra l'altro di incontri dell'on. 
Scotti e del senatore Patriar

ca con Cutolo, riguardanti la 
liberazione di Cirillo. .-

Essendo nella fase prelimi- ' 
nate, l'inchiesta ora è finaliz- ' 
zata alla verifica dell'ipotesi 
di reato di 'diffusione di no
tizie false e tendenziose atte 
a turbare l'ordine pubblico», 
dunque attualmente procede 
senza imputati. Il reato in 
questione è previsto dall'arti
colo 656 del codice penale 
(-Chiunque pubblica o dif
fonde notizie false, esagerate 
o tendenziose, per le quali 
possa essere turbato l'ordine 
pubblico, è punito, se il fatto 

non costituisce un più grave 
reato, con l'arresto fino a tre 
mesi o con l'ammenda fino a 
lire 120.000'). 

Quanto al procedimento 
per "diffamazione aggravata 
a mezzo stampa», la Procura 
ha proceduto sulla base di 
querele presentate nei giorni 
scorsi dagli onorevoli Scotti e 
Piccoli. 

La querela del ministro dei 
Beni culturali riguarda il di
rettore deìV Unità Claudio 
Petruccioli, il direttore re
sponsabile Guido Dell'Aqui

la, la giornalista Murina Ma
resca e il redattore di Napoli 
Federico Geremicca, che sul
la vicenda del riscatto pagato 
per la liberazione di Ciro Ci* 
rillo intervenne con un altro 
servizio. Il segretario della 
De Flaminio Piccoli ha limi
tato la querela alla direzione 
politica del giornale, nella 
persona di Claudio Petruc
cioli. 

Per le querele presentate 
da Scotti e Piccoli si procede
rà, come prevede il codice per 
il reato di diffamazione, con 
rito direttissimo. 

Rognoni: una mossa delle Br 
la «campagna sulle torture 
qualcuno ha mancato, se ha ol
trepassato il segno della corret
tezza pagherà». 

In sostanza, Rognoni si è la
sciato aperto un varco, uno spi
raglio, nell'eventualità (co
munque per lui improbabile) di 
una conferma della fondatezza 
delle denunce su isolati episodi 
di violenza, uno solo dei quali 
— quello di cui è stato vittima 
il brigatista Giovanni Di Le-
nardo — ha portato ad un pro
cedimento penale, contro igno
ti però, per lesioni volontarie. 
Su che cosa Rognoni fonda tan
ta complessiva sicurezza? Su 
un dato politico di fondo, e su 
alcuni riscontri di fatto. 

Cominciamo dalle cifre della 
crisi del partito armato. Questa 
crisi è massiccia, ha sottolinea
to il ministro, rilevando come a 
tutt'oggi i terroristi o presunti 
tali di sinistra detenuti siano 
1414, e quelli di destra 432. So-
lo dal giorno del sequestro Do-
zier sono stati arrestati 382 pre
sunti terroristi dell'area di e-
strema sinistra, e 58 di estrema 
destra. I pentiti sono oggi circa 
300, secondo le segnalazioni 
dell'autorità giudiziaria. Ebbe
ne, di fronte a queste dimensio
ni della crisi, «è assurdo, ingiu
sto e inverosimile — ha detto 
Rognoni — tentare di insinua
re, oggi, che l'imponenza del fe
nomeno dipenda dall'uso di si
stemi coercitivi contrari al di
ritto e alle leggi». 

Piuttosto — ha soggiunto il 
ministro — è scattata «una 
nuova campagna delle Br» per 
nascondere la propria disastro
sa sconfìtta politica. La campa
gna è tesa ad alimentare «prete
sti di divisioni nel mondo poli
tico, e turbamenti nell'opinione 
pubblica, mediante l'evocazio
ne delle immagini di una intol
lerabile tortura». Di questo di
segno c'è del resto una traccia 
evidente in due recenti docu
menti delle Br, che mostravano 
come questa sia la parola d'or
dine per mascherare la crisi, e 
comunque per attenuarne l'im
pressione. C'è stato, cioè, un 
salto strategico rispetto alla 
precedente campagna contro i 
traditori: «Di fronte all'am
pliarsi del fenomeno in misura 
così clamorosa questa campa

gna non è più pagante, ed ecco 
la necessità di giustificare in al
tro modo l'irreparabile frana 
nella militanza eversiva». 

Rognoni ha fornito due ri
prove della fondatezza di que
sta analisi, analisi indubbia
mente fondata. Il primo riscon
tro sta, secondo Rognoni, nel 
notevole ritardo con cui «le de
nunce di pretesi maltrattamen
ti sono giunte alla stampa o ai 
giudici rispetto all'epoca cui i 
fatti si riferirebbero». Rognoni 
ha fatto il caso di Paola Maturi, 
fermata il 1" febbraio, interro
gata quattro giorni dopo dai 
magistrati («i quali non riscon
trarono in lei nulla di anormale, 
e ai quali l'interessata non de
nunciò alcuna violenza»), che 
invia solo dopo alcune settima
ne ai suoi difensori un racconto 
dettagliato di torture che a-
vrebbe subito dopo l'arresto; di 
Anna Maria Biliatc, arrestata il 
30 gennaio, ascoltata due giorni 
dopo dal magistrato, che pre
senta denuncia solo alla vigilia 
del processo contro il giornali
sta Pier Vittorio Buffa, ossia 
con 40 giorni di ritardo; di Ar
mando Lanza, fermato a Vero
na il 28 gennaio, che denuncia i 
maltrattamenti solo il 15 mar
zo. 

Il secondo riscontro di una 
«preordinata speculazione da 
parte dell'area terrorista», sta, 
per Rognoni, nel fatto che ci sa
rebbero prove specifiche di ten
tativi di «riscattare nei confron
ti dei compagni dell'eversione, 
il proprio comportamento di 
collaborazione con la giustizia». 
Rognoni ha citato a questo pro
posito due casi: quello di Giu
seppe De Biase, arrestato da 
personale della questura di Ro
ma il 23 marzo ed inviato all'in
fermeria del carcere due giorni 
dopo «per essersi procurato le
sioni alle braccia con i denti di 
una forchetta»; e quello di Ger
mano Maccari, arrestato a Ro
ma dai carabinieri, cui è stato 
inviato un pacco di indumenti 
nel quale era stata occultata 
una lametta da barba. 

Il ministro dell'Interno ha ci
tato un solo episodio di «accer
tata» violenza, ma che con gli 
inquisiti per terrorismo non ha 
nulla a che fare. Esso sì riferi-

» 

sce al fermo di Massimo Faso-
lato, avvenuto a Mestre il 2 feb
braio. Però, «il comportamento 
della polizia è stato imposto 
dalla necessità di vincere la re
sistenza del giovane, sospettato 
di compartecipazione in una a-
zione criminosa». In seguito alla 
denuncia sporta dall'interessa
to, la magistratura ha disposto 
una perizia medico-legale della 
quale si attende l'esito. 

E le denunce, allora, del ca
pitano della polizia di Stato (e 
segretario del SIULP per il Ve
neto) Ambrosini, il quale ha di
chiarato nel corso del processo 
al giornalista Buffa del-
l'aEspresso» di avere raccolto 
informazioni relative a mal
trattamenti subiti da presunti 
terroristi durante fermi di poli
zia giudiziaria? Rognoni ha an
nunciato di aver ricevuto solo 
qualche ora prima del suo arri
vo alla Camera una relazione 
dell'ispettore spedito a Venezia 
dal ministero. «Mi riservo di 
trarne al più presto le mie con
clusioni, e comunicherò quanto 
prima le valutazioni del gover
no sul comportamento dell'uf
ficiale». 

Perché, comunque tanti so
spetti terroristi in commissa
riati e caserme anziché in car
cere, a disposizione dell'autori
tà giudiziaria? Rognoni ha for
nito una spiegazione articolata: 
il grande numero dei fermati, e 
fra questi, di coloro che hanno 
collaborato con la giustizia e-
sponendosi ai conseguenti ri
schi per la loro incolumità per
sonale; la necessità di assicura
re il loro isolamento, almeno fi
no all'interrogatorio da parte 
dei magistrati; l'opportunità di 
non smistare i fermati in vari e 
distanti istituti di pena duran
te l'attività istruttoria. Questi i 
motivi per cui gli stessi magi
strati hanno disposto — secon
do Rognoni — che i fermati ve
nissero custoditi presso uffici 
di polizia o l'arma dei carabi
nieri. Che poi i formali interro
gatori da parte dei giudici siano 
avvenuti, «soprattutto per gli e-
lementi di minore spicco» a di
stanza di qualche giorno dal 
fermo, dipende esclusivamente 
dalle valutazioni degli stessi 
magistrati e dal grande numero 
dei fermati. 

In quest'ambito Rognoni ha 
infine ricordato come le «som
marie informazioni» raccolte 
dagli organi di polizia (quelle, 

per esempio, annullate dai giu
dici di Verona all'inizio del pro
cesso contro i sequestratori del 
generale Dozier) sono previste 

dal codice di procedura penale 
ma dalla stessa legge considera
te inutilizzabili ai fini proces
suali. 

La sinistra francese delusa 
pensa alla rivincita 

sua maggioranza di maggio-
giugno. Qualche socialista ha 
creduto di poter riassumere in 
una formula questa ammissio
ne: "Abbiamo fatto abbastanza 
per sollevare inquietudine sul
la nostra destra ma non per 
creare mobilitazione sulla no
stra sinistra». Due assiomi di 
circostanza che esprimono in 
parte i due problemi che il voto 
evidenzia: ì timori che le rifor
me e certe misure di solidarie
tà nazionale hanno sollevato 
nei ceti medi, tra i quadri, nel
le libere professioni, tra i fun
zionari, riorientandoli verso il 
loro originario gollismo o gì-
scardismo; le impazienze solle
vate dagli effetti ritardati e 
non sempre significativi in a-
ree importanti dell'elettorato 
popolare. "Riformare senza 
troppo scuotere inutilmente a-
bitudini e costumi» aveva det
to Mitterrand proponendo una 
strada che continua a puntare 
sul più ampio reclutamento 
attorno alla sua linea di cam
biamento e di progresso sociale 
della maggioranza dei france
si. Senza pause o cambiamenti 
di rotta. 

Questa "autocritica» e que
sta "assicurazione» potevano 
bastare a ridare lo slancio di 
dieci mesi fa al complesso 
schieramento di maggio-giu
gno? Evidentemente non è sta
to cosi E se la destra ha oggi 
buon gioco a parlare della "fine 
di un equivoco» — coloro che 
volevano essenzialmente libe
rarsi di Giscard, hanno ripetu
to in pratica ieri i suoi leader, 
ritornano oggi a Chirac perché' 
non volevano il socialismo che 
propone loro Mitterrand — è 
soprattutto vero che è nell'am
bito della sinistra e del suo e-
lettorato tradizionale che oc
corre andare a ricercare al più 
presto le ragioni di un disin
canto che in questo caso è più 
grave. Il voto di ieri, ancor più 
di quello di una settimana fa, 
ha mostrato le sue debolezze 
interne, debolezze che vengono 
da lontano. 

La fresca collaborazione di 
governo tra comunisti e socia
listi continua a sollevare certa
mente dei problemi alla base 
dei due partiti e nei loro eletto
rati. Non ha sanato comunque 
automaticamente le fratture 
del 1977. Il riporto dei voti si è 
male operato all'interno della 
sinistra. L'insuccesso che han
no registrato i 226 comunisti 
candidati unici della sinistra 
al secondo turno, molti dei 
quali avevano sulla carta una 
quasi certezza di affermazio
ne, è dovuto quasi essenzial
mente al fatto che l'elettorato 
socialista non ha votato per lo
ro. E se quello comunista inve
ce è apparso più disciplinato 
non è stato esente in più di un 
caso dall'agire con gli sfessi ri
flessi. Questa reciprocità nell' 
indifferenza, nella cattiva vo
lontà o più semplicemente for
se nella incomprensione della 
fase nuova che dovrebbe esser
si aperta con la vittoria politi
ca della sinistra e la sua assun

zione del potere, costituisce un 
fatto serio. Se al vertice nessu
no sembra ormai porsi la que
stione di rompere l'unità par
lamentare e di governo, l'elet
torato socialista e comunista 
continua a -vivere» la grande 
disputa che è durata dal set
tembre del '77 (rottura dell'u
nità e del programma comune) 
alla primavera dell'81 e a vede
re nel "matrimonio di ragione» 
più un ambiguo tatticismo che 
la sostanza di una nuova poli
tica. 

Da una parte si è ripetuto 
troppo spesso forse che biso
gnava ridurre i voti e l'influen
za comunisti per tenere questi 
ultimi prigionieri di una scelta 
che facesse espodere allo stes
so tempo le loro contraddizioni 
e assicurasse la pace sociale 
nel paese. Dall'altra si è dato 
forse l'impressione che lo stato 
di necessità era imposto dall' 
attesa di un recupero che po
trebbe avvenire in caso di in
successo o di fallimento di una 
linea che oggi è accettata, ma 
che fino a ieri la si era criticata 
come troppo moderata. La de
stra d'altra parte ne trae oggi 
un argomento di più per dire 
che i francesi "respingono l'al
leanza social-comunista* e per 
parlare non più solo di "mag
gioranza inesistente», ma di 
schieramento 'diviso» e conte: 
stato al suo interno stesso. È 
con tutto questo complesso di 
problemi che la sinistra deve 
misurarsi oggi. Non solo per
ché altri appuntamenti eletto
rali più importanti l'attendo
no (le municipali dell'83 si ap
prossimano velocemente) ma 
anche perchè è nel suo stesso 
seno che essa può innanzitutto 
e soprattutto trovare la forza 
di realizzare il suo ambizioso 
progetto. 

Mitterrand ha già detto che 
non intende rinunciare a in
staurare un socialismo alla 
francese, che continuerà a 
puntare su un migliore e più 
solido impianto elettorale per 

la sinistra. L'azione del gover
no concepita per dare i suoi 
frutti a breve termine, non sa- • 
rà quindi forse né accelerata 
né rallentata. Ma appare certo 
che è da questi frutti che ci si 
può attendere non solo il supe
ramento del disincanto dell'e
lettorato popolare, ma anche 
forse il recupero di quell'elet
torato moderato che sembra 
oggi essere ritornato a votare a 
destra. -Noi — diceva ieri il 
segretario del PS — abbiamo 
voluto avanzare su tutta la li
nea. Oggi dobbiamo scegliere 
quel che è più importante; è 
una questione di scelte nelle 
urgenze. Ed è evidente che le 
più importanti sono di riuscire 
nel risanamento economico e 
avanzare più velocemente sul
la strada della giustizia socia
le». Per parte sua /'Humanité 
titolava ieri a tutta pagina: 
"Una sola risposta:proseguire 
net cambiamento». 

11/3/1982 ietto anniversario della motte 
del compagno 

SVELLA RAFFAELE 
la moglie Antonietta, i figli Gabriella. Ame
deo, Mariangela e Bonaria ricordandolo a 
quanti lo conobbero sottoscrivono 50 0 0 0 
Ire per I Unita 

E improvvib.wTiente mancato ali affetto dei 
suoi cari il Dott Prof 

LINO GRIFONE 
A tumulazione avvenuta ne danno il triste 
annuncio la moglie Marianna la figlia Mari
nella il n potino Francesco ed : parenti tut 
ti 

L O impica 63 63 63 

• GH I I I J aM estremo confine del mio mondo 
mi stendo con I airmo quieto e lascio che 
mi giunga I eco dell altro confine» 
Anna Lalla Stefania. Antonella. Katia An 
na Nadia Paola Esther. Alma. A'ba Ugo. 
Matteo Paolo Adolfo. Ilio, Gianfranco. 
Giuseppe Filippo Luigi per 
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Rinnovate il Vostro parco veicoli: 
Vi renderà di più. 
Rinnovatelo adesso, perché oggi 

Iveco rivaluta il Vostro denaro 
e Vi permette di fare un 

investimento davvero produttivo? 
Con la nuova offerta SAVA. 
Dal 1° marzo al 30 aprile per ogni veicolo 
e da cantiere 

acquistato tramite SAVA 
(la Commissionaria Iveco per fé 

vendite rateali) le rateazioni dai 24 
mesi in su godranno di eccezionali riduzioni 
del costo degli interessi. 
Per ogni informazione rivolgetevi alle Direzioni 
Regionali e alle reti dei Concessionari Iveco Fiat' 
Iveco OM, Iveco Magirus. 

stradale 

IVECO 
MHIINIH! Q rUNW 
sempre di più* 
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